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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

M 

da ieri a Varsavia 
Il ministro degli «steri sovietico Andrej Gromiko è giunto ieri nella copitelo polacco 
ed h.i avuto subito un colloquio con II primo segretarie del POUP Wladislaw Kania. 
ì colloqui con i dirigenti polacchi proseguiranno per tutta la giornata odierna « si 
svolgono in un clima di riserbo. Gromiko tornerà a Mosca domani; in lampo per 
incontrarsi con lord Carrington che gli illustrerà la proposta della CEE por l'Afgha
nistan. IN PENULTIMA 
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Berlinguer rilancia una strategia di cambiamento 
» 

Perché l'alter nativa 
perché un forte PCI 
Non si cambia nulla se non si biotta 
il degenerare dello Stato e dei partiti 

In Italia siamo anzitutto noi 
i garanti della democrazia 

Pubblichiamo il testo 
dell'intervento svolto dal 
compagno Enrico ' Berlin
guer nella seduta di gio
vedì del Comitato centrale 
del PCI. 

Sono profondamente d'ac
cordo col rapporto del com
pagno Natta, sia per quanto 
riguarda l'analisi dei risul
tati elettorali, sia per quanta 
riguarda la linea politica. 
Vorrei fare qualche consi
derazione sole su un tema: 
l'alternativa democratica. 

E' stato detto da molti 
compagni che la situazione 
politica è in movimento. Ciò 
è giusto, anche se bisogna 
avvertire subito che ciò av
viene nel quadro di un ag
gravamento della crisi gene
rale del paese, sia sotto il 
profilo economico, sia sotto 
il profilo sociale, sia per 

quanto riguarda lo Stato: una. 
crisi che minaccia - le • basi 
stesse della democrazia. E' 
certo significativo che in 
questa situazione le cose 
non si muovano verso de
stra. come per esempio av
venne nel 1971-72. Questa 
caratteristica positiva è ve
nuta in evidenza attraverso 
i tre più importanti avveni
menti politici di questi ul
timi due mesi: le elezioni del 
21 giugno e. prima ancora, 
•la vittoria-" dei no nei refe
rendum sull'aborto e la cri
si H«>i governo quadriparti
to Forlani. 

Alcuni comoaeni hanno af
fermato che il Partito comu
nista sarebbe chiamato ades
so. drpo l'esito dolle elezio
ni del 21 siugno. a fare una 
« politica di movimento ». Si
mili raccomandazioni sono, 
in generale, sempre giuste. 
stivo ad accertare in quali 
direzioni ci si vuole muove
re. E io cerchprò di dire. 
fra poco, ni'oie dovrebbe fos
sore la direzione principale. 
Ma porre in questo modo la 
O'iostione lascia intendere 
che. in sostanzi, finora noi 
«• sii stati alla finestra. Non 
è cosi. 

E' ormai chiaro che senza 

la politica, le lotte, le ini
ziative e anche 'le polemiche 
che abbiamo condotto e svi
luppato negli ultimi due an
ni e specialmente negli ulti
mi mesi nei rapporti politi 
ci, in Parlamento, fra le mas
se niente di ciò che è avve
nuto di positivo sarebbe ac
caduto. Non ci sarebbe sta
ta la ripresa del nostro par
tito, pur nei limiti e con i 
problemi indicati dalla rela
zione di Natta; non ci sareb
be stata la netta sconfitta 
politica della Democrazia cri
stiana del preambolo, né si 
sarebbe allargato lo spazio 
delie -altre forze democra
tiche di sinistra, sia laiche 
che cattoliche, che si sareb
be anzi ristretto. E' stata 
ed è proprio la nostra poli
tica che, mettendo a nudo i 
problemi veri che stavano di 
fronte ai partiti e al pae
se, ha determinato la crisi 
di una situazione e di una 
prospettiva che. con gli ulti
mi governi, puntavano sulla 
perpetuazione di una di
scriminazione anticomunista 
(che cominciava a venarsi 

pei dcolosa mente di ' propo
siti antioperai) e che co
munque si venivano dimo
strando sempre più incapaci 
di far fronte, anche in misu
ra minima, agli effettivi pro
blemi ed esigenze del paese. 

Ora che questo disej.no ha 
subito una sconfitta e che la 
situazione si riapre a diver
se prospettive, in quale di
rezione dobbiamo ulterior-
i ' -. muoverci noi comu
nisti? Si è detto che occor
re dare un contenuto alla 
proposta di alternativa demo
cratica. E anche questo in
dubbiamente è giusto. Ma io 
non direi affatto che siamo 
a mani vuote. Certo, molti 
approfondimenti e sviluppi 
programmatici sono 'neces
sari. e in vari campi. Ma il 
contenuto fondamentale e 
gli obiettivi della proposta 
di' alternativa democratica 
ritengo che siano stati.pre
cisati e dovrebbero essere 
chiarì. Essi, in sostanza, so
no e devono restare quelli 
che esprimemmo nel docu
mento della Direzione del 
•partito del 27 novembre del-

I ' possibile dice Brandt 
il negoziato sui missili 

Molto positivi vengono giudicati a Barn i risultati del 
viaggio compiuto a Mosca dal presidente della SPD ' Willy 
Brandt. Lo stesso Brandt e il suo vice Wischnewski in dichia
razioni a'.la stair.pa hanno sottolineato che ci sono importanti 
e accenti nuovi » nella posizione sovietica e hanno rivolto un 
appello agli Stati Uniti perché riesaminino con attenzione la 
posizione sovietica e quindi accelerino i tempi del negoziato. 
Brandt si è detto certo della volontà sovietica di arrivare ad 
un accordo mentre Wisohnewski ha affermato che i sovietici 
hanno « chiaramente e sema ambiguità » lasciato cadere la 
vecchia richiesta di condizioni preliminari. Secondo il vice 
presidente della. SPD inoltre Breznev ha mostrato interesse 
per la proposta avanzata dallo stesso Brandt nota come « so
luzione zero*, e cioè ridutre il numero degli SS 20 per evi
tare la installazione dei missili americani in Europa. Il can
celliere Schmidt. informato telefonicamente da Brandt, ha 
anch'egli accolto positivamente i risultati della missione. 

IN PENULTIMA 

l'anno scorso. I fatti accaduti 
da sette mesi in qui compro
vano che i veri problemi da 
affrontare sono quelli che 
allora indicammo; perché 
quei problemi, da allora ad 
oggi, non si sono affatto av
viati a soluzione, ma si sono 
anzi aggravati. 

Voi ricordate che noi, al
lora — eravamo a pochi 
giorni dal terremoto e da
vanti allo spettacolo di inef
ficienza degli organi centra
li dello Stato e vi era stato 
poco prima l'enorme scan
dalo dei petroli — ponemmo 
al centro la questione mo
rale. Ma come la ponemmo? 
E che cos'è la questione mo
rale? Questo mi pare un 
punto ' che ' merita un ulte
riore chiarimento. 

La « questione < morale » 
non è soltanto la questione 
della-lotta contro la'corru
zione, contro la disonesta, 
contro le frodi di Stato, per 
la pulizia e la moralizzazio
ne della vita pubblica. Es
sa è 1a questione del risa
namento dello Stato, del suo 
riassetto efficiente, della ri
presa della sua autorevolez
za e del suo prestigio, cose 
possibili, queste, solo se sì 
pone fine alle degenerazio
ni e distorsioni a cui esso è 
stato sottoposto datla occu
pazione e spartizione che ne 
hanno fatto la Democrazia 
cristiana e i suoi alleati di 
governo. Io credo che nes
sun problema sia più impor
tante di questa Proprio qui 
sta infatti la eausa princi
pale — che deriva dalla pre-

| clusione contro ti PCI — di 
quel decadimento del regi
me democratico che è in at
to e che dobbiamo guardare 
con realismo e crudezza: un 
decadimento lento ma'conti
nuo e che può anche assu
mere .ritmi precipitosi; un 
decadimento che tocca sia 
gli organi dello Stato, che di
vengono giorno dono giorno 
sempre più inefficienti e in-

(Segue a pagina 9 ) 

Il capo br accoltellato nel carcere di Cuneo 

Forse il ferimento di Moretti 
un attentato «su commissione» 

L'aggressore è l'uomo che ha ucciso Salvatore Cinieri (Azione Rivoluzionaria) 

Il Pm chiede 
per Calvi tre 
anni e 6 mesi 
e 32 miliardi 

Tre anni e sei mesi di car
cere e oltre 32 miliardi di 
lire: è questa la richiesta 
formulata ieri a Milano dal 
pubbbeo ministero nei con
fronti del banchiere Ro
berto Calvi accusato di e-
sportazione illegale di va
luta. Condanne severe so
no state chieste anche per 
gli altri imputati, ammini
stratori della «Centrale». 
Complessivamente il Pm ha 
chiesto 12 anni e dieci mesi 
di reclusione e 75 miliardi 
di multa. Per Carlo Bo-
nomi e Giorgio Cigliana 
del gruppo Invest l'accusa 
ha chiesto il pagamento di 
una multa di poco più di 
tre miliardi a tèsta. 

A PAGINA 2 

I Oal nostro inviato 
CUNEO — L'imputazione è di 
lesioni aggravate, il processo 
sarà celebrato mercoledì. Per 
gli kiquirenu. dunque, l'ag
gressione a colpi di coltello 
subita giovedì mattina nel su
percarcere di Cuneo dal ca
po bierre Mario Moretti è vi
cenda praticamente conclusa. 
L'ergastolano che l'ha colpi
to è Salvador Fame Kigueras. 
39 anni, già responsabile di 
altri delitti compiuti in carce
re. Il movente è sconosciuto 
e presumib-lmente rimarrà ta
le. I molti interrogativi che 
desta l'accaduto sono destina
ti a rimanere sospesi. La con
segna. nel carcere di Cuneo. 
è il silenzio. Il direttore e il 
maresciallo sono fuori, i bri
gadieri. «occupatissimi». !e 
guardie dicono di aver letto 

I iuao sui g ornali. 
j Nel supercarcere di Cerial-
{ do l'aggressione a Moretti è il 

terzo, gravissimo episodio nel 
giro di pochi anni che richia
ma l'attenzione su questa casa 
di pena e die fa innalzare di 
un tono -1 già altissimo allar
me per la situazione dei pe
nitenziari italiani. Nell'otto
bre '79 si suicidò, sempre nel

la sezione di « massima sicu
rezza ». il postino delle bierre 
Francesco Berardi. Il presun
to terror.sta aveva parlato in
dicando il nome d: alcuni ccm-
pcner.ti della colonia genove
se delle Brigate rosse tra cui 
quello del professor Enrico 
Fenzi: avrebbe dovuto essere 
guardato a vista, protetto, non 
abbandonato al suo destino e 
alle minacce degli altri re
clusi. 

Il 2 luglio '80 Emanuele At-
timooclli. napp^ta. decapitò a 
coltellate il rapinatore Ugo Re-
nazzi. Due giorni fa. esatta
mente un anno dopo, il capo 
riconosciuto delle Brigale ros
se è stato aggredito e ferito 
a coltellate da un ergastola
no. un « killer su commissio
ne» legato a fi'.o doppio con 
la malavita cornine. 

L'agguato a Moretti è anda
to a vuoto poiché i detenuti 
Enrico Fenzi e Agnjoino Co
sta. anch'essi bierre, lo han
no difeso, balzando addosso a 
Figueras e disarmandolo do
po una rissa che deve essere 
stata feroce. Si è svolto tut-

Massimo Mivaracchio 
(Segue in ultima pagina) 

Approvato un documento unitario che avvia la consultazione 
_ - / 

Sindacati: positiva conclusione 
Evitate la paralisi e la rottura 

Decise all'unanimità le tappe per il confronto con il governo e il negoziato con gli imprenditori 
Differenziazioni sulla scala mobile - Interventi di Lama, Marianetti, Benvenuto, Trentin, Camiti 

Se il sindacato 
non vuole ridursi 

a difendere 
solo i più forti 

II sindacato sta attraversando di nuovo un mo
mento molto difficile: per ragioni oggettive, ma an-

, che perché sottoposto ad un'evidente pressione poli
tica che viene dall'esterno. Da dove? E in vista di quali. 
obiettivi? Quasi tutti i giornali (dalla destra a Repub
blica) e gran parte delle forze politiche governative 
(con l'avallo di non pochi sindacalisti) sono impegnati 
fino allo spasimo per far credere: 1) che l'attacco 

. all'autonomia del sindacato viene dal PCI; 2) che 
* questo attacco muove da preoccupazioni di tipo set

tario, da rigidità politico-ideologiche estranee sia alla 
logica di un sindacato moderno sia agli interessi dell' 
economia nazionale. Ma è così? Oppure stiamo assi
stendo a un incredibile rovesciamento delta verità? 

Fino a poco tempo fa si sosteneva che per com
battere l'inflazione la via maestra era togliere di mezzo 
la scala mobile. Poi, quando anche buona parte del 
padronato è venuta a più miti consigli, ha rico
nosciuto che la causa principale dell'inflazione non* 
è questa, e che anche il problema del costo del la
voro è più complesso si è cambiato slogan. Ora è il 
« patto sociale » « a delincare la demarcazione tra 
chi è moderno e chi è vetero-sindacalista. tra chi è 
autonomo e chi succubo delle Botteghe Oscure, La 
musica, comunque, è sempre la stessa e serve a con-

' fondere il contenuto vero della discussione e delle 
* differente: Quale? Ieri dal direttivo CGIL, CISL e VIL 

è venuto un contributo importante alla chiarezza delle 
posizioni e la dimostrazione che, se si'mettono da 
parte le polemiche strumentali e di bandiera è pos
sibile trovare un terreno comune di iniziativa. • 

< ' Chi vuole difendere l'attuale scala ^mobile e il suo 
grado di copertura dei salari — ha ricordato Lama 
nel suo intervento — vuole in realtà mantenere uno 
strumento attraverso il • quale in - questi • anni si è 
riusciti a proteggere il tenore di vita dei lavoratori 
meno qualificati, delle categorie meno forti, delle pic
cole e medie imprese dove la contrattazione sindaca
le, nonostante tutto, non è mai arrivata; dei pensionati, 
dei ceti che la logica ferrea del mercato aveva sempre 
lasciato ai margini. Insomma, con questo meccanismo 
U sindacato, lungi dal diventare più * settario e più 
ideologico, ha salvaguardato i suoi caratteri di forza 
non corporativa ma unitaria; ha ' cercato di tenere 
insieme un mondo del lavoro che la crisi ha sempre 
più diversificato, fin quasi a polverizzarlo. Tornate 
indietro sarebbe rovinoso. . -

Chi, invece, vuole una riduzione dell'efficacia del
la scala mobile, per lasciare, magari, più spazio alla 
contrattazione, dimentica che così facendo si finisce 
per favorire i più forti: quei gruppi di lavoratori che 
sono in grado di strappare — data la loro posizióne 
chiave nel mercato — margini più ampi per se stessi 
(si pensi ai piloti o. in fabbrica, ad alcune categorie 
più elevate e professionalizzate); oppure quelli delle 
grandi imprese o delle aziende che — come le Parte
cipazioni statali — fondano la superiore capacità di 
pagare su una catena ininterrotta di debiti. 

Insomma, è vero che la scala mobile ha appiat-

(Segue in ultima) ' Stefano Cingolani 

ROMA — 1 dissensi restano 
nel sindacato, ma finalmente 
è ripreso un cammino comu
ne. Il direttivo CGIL. CISL. 
U1L ha deciso ieri all'unani
mità una serie di tappe di 
confronto col governo, di ne
goziato con gli imprenditori e 
di verifica coi lavoratori cho 
possono consentire di arrivare 
unitariamente al traguardo. Il 
documento approvato rico-da 
che sui primi 9 punti della 
piattaforma già presentala al 
governo l'unità del sindacato 
resta saldarle differenze si 
concentrano sull'ultimo ed è. 
quindi, necessario un chiari
mento col contributo dei lavo
ratori e delle strutture uni
tarie. A un primo accertamen
to degli indirizzi concreti col 
governo, seguirà un negozia
to vero e proprio con le con
troparti imprenditoriali sul'n 
base di una piattaforma da 
mettere a punto in una spe
cifica assise. Tutti i lavora
tori saranno informati e coin
volti in questa nuova fase. 
anche con gli strumenti della 
consultazione da concludersi 

' (su questo ha insistito Rinal
do Scheda) entro settembre. 
Questo percorso conoscerà 

momenti di impegno e di lotta 
su tutti i problemi aperti 
(dalla corretta ' applicazione 
dei contratti alla minaccia 
all'occupazione di grandi grup
pi industriali). Infine, il diret
tivo ha dato mandato alla se
greteria di avviare subito un 
confronto con tutte le forze 
politiche. 

La ricerca ' di una via d* 
uscita, quindi, si è imposta 
sulla polemica di schieramen
to. Nessuno dei dirigenti sin
dacali scesi in campo -ieri 
(da Lama, a Camiti e Ben
venuto. ai segretari di impor
tanti categorie - e strutture 
sindacali territoriali) <h3 sot
taciuto i contrasti, le differen
ze su temi come quelli :lella 
scala mobile e del costo del 
lavoro clic, negli ultimi 3 me
si. hanno avuto ripercussioni 
pesanti sul piano politico e 
sulla stessa strategia del sin
dacato. Ma la discussione ha 
perso, via via. un po' di quel 
veleno ideologico che tante 
lacerazioni ha provocato. E 
già questo è un risultato. 

Non era scontato. L'altra 
sera, il segretario generale 
aggiunto della CISL. Franco 
Marini, aveva quasi teorizza

to un rapporto di scambio col 
governo, una pattuizione del 
dare e dell'avere sul terreno 
delle grandi scelte economi
che. cosi da preservare — 
aveva sostenuto — la forza 
contrattuale • del ' sindacato. 
Quasi che — come ha osser
vato. ieri. Lucio De Carlini. 
dei trasporti CGIL — un con
tratto possa essere un fatto 
contabile e non il risultato di ' 
una politica e dei rapporti di 
forza. Questo — ha aggiunto 
— è quanto di più ideologico 
è possibile immaginare. 

Allora si ripuliscano i dis
sensi dai « sovraccarichi po
litici ed ideologici ». ha soste
nuto Agostino Marianetti. in
tervenuto subito dopo. Tutti 
i riflettori erano puntati sul . 
segretario ' generale ^?iunto • 
della CGIL, autore con gli 
altri 3 ' segretari socialisti 
della Confederazione di un do
cumento sul dibattito interno 
alla CGIL che. pur negando 
le ipotesi di rottura formula
te in qualche intervista, an
nunciava un processo di diffe-

Pasquale Cascella 
(Segue in ultima pagina) 

La prima riunione del Consiglio dei ministri 

Confermato l'esercito 
di 57 sottosegretari 

' - - * * - , -

Una pletora di « vice » per risarcire gli scontenti e rispet
tare col bilancino tutti gli equilibri delle varie correnti 

ROMA — Erano 57. e 57 sono 
rimasti. I più pessimisti tra 

-gli osservatori si sono ralle
grati che il numero dei sotto
segretari non sia addirittura 
aumentato, passando da quat
tro a cinque i partiti di go
verno. Ma è una, ben magra 
consolazione questo conteni
mento ottenuto con il «sacri
ficio» di un vice-ministro a 
testa da parte del PRI. del 
PSI e del PSDL Resta il fat
to che anche questo come i 
precedenti governi si ritrova 
con una pletora di sottosegre
tari che sembra dettata da 
una sola motivazione: risarci
re i gruppi e penalizzati » nel
la spartizione delle poltrone 
ministeriali, e riprodurre con 
il bilancino i rapporti di for
za tra le varie correnti dei 

partiti di governo, in testa 
naturalmente la DC 

L'esercito dei sottosegretari 
è stato in larga parte — un 
po' meno della metà — rin
novato: e anche questa cir
costanza - induce a chiedersi 
per quale ragione non si sia 
approfittato dell'occasione of
ferta dall'esodo per ridurre i 
ranghi, veramente troppo fol
ti. dei viceministri. Nella snar-
Cizionc. la DC ha fatto colm
ai solito la parte del leone. 
rifiutandosi di sacrificare an
che una sola unità del « pal
chetto» già detenuto. Ha con
servato così tutti e 31 i suoi 
sottosegretari, 'mentre quelli 
socialisti sono scesi da 16 a 
15. quelli socialdemocratici eia 
6 a 5 quelli repubblicani da 
4 a 3: vn calo che ha reso 

possibile costituire la «dote» 
del PLI senza ingrossare, ap
punto. il complesso della lista. 

1 La DC ha mandato in pista 
13 «uomini nuovi», nove del 
quali entrano per la prima 
volta al governo: e non a 
vuol molto a capire che il 
vertice democristiano ha favo
rito questo « rinnovamento > a 
prezzi -stracciati, calcolando 
in questo modo di placare ì 
malumori • dei peones parla
mentari. Del resto, la rota
zione democristiana ' è stata 
resa necessaria non solo dal
la promozione di tre ex sotto
segretari (Radi. Marmino e 
Abis) al rango di ministri, ina 

an. e. 
(Segue a pagina 9 ) _.-, 

L'incontro fra le delegazioni 
del PCI e dei comunisti cinesi 

ROMA — Una delegazione del Partito Co
munista Cinese guidata dal compagno Peng 
Chon. membro dell'ufficio politico e della' 
segreterìa del CC e composta dai compagni 
Feng Xuan. membro del CC. vieeresponsa-
bile del Dipartimento di collegamento in
ternazionale del CC " Zhu Dacheng. responsa
bile di una Sezione aello stesso Dipartimento. 
Su Zinan. Gu Linfang. She Meng Xiao. Zhang 
Zhi Yu. collaboratori del CC, è giunta ieri 
a Roma, su invito del PCI. per una visita 
di dicci giorni in restituzione della visita 
compiu:a in Cina nell'aprile dello scorso 
anno da ' una delegazione del PCI guidata 
dal segretario generale Enrico Berlinguer. 
Erano ad accogliere eli ospiti all'aeroporto 

di Fiumicino i compagni Chiaramente. Rubbì 
e Vitali. Nella stessa giornata sono iniziati 
i colloqui tra la delegazione del PCC ed una 
delegazione del PCI guidata dal comapgno 
Gerardo Chiaromonte. della Direzione, re
sponsabile del D.'partimento economico e so
ciale. e composta dai compagni: Aldo Tor-
torella. della Direzione, responsabile del di
partimento per le attiviti culturali. Anto
nio Rubbi. membro del CC. responsabile della 
sezione esteri. Roberto Vitali, membro del 
CC. segretario della federazione di Milano, 
Erias Belarti, del CC. Renzo Foa. redattore 
capo dei servizi esteri dell'Unità. 

NELLA FOTO: un momento dell'incontro 
fra - le due delegazioni. - — • 

DRBMESSO che noi ab-
*• • biamo sempre sognato 
un '-mondo nel quale non 
esistanogli né carceri né 
carcerati, vogliamo con
fessare che ci sono ancora 
parecchie persone che vor
remmo vedere in galera e 
sono, per cominciare, i 
dieci finanziari che, a va
no Molo, compongono il 
gruppo Cairn Bonomu L'al
tro ieri Vavvocato del mi
nistero del Tesoro, Salve
mini, ha chiesto che essi 
siano riconosciuti tutti re
sponsabili dt trafugamento 
dt capitali all'estero e ha 
domandato che vengano 
obbligati a rimborsare 21 
miliardi e che siano anche 
penalmente perseguiti: la 
pena potrebbe andare da 
due a sei anni, con rag
giunta di una multa pari 
al doppio o al quadruplo 
del danno arrecato atto 
Stato, qualche cosa come 
50 o 100 miliardi. Questa 
seconda parte (la galera e 
la multa) è di specifica 
competenza del pubblico 
minuterò, che forse sta 
già parlando mentre noi 
scriviamo. - Oggi, quando 
leggerete questa nota, pro
babilmente conoscerete le 
precise richieste dei magi
strato. 

Non è da escludere che 
la Corte conceda qualche 
assoluzione per insuffi
cienza di prova o addirit
tura per non avere com
messo ti fatto e, finanzia
riamente parlando, può 
anche darsi che una dif
ferenziazione tra i dieci 
sia giuridicamente fon
data, ma moralmente no. 
Essi rappresentano tutti la 

cominciatilo intano 
da qoesti dieci 

* crema » di lor signori e 
ci pare dt sentirli in uffi
cio. al club o in casa par
lare degli italiani in ge
nere e dei lavoratori m 
particolare. Glt operai non 
sanno o non immaginano 
ciò che dicono quando lor 
signori ne parlano confi
denzialmente. al riparo di 
ascoltatori indiscreti. Li 
tacciano di fannulloni. IT 
descrivono come inconten
tabili, li dipingono rovi
nosi e attribuiscono atta 
classe operaia la cagione 
di tutti i man die ci 
affliggono. Magari in quei 
momento entra la si
gnora Bonomù accompa
gnata dal figlio che prima 
si chiamava col nome di 
suo padre. Campanini, poi 
si è chiamato Carlo C. Bo-
nomi e adesso « chiama 
semplicemente Catto So
nami: sono le scoiate delta 
potenza e della rirehezm. 
Il finanziere Calai igu\m\ 
e se qualcuno nei gruppo 
pronuncia la parai* Italia, 
tutti, ma tutti indistinta 
mente, fanno una smorfia 
di schifo. 

Dovrebbe essere un auto
schifo, d'accordo; ma lor 
signori non ci pensami 
neppure lontanamente a 
mandano i loro mutarti 
aWestero. Ecco- perché ci 
permettiamo di esprimerò 
una nostra viva speranza: 
che la giustizia U mandi 
dentro tutti amanti e si 
mostri imparziale su que
sto solo punto; nei por-
tarli fu celta in ordine 
alfabetico. Ci dispiace «dio 
che Voleri Menerà zio n * 
timo. 

x; 
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La requisitòria del PM al processo per l'esportazione di capitili 

Chiesti per Calvi Ire anni e sei mesi 
? * ; 

a 
V v '. 

Condanne severe proposte anche per gli altri imputati - Per il magistrato i banchieri coinvolti devono pagare 100 mi
liardi tra multa e risarcimento - Richiesti oltre 12 anni di reclusione - Com3 sono state violate le norme valutarie 

MILANO — Trentadue miliar
di e 600 milioni di lite e tre 
anni e sei mesi di carcere: 
questa la condanna che il 
pubblico ministero Corrado 
Carnevali ha chiesto per il pre-, 
sidente del Banco Ambrosia
no, Roberto Calvi, accusato 
di avere esportato 26 miliardi 
di lire dietro il paravento di 
operazioni di acquisto di tito
li Toro e Credito Varesino. 
Condanne severe sono state 
chieste anche per gli altri am
ministratori * della " Centra
le, che ner 1975-76 pilotò 1* 
operazione sui due titoli fa
cendo prima affluire all'este
ro e vendendo a proprie finan
ziarie. e poi da queste ricom
perando le stesse azioni n 
prezzi perfino triplicati. 

In totale il pubblico mini
stero ha chiesto il pagamen
to di 75 miliardi e 700 milioni 
di lire di multe e 26 miliardi 
di risarcimento alle casse del
lo Stato: le richieste di pene 
detentive ascendono, in tota
le. a 12 anni e 10 mesi 

Ecco in dettaglio le pene ri
chieste. Per Giuseppe Zanon 
di Valgiurata (latitante) all' 
epoca presidente della Cen
trale, sono stati chiesti 2 an
ni e sei mesi e il pagamento 
complessivo di 7 miliardi « 
600 milioni tra multa e san
zione amministrativa. Sia Cal
vi che Zanon, per i quali si 
applica (come adi altri im
putati) il condono di due anni 
previsto dalla legge, dovreb
bero scontare, in caso di con
danna. il periodo di detenzione 
non coperto dal condono; due 
anni di carcere e il pagamen
to di 3 miliardi e 260 milioni 
sono stati chiesti per Antonio 
Tonello, presidente del Credi
to Varesino e membro del con
siglio di amministrazione del
la Centrale. U PM ha esclu
so per lui l'aggravante di 
avere contribuito alla organiz
zazione della esportazione di 
capitali. 

Per Mario Valeri Manera la 
richiesta è stata di un anno 
e 10 mesi di carcere e il pa
gamento di 12 miliardi e 800 
milioni. • Per Giorgio Cappu-
gi, direttore generale della 
Centrale, e per Aladino Min-
ciaroni, membro del consiglio 
di amministrazione, la richie
sta è stata identica: un anno 
e sei mesi ciascuno di cam.-, 
re e il pagamento di 3 miliar* 
di e 230 milioni a testa. 

Nessuna pena detentiva e il 
pagamento di tre miliardi e 
260 milioni, tra multa e san
zione amministrativa, per Car
lo Castelberg e Massimo Spa
da. finanziere vaticano. Diver
sificata, nelle richieste, è ri
sultata la posizione di Carlo 
Bonomi e di Giorgio Cigliana. 
entrambi del gruppo Invest: il 
PM. proponendo per loro che 
le attenuanti siano da consi
derare equivalenti alle aggra
vanti, ha chiesto il pagamen
to di una multa di 3 miliardi 
e 230 milioni a testa. 
, Nella sua requisitoria il rap
presentante della pubblica ac
cusa si è richiamalo più volte 
alle richieste fatte dalla par
te civile (avvocato Salvemi
ni): Carnevali ha sottolineato 
come Calvi abbia dato il via 
ad una fasulla operazione di 
acquisto di azioni Toro e Cre
dito Varesino quando ormai 
da tempo aveva raggiunto il 
controllo delle due società. 
I/operazione, pilotata tramite 
il Banco Ambrosiano, l'affilia
to Banco del Gottardo e alcu
ne consociate svizzere, venne 
eseguita ad un prezzo esage
ratamente superiore rispetto 
al valore di borsa delle azioni. 
Ciò consenti un superprofìtto 
che venne esportato. Per 
questo Calvi si guardò bene 
dal ' richiedere la necessaria 
autorizzazione al Ministero 
del Commercio estero: sapeva 
che non l'avrebbe mai ottenu
ta: un parere sibillinamente 
favorevole Calvi riusci ad ot
tenere dell'Ufficio Italiano 
Cambi grazie a Lkio Gelli. 
capo della loggia segreta P2. 

Carnevali ha insistito sul 
fatto che le operazioni venne
ro eseguite violando le norme 
valutarie e nascondendo l'esi
stenza di accordi (patti di sin
dacato) che. da tempo, ave
vano consentito il controllo 
pieno di entrambe le società. 
€ Calvi sì è sentito perduto — 
ha rammentato Carnevali — 
quando la magistratura ha 
scoperto l'esistenza di questi 
accordi che rendevano del tut
to ingiustificato Q pagamento 
di un prezzo, per le azioni To
ro. perfino tre volte superiore 
alla quotazione di Borsa». 

Per quanto riguarda le fi
nanziarie estere a cui prima 
la Centrale (nel 1973) vendet
te le azioni e dalle quali poi 
tornò ad acquistarle Carneva
li ha aottolineato che queste 
erano controllate sempre dal
la Centrale. Proprio per 
tentare di mascherare sempre 
questo collegamento, la vendi
ta non venne fatta diretta
mente. ma attraverso l'inter
vento di sei o sette altre fi
nanziarie. e In conclusione — 
ha detto Carnevali — benefi
ciaria vera dei 23 miliardi e 
meno ricavati come surplus 
dalla operazione Toro e dei 
due e mezzo dalla operazione 
CredKo Varesino fu la stessa 
Centrale*. 

Per quanto riguarda Carlo 
BonomC Carnevali ha detto 
che il gruppo Invest era al cor-

MILANO 

rente del fatto che dietro le 
finanziarie estere vi era la 
Centrale. « Il gruppo Calvi e 
il gruppo Bonomi si erano ac
cordati perché, con l'operazio
ne, venissero saldate le loro 
pendenze ». 

Carnevali ha ricordato infi
ne il patto stipulato fra i due 
gruppi davanti a Lieio Gelli e 
firmato da Anna Bonomi Boi-
chini: a proposito di quest'ul
tima il PM ha chiesto la tra
smissione degli atti al suo uf

ficio per procedere penalmen
te in caso di dichiarazione di 
responsabilità 'da parte del 
tribunale. La parola paSsa ora 
ai difensori. 

Maurizio Michelini 

Collegamenti Piazza Fontana-P2: si indaga 
CATANZARO — Il procura--
tore generale * della repub
blica di Catanzaro Pasquale 
Carnovale ha inoltrato ieri 
una formale richiesta per 
ottenere da quelle procure 
che stanno svolgendo Inda
gini sulla loggia massonica 
P2 tutti gli atti che possono 
riguardare la vicenda della 
strage di piazza Fontana. 
Il magistrato ha chiesto in 

particolare al giudice istrut
tore ed alla procura della 
repubblica di Roma e a quel
la di Milano e Brescia tutti 
i documenti che nell'ambito 
degli accertamenti sulla 
loggia di Licìo Gelli riguar
dano direttamente o indi
rettamente i generali Vito 
Miceli e Maletti, il colonnel
lo Viezzer ed il capitano La 
Bruna, tutti nomi cioè legati 

al processo per la strage 
della Banca dell'Agricoltura. 

Nell'inoltrare la richiesta 
di trasmissione degli* atti 
Carnovale ha praticamente 
fatta sua l'istanza proposta 
il 19 giugno scorso dal pa
trono di parte civile avvo
cato Vincenzo Azzariti-Bova 
che nel processo di primo 
grado ha assistito i fratelli 
Pizzamiglio. 

Lettera-protesta a Pertini 

I 

> . 

terremotati : «RAI 
e giornali ormai 

ci hanno dimenticato» 

V ? 

NAPOLI — « il terremoto, lo hai affermato tu, rappresenta 
un banco di prova per tutti nella fase dell'emergenza e, ancor 
di più, oggi nella fase di ricostruzione. Ma, malgrado il tuo 
appello, le popolazioni terremotate starino sostenendo la loro 
lotta per la ricostruzione ed il cambiarne) ito nel più com
pleto isolamento ». • 

L'accorata denuncia è dei comitati popola'*! dei comuni 
disastrati dell'Irpinia e del Sele. E' indirizzata a Sandro 
Pertini, il presidente che nelle ore immediatamente seguenti 
la tragedia si fece interprete della rabbia dell'intero popolo 
italiano denunciando senza mezzi termini i gravissimi ritardi 
che caratterizzarono l'opera di primo soccorso. A Pertini i 
comitati popolari hanno inviato un lungo .telegramma nel 
quale affermano che «ormai le questioni del terremoto sono 

: scomparse dall'attenzione del paese e" soprattutto dalle pa-
! gine del giornali e dalle trasmissioni RAI » e gli chiedono 
di « partecipare all'assemblea indetta Insieme al gruppo "Cro
naca," della RAI ed alla quale sono state invitate personalità 

, della cultura e del mondo dell'informazione ». L'assemblea si 
'• terrà domenica 12 luglio a Lioni. *• v *•• -"> v v -
•* Sulle stesse questioni della mancanza di informazione 
sulla tragedia del 23 novembre, i comitati popolari hanno 
inviato una -lettera-appello anche ai direttori del più impor
tanti quotidiani italiani. « Dobbiamo constatare — scrivono — 
che, al di là delle volontà, il'meccanismo dell'informazione 
ha cancellato i problemi del < terremoto dall'attenzione del
l'opinione pubblica come "questione nazionale". 

«Il problema — scrivono ancora i comitati popolari — 
non è di quanto si parla del terremoto, ma di come se ne 
parla. Non basta inviare un corrispondente di tanto in tanto 
e privilegiare come unica fonte di Informazione i sindaci o, 
comunque, le voci ufficiali ». .Alla fine della loro lettera i 
comitati popolari annunciano l'intenzione di aprire una ver
tenza-informazione: «Per 11 suo carattere di-servizio pub
blico e per il suo valore di simbolo del sistema informativo. 
abbiamo scelto la RAI come oggetto di una prima iniziativa 
di lotta che vedrà recarsi a Roma una delegazione di massa 
nel prossimi giorni». 

L'ottava manifestazione femminile del PCI, dal 10 al 19 luglio 

Donne e speranze, festival a Venezia 
r 1 

Arte e cultura in un intenso programma di dibattito politico - Registe di tutto il mondo in una 
inedita rassegna cinematografica - La regata e la caccia al tesoro - Comizio di Enrico Berlinguer 

ROMA — La città italiana che 
onora in questi giorni, con 
un'affollatissima mostra. -1 il 
gronde maschio Picasso, ospi
terà pure, a partire dal lo e 
fino al 19 luglio, la Festa na
zionale delle donne. E' l'otta
va che organizza il PCI: e 
questa volta sceglie,, felice
mente, Venezia, la laguna, i 
giardini della Biennale. 

La coincidenza, a Paolo, non 
sarebbe affatto dispiaciuta. E, 
pensiamo, per ragioni del tut
to nobili. Come non divertirsi. 
infatti, a pensare ad una re
gata delle donne (domenica 12. 
alle cinque del pomeriggio). 
oppure ad una loro caccia al 
tesoro, tutta tesa alla scoper
ta dei luoghi e minori ». quel
li legati alla storia della don
na veneziana (la stessa dome
nica. ma al mattino)? Il gran
de spagnolo avrebbe senz'al
tro riso, ammirato e compia
ciuto: e forse sarebbe stato 
anche un po' corteggiato. Si
curamente, poi, avrebbe ap
prezzato tutto quanto, di cul
tura e di arte, il programma 
di queste festa è riuscito a 
contenere. Arte e cultura, non 
diremmo femminili, ma fatte 

dalle donne; cosi come è fat
ta dalle donne, e sempre più 
incisivamente, la politica e la 
lotta politica. ' •' ' 
i Alta valorizzazione di questi 
ruoli si rivolge appunto la fe
sta veneziana, che — è stato 
precisato ieri mattina in una 
conferenza stampa da Adal
berto Minucci, della segrete
ria del PCI. Adriana Seroni, 
della Direzione, Igino Ariem-
ma. segretario regionale del 
Veneto, • e Delia Murer, re
sponsabile femminile della 
Federazione di Venezia — sa
rà dedicata quest'anno a 
e Donne, progetti, speranze: < 
idee e forze per il socialismo ». 
E con la politica, anzi con 
l'impegno internazionalista, si 
comincerà subito, in apertu
ra. la s°ra di venerdì 10 lu
glio, quando, insieme a Lina 
Fibbi. le rappresentanti della 
Bolivia, del Nicaragua, del Ci
le. dell'Argentina e del Salva
dor parleranno della lotta del
le donne contro la dittatura. 

La chiave più strettamente 
politica dà subito l'occasione 
di accennare a qualche altro 
dibattito, tra i più interessan
ti o attuali: sabato 11. le don

ne comuniste parleranno di 
«Come eravamo e come sia
mo: continuità e rottura »4con 
loro vi sarà anche Giorgio Na
politano); domenica 12, sarà 
la volta di « Una nuova idea 
di socialismo: le donne e la 
terza via » (parteciperà Pietro 
lngrao); martedì 14, la doman
da « Economia, per voi le don
ne c'entrano? » sarà rivolta, 
tra gli altri, a Gerardo Chia-
romonte e a Sergio Garavini; 
mercoledì 15. Giglio Tedesco 
introdurrà « Famiglia: impre
sa economica o comunità di 
affetti? »; nello stesso giorno. 
Adriana Seroni e le rappre
sentanti del Comitato di dife
sa della legge sull'aborto di
scuteranno su «Il 17 maggio 
non è finito >; mentre, giovedì 
16. si parlerà di € Affetti, de
sideri, sentimenti: elementi di 
trasformazione? » (ci sarà an
che Aldo Tortorella). Questa 
linea di dibattiti politici si 
chiuderà poi. idealmente, do
menica 19 (ore 1S), con il co
mizio a S. Elena del segreta
rio del PCI. Enrico Berlinguer. 

Sul piano culturale, diceva
mo. U programma non sarà 
meno intenso.»Vi sarà una mo

stra fotografica, che — dice 
in una presentazione Marcella 
Ferrara — riguarda <t mo
menti della nostra vita, scan
diti in una serie di immagini 
che ci vedono protagoniste di 
momenti importanti della sto
ria di tutti »; ci saranno del
le proposte per ricerche su 
aspetti storici della condizio
ne femminile a Venezia; vi 
sarà ancora una mostra delle 
arti visive, che Si propone di 
documentare la ricerca delle 
donne in questo settore. >> 

Ma vale accennare, un pò* 
più per esteso, ad un'altra im
portante rassegna — «Donne 
dietro la cinepresa* — che, 
come dice la sua curatrice, 
Rosalia Polizzi, presenta ope
re cinematografiche « scritte e 
dirette da donne che lavora
no all'interno delle strutture 
tecniche e produttive tradi
zionali del cinema maschile e 
che vivono in realtà socio-eco
nomiche e politiche molto di
verse ». Le registe sono: Hel-
ma Sanders (RFT). con U film 
Sotto il selciato c'è la spiag
gia (venerdì 10 luglio); Lilia-

j na Canoni, con L'ospite (il 

luglio); la francese Arianne 
Mnouchkine, con 1789 (lì lu
glio); l'ungherese Marta Mes-
zaros, con Senza legami (13 

'luglio;; l'americana Barbara 
Kopple, con Harlan County 
(14 luglio); la sovietica Dina
ro Assanova, con Chiave sen-. 
za diritto di cessione (15 lu- [ 
glio); Giovanna Gagliardo, con 
Maternale (1 luglio); la so
vietica Lana Gogoberidze, con 
Interviste su problemi perso
nali (17 luglio); e la cecoslo
vacca Vera ChytUova, con H 
gioco della mela (18 luglio). 
• Se — come ha detto Adal
berto Minucci nella conferen
za stampa di ieri mattina — 

> il tema deUa festa di Venezia 
vuole marcare U passaggio da 
una fase di lotta delle donne 
per imporre i loro diritti nella 
società, ad un'altra che vede 
la società mutare proprio per 
la loro maggiore presenza, ci 
pare che con questo program' 
ma si riuscirà a fare, per die- • 
ci giorni, un'opera efficace di 
testimonianza politica e cultu
rale. • -

g. e. a. 

Aperto ieri a Livorno il Festival della F6CI 

Villaggio dello gioventù tra 
musica film e mille incontri 

Dal nostro inviato 
LIVORNO — Una banda a spasso per il 
centro di Livorno, poi sul lungomare fino 

. alla Rotonda dell'Ardenza. Dietro i gio
vani. tanti giovani, italiani e stranieri. 
a richiamare l'interesse della città e della 
gente. E* cominciato così il Festn-al na
zionale della FGCI, nonostante che una 
mareggiala avesse colpito giovedì notte 
il villaggio della gioventù, posto proprio 
di fronte al mare Tirreno. 

Ieri pomeriggio la Rotonda appariva 
già un via vai di persone, tra visitatori. 
curiosi e giovani febbrilmente al lavoro. 
Sono giovani che provengono daDe zone 
del sud. dalle regioni « bianche ». dal cen
tro Italia e dalle città industriali. Incon
trano qui una realtà particolare, ricca di __ 
lotte e tradizioni, una comunità operaia " 
die ha costruito con le proprie mani al
cune delle pagine riù importanti della sto
ria locale e nazionale. 

Non a caso, i» omaggio a questo pas
sato. il festival ha ospitato ieri la proie
zione di film di repertorio sulla storia di 
Livorno dal 1921 ad oggi. 

Il festival ha assunto immediatamente 
; la fisionomia che gli organizzatori si era
no proposti: uno spazio Ubero e aperto al 
contributo delle innumerevoli organizza-
rioni e strutture di aggregazione sorte in 
questi ultimi anni. 

Ecco allora la cashba. il mercatino del
l'usato. il bazar dell'artigianato, gli stand 
dei movimenti di liberazione, quelli di 
cooperative e gruppi che operano nel cam

po delle tossico-dipendenze, dei diritti del
l'uomo ecc. Poi l'incontro, immediato, di- -
retto, senza preamboli tra i giovani ita- , 
liani e quelli di altri paesi, a cominciare 
dalle organizzazioni socialiste polacche. 

Senza risposte prefabbricate, la FGCI 
vuole discutere e confrontare i mille pro
blemi del «pianeta giovani», offrendo 
anche l'occasione di un incontro culturale 
valido come testimoniano i numerosi con
certi (Guccini. il Banco di mutuo soc
corso. Oldfield. La Premiata, ecc.). le 
notturne di film rock, i dibattiti-sulla 
musica e sul cinema. .; : 

Il week-end che si apre .appare, in que
sto senso, assai significativo. Questo il ; 
programma di oggi: ore 19 spaz:o giochi: 
simultanea di scacchi: ore 21 sala incon-

- tri: - manifestazione ; di solidarietà con " 
• l'America Latina a " cui prendono pane ' 

padre Baget Bozzo, Saverio Tutino. Igna
zio D?k>gu e i rappresentanti delle erga- > 
nizzazioni progressiste latino-americane: 
ore 21. palco centrale: concerto del Ser- ,-
piente latina group: ore 21. rotondina: 
incontro con la New Dance di Valeria Ma- . 
*h: ore 22. palasport: concerto di Paolo 
Conte; ore 24. palco. centrale: fino alle 
6. aspettando l'alba con i film musicali: 
ore 21. cinema Ardenza: rassegna di film 
cubani. Poi una domenica intensa con il 
dibattito sulla Francia (Tortorella. Ros
sanda. Bassanini. esponenti delle direzio
ni del PCF e PSF) e due concerti, uno 
per violini e l'altro di Luis Agudo. 

Marco Ferrari 

Con una manifestazione pubblica 

ARCI : domani a Firenze 
chiusura del congresso 

MONTECATINI — 6 ' M I ab
battilo serrate» vivace, a trai-
ti a itene awittoate neietnicov 
quelle die si sta sviluppando 

.nella sala del Teatro Kurset 
m Mentecatti, deva si «vel-
ernie I lavati dal settima cen-
gresso nazionale dell'Arci; I 
lami eWiaii iativa eslama si 
Intrecciane con quelli aie see-
cìHcamente riguardanti le vi
ta òWergenizsazieue, la* sua 
autonomie, la su, 
interna; l'assetta «lei 

Sa qaasti aitimi aspetti .R 
~ confronto avviene senza diplo

mazie. Alcuni delegati — a fra 
questi > H vkearesMenf e nm-

' fienale socialista Beppe Alta
ne * nanna peata ieri quale 

• condiziona par una ceuclusìe-
ne unitaria dal congresso quel
la che non si fermine e maf-
gioranze di corrente, eaeara-
fiche a di interessi t . 

Altri dekaati — fra i quali 
con vivacità Incateniate, se
gretaria dell'Arci toscana — 
rispondono eWeaeeaoa rigoro
samente la sovranità del con
gresso. Saetta al congresso — 
dkene — decidere ave neces
saria anche con maggioranza 
a minoranze, a decidere sen
za alcuna altra areeccueazle* 
ne che non aia quella dalla 
scelte aeiHtene concreta. Qua* 
ala sovranità eoi cangi otta è 

I : 

la ver» garanzia della sovra
nità dell'associazione, le sala 
che possa escludere logiche di 
corrente e di « alternanze > 
difficilmente comprensibili a 
prevaricanti sulla democrazìa 

<. I lavori sono proseguiti ieri 
. anche in seduta notturne in 
sede di commissione e conti
nueranno oggi in assemblea 
plenarie. Domattina, a Firen
ze, le conclusioni del presiden
te Enrica Menduni e la mani
festazione di chiusura. 

1 I étpototì comunisti tono fe
nati »e U N T I ereMMti stia **-
éwta al martedì 7 Iwstio • t4 
•MOT* omenti SENZA ECCE. 
ZIOMC alta nauta « wwrcala*» 
• tagtie. 

• • • n y**JW_ll.lB Oiwttfrootl ottu
sati caoMansti a convocato aor 
aMrtaoi ? tosti* atta ora la. 

• • • 
' L'a—tnnlM *ti nappa cawa-
airta étti* Cam aia è convocata 
oar —ranNii a toatio alla nrn 
te. 

• • • 
Il Coartato Direttivo n*i 

itti 0 convocalo i 
7 raatin alni or* t . 

Ptvl f j fJan ar»?fuTTw W fJfJPj^fJVanol • " « • 

7 tallio allo or* laM*. 
• • • 

orati SENZA ECCEZIONE AV-
aMo loaoto cui tonalo et 
7 _ oanona#anA*^Aft Ni a***u11*>. •3 tVvwl^VoauauBj a* fnjojfjgp 
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Lunghe discussioni 
ottime proposte ' 
debole organizzazione 
Caro direttore, J. ' i%- "2? /< 

;- prendendo spunto dell'intervista fatta 
dall'Unità al compagno Napolitano e pub
blicata il 13 giugno scorso sul tema "Il 

• PCI. I partiti, la "questione morale"", desi-
' dero Soffi/marmi, in modo particolare, sul

l'aspetto •organizzativo così efficacemente 
messo in evidenza e che rispecchia esatta-

• mente le lacune esistenti netta sezione tèrri-
' toriate del PCI di Melilo di Napoli di cut 

mi onoro di far parte. 
Detta sezione ha un organo dirigente gio

vane, intelligente, culturalmente preparato. 
potenzialmente all'altezza di fare compiere 
al partito una svolta politica radicale. Pur
troppo queste doti non vengono adeguata
mente sfruttate, se non limitatamente a 

• lunghe discussioni,- corredate </a ottime 
K proposte per il conseguimento^di obiettivi 

politici di importante valenza.*ma che ri
mangono tali perchè mancanti di un energi
co impegno per l'accrescimento e il rinno-

• vamento della forza organizzata. Tale de
bolezza non consente al partito, investito di r 
responsabilità amministrativa comunale. 
unitamente al PSI e al PSDI. di estendere i 
suoi legami con l'opinione pubblica, ren
dendo vano il profìcuo lavoro che svolgono 
f. nostri compagni amministratori. > 

Ho la netta sensazione che ii problema 
•organizzazione» sia sottovalutato .dagli 
attuati dirigenti, i quali puntano più sullo 
spontaneismo che sul lavoro minuto, capil
lare, di tesseramento, proselitismo, di dif
fusione dell'Unità (quanti dirigenti di base 
leggono e di/fondono l'Unità?), di contatto 
con i cittadini, con gli elettori. 

È mia convinzione che questi difetti sono 
generalizzati e non sufficientemente analiz
zati ed affrontati con efficacia, dalle singo
le federazioni, motivo per cui, nonostante 
l'onestà, la volontà e la capacità dei com
pagni. il partito, in modo particolare nel 
Meridione, stenta a raccogliere i dovuti 
frutti. 

GIUSEPPE MAROBBIO 
(Melilo - Napoli) 

Lettera ai rapitori 
dell'ing. Taliercio 
Cara Unità. 

scrivo dopo aver letto la breve comunica
zione apparsa sui giornali di sabato 27 giu
gno in cui si annuncia che l'ing. Taliercio è 
stato ^condannato a morte». 

Non conosco l'ing. Taliercio, non ho mai 
parlato con lui ni avevo avuto occasione. ' 
prima del suo rapimento, di sentire parlare 
della sua persona; neppure sapevo che fosse 
fratello della professoressa Lucia Taliercio 
Cappi che, invece, conosco bene, perchi in* 
segna netta scuola media «M. Buonarroti» 
di Marina di Carrara in cui da due armi 
esercito l'incarico della presidenza. 

La professoressa Taliercio i una creatu
ra adorabile, in cui la serietà deiVimpegno 
si unisce 'alla straordinaria dolcezza del 
temperamento e a una estrema disponibili
tà a comprendere tutto e tutti, anche ciò che 
non rientra, negli schemi della sua educa
zione e delta sua cultura. L'obiettivo del 
suo insegnamento è sempre stato quello di 
aiutare i giovani a farsi un'idea personale 
dei problemi della realtà che li circonda e 
nello stesso tempo a crescere nel valore del 
rispetto reciproco e delta tolleranza. 

Personalmente, come tutti quelli che la 
circondano, soffro molto per il suo dolore e 
perchi immagino come, questa volta, le sia 
difficile capire e giustificare, come sempre 
ha cercato di fare nella sua vita e soprattut
to nei confronti dei giovani. 

Io stessa infondo scrivo per dire che non 
capisco. Sono iscritta dal '74 al Partito co
munista — anche se non faccio politica at
tiva — dopo una lunga evoluzione del mio 
pensiero politico e delle mie convinzioni 
personali; ho vissuto come giovane inse
gnante l'esperienza del '68 di cui ho condi
viso la carica ideale; ho condotto diffìcili 
battaglie sindu. jli in tempi in cui essere 
iscritta alla CGIL significava rappresenta
re un'esigua e qualche volta emarginata 
minoranza; sono sempre stata affascinata 
dalle idee di rinnovamento che i giovani 
esprimono; ho abbastanza coraggio e cerco 
di condurre con coerenza la battaglia delle 
mie idee, senza per questo ritenere che esse 
debbano essere condivise da tutti. 

x 2 Per questo e per l'affetto che mi lega alla 
• professoressa Lucia Tetterete* crejjp di aver 
'diritto di dirvi che nodcapiéc$, nejn capisco 
il suo dolore che significato possa avere. 
non capisco in che modo la morte dell'ing. 
Taliercio possa migliorare le sorti del mon
do. \ , r « . -• J «*** » " 

i ^ ', \ \ .\ r i ' EMILIA FÀZZI CONTIGLI 
(Marina di Carrara) 

L'inserimento 
degli handicappati 
tra il dire e il fare 
Cara Unita. 
- la lettera di Marisa Musu del Coordina
mento dei Genitori Democratici (C.G.D.) 
apparsa sulle lue pagine il giorno 11 giugno 
mi trova completamente consenziente. 

Come militante del nostro partito, tra le 
altre cose seguo con interesse i problemi 
riguardanti gli organi collegiali della scuo
la e allo stesso tempo cerco di dare mn con
tributo per quel che riguarda rinserimento 
degli handicappati. Argomenti.-questi, di 
notevole interesse e di altrettanto impegno 
ma. per quanto riguarda l'inserimento in 
particolare, fare •breccia» in un muro cosi 
massiccio non i cosa facile. 

In conseptenza di questi miei impegni ho 
avuto modo di conoscere ed apprezzare to-
pera del CG.O.. a cui in più occasioni mi 
sono rivolto per iniziative, chiarimenti e in
formazioni su problemi scolastici e m cui. 
nel!'occasione, porgo ancora un ringrazia
mento e un caloroso saluto. 

Tornando all'argomento 'inserimento». 

problema o quantomeno cercare di portarlo 
fra tutti, con il contributo di tutti, gli spazi 
che si riesce a coprire sono limitatissimi e il 
più di quel gran lavoro di impostazione e 
programmazione viene vanificato. 

Nella mia città si sono realizzate inizia
tive concrete e altre lo saranno tra breve 
(questo i l'impegno della nostra ammini
strazione) per venire incontro a questa esi
genza. sia nel settore scuola che nel settore 
lavoro; ma questo, purtroppo, è frutto della 
volontà e della determinazione di pochi. 
troppo pochi. Apprezzando tutta la validità 
di quanto realizzato, sono 'però convinto 
che manca il più: quel contributo Umano 
collettivo, quel rapporto che dovrebbe esse
re il fondamento per il riconoscimento a 
pari diritti anche per questi cittadini. 

Approfitto dell'occasione per invitare 
compagni, simpatizzanti, lettori e quanti 
altri possano dare il loro contributo e con
temporaneamente farne partecipe /Unità. 
per dar corpo e concretezza ad una finalità 
tanto valida. 

GIORGIO MOLENDI 
(Piombino-Livorno) 

Che cosa dice la storia 
circa i rapporti tra 
massoneria e socialismo 
Caro direttore, t \ 

la 'decisione», che non decide, con la 
quale la Commissione centrale di controllo 
del PSI (cui sono iscritto) ha trattato io 
scottante problema dei 43 militanti sociali
sti apparsi netta lista della loggia P2, e 
comunque massoni, lascia sbigottiti. 

Mette conto richiamare alla memoria di 
Craxi e dei compagni "giudici» che nel XIII 
Congrsso del PSI (Reggio Emilia), comin
ciò a manifestarsi il disagio che l'accogli
mento e la permanenza dei massoni net 
Partito già da tempo destava in larghi stra
ti del Partito stesso. 

*At XIV Congresso (Ancona, 26-29 apri
te 1914) fu dichiarato il profondo dissidio 
che separa la concezione socialista dalla 
concezione massonica circa il modo di rea
lizzare i principi di progresso, di libertà e di 
giustizia e circa l'essenza stessa di tali 
principi; fu dichiarata, quindi, l'apparte
nenza alla massoneria incompatibile con /* 
appartenenza al Partito Socialista e delibe
rata la espulsione di quei socialisti che non 
si fossero conformati a tale deliberato, ni 
valse la strenua difesa del socialista mas
sone Lerda. Questi principi sono stati riaf
fermati dalla Direzione del PSI nel giugno 
1944». (Cfr. Giulio Trevisani -Piccola Enci
clopedia del Socialismo e del-Comunismo -
Ed. «Il Calendario del Popolo», pag. 466). 

on. FRANCO MOGLIACCI 
(Trapani) 

Guai se i partiti 
scegliessero i chirurghi! 
Caro direttore. 

recentemente si i reso libero il posto di 
primario chirurgo in un ospedale romano. 
Mi i stato riferito che qualche aspirante. 

"forse degnissimo, si i dato da fare soste
nendo di essere «il mio candidato». Ora. 
pur essendo responsabile per t'Ambiente e 

. Sanità dettar-direzione del PCI. anzi pro
prio per questo, non ho mai espresso valu
tazioni ne preferenze per alcuno. 

Guai se i partiti scegliessero perfino J 
primari! In sala operatoria valgono le ca
pacità professionali, non le idee politiche. 
Ne va di mezzo la vita dei malati. Le scelte 
delle persone idonee vanno fatte per pubbli
co concorso, impegnandosi perché vinca il 
migliore e combattendo ogni discrimina
zione politica. 

Questa precisazione vate ovviamente, a 
scopo preventivo, per ogni altro COSO e in 
ogni altra zona del Paese. 

GIOVANNI BERLINGUER 
(Roma) 

Mistificatoria nel titolo 
provocatoria nel contenuto 
allarmistica nella regia 
Cora Unita. 

all'interno del GR-2 delle ore 7.30. da 
alcuni giorni viene inserita verso Ialine una , 
speciedi rubrica fìssa che noni ni dicrona- ] 
ca ni di informazione scientifica e si distin
gue dalle altre per il tono apocalittico delle 
voci e per il contenuto allarmistico. Il titolo 
della rub ica i il seguente: «Se si snuove 
l'Armata rossa». 
" * Oggetto di tale rubrica, nei giorni II. 16 
e 18 giugno sono stati, rispettivamente, l 
possibili scontri tra sottomarini atomici 
nell'Oceano Pacifica (accompagnati da ru-
moreggiamenti come se si trattasse di una 
operazione di guerra); rinvasione della Po
lonia da parte dell'Unione Sovietica con 
una connessione tra numeri di divisioni alla 
frontiera, truppe sul posto e basi in territo
rio polacco e quantità di ore necessarie air 
occupazione di lutto o parte del territorio; t 
satelliti killer puntati sull'Europa con 
commenti come: «voci misteriose si sentono 
nello spazio, voci che ci parlano di guerra». 
«gli strumenti che possono scatenare ofare 
la guerra sono già in orbita», «le guerre 
stellari sono alle porte». 

Convinta che ogni abbonato alla RAI-TV 
abbia il diritta^ di ottenere — anche sugli 
argomenti di cui sopra — una rappresenta
zione politica dei problemi che escluda 
grossolane faziosità, richiamo tattenzione 
sulla rubrica che ritengo mistificatoria nel 
titolo, provocatoria nel contenuto, allarmi
stica nella regia. 

MARIA BARBARA PEPITONI 
V (Mariao-Roma) 

$ 
r appressando interventi altamente qua-
ìcati co* come di frequente appaiano sulla 

nostra stampa, dopo aver partecipato a 
conferenze, convegni e dibattiti, eananafo si 
tratta éi calarsi nella realtà per affrontai* 
e cercare di risolvere i molteplici ampeeti dei 

mpegniho C i chfedOMo l ibr i 
Cara Unita, cari compagni. 

dopo anni éi assenza di iniziative politi
che nel nostro comune, abbiamo organizza
to una sezione con la quale intendiamo ope
rare per lo sviluppo del Partito nella zona. 

Tra le altre iniziative stiamo approntan
do una biblioteca e per tale motivo chiedia
mo alle sezioni e ai compagni di inviarci i 
testi dar risengotio opportuni. 

IL SEGRETARIO detta Sezione PCI 
Via Sai AafKa §2 • 1 1 0 » Casale dì Carinola 

(Caserta) 
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Appunti da un congresso a molte dimensioni 

L'Arde 
il megafono 

di latta 
«Il nostro pianeta 
non è attrezzato 
per l'allegria», 
denunciava 
Majakovsky 
E oggi, invece, 
che strumenti 
ha il mondo 
moderno? 
La volontà 
di reagire 
ad un futuro 
livido e desolato 
La forza 
dell'autonomia 

M 

Sarà anche vero che il nostro pianeta è poco 
attrezzato per l'allegria. Wladimir Majako
vsky aveva forse ragione. Ma il suo era l'elogio 
di Esenin che se ne era appena andato, come si 
dice, all'altro mondo ed ormai volava fenden
do le stelle nella sua giubba contadina. Inca
pace di sufficiente integrazione, si disse. 

Era, quello che si lasciava dietro Esenin, il 
mondo di cinquantanni fa: che si sfrenava 
nei salotti di Parigi, che conduceva la miseria 
europea a scaldarsi al sole africano, che rimar
ginava le ferite della guerra ma altre prepara
va. Ma era anche il mondo che al di là degli 
Urali usciva dal Medio Evo e lanciava una sfi
da in eredità agli imperi tirannici ed alle bor
ghesie moderne di tutti i continenti. Soviet 
più elettrificazione, dicevano i bolscevici. So
viet più elettrificazione più poesia, incalzava 
Majakovsky, e girava per tutte le Russie ur
lando t suoi versi agli operai dentro un mega
fono di latta. Come si può trasformare la vita, 
trasformarla fino all'ultimo bottone, se non sì 
ama la poesia? 

Che cosa c'entra questa lontana storia con 

E' morto a Roma 
il poeta 

e saggista 
Libero De Libero 

Ubero De Ubero 

C morto ieri mattina, nel suo apparta
mento al Flaminio, Ubero De Libero. Era 
inalato di nervi, tagliato fuori dal mondo. 
Lo assisteva la nipote Franca. 

Nato nel 1903 a Fondi, sul finire degli 
anni Venti crea con Luigi Diemoz il quin
dicinale letterario «L'Interplanetario». DI 
tiratura ridottissima, la rivista pubblica 
per altro testi destinati a segnare profon
damente 11 tragitto della letteratura ita
liana del secolo (Alvaro e BontempellI, Sl-
nlsgalli e 11 Moravia debuttante degli In-
differenti). Poeta appartato. Irrequieto, 
severo; prosatore compatto; dotato di 
una penetrante competenza figurativa, 
De Ubero ha pubblicato una serie di libri 
che si collocano a fianco delle Instabili 
correnti maestre della nostra cultura let
teraria, le assecondano e, in qualche mi
sura, le orientano. Fra le raccolte di Uri
che, ricorderemo almeno Solstizio (1934), 
Proverbi (1937), Eclisse (1940). il libro del 
forestiero (1945); dopo la guerra: Sono uno 
di voi, Scempio e lusinga, Circostanze (il 
libro che raccoglie le poesie ultimissime 
— 1977-80 — è alle stampe da Mondado
ri). Fra le monografie d'arte, specialmen
te notevoli quelle dedicate a Scipione, 
Mafai, Masaccio, Qentilinl. 

Con De Libero se ne va una figura di 
grande rilievo del Novecento Italiano. 
Non gli sono mancati riconoscimenti 
(«Premio Viareggio*) e una buona fortuna 
editoriale. Gli e mancata la stagione cla
morosa, la consacrazione pubblicitaria 
dell'autografo. Anche perchè, renitente, 
orgof Uoao, gentile, sottile com'era, non le 
ha mal cercate: Ubero De Libero, per gli 
amld (era di minima statura e lampeg
giante cipiglio) Uocrctto. 

l'odierno congresso dell'ARCI? Proprio niente, 
in via diretta. E a dire il vero non è chiaro 
neppure se nell'ARCI vi siano poeti. Resta pe
rò che la poesia è importante per cambiare la 
vita. E con la poesia ci sono la musica, il teatro, 
le mille espressioni dell'arte e della cultura e 
perché no, anche il gioco. 

Il mondo è diverso — è perfino banale osser
varlo — e diversi sono gli uomini che lo popo
lano: altra storia, altra fatica, altri modi di 
raggiungersi e di comunicare, altra poesia, al
tro tutto. Ma resta ancora così poco attrezzato 
per l'allegria questo nostro pianeta? E' una fra 
le domande che si può cogliere qui, in questa 
grande assemblea di uomini moderni che sul 
fronte faticoso dell'allegria — o meglio, su 
quello di una vita più umana — mettono tutto 
quanto di sé: la passione, la fantasia, il bisogno 
di libertà, il gusto personale. E gli strumenti di 
cui ciascuno dispone si mischiano e si soccor
rono a vicenda: la scienza politica e l'antropo
logia culturale, la sociologia e la tecnica, la 
padronanza organizzativa e la facoltà d'astra
zione. A guardar fuori, il coro dei lamenti è 
grande. 

Psicologi e statistici parlano della «terza po
vertà». quella che deriva dalla cosiddetta «ci
viltà postrindustriale» che ci mostrerebbe un 
uomo ormai deprivato della sua identità; delle 
sue radici, delle sue esperienze collettive suc
cubo incolpevole del consumismo feticistico e 
dell'uso degradato del tempo. Ce del vero, chi 
Io nega? E dunque? Ancora una volta l'errore 
è di dimenticarsi che esiste una volontà sog
gettiva di reazione che è più forte—se diventa 
coscienza comune — di qualunque inganno. 
Le mille esperienze che in questi giorni vengo
no qui riferite, altro non sono che il rifiuto 
della ineluttabilità, una categoria forse cara a 
vecchi e nuovi filosofi ma estranea a chi crede 
nella forza della ragione. 

Il circolo Virginia Woolf di Roma è piuttosto 
diverso dalla società bocciofila di Pohtassieve, 
e Radio Blu ha poco in comune con il colletti
vo omosessuale di Palermo, né la lega per la 
difesa dell'ambiente può essere confusa con la 
scuola di mimo o di flauto dolce. Per ripren
dersi il tempo, il corpo, le radici si possono 
percorrere cento sentieri diversi. O perlomeno 
per riprendersi una parte di tutto questo. Per
chè poi, assieme agli altri, si scopre che la real
tà è più complessa, che ci sono amici e nemici, 
che, insomma, si deve pensare più in grande 
perchè l'esperienza e la speranza non soprav
vivono da sole. 

È questo quello che qui osservava Aldo Tor-
torcila. Non esiste una società divenuta unidi
mensionale per effetto della omologazione in
dotta dall'uso dei grandi mezzi di comunica
zione da parte, delle forze economicamente e 
politicamente dominanti. Struttura e sovra
struttura tendono certo ad influenzarsi sem
pre di più, ma resta pienamente valida l'osser
vazione marxiana: le contraddizioni possono 
essere occultate ma non soppresse, neppure 
nel più radicale monopolio dei mezzi di comu
nicazione. A dispetto di qualunque mistica 
della solitudine, in forza della quale il livido 
effetto di una realtà squilibrata e immiserita 
non potrebbe che riprodurre se stesso, il caso 
dell'Arci (che non è isolato ma continguo ai 
grandi fenomeni storici di associazione politi
ca e sindacale) rappresenta un segnale sul 
quale In molti potrebbero utilmente meditare, 
sulla sua modernità, appunto, e sul suo sforzo 
di assumere connotati specifici e autonomi, su 
tematiche che non sempre hanno trovato ade
guato riscontro tra ie forte politiche tradizio
nale Ekl è curioso che proprio nel momento in 
cui l'Arci vive uno dei suoi momenti di più 
inarcata autonomia ci sia qualcuno che punti 
a riproporre, al suo interno, una artificiosa 
polemica di «schieramento-, di peso delle com
ponenti e di «egemonia». Padroni dell'ARCI 

M essere solo i suoi contenuti e le sue 
ita di rispondere al problema cruciale 

divertimento così come si pone nella no
stra epoca. 

Ci si interroga—e questa è un'altra doman
da che circola tra gli umori congressuali — se 
l'affermazione delia autonomia e della specifi
cità non contenga in sé anche elementi pole
mici o conflittuali verso le forme più consuete 
della partecipazione e dell'organizzazione del
la vita civile. Qualcuno anzi, tende ad accredi
tare apertamente questa tesi ricordando come 
in altri paesi europei. Intorno a determinati 
problemi (Fetologia, le scelte energetiche) si 
siano aggruppate forse che — prescindendo 
deliberatamente da ogni visione d'insieme — 
hanno assunto caratteri propriamente politi
ci, stabilendo rapporti diretti con IIammini-
strasione. E* un punto di riflessione con il qua
le parecchi si sono cimentati: non negando la 
validità di un ripensamento profondo delle 
forme attraverso cui oggi si esplica l'organiz
zazione della vita politica, ma non trascuran
do neppure di rimarcare quanto diversa sia la 
storia, la cultura, la formazione, la presenza 
sociale dei partiti tradizionali e delle altre for
me associative. 

E ancora una volta, c'è una osservazione di 
merito, da cui non si può prescindere una vol
ta data per acquisita ed intangibile l'autono
mia dei singoli soggetti: se l'obiettivo è quello 
di cambiare la vili, con lo sciopero o con la 
poesia, con il concerto In piana o con una 
nuova cultura di governo (in verità con tutto 
questo) ritrovarsi a discutere dì questa obietti
t i significa già andarci più vicino. 

Eugenio Manca 

Uno studente italiano di 
sociologia, all'inaio degli an
ni 10, decide di analizzare le 
forme di contro-potere popo
lare nel ghetto cattolico di 
Ballymurphy (Belfast, Irlan
da del Nord). Come «stile di 
ricerca» adotta quei/o della 
'osservazione partecipante». 
In parole più semplici; si tar
mala» come volontario in un 
progetto di 'animazione per i 
bambini», . organizzalo • dai 
quaccheri, e così si *immer-
ge» nel popolo, stringe amici
zie nelle strade, nei pubs, nei 
cortili, nelle case. 

Ma l'ipotesi di lavoro ini
ziale (nata, si intuisce, da u-
n'ingenua sopravvalutazione 
delle capacità cattoliche di 
resistere «in massa») svani
sce dopò due sole settimane. 
Il 21 luglio 1972 comincia l'O
perazione Motorman. I para
cadutisti del secondo 
battaglione (meno famigera
ti di quelli del primo, autore 
della strage di Derry cono
sciuta come 'Domenica di 
sangue», ma non meno dete
stati e temuti), invadono il 
quartiere e lo tsaturano». L'I
RA non è in grado di difende
re i cinquemila abitanti e si 
ritira con perdite. Quella che 
doveva essere l'analisi di una 
vittoria diventa la presa di 
coscienza di una sconfitta. Il 
giovanotto, con prontezza di 
sociologo «partecipante», 
cambia subito tema: studierd 
le conseguenze dell'azione 
contro-insurrezionale nella 
vita materiale e culturale, 
collettiva e individuale, dei 
cattolici di Ballymurphy. 

Tiene duro fino alla fine 
dell'estate. Poi è costretto ad 
andarsene. I paracadutisti si 
sono insospettiti. Quando lo 
vedono, fanno la faccia fero
ce. Gli chiedono perfino se la 
sua attività consista nel 'ven
dere armi ai ribelli per conto 
del Papa». Pazienza. Tornerà 
l'anno seguente, continuerà a 
studiare il problema, accu
mulerà libri, riviste, giornali, 
volantini, registrerà ballate e 
inni. Infine, passati nove an
ni, conseguite laurea e spe
cializzazioni, sentirà il biso
gno di tradurre l'esperienza 
in un libro (Paolo Pistoi, 
*Una comunità sotto control
lo», Franco Angeli editore, pp. 
175, L. 6.500). E sarà un libro 
sconvolgente. 

Tanto più sconvolgente, va 
subito precisato, in quanto la 
miscela esplosiva è trattata 
dall'autore con grande san-

Una drammatica testimonianza 
della repressione inglese 

Accadde a Ballymurphy 
ghetto d'Irlanda 

gue freddo. Uso a frequenta
le gli ambienti universitari 
britannici, particolarmente 
versati nell'arte deU'under-

; statement, che consiste nello 
• sdrammatizzare, nell'atte-
; nuare, nello smussare gli ar-
; gomenti più spiacevoli fino a 
• renderli adatti anche ai mi
nori di 14 anni, Pistoi non fa 
nulla per scurire le tinte, non 
calca mai la mano, sorvola 
sui maltrattamenti inflitti 
personalmente anche a lui, e 
si sforza di dare al suo lin
guaggio il tono pacato, di
staccato, sereno e obiettivo, 
del saggio scientifico. ' 

Ma parlare di uomini non è 
come parlare di pietre o di 
conchiglie fossili. Sicché, con 
o senza il consenso dell'auto
re, ogni riga del libro vibra e 
fa vibrare di sgomento e di 
indignazione. 

Che cosa è accaduto (che 
cosa accade ancora) a 
Ballymurphy? ' Non certo 
quello che è accaduto, tanti 
annifa,aLidice,aMarzabot-
to, nel ghetto di Varsavia o 
alle Fosse Ardeatine. Gli o-
biettivi assegnati da Londra 
all'esercito di '• Sua Maestà 
non contemplano soluzioni 
'finali; sulla verde Irlanda 
non stagna il fumo delle ca
mere a gas. E tuttavia, e non 
a caso, e a dispetto di tutta la 
cautela che si è imposta, l'au
tore non può fare a meno, per 
introdurre il lettore all'ideo
logia dell'occupante, di citare 
uno specialista nazista del 
terrore: Heydrich, U boia di 
Praga. 'Rompere e piegare», 
era il suo motto. «"Rompere" 
con brevi periodi di terrore, 
per poi poter "piegare" più 
facilmente in seguito* (R. 
Heydrich, Nazionàlsozialisti-
che Fuehrung, Die Action, 

Per studiare le comunità cattoliche 
un sociologo italiano si è trasferito 

in Irlanda - Il racconto di un giorno 
di vita sotto l'esercito di Sua maestà 

/ / / , 1942, p. 313). R generale 
inglese Frank Kitson (uno 
dei moderni tpacificatori» 
dell'Irlanda) ha aggiornato 
tale teoria, traducendola i-
noltre in un linguaggio più 
presentabile e più consono ai 
tempi: «Se un pesce deve es

sere distrutto, lo si può attac
care : direttamente con un 
amo o una rete... Ma se né l'a
mo, né la rete riescono di per 
sé ad ottenere risultati... per 
uccidere il pesce a volte pub 
anche essere necessario in
quinare l'acqua...». 

Ecco dunque chiarita la 
differenza fra l'Europa sotto 
il tallone nazista e l'Irlanda 
del Nord 'saturata» dall'eser
cito inglese. Niente stermini 
in massa, né deportazioni di. 
intere popolazioni. Solo «in- . 
quinamentt». Di giorno, di 
notte, in casa, per strada, sul'. 
lavoro e durante il tempo li- ' 
bero, a piedi o in autobus, i 
cattolici vengono fermati,.' 
messi contro un muro, per
quisiti, interrogati, trattenu- , 
ti o rilasciati. E poi di nuovo ' 

•fermati, perquisiti, interro
gati, e così via. Qualcuno è ' 
torturato (niente di brutale, 
di rozzo: si tratta di «pressio
ni» psico-fisiche sofisticate, 
studiate 'scientificamente», 
per ottenere lo scopo senza la
sciar tracce vistose). 

Insinuazioni sussurrate 
nelle orecchie di questo o di 
quello, voci di delazioni, ca
lunnie ben calcolate «inqui
nano» l'atmosfera. Il sospetto 
dilaga. Ognuno teme il suo 
vicino. La solidarietà (cosi 
spontanea e forte nei quartie
ri popolari di tutto il mondo) . 
si incrina, si inaridisce, infi
ne si spezza. L'arte della con- [ 
tro-guerriglia, sperimentata 
e affinata dagli inglesi in Ke
nya, in Malesia, in Oman, 
viene qui applicata, con le op
portune varianti, contro un 
popolo di «bianchi» che in ap
parenza nulla distingue dai 
centurioni incaricati di ri
durlo all'obbedienza, tranne 
un piccolo particolare: la fede 
religiosa. 

Secoli di pregiudizi e di 
rancori sono sfruttati con sa- -. 
piente e spietato cinismo per 
mantenere accesa la fiamma 

' dell'odio. ' I paracadutisti 
chiamano animals, bestie, i 
cattolici; questi li ripagano 

con l'epiteto di huns, unni, 
che è poi (per uno scherzo 
della storia) la stessa sprez
zante parola scelta durante la 
prima guerra mondiale dai 
propagandisti dello sciovini
smo inglese per esorcizzare i 
tedeschi. 

«Inquinata» l'acqua, U re
sto vien da sé. Isolati e brac
cati, i guerriglieri deU'IRA 
regrediscono a terroristi, 
senza altra scelta che conti
nuare a uccidere e a morire, o 
ammazzati negli scontri, o 
di fame nelle carceri. Speran
ze di soluzione politica e pa
cifica spariscono nei roghi 
accesi dalle bombe. E la tra
gedia dei cattolici nord-irlan
desi (un piccolo popolo di 
mezzo milione di anime, de
mograficamente stagnante 
nonostante l'alto numero di 
nascite, a causa* dell'emigra
zione permanente dei giovani 
disoccupati e terrorizzati) si 
trascina fra l'indifferenza del 
pubblico inglese ed europeo, e 
la complicità dei governi del
la CEE e della NATO, in nome 
del rispetto ipocrita del prin
cipio del «non intervento» ne
gli affari interni di uno Stato 
sovrano, come se l'Irlanda del 
Nord fosse davvero una re
gione autonoma della Gran 
Bretagna 'provvisoriamen
te» sottoposta al direct rute, 
all'amministrazione diretta 
di Londra e non invece, come 
tutti sanno in cuor loro, una 
colonia vera e propria, • 

E l'omertà della stampa 
(anche italiana). Fra le molte 
riflessioni che i • fatti di 
Ballymurphy suggeriscono; 
c'è infatti posto anche per 
questa. Straordinaria è la di
sinvoltura con cui i nostri 
mass media applicano il me
todo del doublé standard, dei 
due pesi e delle due misure: 
molto spazio all'Afghanistan, 
alla Polonia, al «muro» di Ber
lino, al dissenso sovietico, co
me è giusto; pòco o nulla all' 
Irlanda, salvo il breve giorno 
in cui un Bobby Sands si la
scia morire in carcere, e que
sto non è più giusto. Ma il 
perché si sa. L'Irlanda, pro
prio perché cattolica e occi- • 
dentale, proprio perché «trop
po» vicina, non serve ad ali
mentare l'agitazione intorno 
al fattore K, che è lo scopo 
centrale di certa stampa, an
che illustre. Si spiega cosi un 
silenzio altrimenti incom
prensibile. 

Arminio Savioli 

A Venezia metà delle incisioni realizzate da Rembrandt van Rijn 

Un antidogmatico 
del 600 per le vie 

di Amsterdam 
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171 opere del grande 
ritrattista che seppe fissare 

sulla lastra di rame 
comportamenti dei ricchi 
e dei poveri, dei borghesi 

e dei mendicanti 
Le figure dei vecchi, 

il suo vero monumento 
all'umanità 

Baudelaire lo definì 
un «triste ospedale 

tutto riempito di mormorii» 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — Eccolo, il reali
sta del realisti del tempi mo
derni, pittore disegnatore e 
Incisore, il sublime Rem
brandt Harmenszoon van 
Rijn, il figlio del mugnaio 
più di ogni altro artista ca
pace di restituire trasparen
za al mondo e stupore per l'e
sistenza gettando, attraverso 
Indescrivibili spessori d'om
bre, uno scandaglio dopo 1' 
altro mal sazio delle profon
dità dei pensieri e del senti
menti umani. Quello che 
Charles Baudelaire, inseren
dolo tra 1 «Fari» dell'arte oc
cidentale, definì «triste ospe
dale tutto riempito di mor
morii» («triste hópital tout 
rempli de murmures») è tra
versato bruscamente da un 
raggio Invernale. Sono 171 
Incisioni provenienti dalle 
raccolte di Stato di Weimar 
nella Repubblica Democra
tica Tedesca, presentate In 
catalogo da un saggio di Re
nate Barth. La mostra. In un 
sobrio allestimento, è visibi
le fino all'I 1 luglio nel Salo
ne Napoleonico del Museo 
Correr ed è stata realizzata, 
per l'interessamento del 
Centro Thomas Mann di Ro
ma che ha portato altre mo
stre preziose in Italia, dall' 
assessorato alla cultura del 
Comune In collaborazione 
con 11 ministero della cultura 
della RDT e 11 Kunstsam-
mlungen di Weimar. 

Sono circa la metà di tutte 
le Incisioni che Rembrandt 

realizzò negli anni di sua vita 
(Leida 1606 - Amsterdam 
1669) dopo la folgorante for
mazione con Jacob van Swa-
nenburgh e Pleter Lastman 
a Leida e l'inizio dell'attività 
di pittore Indipendente In so
cietà con l'amico Jan Lle-
vens. La straordinaria vicen
da poetica e la fama di Rem
brandt splendono con 11 tra
sferimento ad Amsterdam 
alla fine del 1631. Con l'indi
pendenza dei Paesi Bassi, 
Amsterdam era diventata un 
grande centro Internaziona
le di commerci, di traffici* di
movimento cosmopolita per 
la nascente e Intraprendente 
borghesia olandese. Senza 
questa Amsterdam brulican
te di vita e di ogni specie di 
tipi umani Rembrandt non 
sarebbe stato o sarebbe «tato 
diverso. 

Antidogmatico e sfuggen
te rispetto al calvinismo nel 
trattare soggetti del Vecchio 
e del Nuovo Testamento con 
un fantasticare orientale sul 
veri tipi orientali di Amster
dam; straordinariamente 
sensibile agli affetti e ai sen
timenti amorosi dopo aver 
sposato nel 1634 Saskla, co
nosciuta nella casa del mer
cante d'arte Hendrtk Uylen-
burgh; nello studio della sua 
casa della Breeatraat (ac
quistata nel 1639) brucia le 
tappe dell*affermaslotie so
dale con una fantastica pro
duzione di dipinti, disegni e 
Incisioni dove tutto 11 mondo 

della città di Amsterdam 
viene In primo plano. È un 
grande ritrattista, lavora per 
importanti personaggi e per 
le corporazioni- Guadagna 
molto lungo tutti gli anni 
quaranta e spende molto per 
collezionare opere d'arte e 
curiosità estetiche e naturali 
da ogni dove. La sua vita a-
giata e splendente entra In 
crisi nel 1639 con la morte 
della madre. 

Nel 1643 muore l'amatissi
ma Saskla. Comincia un rap
porto doloroso e contra
stato con Geerthe Dircx, 
bambinaia del figlioletto Ti
to nato nel 1641. Entra nella 
sua vita la giovane Hendri-
ckje Stoffels che gU sarà dol
ce compagna per 11 resto del
la vita. Dagli anni cinquan
ta, per motivi sociali e di cao
tica amministrazione non
ché per II mutamento di gu
sto del mercato, la sua situa
zione economica precipita: 
deve vendere la casa, mette
re all'asta tutto quel che ave
va collezionato e con molti 
debiti si trasferisce nella 
nuova abitazione nel quar
tiere popolare di Rozengra-
cht Nel 1663 muore Hendri-
ckte. 

Se abbiamo accennato alle 
vicende familiari ed esisten
ziali di Rembrandt In Am
sterdam è perchè entrarono 
prepotentemente nella visto
ne artistica di Rembrandt. I 
suol disegni e le sue incisioni 
erano assai ricercati e 

dette molto ad alti prezzi. E 
qui esce fuori una grande, jti-
gantesca qualità modernis
sima di Rembrandt che è V 
artista del tempo storico suo 
e della classe borghese del 
mercanti e dei religiosi ebrei, 
ma, allo stesso tempo, guar
da alla storta e alle classi fa
cendo «galleggiare» e sospen
dere le figure umane, che 
siano borghesi o proleta
rie, molto orgogliosamente 
chiuse nella loro ricchezza e 
Individualità oppure doloro
samente confluenti in un 
grande fiume di massa, co
me In una situazione esisten
ziale staccata dalla celebra
zione e dal momento sociale 
per fare emergere, su una 
grande scena metafisica co
struita drammaticamente 
con armonie e conflitti di lu
ci e ombre (1 più energici e 
penetranti dopo Caravag
gio), radicali Interrogazioni 
sul destino. 

Fu grandissimo Incisore. 
Si guardi la serie formidabile 
degli autoritratti, con quel 
cambiare ogni tipo di cappel
lo, un po' orgoglioso e un pò* 
clown, dove prova allo spec
chio comportamenti ed e-
spresslonl di una diversità 
sconcertante: dal bestiale 
scimmiesco al sublime Intel
lettuale, dalla povertà tetra 
alla trionfante ricchezza dal-
la quale può nascere una bel-
lezza tra Raffaello e Tiziano. 
11 segno deinnctsore ha del 
miracoloso: è un misterioso, 

Infinitesimo prolungamen
to del pensiero, dello sguardo 
e della mano che riesce a pe
netrare profondamente la 
realtà sociale e psichica del
l'uomo. 

Rembrandt va oltre il ri
tratto di Rembrandt pittore: 
siamo già ai «folli» di Gerì-
cault e agli orridi fantasmi 
delle «pitture nere» di Goya. 
E che dire della dolcezza di 
Saskla? E del nudi di donna, 
forse Hendrickje, deformati 

Qui a fianco: «Coppia di men
dicanti», un'acquaforte - del 
1630. A sinistra, sotto il tito
lo, un autoritratto di Rem
brandt dei 1631. La tecnica è 
sempre quatta dell'ac
quaforte. 

dalla vita ma che, forse pro
prio per questo, sono una 
gloria alla carne, alla con
cretezza del corpo? E quel 
Cristo, che muove dalla figu
ra terrestre e popolana del 
Caravaggio, che mal se n'era 
visto uno più umano tra «La 
stampa del cento fiorini», 
con quella luce dolcissima 
che esala dai corpi avvolti di 
stracci e dal dolore, e le terri
bili «Deposizioni» fino alla 
spaventosa ombra, un'om
bra che porta al pianto, che 
cala sulle sciagure umane 
della «Grande crocifissione») 
Ma, forse, il suo vero monu
mento all'umanità, Rem
brandt giorno dopo giorno lo 
ha alzato con le sue tante In
cisioni di vecchi e col cresce^ 
re doloroso degli anni che da 
trionfatore divenne un vinto. 
Quanti vecchi: sono così tan
ti che di colpo fanno la vec
chiaia dei mondo: sono vec
chi saggi, dolci, che trascina
no stracci, dolore e disfaci
mento, serenamente. Come 
tutte le figure di Rembrandt 
mandano una* luce dal di 
dentro che fa chiaro lo spazio 
tutto intorno. 

Dario 

Una buona caramella 
deve sciogliersi 

in bocca 
come un aforisma, 

e non c'è più. 

Il quotidiano mensile dell'Ali CI 
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Ieri prove diverse per i 380.000 sotto esame 
• • . * " , ' • - , - • ' * 

Maturità: secondo scritto 
già 

• • 

Dal latino alla matematica al disegno, per tutti molte difficoltà— Da oggi 
fino a mercoledì la correzione dei compiti, poi sarà la volta dei colloqui 

Concluso a Roma il congresso dell'IN/Arch 

L'Italia unico paese 
ili Europa privo di 

una e 
Indispensabile la pianificazione e la programmazione delle risor
se-- Gli interventi nel Sud — Il risanamento avviato a Roma 

ROMA — Per la seconda gior
nata d'esame la gran babele 
della nostra scuola superiore 
si è divisa in tutte le sue 
componenti. Una materia di
versa per ogni indirizzo di 
studio, là prova scritta nu
mero due è la più temuta da 
sempre. Al liceo classico Ma-
miani. i primi cominciano ad 
uscire verso l'una. La gior
nata è bruttissima, quasi una 
cappa di piombo incombe ad
dosso al gruppetto in attesa 
sulla strada. La traduzione 
di latino, un testo di Quinti
liano. non dovrebbe aver pre
sentato particolari difficoltà. 
eppure le facce sono incerte. 

«Il fatto è», spiega una 
fanciulla bionda «che non si 
è mai sicuri di aver interpre
tato bene. Il risultato in ita
liano convince sempre poco. 
Poi c'erano dei punti un po' 
rognosi ». E un altro: < Io 
non l'ho finita, spero che non 
mi distruggano. Si sa che il 
latino noi lo mastichiamo po
co. Se mi interrogano io la 
letteratura la so bene, ma lo 
scritto è sempre stato un pro
blema ». •.. 

Soliti discorsi, solito proble
ma di schizofrenia tra pro
grammi e reale apprendimen
to dei ragazzi. Di fatto il te
sto proposto, come dicono in 
parecchi insegnanti uscendo 
dalla scuola, è semplice. Tra 
l'altro il brano è notissimo. 
una dissertazione che Quinti
liano fa sulla differenza fra 
satira latina e satira greca. 
tratto dal primo libro del
l'* Istitutio oratoria ». Quanto 
a grado di difficoltà, tutti d' 
accordo, non è terribile. Pa
recchi. però, restano dubbio
si. Non c'è niente da fare: 
tolti alcuni appassionati, il la
tino fra questi ragazzi non è 
popolare. 

Andrà meglio con la mate
matica? Ahimè, niente affat
to. stessi musi anche allo 
scientifico «Righi», dove in 
tanti dicono che i quesiti di 
matematica erano difficili. 
complicati i calcoli, impossi
bile arrivare in fondo alle 
richieste. 

Tra i ragazzi serpeggia 
grande preoccupazione per 
questo secondo scritto, ma in 
molti già pensano agli orali. 
«La mia classe comincia il 
10». racconta un ragazzo del 
Righi «io porto italiano e ho 
chiesto di essere interrogato 
in inglese come seconda ma
teria. In italiano mi sento for
te. ho pronta anche una te
sina sul decadentismo che è 
un periodo che mi interessa: 
Altro affare i l'inglese. Dico
no che il commissario f i te 
domande in inglese, chf. du
rante l'esame, non dice nean
che una parola in italiano. 
A me me vie' da ride' ». 

Ma se sono cinque anni che 
6tudiate la lingua, a parte 
le medie. . , ; 

«Sì. ma ogni anno abbiamo 
c'ambiato metodo, ora il tra
dizionale. poi il diretto, poi 
il situazionale. Guarda che 
chi di noi sa l'inglese è per
ché l'ha fatto per conto suo. 
perché l'estate se ne è anda
to in Inghilterra. Io mi sono 
imparato la letteratura a me
moria. e spero che mi dica 
bene». 

Sugli orali si accende la di
scussione nel gruppetto rima
sto davanti alla scuola, men
tre è già pomeriggio. Quasi 
tutti hanno preparato la fa
mosa tesina, che sostituisce 
e «nobilita» l'argomento a 
piacere, tollerato per rende
re più agevole il colloquio. 
La seconda materia l'hanno 
invece concordata con l'inse
gnante che funge da membro 
interno e che è la grande. 
risposta, speranza di tutti: 
«Se ci vuole aiutare, lui può 
farlo ». 

Proprio nello stesso momen
to esce un giovane insegnan
te di matematica che è mem
bro interno di una commis
sione. «E' un compito ingra
to. il mio. faccio da sensale. 
mi pare di stare al mercato. 
Il presidente fa la faccia se
vera. salvo far finta di non 
vedere e girarsi al momento 
opportuno. Ma tutto deve svol
gersi di nascosto, nell'ipocri
sia. Io. però, sui miei ragaz
zi ci conto. L'esame è vec
chio e superato ma loro san
no ragionare, sanno discute
re. Io farò d| tutto perché 
l'orale sia un colloquio a più 
voci, non l'interrogatorio di 
terzo grado con la lampadina. 

Gli scritti? Cominciamo og
gi stesso a correggerli. Cer
to, i temi erano cosi gene
rici che si possono giudicare 
in tanti modi. Ci siamo messi 
d'accordo, staremo attenti so
prattutto alla capacità di fare 
un discorso personale, anche 
se elementare. La matemati
ca? Basta che abbiano im
postato bene un quesito. Che 
altro dire? E' propria usa 
gran messinscena 9, 

M. Giovanna Maglie 

i 

Li osservo dalla cattedra 
mentre fanno il compito di 
matematica. Siamo in una 
commissione di maturità spe
rimentale, ma per l'indiriz
zo scientifico H ministero 
prescrive il solito compito di 
matematica del liceo scien
tifico, seppur Rabbellito da 
qualche quesito di fisica e di 
scienze. 

Mi chiedo il uerché di que
sta immutabilità del compi
to di matematica, per stu
denti e docenti resta il com
pito più « pericoloso », quel
lo per cui si attende mag
giormente un suggerimento, 
o comunque quello più alea
torio circa gli esiti. Di anni 
di dibattito nell'ambito del
l'insegnamento della mate
matica, il ministero sembra 
non aver recepito nulla, se 
si eccettua il passaggio — 
avvenuto ormai dieci anni fa 
— dal problema unico ai que
siti. 

Eppure molto si è discus
so in questi anni sulla mo
difica di contenuti e proble
matiche nella didattica del
la matematica: piuttosto che 
una prova che si adegua ad 
una realtà mutata, sono in
vece le esperienze didattiche 
più. accorte ed avanzate a 
doversi restringere, nell'ulti
mo anno di corso, alla logi
ca del compito d'esame. 

Ed allora, al di là di ogni 
commento ai quesiti di que
sto anno, vale la pena chie
dersi a cosa questi quesiti 
servano, quali competen
ze riescano ad accertare, 

Il solito 
compito 

di 
matematica 

senza 
un tocco 

di fantasia 
quali capacità aiutino ad au-
toverificare (se sì vuole da
re all'esame un compito non 
solo valutativo). 

Innanzitutto va chiarito 
che i quesiti di quest'anno 
ricalcano le tracce obsolete 
di quelli degli anni prece-
denti: un noioso problema 
sulle coniche con richiesta 
finale di massimizzare una 
funzione, un problema sullo 
studio delle funzioni, un pro
blema di trigonometria, an
ch'esso con una richiesta di 
massimizzazione. Non si 
tratta quindi di un test di 
accertamento • di capacità 
operative: troppo pretenzio
sa è infatti la sua ricerca 
di globalità, la sua latente 
pretesa di accertare capaci
tà • di ragionamento. Non è 
comunque neppure un test di 
accertamento di capacità di 
analisi di un problema per
ché gliene mancano almeno 
tre caratteristiche: la prima 
è la connessione con una 
realtà sperimentale, la se-

conda è l'esplicita chiarezza 
•' della distinzione tra proble

ma e modello matematico; 
la terza, la. più grave, è 
l'assenza di qualsiasi aspet
to congetturale. La scienza 
è di per sé congetturale: 
ipotesi che si formulano, si 
verificano, si modificano, 
formulandone di nuove. Qui 
invece l'unica realtà mate
matica richiesta è l'applica
zione stereotipata e laborio
sa di tecniche prefabbricate. 

Ciò premesso, i quesiti pro
posti — ; espressi con una 
terminologia paleo matemati
ca — non appaiono portico-
tormente complessi anche se 
laboriosa è la loro soluzione: 
per il primo infatti si ricre
de un numero eccessivo di 
calcoli e semplificazioni m 

;, giustificazione di una solu
zione' che è individuabile im-

, mediatamente: anche per il 
secondo appare eccessiva
mente laboriosa l'individua-
zione delle parabole con una 
dette condizioni espressa con 
l'integrale; infine il terzo ri
corre ai solidi-di rotazione 
non sempre svólti nei pro
grammi delle ultime classi 
liceali; 

Dal tutto resta una sensa
zione di amarezza per un'ul
teriore, occasione mancata di 
unire ad una verifica scien
tifica anche un minimo di 
fantasia elaborativa. 

Mauro Palma 
(Membro interno della se
zione sperimentale del li
ceo Virgilio di Roma) 

Oggi a Roma 
manifestazione 

per la casa 
contro 

gli sfratti 
ROMA — « Emergenza ca
sa, bisogna decidere» è 
il tema di una manifesta
zione nazionale indetta 
dai sindacati degli inqui
lini — SUNIA-S1CET-UIL 
casa —, oggi alle 9,30 al
la sala della Protomoteca 
in Campidoglio a Roma. 
La manifestazione che si 
inserisce in una fase gra
ve di crisi degli alloggi 
senza precedenti, inten
de sollecitare governo e 
Parlamento ad interve
nire con adeguati prov
vedimenti per la gradua
zione degli sfratti, il ri
lancio dell'edilizia e la 
modifica dell'equo canone 
con la , sua estensione 
agli esercizi commerciali. 
artigianali, < professionali. 
alberghieri e turistici. Al
la manifestazione inter
verrà il sindaco di Roma 
Luigi Petroselli a nome 

' dei sindaci delle maggiori 
città italiane, che hanno 
assicurato la loro ade
sione. • 

All'iniziativa, cui hanno 
aderito la Federazione 
CGIIrCISL-UIL, la Fede
razione lavoratori delle 
costruzioni, il sindacato 
pensionati, le ACLI parte
ciperanno rappresentanti 
delle organizzazioni arti
giane, professionali, turi
stiche e degli esercenti. 

ROMA — Per arrestare il 
disordine edilizio, la mano
missione del territorio ed il 
degrado ambientale e per sot
trarre le aree metropolitane 
alla «crescita cieca» che ne 
ha guidato finora lo sviluppo, 
è indispensabile muoversi su
bito approntando una moder
na legge urbanistica. E' pro
prio quanto manca all'Italia 
rispetto agli altri paesi più 
avanzati. L'Italia è l'unico 
paese europeo ancora senza 
una legge urbanistica. Queste 
le ' indicazioni del congresso 
nazionale di architettura che 
si è concluso a Roma, dopo 
due giornate di dibattito tra 
urbanisti, esponenti di partiti, 
forze sociali, culturali, sinda
cali, imprenditoriali ed ammi
nistratori locali. -

« Politiche edilizie e urba
nistiche in Italia » — tema 
della relazione generale di 

.Peccei. Zevi. Odorisio. Laca-
va. Passarelli e Sara Rossi a 
nome della giunta • dell'IN/ 
Arch — è stato.il filo condut
tore del dibattito, arricchito 
dai rapporti dalle commissio
ni di studio sulla «funziona
lità del quadro istituzionale» 
(Bonaccorsi e Reitano Laca-
va) e sull'« intervento pubbli
co nel Mezzogiorno » (Forte e 
Venturini Cinanna) e delle ri
cerche sull'cattuazione del si
stema direzionale orientale di 
Roma » (Giannini e Somogji) 
e sul rinnovo urbano (Bonami-
co e De Martino). 
• Per superare le carenze 

strutturali, organizzative e fi
nanziarie che hanno vanifica
to il pur massiccio intervento 
pubblico (solo il piano decen
nale aveva previsto centomi-

Il 21 giugno socialisti e comunisti hanno guadagnato cinque punti 

Genova, il «segreto » di un successo 
L'amministrazione comunale ha cercato sempre il consenso, anteponendo però gli interessi della col
lettività - Gli stimoli alla partecipazione: «da abitanti a cittadini» - Le certezze degli imprenditori 

Nostro servizio 
GENOVA — La percentuale dei due 
partiti che in questa iegL-latura han
no governato Genova è aumentata di 

• circa cinque punti: ' 9 parino radi
cale, che l'amministrazione di 'sini
stra aveva sostenuto col suo unk'o 
consigliere, ha ripreso i suoi voti e 
il suo seggio pur non avendo presen
tato ima sua linea tra saio un grup
po di dissidenti che non condivideva
no le posizioni di Pannello; repubbli
cani e socialdemocratici che restan
do all'opposizione avevano però cerai* 
lo un atteggiamento costruttivo ver
si la maggioranza, approvandone te 
iniziative di più ampio significato e 
modificando serenamente i voti con
trari, hanno guadagnato m suffragi 
e in (seggi. 
: L'unico modo concreto per valuta
re l'esito delle elezioni del 21 giugno 
a Genova è indubbiamente questo: 
non si tratta, insomma, di individua
re una sorta di spartiacque tra mag
gioranza e opposizione (intervistato 
martedi da una televisione privata 
genovese il segretario regionale del 
PSD1. Casassa, ha tenuto a rettifi
care le definizioni: H suo partito non 
era stato all'opposizione, era stato 
nella minoranza), ma di valutare co
me ha risposto alle attese dell'opinio
ne pubblica un nuovo modo di go
vernare la città. 

E' stato, appunto, un rapporto non 
tra governo e opposizione, ma tra 
maggioranza e minoranza nella co
stante ricerca del più ampio consen
so senza che ciò comportasse, da nes
suna parte, la rinuncia alle proprie 
posizioni. L'obiettivo è stato quello di 
fare in modo che nessuna forza eco
nomica o politica si sentisse esclusa 
dalla città: chi voleva autoescluder-
si facesse pure, ma nessuno lo era 

programmaticamente. Che nessuno 
fosse escluso ma tutti riconoscessero 
che i loro interessi restavano subor
dinati a quelli della collettività: la 

> amministrazione di sinistTa non avreb-
l be mortificato nessuno, ma non avreb
be tollerato di essere mortificata. 

1 più acuti osservatori dei voto ge
novese — ci riferiamo a quanto han
no scritto U Corriere della sera e la 
Repubblica — hanno rilevato che tra 
le cause é& daciino elettorale della 

, DC c'è anche U fatto che le è venuto 
a mancare U sostegno di grandi im
prenditori ediU, protagonisti — oteìi-

- ni — della speculazione selvaggia de
gli enti '60. Non è che questi si sia
ne consertili ad una visione pianifica
ta dello sviluppo cittadino, ma hanno 
riconosciuto che occoreva un punto 
di riferimento. Quando Gambuto, un 
costruttore edile multante nel PL1 in 
un ruolo non secondario, accusa la 

: amministrazione d$ sinistra di porre 
troppi limiti alla Ubera iniziativa, ma 

. ammette che è giusto che esistano 
indicazioni generali; quando ammet
te che ì nuovi quartieri sorti ai mar

gini della città, dotati di strutture 
• sportive, sanitarie, di centri sociali. 
corrispondono ad una visione civile 
della vita, non si è convertito a po
sizioni socialiste o comuniste: ha ri
conosciuto che questo è un indirizzo 
culturale valido., ha votato per il par
tito in cui milita ma néll'inzerno di 
una visione dialettica dei rapporti di 
gestione della città. 

Analogamente i grandi imprendito
ri che hanno trattato con l'ammini-
strazione comunale la ristrutturazione 
di aree fondamentali nell'economia 
cittadina come San Benigno o la Cor
te Lambruschùn, accettando le limi
tazioni imposte dalle scelte generali 
del Comune, accettando di sostenere 

le spese per le infrastrutture e di 
mettere a disposizione della coUetti-
vità una paHe delle opere che stava
no per realizzare, avevano perso la 
divina libertà di cui godevano con te 
amministrazioni democristiane, - ma 
avevano acquistato certezze. L'asses
sore al Bilancio, M compagno Manie-
verde, ricordava giorni fa che uno 
dei primi mutui che ebbe a contrar
re per le finanze del Comune era sta
to con un gruppo svizzero; discuten
do con i rappresentanti dei gruppo 
ebbe la civetteria di far notare che 
trattavano con una amministrazione 
socialcomunista e quelli risposero che 
gli andava benissimo, con loro ave-

, vano la certezza che avrebbero rispet
tato gli impegni. 

E* una certezza che vale all'estero 
e vale all'internò: Mario Calbi, as
sessore ai servizi sociali, è un indi

pendente. Potrebbe vantarsi di mot
te cose, ma si vanta soprattutto di 
una: alle elezioni per i comitati di 
gestione di questi servizi il numero 
dei votanti aumenta ogni volta nono
stante il corpo elettorale in generale 
ceda al nullismo astensionista. Il mo
tivo non è che uno: la certezza di 
contare, di pesare nella gestione di 
queste strutture. •. ;_ 

In fondo, U grande •mutamento dì 
Genova in questi anni di governo 
della sinistra è stato soprattutto in
dividuabile nel tentativo di delegare 
ai cittadini gran parte dei poteri. Na
turalmente sarebbe illusorio e oltre
tutto dannoso afermare che questa 
impresa è riuscita: in realtà è solo 
cominciata ed è iutt'altro che facile 
di fronte ad una cittadinanza che 
per un quarto di secolo — il tempo 
di un'intera generazione — è stata 
tenuta fuori da ogni centro decisio
nale. con un potere gestito da un vec

chio gruppo di notabili che badava 
solo a conservarsi: l'incredulità, se 
non la sfiducia, sono comprensibili. 
Ma è •- anche comprensibile quanto 
dichiarava in questi giorni il com
pagno Cerofolini, il sindaco soc VI-
sta di Genova: finora ci siamo tra-

. scinoti dietro il pesò dei passato, da 
ora in poi dovremo essere soltanto 
noi stessi. ' 

Il seme, però, sta germogliando, 
diversamente non si comprendereb
be perché le forze progressiste che 
hanno indicato questa strada avreb
bero progredito, sottraendo voti a 
chi questa strada rifiutava; ma U ter
reno da recuperare è stato molto. 
Nicola PerrazzeUi, sostituto procura
tore generale presso la Corte d'ap
pello di Genova, è un meridionale 
immigrato ormai da cent'anni. II suo 
giudizio è netto: in questi sei anni 
la città si è profondamente modifica
ta, prima di tutto è tornata ad esse
re viva. Quando sono venuto a Ge
nova — dice PerrazzeUi — l'unico 
centro di dibattito culturale era la 
* società di cultura* chiusa anche 
questa. Genova si era completamen
te spenta. Con l'amministrazione di 
sinistra ci troviamo a poter scegliere 
e la scelta spesso è perfino difficile: 
adesso questa è una città che non ha 
nulla da invidiare a Milano o a 
Roma. 

Non era quindi Genova a rifiutare 
i fermenti culturali, ma un modo di 
concepire la sua vita a negarglieli. 
La professoressa Gianna Scheiotto, 
psicoterapeuta, autrice di un volume 
di grande importanza sul problema 
dell'aborto, usa le parole più signi
ficative: abbiamo finito di essere abi
tanti e abbiamo cominciato a esse
re cittadini. 

Kino Marzullo 

Battibecchi con pubblico • avvocati 

Colombo e Selva: udienza 
«difficile» ia Pretura 

•ROMA — Prima della so
spensione per In vicenda P2 
fu proposto ni direttori del 
GR2 e "del TG1 Selva e 
Colombo un coniruo periodo 
di «ferie»: ma la cosa non 
si fece perché 1 due dirigen
ti non accettarono la moti
vazione della lettera di con
gedo proposta dalla Rat Gli 
accenni al loro coinvolgimen
to (anche solo in termini di 
indizi) all'affare P3 sembra
rono ni due direttori di te
stata, regolarmente iscritti al
le liste, eccessivi. Questi 
sconcertanti particolari sono 
stati confermati ieri dagli 
stessi Selva e Colombo in 
una tumultuosa udienza alla 
Pretura del Lavoro di Roma 
cui I due dirigenti ni erano 
appellati de* settimane fa 
per una pronta reintegrazio
ne nelle loro funzioni 

6elva « Colombo hanno 

Figlio di emigrati italiani in Argentina 

E'morto il leader 
trotskista Joda Posadas 

ripetuto il ritornello della 
«giustizia sommaria» eserci
tata nei loro confronti con 11 
provvedimento di sospensio
ne (regolarmente deciso a 
maggioranza dal consiglio di 
amministrazione) e hanno 
negato la loro appartenenza 
alla Loggia P2. Ma rodien- | 
za è stata caratterizzata an- • 
che dalla presenza di alcuni 
legali di sedicenti «Comitati 
di difesa degli utenti radio
televisivi». sulla cui ammis
sione al procedimento il pre
tore Battlmelli si è riservato 
di decidere. Tra questi avvo
cati e Franco Colombo sono 
nati dei diverbi, contenuti a 
stento dal pretore, mentre 
Colombo ha finito per pren
dersela anche eoa U pubblico 
(quasi tatto di giornalisti) 
che an i l ine aUnidJenaa, de
finendolo una aorta 41 etri* 
bunale popolare». 

ROMA — Alla fine del mese 
di maggio — ma la notizia è 
giunta soltanto in questi gior
ni — è morto Joda Posadas, 
fondatore e segretario gene
rale di un gruppo trotskista. 
In IV Internazionale Posadi-
sta. 

Posadas era nato al princi
pio di questo secolo in Ar
gentina. figlio di operai ita
liani immigrati. Giovanissi
mo entrò nella gioventù socia
lista argentina, dove da se
gretario di sezione diventò 
un dirigente. Ma alla fine 
degli anni 30 — per il suo 
orientamento trotzkista — ave- _ 
va già rotto i leganti con il - Pwadai Q Cruppo negli ulti-
Partilo socialista « nel '43 • mi venti ami ha pubblicato di
fonda il Gruppo Quarta Inter- . daatette giornali m akret-
nazionale. Posadas fu anche ' tanti paesi e 1» stesso Pesa* 
dirigente sindacale: a Cordo- dai ha grotto un'attività Inter* 
ba ricostituì il sindacato dette • nazionale. 

calzature e promosse l'ingres-
! so deue donne stella direzione 

delle organizzazioni sindacali. 
Le donne conquistarono an
che il diritto a partecipare 

*• e prendere la parola nelle 
trattative con il padronato e 
lo Stato. Nel 19*6 fonda un 

. giornale, la *Voce proleta-
I rio». Il distacco dalla IV In

temazionale inizia con raf
fermarsi in Argentina del mo
vimento peronista. Posadas si 

• schiera con i movimenti na
zionalisti antimperialisti del
l'America Latina e fonda la 

1 sua IV Internazionale. Con 

Convegno 
sul ruolo 

dei partiti 
e lo Stato 

Lunedì 6 e martedì 7 luglio, 
nell'Auletta di Montecitorio 
(via Campo Marzio) avrà luo
go il convegno organizsato 
dal Gruppi Parlamentari del
la 8inistra Indipendente sul 
tema «I Paniti e lo Stato». 
La relazione introduttiva sa
rà svolta da Giuseppe Bran
ca. I lavori si articoleranno 
poi in tre sottotemi: «I par
titi e la società» (relatori: 
A. Baldassarre, C. Ravaioli. 
& Rodotà) «I partiti e il 
sistema elettorale » (relatori: 
G. Amato e G. Ferrara) «X 
partiti, il parlamento, il ro-
verno» (relatori: P. Barile 
e P. D'Onofrio). 

n convegno affronterà il 
problema del ruolo del par
titi In questa delicata fase 
della «ita italiana, anche 
alla luce degli ultimi avveni

te alloggi l'anno) codificato 
nelle leggi più recenti — han
no affermato Basile e Lanza-
ro —occorre dare continuità ai 
finanziamenti, sviluppare la 
pianificazione urbanistica e 
una maggiore disponibilità di 
aree, una semplificazione del
le procedure per le conces
sioni edilizie, strumenti per 
far affluire il risparmio all'edi
lizia, contenimento dei costi di 
costruzione, che negli ultimi 
due anni sono saliti del 50%. 

Largo spazio è stato dato al
la funzionalità del quadro isti
tuzionale a livello statale, re
gionale e comunale. La man
canza di un quadro nazionale 
di riferimento, l'arretratezza 
della legge urbanistica, i mec
canismi di ripartizione delle 
risorse che «minimizzano la 
scelta delle Regioni», e so
prattutto, le procedure dise
gnate su- modelli vecchi di 
oltre cinquantanni sono stati 
i limiti dei tentativi di pro
grammazione, comportando 
tempi lunghissimi di attuazio
ne se non la paralisi delle ini
ziative» . . - • - -

Le leegi di rifonna varate 
nel '77-*78 — ha sostenuto il 
vicepresidente della commis
sione LLPP del Senato Otta-
viani — sono state mortifi
cate: la legge sul regime dei 
suoli dalla Corte costituziona
le che ha incriminato i criteri 
di determinazione dell'indenni
tà di esproprio; il piano de
cennale dai ritardi del gover
no e dei CER (Comitato per 
l'edilizia residenziale) e di al
cune Regioni de nell'attuazio
ne dei programmi: l'equo ca
none dalle mancate modifi
che dopo tre anni di applica
zione. 
Circa la produzione edilizia, 

Ottaviani ha portato l'espe
rienza della Germania dov'è 
stato possibile costruire il 60 
per cento delle abitazioni esi
stenti, utilizzando il risparmio-
casa. In Italia non si è anda
ti al di là di enunciazioni teo
riche. Solo il PCI ha presen
tato un'organica proposta di 
legge in Parlamento. ^ 

Al centro del dibattito sul 
problema edilizio nei Mezzo
giorno e del ruolo pubblico 
in questo settore, dopo i dan
ni causati dall'ultimo terre
moto, è stato detto che il Sud 
ha bisogno di un volume mi
nimo di costruzioni da ade
guare con accorgimenti anti
sismici di 230 milioni di metri 
cubi e un impegno. finanzia
rio di 16.500 infliardi. ";/.,'.. 

Sulla riutìhzzazione del pa
trimonio edilizio degradato nu
merosi gli interventi che han
no sottolineato gli aspetti in
novatori — recupero e con
venzioni — dei piano decen
nale che riguardano gli in
naie che riguardano gli inter
venti di risanamento, che per
mettono agli enti locali di in
dividuare le zone con parti
colari condizioni di degrado. 
Sono stati portati gli esempi 
del Piemonte, della Liguria, 
del Lazio e dei Comuni di To
rino. Bologna, Firenze, Peru
gia. Roma e Taranto. 

Come si sta operando a Ro-
ma lo ha spiegato Vittoria 
Calzolari, assessore agli inter
venti nel centro storico, che 
ha anche illustrato il piano 
avviato dal Comune. Negli in
sediamenti abusivi cresciuti 
negli ultimi trent'anni. in cui 
vivono 800 mila persone, il 
recupero implica opere di ur
banizzazione primaria {stra
de. reti idrica e di illumina
zione. fognature) e la creazio
ne di una struttura urbana: 
un terso del bilancio comuna
le è destinato alle borgate. 
350 miliardi per le opere di 
risanamento klrico-sanitario e 
per l'illuminazione: nella peri
feria « intermedia ». con un* 
intensità di 1000-1308 abitanti 
per ettaro, il recupero consi
ste nel reperire spazi per ser
vizi sociali e verde. Per la 
prima volta nella capitale si 
restaurano a spese del Comu
ne case degradate del centro 
storico che saranno assegna
te a canone sodale. Ne stan
no per essere ultimate più di 
trecento. 

A proposito di Roma, sono 
stati presentati i risultati di 
una ricerca sul sistema dire
zionale orientale della città 
(asse attrazzato lungo il qua
le saranno localizzati grandi 
uffici pubblici e privati). Do
po ouindìci anni di dibattito 
e di'polemiche — ha sottoli
neato Enzo Ingrao — Roma 
possiede ormai un punto di 
riferimento. La delibera della 
Giunta ha il merito di avere 
sbloccato una situazione. U si
stema direzionale non deve es
sere considerato soltanto co
me un'operazione immobilia
re, ma essenzialmente urba
nistica. pilotata daU'ammmi-
zione comunale volta el rie-
quilibrio della funzione terzia
ria nelU capitate ed eJ snfcgbo-
ramento della qualità a d i 
vita. . . . . . . . 

Claudio Notati 

Con 100 mila lire 
ricevi l'abbonamento 
a l'Unità e Rinascita 
risparmi e sostieni 
la stampa comunista 
acquisti il diritto 
di partecipazione al 

CONCORSO A PREMI 
PER NUOVI ABBONATI 

QUESTE LE TARIFFE DI ABBONAMENTO 

ì. U n i t à 12 m*u: 7 nmrmi L. 105 OOOE 6 murari L. 90 000B 
fi numeri l 78 OOO B 6 i m e 7 nu<r.«i L. 52.500 B 6 num«ri L. 45.000 B 
5 numeri L. 40.500 

R l ì i a S C i t a . 12 meu: L. 25 OOOBBf.wwU 13000 

430207 
rUnità 

• . C O ; „ e t , 430207 
l'Unità 

Campagna 
straordinaria -
Combinazione 
cumulativa 
a tariffa 
speciale: 

l ' U n i t à (6 numeri stttiiranaK) 

pia Rinascita 
Annuale tir» 100.000. SttimUilt lir» 60.000. 

Tutti coloro — organizzazioni e singoli — che dal 1. 
luglio al 31 ottobre sottoscriveranno un nuovo abbona
mento a d'Unità» e a < Rinascita » (tariffe speciali 
cumulative per 1 anno L. 100.000, per sei mesi L. 50.000) 
parteciperanno al grande concorso a premi. 

E' una occasione davvero Irripetibile. 
Il concorso è aperto anche ai nuovi abbonati a « l'Uni

tà » (? o 6 o 5 numeri settimanali) o a • Rinascita » (an
nuale o semestrale) che sottoscriveranno l'abbonamento 
nello stesso periodo alle normali tariffe. 

Il concorso a premi, legato alla raccolta del nuovi 
abbonamenti, è autorizzato dal Ministero delle Finanze 
con D.M. n. 4/223405 del 20 giugno 1981. 

PRIMO 
PREMIO 

SECONDO 
PREMIO 

TERZO 
PREMIO 

Una Fiat Una coppia Una coppia 
Panda 30 in crociera à Parigi 

Il vincitore del nostro concorso a premi d'vsntarà 
proprietario di una Fiat Panda 30. Ma non sarà il solo 
fortunata Al secondo estratto toccherà una crociera per 
due persone. Al terzo un viaggio a Parigi, sempre per 
duo persone. 

Decine di altri premi che saranno resi noti nel pros
simi giorni arricchiranno la nostra iniziativa. 

La data di estrazione è fissata per il giorno 15 di
cembre 19ti. Le modalità deJ concorso, cosi come l'elen
co del monte premi complete, saranno rùsm note succes-
shramente.. 

Una pioggia di altri ricchi premi 
che fra qualche giorno conoscerete 
Abbiamo chiesto di arricchirà il nostro concorso per nuo-

. vi abbonati con un monto premi particolare, fermo 
restando la Fiat Panda 30, la crociera e il viaggio a Pa
rigi per due persone. Tanti piccoli e grandi regali che 
faremo conoscere non appena saremo autorizzati an
che per questo dagli appositi organismi ministeriali. 
Tutti coloro che ci invieranne 100 mila lire entro la fine 
di ottobre avranno « l'Unità » e « Rinascita » a cesa e 
acquisiranno il diritto a partecipare al concorso a pre
mi là cui estrazione avrà luogo In dicembre. 

Con il e Lenin» di Gottoso 
in palio altre 30 opere grafiche 
« I l volte di Lenin »: l'opera che Renato Guttuee ha vo
lute donare a «IXInltà» corno contributo per.Il rinno
vamento fenologico del nostri Impianti tipografici sarà 
a l l u n i t i alla rsdsrazions cho «Iseftstà prime eteeelfl-
cata nona gara di sculettane fra le organiszazioni «ti 
Partito promossa per la raccerta di 
dinari. Altro opero grafiche 
derazienl che si mrmnnt 
tre sene In palio 31 viagei offerti deH 
atonalo. Amici do runitt per lo sezioni che avranno ree-

H maggior numero eli 

Fé-
Inet-

Nel villaggio di ogni festa 
tanti punti per la raccolta 

In tutu I villaea* e y feathial è 
punti di raccolta di' eeeenomontl straordinari. I 
raccolti pesamiu scosto inviati a « I Unita ». irtiMasande il 
cento corrente pestalo numero 430307 — violo Fulvio Te
sti, 7» — Milano, oppure a mene assegna e attraverso I 
Comitati provinciali Amici de njnlta, e le reeealtnl lo
cali -•> le Psderaatonl del Partite. 

ogni festa è neceeeerle wsiedalo lo 
di 

II 
per • rm-
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Un'analisi da un convegno a Roma 

Il problema delle carceri 
diventa sempre più difficile 

La condizione del detenuto e quella dell'agente di custodia — Un sistema 
giudiziario ormai superato dai fatti — 35 mila persone chiuse in cella 

ROMA — « Dell'umana re
denzione siamo artefici silen
ti. alle vittime dolenti, noi 
doniamo il nostro cuor! » re
cita l'inno degli agenti di cu
stodia. Quanto la realtà sia 
lontana da questa zucchero
sa rappresentazione della vi
ta dentro le carceri lo dicono 
quotidianamente le cronache. 

Il dito sulla piaga degli isti
tuti di pena ò stato messo, 
per l'ennesima volta nel cor
so del convegno organizzato 
dal Comitato di coordina
mento per la riforma degli 
agenti del corpo di custodia 
in collaborazione con la rivi
sta « Nuova polizia ». 

Un incontro in cui i parte-

Proteste 
ad un 

convegno: 
interviene 

Negri 
(dal carcere) 

ROMA — Un intervento scrit
to di Toni Negri, inviato dal 
carcere dove si trova reclu
so. al convegno che si è svol
to a Trieste dal 27 al 29 giu
gno sul tema: «J sis<<?T7ii so
cio-sanitari nella crisi del 
Weifare State», sta suscitan
do polemiche e reazioni. L' 
intromissione di Toni Negri 
nel convegno, che ha avuto 
il patrocinio degli enti locali 
e del CNR e registrato la 
partecipazione di illustri stu
diosi anche di livello inter
nazionale. avrebbe potuto 
passare inosservata se non ne 
avesse • dato comunicazione 
pubblica il direttore dell'ospe
dale psichiatrico di Trieste. 
prof. Franco Roteili, che in 
quel momento presiedeva i 
lavori. 

L'iniziativa del prof. Rotei
li ha subito suscitato la pro
testa della vedova di Franco 

•Basaglia. Franca Ongaro. e 
del t direttore dell'istituto di 
psicologia del CNR Raffaello 
Misiti. -

Per parte loro i compagni 
Sergio Scarpa e Ferdinando 
Terranova, che al convegno 
hanno rappresentato la sezio
ne ambiente e sanità del PCI. 
hanno dichiarato: «Noi giu
dichiamo gravissimo questo 
episodio e ci dissociamo per
ciò dal citato convegno chie
dendo che, nell'ipotesi che 
venga mantenuta ferma l'in
tenzione espressa di pubbli
care il testo di Toni Negri 
negli atti, ne vengano inve
ce omessi gli interventi da 
noi pronunciati». " 

Rapine, 
attentati, 
espropri: 
accusati 

67 autonomi 
milanesi 

MILANO — L'ufficio istruzio
ne di Milano ha spiccato 147 
mandati di cattura nei con
fronti di 67 presunti terrori
sti. 22 dei quali latitanti e gh 
altri già detenuti, tutti appar
tenenti all'ala armata della 
Autonomia organizzata lom
barda. Oltre ai reati di orga
nizzazione e di partecipazio
ne a banda annata, i nuovi 
provvedimenti della magistra
tura confermano accuse speci
fiche. che riguardano singoli 
reati attuati da ciascuno dei 
destinatari dei mandati di cat
tura. Nell'elenco sono compre
si i nomi noti di Corrado Alun
ni. Roberto Rosso. Marco 
Barbone (quest'ultimo, reo 
confesso dell'omicidio Toba-
gi. viene ora imputato di at
tentati che risalgono perfino 
al 1975. ai primordi dunque 
del «terrorismo diffuso9). 

Numerosi ì nomi di autono
mi che hanno svolto ruoli 
marginali. I principali reati 
di cui sono state accertate le 
responsabilità, dopo le minu
ziose indagini dei carabinieri. 
abbracciano gli anni che van
no dal '73 al '79. Gli attenu
ti erano stati rivendicati con 
una miriade di sigle. Le pro
ve raccolte consentirebbero 
dunque di individuare i re
sponsabili. tra ali altri, del 
tentato omicidio di Bruno Bu
cano. dell'attentato alla caser
ma dei carabinieri di Affori 
(Milano), degli attentati alle 
carceri di Bergamo e Verba-
nia, cinque rapine in banca, 
otto incendi a fabbriche, nu
merosi e espropri proletari ». 

cipanti non si sono limitati a 
puntare i riflettori sull'amara 
condizione del « secondino » 
segregato come un detenuto, 
maltrattato, malpagato. ves
sato da regolamenti anacro
nistici. privato degli affetti 
familiari, vittima dell'emi
grazione coatta. E nemmeno 
si ò insistito molto nella rap
presentazione del potenziale 
esplosivo della mina vagante 
della crisi delle carceri: 35 
mila detenuti con 21 mila po
sti disponibili, pericolosa pro
miscuità tra delinquenti « ir
riducibili » e ladri di polli e 
tra tutti questi i cervelli del
l'eversione. due terzi di car
cerati in attesa di giudizio. 

L'obiettivo del convegno è 
stato un altro: capire come 
e perché si è arrivati a que
sta situazione e come se ne 
può uscire. Forse per la pri
ma volta, insomma, si è guar
dato al problema evitando di 
scattare di nuovo fotografie 
già viste e di riproporre nello 
stesso tempo devìanti setto-
rializzazioni. ' • 

Le pessime condizioni di 
vita e di lavoro degli agenti 
di custodia non sono, infatti. 
separabili dai meccanismi 
mafioso-violenti che regolano 
la vita delle carceri e questi 
a loro volta non sarebbero 
possibili all'interno di un si
stema giudiziario funzionante 

- e moderno. . , 
Sullo sfondo di questo unico 

blocco di problemi il conve
gno ha evidenziato l'assoluta 
incapacità del governo di mi
surarsi con una ' realtà che 
sta diventando decisiva per 
il futuro democratico del no
stro paese ed il ritardo — 
rispetto ai terroristi ad esem
pio — nel capire che sul 
«carcerario» si gioca una 
partita vitale. 

Come e perché, dunque, si 
è costruita questa minaccia 
alla democrazia? Le risposte 
le ha date il professor Guido 
Neppi Modona nella prima 
delle molte relazioni e comu
nicazioni. « La riforma carce
raria del '75 — ha detto — 
è rimasta un'oasi e non è 
stata accompagnata da revi
sioni adeguate nel sistema 
delle sanzioni e del processo 
penale ».-"->- - -

Per funzionare, la riforma 
penitenziaria aveva bisogno 
di uno sfoltimento delle car
ceri e invece l'aumento della 
criminalità comune e politica 
e l'applicazione di un 'codice 
e di un processo penale vec
chi hanno prodotto risultati 
opposti. «Si è arrivati così 
a 35mila detenuti — ha ri
cordato Neppi Modona — pro
dotti dal ricorso alla pena 
detentiva per ogni categoria 
di reati e da un uso indi
scriminato della carcerazione 
preventiva ». 

La spiegazione del sovraf
follamento suggerisce un pri
mo rimedio. Ne ha parlato il 
compagno Raimondo Ricci, 
responsabile per il gruppo co
munista alla commissione 
giustizia della Camera: «Bi
sogna seguire una strategia 
penale differenziata che ri
servi lo strumento della de
tenzione solo ai casi più si
gnificativi di devianza intro
ducendo la - depenalizzazione 
per le violazioni più lievi o 
meno apprezzabili socialmen
te. l'uso di sanzioni alterna
tive alla detenzione, forme di 
detenzioni attenuate e stru
menti processuali agili che 
evitino le lunghe custodie 
preventive». E' evidente che 
lo sbocco di questa strategia 
è l'alleggerimento della pres
sione anche fìsica sul sistema 
delle carceri. 
- Ma allora, se le cose an
dranno in questo senso, se il 
carcere non sarà più affolla
to — come si spera — dalla 
delinquenza di piccolo cabo
taggio. ci sarà inevitabilmen
te «un inspessimento della 
"qualità" della popolazione 
carceraria » come h* previsto 
il magistrato Fassone nel suo 
inter-vento scritto. E se le 
carceri saranno piene di « du
ri ». allora ci si deve prepa
rare alla «guerra carcera
ria » rafforzando magari — 
come pare voglia fare anche 
questo governo — il carattere 
mintane degli agenti di cu
stodia e abbandonando ogni 
idea di riforma? 

* Ebbene no — ha risposto 
lo stesso magistrato. Proprio 
questo prevedibile irrigidi
mento delle relazioni carcera
rie è quello che sollecita la 
riforma. Un rapporto di cru
da autorità e brutalità è inef
ficiente — oltre che squalli
damente incivile — di fronte 
alla delinquenza qualificata ». 

SI alla riforma e subito. 
quindi. « n ministro Darida -— 
ha insistito il compagno Ric
ci — deve riconoscere intan
to agli agenti di custodia il 
diritto di assemblea affinché 
essi possano partecipare alla 
trasformazione attivamente e 
in prima persona». 

Dantol* Martini 

A San Vittore 

Venti coltellate 
e ammazzano 
altro detenuto 

MILANO — Un altro mor
to. un altro omicidio, il 
terzo dall'inizio dell'anno. 
nel carcere milanese di 
San Vittore. Francesco Ur-
zi. 28 anni, messinese, pre
giudicato per sequestro di 
persona e rapine, è morto 
l'altra notte nel reparto 
rianimazioni del Policlini
co dopo dieci ore di ago
nia. 

Urzi. accoltellato da al
cuni detenuti durante l'o
ra d'aria, ha cessato di vi
vere alle 22.30: gli sforzi 
dei medici non sono riu
sciti a rimediare agli ef-

; fetti della violenta emorra-
. già provocata dalle profon

de ferite sul corpo del de
tenuto. 

Francesco Urzi era sta-
' to aggredito sulle scale che 
conducono al quarto rag
gio, verso mezzogiorno. Al-

-'cuni carcerari rimasti sco
nosciuti. lo hanno circon
dato ed hanno infierito su 
di lui con un paio di ru
dimentali coltelli ricavati 

probabilmente da manici 
di cucchiai. Le quasi venti 
profonde ferite alla schie
na, a un braccio e alla co
scia destra sono state mor
tali. Quando meno di mez
z'ora dopo l'aggressione è 
giunto al Policlinico a bor
do di un'ambulanza, Urzi 
era ormai in coma. 

L'efferato omicidio ri
propone ancora una volta 
con tragica evidenza il te
ma annoso della sicurez
za interna nel carcere di 
San Vittore divenuto da 
tempo pressoché incontrol
labile. 

Problemi di spazio as
solutamente intollerabili 
(quasi 1500 detenuti stipa
ti in una struttura fati
scente che ne potrebbe 
contenere al massimo 800-
900) si aggiungono alla 
cronica carenza di orga
nici degli agenti di custo
dia. appena 350 rispetto 
ai 500 necessari ad assi
curare un minimo irrinun
ciabile di sorveglianza. 

In Calabria dopo la protesta dei 52 arrestati 

Troppi boss in manette, 
Fon. de corre dal prefetto 
Il deputato Ligato si premura di accompagnare il sindaco di Piatì e parenti 
dal rappresentante del governo - La « concessione » di 40 posti di lavoro 

Dal nostro inviato 
LOCRI (Reggio Calabria). 
Accade in questi giorni nella 
Locride, estrema periferia di 
una provincia « di frontiera » 
come quella di Reggio Cala
bria: settanta donne parenti 
di boss mafiosi, un sindaco 
de e un deputato, pure demo
cristiano. si sono mobilitati 
in perfetta sintonia con cin
quantadue capimafia e gre
gari detenuti a Locri e. a 
modo loro, hanno inaugurato 
il cosiddetto « fronte carce-

| rario ». Ricostruiamo la vi-
! cenda. 

Lunedi mattina a Piatì, un1 

paese alle falde dell'Aspro
monte. a pochi chilometri da 
Locri, il municipio viene occu
pato da una settantina di 
donne. Sono le mogli, le ma
dri, le sorelle e le figlie di 
52 esponenti dei clan mafiosi 
locali arrestati il 23 maggio 
scorso con l'incriminazione di 
« associazione a delinquere di 
tipo mafioso ». Gli uffici del 
Comune di Piati sono paraliz
zati e i pochi impiegati ri
mandati a casa. La protesta 
— sostengono le donne — na
sce spontaneamente dai disagi 
arrecati alle famiglie dalla 
detenzione dei loro uomini. 
per i quali esigono un pro
cesso immediato e. in man
canza di prove, una rapida 
scarcerazione. 

La «spontaneità* della ma
nifestazione viene però subito 
smentita. Contemporaneamen
te. infatti, nel carcere di Lo
cri. dove sono rinchiusi quasi 
tutti i mafiosi della zona cat
turati il 23 maggio, scatta la 
seconda parte di un piano che 

sembra preordinato. Una cin
quantina .di detenuti, quasi 
tutti appartenenti alle cosche 
di Piati, al termine dell'ora 
d'aria del mattino, si rifiu
tano di rientrare nelle celle. 
Alcuni portavoce precisano le 
richieste: sostengono di essere 
vittime di un processo giudi
ziario privo di prove concrete 
nei loro confronti e quindi 
chiedono di poter incontrare 
il procuratore della Repub
blica e un giornalista. Viene 
accolta soltanto la prima ri
chiesta e al sostituto procu
ratore dottor Alberto Barn-
bara i detenuti specificano la 
pretesa che si proceda contro 
di loro senza una formalizza
zione dell'istruttoria, cioè con 
rito sommario; ma. essendo i 
termini di legge previsti ormai 
agli sgoccioli, i detenuti in 
pratica chiedono che si evi
tino ulteriori indagini. 

Un fronte 
di trattative 

Nel frattempo, però, fuori 
dal carcere si apre un « fronte 
di trattative». Il sindaco de 
di Piatì. Domenico Demaio, 
si propone come «mediatore». 
Demaio è stato a sua volta 
rinviato a giudizio per « favo
reggiamento» in beneficio di 
tre mafiosi (anche loro incri
minati il 23 maggio) che l'e
state scorsa assassinarono un 
appuntato di PS. Il sindaco 
si precipita alla Procura dove 
espone le richieste dei suoi 
concittadini, ma. rimasto «in
soddisfatto». decide di rivol

gersi alla prefettura di Reg
gio Calabria. Dal prefetto si 
fa accompagnare dal suo «pa
drino» politico, il deputato de
mocristiano Ludovico Ligato. 
esponente calabrese della cor
rente Bodrato e « titolare » a 
Piatì di circa 800 voti di pre
ferenza. 

Il prefetto Ciompi riceve il 
sindaco di Piati e l'onore
vole Ligato. E* già informato 
di quanto succede a Piatì e 
nel carcere di Locri, ma 
ovviamente non può interve
nire sulla magistratura. Non 
si può parlare quindi di «trat
tativa» vera e propria, ma 
comunque qualche risultato 
viene raggiunto: il prefetto 
garantisce ai due esponenti 
democristiani, per far fronte 
alla situazione, la «realizza
zione di 40 nuovi posti di la
voro per i cittadini di Piati » 
e forme di « assistenza alle 
famiglie dei detenuti ». 

Il bilancio non è quello spe
rato, ma una sorta di « legit
timazione » è stata conqui
stata; per cui questi risultati 
vengono salutati a Piatì dallo 
sgombero spontaneo delle 
donne dal municipio e a Locri 
dal rientro dei detenuti nelle 
celle del carcere. Boss d'alto 
bordo e esponenti della bassa 
macelleria della 'ndrangheta 
hanno avuto così, grazie a 
tante circostanze favorevoli e 
al ruolo svolto da tempestive 
« iniziative ». l'opportunità di 
presentarsi addirittura ai loro 
concittadini • come elementi 
propulsivi di occupazione. "' 

aia che tipo di mafia è 
quella che opera a Piatì ? 
L'identikit che ne tracciano 

gli inquirenti (e che è alla 
base dell'iniziativa giudiziaria 
in corso) presenta un quadro 
impressionante di attività lu
crosissime: 33 sequestri di 
persona compiuti negli ultimi 
sette anni al nord, tra cui 
quelli degli industriali Fioc
chi. Lazzaroni, Ferrarmi e 
Bolis, solide basi economi
che impiantate addirittura 
nella lontana Australia (colti
vazione e traffico di droghe 
leggere) e decine di efferati 
omicidi. L'inchiesta ha preso 
le mosse dalle tremila pagine 
di un rapporto della commis
sione governativa australiana 
sul traffico della droga che 
individuavano proprio in una 
organizzazione di emigrati di 
Piatì a Griffith, nel Nuovo 
Galles del Sud, una enorme 
centrale di produzione e smer
cio di stupefacenti. 

Azioni « mirate » 
delle cosche 

Ma anche quando operano 
nella loro area tradizionale di 
influenza, le cosche di Piati 
« mirano » con precisione le 
loro azioni criminali. Tre anni 
fa, per strappare il comune 
di Piati alle sinistre, che lo 
amministravano da dieci an
ni, non esitarono, la sera del-
l'8 aprile, ad assaltare la se
zione del PCI, dove era in 
corso una assemblea, spa
rando ad altezza d'uomo ripe
tute raffiche di pistola e fé-, 
rendo gravemente due iscritti. 

Gianfranco Manfredi 

Fatto ritrovare un nuovo infame messaggio 

Le Br ripetono: «A morte Taliercio» 
Continua la lugubre regia: ora i terroristi scrivono che si accingono a «dar corso» all'assassinio del dirigente del 
Petrolchimico - Vasta mobilitazione delle forze sindacali e sociali per una manifestazione regionale nel Veneto il 7 luglio 

i * • 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Le Brigate ros
se ripetono, rincarandole, le 
minacce di morte contro l'in
gegner . Giuseppe Taliercio. 
proprio mentre i lavoratori. 
i sindacati, le forze sociali e 
politiche del Veneto si pre
parano alla manifestazione 
regionale contro il terrorismo 
di martedì prossimo. L'orga
nizzazione criminale, che ha 
rapito il 20 maggio scorso il 
direttore del Petrolchimico e 
che una settimana fa aveva 
reso nota la e sentenza» di 
morte nei suoi confronti, ha 
fatto trovare giovedì sera, sta
volta a Milano telefonando a 
Repubblica, il suo comuni
cato n. 6- Di nuovo, rispetto 
ai precedenti, c'è questa lu
gubre frase: *Agli Schim-
berni di ogni risma, ai pa
droni vecchi e nuovi della 
Montedison non abbiamo nul
la da dire se non ribadire la 
condanna a morte del porco 
Taliercio e dare corso al com-

j pimento di questo alto di giu
stizia proletaria*-

Come si vede, continua 1' 

esasperante gioco alla tensio
ne: anche questa volta, an
nunciare l'intenzione di « dare 
corso » alla condanna di mor
te significa non averla an
cora eseguita ed avere pro
babilmente l'intenzione di rin
viarla ancora. Ma in base a 
quale logica, a quali obietti
vi? Dei quattro sequestri in 
corso, questo è l'unico in cui 
le Br non abbiano mai avan
zato alcuna richiesta, alcu
na contropartita, almeno a-
pertamente; e si contìnua. 
dunque, nella angosciosa at
tesa. 

L'altra sera c'è stato un 
secondo, drammatico appello 
alle Br da parte della mo
glie e dei figli del dirigente 
rapito, trasmesso da una TV 
locale, e contemporaneamente 
una veglia net duomo di Me
stre. condotta dal Patriarca 
di Venezia monsignor Ce. Ieri 
mattina, invece, le segrete
rie sindacali unitarie regio
nale e provinciale hanno con
fermato in una conferenza 
stampa la giornata di lotta 
regionale del 7 luglio prossi

mo. Martedì ci sarà scio
pero generale provinciale di 
quattro ore a Venezia, e mo
bilitazione in varie forme nel 
resto del-Veneto; a Mestre 
si terrà - una manifestazione 
conx corteo e comizio finale 
in piazza Ferretto, con La
ma. Camiti e Benvenuto. 

I sindacati, che non hanno 
nascosto le difficoltà di in
tervento e mobilitazione del 
recente passato, puntano mol
to su questa giornata, per 
la quale è importante una ri
presa della mobilitazione. E' 
previsto l'arrivo di delega
zioni anche dal resto del Ve
neto; da Napoli, dalla Lom
bardia e dal Piemonte. La 
manifestazione, infatti, ha un 
valore del tutto particolare: 
vuole battere le tendenze all' 
assuefazione e alla passività I 
di fronte al terrorismo, dimo- ; 
strare alle Br quanto sia am- j 
pio il loro isolamento, of
frire una tangibile solidarie
tà operaia non solo con gli 
ostaggi del partito armato. 
ma anche con i membri dei 
CdF, specie del Petrolchimi

co, bersaglio dichiarato (e or
mai anche praticato) uei ter
roristi. 

Contemporaneamente, c'è an
che la piena volontà di co
minciate a rispondere ad una 
crisi sempre più grave, ad 
una ristrutturazione pesante, 
ad un padronato che anche 
nel Veneto si è collocato su 
posizioni estremamente rigi
de. Hanno notato, i sindaca
ti. che c'è un parallelismo 
di fatto nella situazione di 
questi mesi: obiettivo dichia
rato del terrorismo è princi
palmente lo scardinamento dei 
sindacato e dei consigli di fab
brica; tentativo dell'offensiva 
padronale è pure quello di 
*un forte ridimensionamento 
del potere e del prestigio del 
sindacato ». 

Alla manifestazione hanno 
aderito anche Comune. Pro
vincia e Comitato antifascista 
di Veneziar la Regione, la 
Confcommercio. le associazio
ni artigiane, tutti i partiti 
democratici, vari Comuni del 
Veneto, consistenti gruppi di 
intellettuali, lo stesso Diret

tivo nazionale CGIL-CISL-UIL 
che l'ha fatta propria. Ieri 
i sindacati hanno diffuso an
che un documento in cui, 
nell'offensiva terroristica, no
tano con molta preoccupazio
ne «la volontà di far avan
zare il congiungimento poli
tico e organizzativo delle Br 
con aree sostanziali dell'Auto
nomia operaia organizzata*. 

Questa tendenza pratica era 
già stata notata da più par
ti. al punto che in varie oc
casioni negli ultimi giorni era
no stati rivolti inviti (dal PCI. 
da membri del consiglio di 
fabbrica del Petrolchimico, 
da esponenti politici di sini
stra. come Boato ecc.) alla 
struttura autonoma del Pe
trolchimico. il € Comitato ope
raio» ampiamente applaudito 
dalle Br nei loro comunicati. 
affinché si esprìmesse e non 
avallasse, col silenzio, la stra
tegia di morte delle Brigate 
rosse. Ieri, il «Comitato» si 
è fatto finalmente vivo, ma 
in direzione opposta alle ri
chieste. Ha diffuso un lungo 
documento in cui premette di 

voler chiarire la propria po
sizione «di fronte alla situa
zione venutasi a creare dopo 
la condanna espressa dalle 
Br „nei confronti di TaHer-
ciò »• < Dopo queste poche ri
ghe. però, non c'è più un 
solo accenno, nemmeno lar
vato, alle Br, al rapimento, 
alla sentenza di morte. 

Comunque non sembra es
serci completa unanimità nel
le file autonome. Molto più 
chiaro, e di taglio opposto, 
è infatti un altro documento, 
diffuso ieri pomeriggio da 
sette «lavoratori Montedison-
Petroìchinueo» che si firma
no per nome e cognome, e 
tra i quali c'è anche Italo 
Sbrogiò. rinviato a giudizio 
nel processo «? aprile». Si 
intitola «Noi non accettiamo 
la condanna a morte di Ta
liercio». consta di poche ri
ghe che concludono: «Non 
riconosciamo alle Br il di
ritto di sovrapporsi alle no
stre lotte». 

Michele Sartori 

Conflitto 
tra Siat 
Fiat e 
Lloyds 
per 300 
auto: 

3 arresti 
Dalla nostra redazione 

TORINO — Quindici comu
nicazioni giudiziarie sono sta
te emesse dal sostituto pro
curatore della - Repubblica 
Francesco Sahizzo contro di
rigenti e funzionari della 
FIAT, della SIAT (Società 
assicuratrice ex controlla
ta SAI), di due funzionari 
della dogana di Mlrafìori e 
dell'imprenditore Antcaio Do-
toli, proprietario di una con
cessionaria FIAT di Napoli. 
La comunicazione riguarda 
«i reati di truffa aggravata. 
contrabbando aggravato, cor
ruzione aggravata, concorso 
in falso ideologico». Per tre 
di queste quindici persone. 
colpite dall'Inchiesta della 
Procura torinese, è stato e-
messo ed eseguito l'ordine 
di cattura. Si tratta di Rai
mondo Meak. direttore com
merciale della FIAT per l'a
rea del Mediterraneo, del di
rigente SIAT Enzo Rosina e 
del pento della stessa socie
tà assicuratrice Pietro Fer
rigno. 

Non conosciamo con preci
sione la differente posizione 
giudiziaria dei tre detenuti in 
attesa di giudizio rispetto a 
chi ha ricevuto semplici co
municazioni giudiziarie. Di 
che si tratta? ' 

Bisogna risalire indietro 
nel tempo, al 25 novembre 
del 1974, giorno in cui sulla 
nave « Savonita ». partita dal 
porto di Savona per gli Stati 
Uniti con a bordo un carico 
di 301 auto FIAT, si sviluppò 
un incendio che costrinse il 
comandante a un rapido die
tro-front sempre nel ' porto 
ligure. A Savona le auto ven
nero sbarcate e ci rimasero 
per circa un mese, per esse
re sottoposte a perizia. 

I periti dichiararono le au
to «rottami», e come teli la 
FIAT le rivendette in blocco. 
Secondo l'accusa avrebbe se
guito la prassi delle aste truc
cate, e cioè fingendo la esi
stenza di tre acquirenti. 
quando in realtà, se ne è 
presentato uno solo. Antonio 
Dotoli. titolare della conces
sionaria di Napoli. Il Dotoh 
avrebbe acquistato « i relitti 
da rottamare » per 60 milioni. 
rivendendoli a privati citta
dini con uno sconto del 15 
20% rispetto al prezzo di li
stino delle auto nuove. ~ 

Come si ivede. sì sarebbe 
trattato di ben strani rotta-

. mi. Sembrerebbe che nelle ol
tre 300 auto coinvolte nell'in
cendio a bordo della nave, so
lo 4 o 6 sono state distrutte. 
una cinquantina danneggiate 
e le rimanenti praticamente 
sfiorate dalle fiamme e mes
se a nuovo con una decina 
di milioni. ^ - - -

La FIAT, assicurata dalla 
SIAT. venne nel "76 intera
mente rimborsata del danno 
subito. Questa società assi
curatrice. riassicurata a sua 
volta presso i Lloyds di Lon
dra pretese l'intera copertura 
finanziaria dell'operazione da 
parte di una delle consocia
te Lloyds. E' a questo punto 
che le cose si mettono male. 
La società inglese, assicura
trice della SIAT e facente 
parte dei Lloyds, avanza for
ti sospetti sull'intera vicen
da. Si chiede, probabilmente, 
perché « i relitti da rotta-
mare» non siano stati fatti 
sbarcare negli Stati Uniti, do
ve la FIAT americana avreb
be dovuto richiedere il com
penso assicurativo per il dan
no subito, e, inoltre, perchè 
l'intera partita d'auto non sia 
stata sdoganata & Torino. 
bensì a Savena, prima di par
tire per Napoli-

Domande. queste, che spin
gono la società assicuratrice 
inglese a inviare un proprio 
investigatore in Italia. 

Piccola, esile, laureata: 
donna «buttero» della 

GROSSETO — La prima danna enttere 

Dal nostro corrispondente 
GROSSETO — Una moder
na «Calamity Jeane». ma 
senza pistole. E donna, pri
ma in Italia che andrà a 
svolgere la suggestiva, e 
fino ad oggi prerogativa 
prettamente maschile, atti
vità di «buttero». I «but
teri» in Maremma, di cui 
alcune unità sono ancora al
l'opera nell'agreste natura 
del parco deirUccellina. sono 
coloro che ricalcando le 
gesta di «Buffalo Bill» 
identificano la loro vita con 
quella del cavallo, allo sta
to brado al momento della 
nascita e fino a farlo di
ventare un mansuetissimo 
amico dell'uomo. 

n «buttero» in oggetto 
è una ragazza di 24 anni, 
Anna Saita, esile di corpora

tura (45 chili di peso. m. 1,58 
di altezza) da poco trasferi
tasi nel capoluogo maremma
no dove risiede in via San 
Martino 44. 

Nata a Milano, diplo
mata in materie artistiche 
al liceo di Merano, in pro
vincia di Trento, Anna Saita 
pur parlando correttamen
te due lingue, ha trasfor
mato l'amore per i cavalli in 
una «scelta di vita». Im
perterrita. sfidando quelle 
lievi ma evidenti prevenzioni. 
ha partecipato ad un con
corso nazionale indetto dal
l'Esercito bandito sulla base 
della «285». per l'assunzione 
a" dipendente civile in qua
lità di «buttero». Il bando 
di concorso indetto il 21 
aprile con l'iscrizione chiusa 
un mese dopo, ha visto la 

è la prima 
Maremma 
partecipazione di 50 giovani 
dai 17 ai 29 anni. Ebbene, 
Anna Saita, unica donna in 
concorso, ha letteralmente 
«sbaragliato il campo», vin
cendo 

Nelle prove pratiche, come 
fantino, «stalliere» e «do
matore » svolte nell'estesa 
tenuta demaniale del centro 
raccolta quadrupedi, dove sa
bato scorso si è concluso 
dopo dieci giorni di « accam
pamento militare sotto ten
da», un «campus» di va
canza studio per cento stu
denti laureandi e laureande 
in veterinaria provenienti 
dalle università di Bologna, 
Napoli e Sassari. Anna ha 
lasciato di stucco i suoi com
pagni concorrenti 

p. X. 

situazione meteorologica 

Confermato l'arresto 
dell'ammiraglio Forgione 

LA SPEZIA — Resta con
fermato a carico del con
trammiraglio - Vittorio Por-
Clone il mandato di cattura 
in relazione al reato di spio
naggio militare indiretto. 
Forgione, pur essendosi ri
stabilito dopo il malore che 
lo aveva colto al momento 
dell'arresto avvenuto sabato 
scorso, rimane ricoverato al
l'ospedale multare spettino, 

Sei contenuto dell'interro

gatorio. considerato lo stret
to riserbo che copre l'in
chiesta, non si è appreso 
nulla, fì difensore dell'alto 
ufficiale. Gian Franco Cor
redino. ha ribadito ieri che 
il famoso documento «top 
secret» il cui illecito posses
so viene contestato a For
gione sarebbe stato tratte
nuto solamente per ragioni 
di lavoro dall'ammiraglio. 

Londra: rubano gioielli per 2 miliardi 
LONDRA — Ignoti hanno 
portato a termine ieri sera 
una « grande rapina » a dan
no della gioielleria « Car
tella» di Londra portandosi 
via un Ingente bottino in 
preziosi. La notista del furto 
subito dal famoso negozio di 
gioielli londinese è stata da
ta questa mattina de Sco-
tUnd Yard. 

Il personale della gioiel
leria, ha detto un portavoce 

della polizia, è impegnato a 
inventariare la merce ri
masta per accertare e calco
lare l'entità del danno su
bito. 

Una radio indipendente ha 
periato nel suo notiziario 
mattutino di un bottino per 
un valore di oltre un mi
lione di sterline (quasi due 
miliardi e messo di lire). 

I ladri, tuttavia, sono sta
ti per cosi dire sfortunati, 

in quanto 1 migliori pezzi del
la gioielleria, per un valore 
di circa sei biliardi di lire, 
proprio Ieri erano fuori sede, 
Brano stati messi a dispo
sizione di una nobildonna. 
Lady Anne KUmnrnock, per 
una esposizione di benefi
cenza nella sue resMens* in 
Belgravia e favore dell'anno 
wtemaslofuue dell'handicap. 
peto. 

LE TEMPE
RATURE 

BetaaM 1*27 
Verena 194S 
Trieste 
Venezia 17*27 
Milane 1S-2S 
Tarine 19-29 

13-U n-s 

Pise 
2 1 » 
19-2S 
19-24 

Peretta 19-21 
Pescara 19-39 
t/Aenita 12-3) 
Reme U. 
Reme F. 21-39 

1941 
S.M.Ltnce 21-29 
Reagie C 21-31 

Peferme 2241 
Catania 214$ 
Algtwra 2142 
Cigliar! 2241 
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FS: due settimane di «tregua» 
Accordo fatto per i marittimi 

I tre giorni di agitazione dei capistazione autonomi «accorpati» nello sciopero del 13 - Nomi
nato il Consiglio di amministrazione dell'Anav - Confermata l'astensione dei piloti (8 e 9 luglio) 

ROMA — La lancetta del ba
rometro (non meteorologico 
ma degli scioperi nei servi* 
zi) sta lentamente spostando
si verso l'area del «bello 
instabile ». I « temporali » so

prattutto autonomi, che accom
pagnano tradizionalmente chi 
va o (orna dalle ferie, no
nostante le previsioni più che 
fosche, vanno diradandosi e 
perdono di intensità. Fuor di 
metafora. Sono stati revocati 
gb scioperi dei controllori di 
volo e sono state sospese ie
ri le agitazioni del personale 
di stazione aderente al sin
dacato autonomo Fisafs. 

E' stata raggiunta una ipo- " 
tesi d'accordo per il nuovo 
contratto dei marittimi sia 
dell'armamento privato, sia di 
quello pubblico (Finmare). 

Tutte notizie positive. Ciò 
non significa però aver scon
giurato definitivamente le a-
gitazioni. 

Nel settore aereo è ancora 
in piedi il programma di scio
peri articolati dei piloti ade
renti all'autonoma Anpac e 

alla Cisl che potrebbe scon
volgere i programmi di volo 
della Alitalia e dell'Ati l'8 
e SL luglio. I ferrovieri auto
nomi hanno « accorpato » 1' 
agitazione dei capi stazione 
(erano previste tre ore d' 
astensione a fine turno dal 7 
al 10) allo sciopero generale 
di 24 ore proclamato dalla 
Fisafs a partire dalle 21 del 
12 luglio. 

Una nuova 
doccia scozzese? 
Ma anche queste azioni pos

sono essere scongiurate. 11 
barometro, insomma, potrebbe 
f inalmenute segnare il « bello 
stabile ». Tutto o quasi dipen
derà dalla volontà politica 
del governo di evitare al Pae
se giornate tempestose e 
drammatiche, di inutili sacri
fici. di intollerabili disagi. 
Nel conto bisognerà sempre 
mettere anche gU « umori » 
di certi dirigenti autonomi e 
qualche possibile « doccia 

scozzese ». 
Ma la questione di fondo è 

eliminare tutte le cause che 
possono fornire appiglio ai 
« signori dello sciopero sel
vaggio <•. E quando c'è la vo
lontà politica, si può. 

La commissione interparla
mentare che sta esaminando 
il riordino degli spazi aerei. 
aveva impegnato, su iniziativa 
dei comunisti, il governo ad 
approvare subito il decreto di 
nomina del Consiglio di am
ministrazione dell'Azienda di 
assistenza al volo (Anav). 
Sulla base di questo e di al
tri impegni i controllori di vo
lo, ciuelli confederali prima. 
quelli autonomi successiva
mente, hanno revocato ieri l' 
altro gli scioperi in program
ma. Ieri, finalmente, il consi
glio dei ministri, nella sua 
prima seduta ha provveduto. 

Lo stesso rigore nella os-
*si*rvanza degli impegni dovi-
essere mantenuto per le ver
tenze dei Diloti o dei ferro
vieri. Per i primi il discordo 
va diretto innanzitutto all'A-

i:talia p all'Intersind. Le trat
tative iniziate nove mesi fa. 
ma da lungo interrotte, deb
bono essere riprese. Il gover
no però non può e non deve 
estraniarsi. 11 neo minisiru 
del Lavoro. Di Giosi, devo m 
ogni caso riallacciare subito 
i contatti con le parti, in vi
sta anche di una « media-zin
ne » da Drosnettare in tempi 
brevissimi. 

Assicurazioni 
del ministro 

Il ministro dei Trasporti. 
Balzamo ha dato assicuraz ti
ni in favore di una positiva 
e sollecita conclusione della 
vertenza dei ferrovieri. Agli 
impegni debbono seguire eh 
atti. I comunisti hanno indi
cato una rapida via d'uscita: 
approvare per decreto tutti 
gli accordi finora stipulati o 
rimasti inapplicati, avviar*: 
«uhito le trattative per il nuo 
vo contratto dei ferrovieri 

Veniamo all'ipotesi di con
tratto dei marittimi. Sono or-
corsi oltre otto mesi di trat
tative e 300 ore di scioperi. 
E' un'intesa che segna unj 
svolta nel rapporto di lavoro 
dei marittimi, che ha realizza
to i principali obbiettivi della 
categoria. 

Di fatto si è superato n 
contratto di imbarco, per af
fermare la continuità del la
voro e la relativa tutela eco
nomica. Insomma — come ri 
leva la Federazione marina
ra Cgil, Cisl. Uil — si « ga
rantiscono la regolarità dei 
periodi di imbarco e di ripo
so e la continuità della retri
buzione mensile». Il miglio 
ramento economico medio A 
di circa 200 mila Uro men
sili. 

L'intesa passa ora all'ap
provazione delle > assemblee. 
E anche nel settore dei tra
ghetti. salvo impennate « au
tonome ». la « pace » dovreb
be essere assicurata. 

Ilio Gioffredi 

Una delle poche scelte di 
politica industriale su cui, 
almeno a parole, c'era il 
consenso unanime era quel
la della commutazione elet
tronica. Tutte le forze poli
tiche. sociali ed anche la 
STET - SIP erano convinte 
della necessità di passare 
dagli attuali quattro sistemi 
a due raggruppamenti indu
striali, di cui uno basato sul 
PROTEO (con un accordo 
Italtel-Telettra aperto alla 
collaborazione con gruppi 
europei), ed U secondo for
mato da multinazionali già 
operanti in Italia, con pro
prie strutture di progettazio
ne e di produzione. Questa 
è del resto la soluzione con
tenuta nella delibera CIPl 
del 16 ottobre 1979. alle spal
le della quale c'era un voto 
unanime della Commissione 
bicamerale 

Recentemente, invece, è 
stata avanzata con forza la 
candidatura di un quinto si
stema, ed infatti la CIT-AU 
catel vorrebbe introdurre 
nell'ASST — l'azienda tele. 
fonica di Stato —, con la 

Gravi manovre sulle telecomunicazioni 

Alle PT preferiscono 
le multinazionali 

commercializzazione della 
Marconi, il suo sistema E 12. 
E' evidente che non si trat
ta di distinauere fra mnlti-

^nazionali « buone» o «cat
tive», e così pure l'opera
zione non va vista in termi
ni solo di prezzo o di tecno
logia. La verità è che l'Ita
lia non può diventare terra 
di conquista dei diversi 
gruppi industriali e che. in 
un settore come quello delle 
telecomunicazioni, in cui an
dremo incontro a notevoli 
cali di occupazione dovuti 
all'introduzione dell'elettro
nica. il nostro Paese non 
può in alcun modo aprire a 

multinazionali che non han
no in Italia nessun addetto. 
non si servono di componen
tistica nazionale, e non han
no nemmeno le adeguate 
strutture di assistenza per 
la gestione. 

A livello tecnico l'opera
zione è sfavorita da alcune 
particolari situazioni: incer
tezza e ritardi dell'ASST nel 
fissare te proprie commesse 
per cinque grosse centrali. 
imbarazzo ed impotenza del 
Consiglio superiore tecnico 
PT ad affrontare scelte stra
tegiche, che, tra l'altro, ha 
utilizzato procedure probabil
mente affrettate per l'omo

logazione del sistema fran
cese, quello appunto della 
CIT-Alcatel. In realtà il pro
blema è solo politico, tanto 
che è lecito chiedersi quali 
forze appoggino e siano in
teressate ad operazioni di 
tale portata, e proprio alla 
luce di questi fatti appare 
sempre più importante il 
ruolo del ministero PT. op-
getio di duri scontri per la 
formazione del nuovo gover
no. Dopo ire anni di discus
sioni si stanno lentamente 
delineando "uei due raggrup
pamenti industriali a cui si 
ispirava la delibera CIPl. 
Rappresentano del resto an

che la soluzione adottata 
dai maggiori paesi europei. 
a volte anche con clausole 
al limite del protezionismo 
intelligente (vedi proprio la 
Francia) pur di salvaguar
dare il proprio apparato in
dustriale e di non dipendere 
da altri in un settore tanto 
strategico. 

In questo contesto è vera
mente inaudito che in Italia 
si faccia strada una tale 
ipotesi, senza neppure il do- ' 
vuto dibattito ed il necessa
rio confronto alla luce del 
sole. Questo caso è un tipi
co esempio di come vuoti di 
scelte politiche coprano in 
realtà interessi di gruppi 
ben precisi. Su questo pun
to attendiamo che il nuora 
ministro Gaspari, ma'anche 
l'intero governo (basta pen
sare all'interesse delle Par
tecipazioni Statali per difen-

' aere l'industria nazionale), 
sì pronunzi subito su proble
mi che in altri paesi sono 
già stali da tempo affronta
ti e risolti ch'iramente. 

Piero Brezzi 

Anche le stalle dovranno chiudere per i tassi 
d'interesse altissimi delle banche italiane? 
L'Eni chiede: 
liberalizzare 
il prezzo del 
gasolio e olio 
ROMA — Anche l'Eni si è 
unito ieri al coro delle com-

'pagnie private che chiedeno 
da tempo la liberalizzazicne 
del prezzo dei prodotti petro
liferi. L'ente chiede anzitut
to la liberalizzazione del 
prezzo del gasolio e dell'olio 
combustibile fluido. In una 
nota, ufficiosa s> chiede in
tanto l'immediato aumento 
del prezzo attraverso l'appli
cazione del «metodo» Cip. 
L'Eni sostiene che senza 
queste misure c'è il rischio 
che l'ente debba sobbarcarsi 
quote abnormi di approvvi
gionamenti petroliferi :n con
seguenza del già avvenuto o 
possibile disimpegno degli 
operatori privati. All'Eni ri
levano che dall'inizio del
l'anno ]e importazioni di 
greggio da parte dell'ente 
sono passate dal 48 al 58 per 
cento del greggio importato 
in Italia, 

L'Eni afferma poi che non 
vi è contraddizione tra l'at
tuale situazione del mercato 
internazionale 

Italsider: 
sciopero dopo 
la rottura 
delle trattative 
ROMA — Massiccia parteci
pazione ieri degli oltre 53 
mila lavoratori del gruppo 
Italsider allo sciopero di 4 
ore indetto per la interru
zione delle trattative per il 
rinnovo del contratto. * 

L'agitazione continuerà nei 
giorni della prossima setti
mana con altre otto ore di 
scioperi articolati azienda per 
azienda. Li molte città d'Ita
lia si sono svolte manifesta
zioni di protesta dei lavora
tori del gruppo ed in modo 
particolare a Taranto la 
patecipazione allo sciopero e 
al corteo ha raggiunto per
centuali altissime. 

A migliaia i lavoratori del-
l'Italsider della città puglie
se e delle aziende dell'area 
dell'indotto siderurgico han
no sfilato per le strade del 
centro per protestare contro 
l'atteggiamento di netta chiu
sura manifestata nella trat
tativa dai dirigenti del grup
po e della Pinsider. 

Confesercenti: 
stipulata la 
convenzione 
con l'Inps 
ROMA — Dopo innumerevoli 
difficoltà e vere e proprie 
discriminazicni la Confeser
centi è riuscita a strappare 
la convenzione con l'INPS 
che prevede la possibilità di 
autorizzare l'Istituto previ
denziale per la riscossione 
dei contributi associativi do
vuti dagli iscritti alla Confe
derazione a livello nazionale. 

In sostanza dal 1973. anno 
in cui per legge (311) l'INPS 
veniva delegato a questa 
operazicne. la Confesercenti 
era esclusa da questo bene
ficio perché l'organizzazione 
non veniva riconosciuta a li
vello nazionale. 

La cosa era assai strana 
in quanto per stessa ammis
sione del ministero del La
voro (il quale doveva dare il 
«placet» alla estensione del
la legge) l'organizzazione dei 
piccoli e medi commercianti 
associava oltre 200 mila im
prese. 

Ci sci io voluti quasi 10 anni 
ma alla line ha prevalso la 
ragione. 

ROMA — I presidenti d; tre
mila società cooperative di 
coltivatori, cui aderiscono 450 
mila soci, chiedono al nuovo 
governo un segnale di svolta 
nella politica verso l'agro-ali-
mentare. capitolo fra i più 
disastrati della produzione 
interna e 'quindi della 'bilan
cia con l'estero. Riuniti ieri 
all'Adriano hanno tirato le 
somme di un anno di mano
vra economica cieca e di
struttiva: il credito concesso 
agli speculatori in borsa, è 
stato negato agli investimenti 
agro-alimentari; è stata «crea
ta moneta» per gli speculato
ri immobiliari, che fanno sa
lire a 20 milioni -ad ettaro 
il prezzo della terra coltiva
ta. mentre il Tesoro negava 
(e nega) una linea di finan
ziamento - presso la banca 
centrale riservata agli inve- j 
stimenti essenziali. t , i 

Luciano Bernardini, presi- | 
dente dell'Associazione coope- j 
rative agricole, ha citato nel- j 
la relazione alcune conse- j 
guenze: su un litro di latte 
prodotto nelle stalle sociali 
gravano fra le 80 e le 100 li
re d'interessi, un terzo del ri
cavo al produttore; su un chi
logrammo di carne bovina 
gravano da 300 a 400 lire di 
interessi. Il parlamento può 
dare una boccata d'ossigeno 

approvando le misure urgen
ti per i settori agricoli più 
colpiti (ma lo deve fare nei 
prossimi giorni, altrimenti i 
danni diventano irreparabili). 
Ciò che occorre è però una 
molteplicità di misure, dalle 
linee di finanziamento agli 
stanziamenti statali. 

Onelio Prandini. presidente 
della Lega nazionale coopera
tive. ha detto nell'intervento 
conclusivo che le imprese coo
perative si attendono dal nuo
vo governo «scelte che dia
no fiducia e slancio alle Jor~ 
ze produttrici ed in primo luo
go a chi. come i cooperato
ri. hanno programmato inve
stimenti nonostante ie restri
zioni. in settori decisivi come 
Vagro-alimentare, in regioni 
dove più aita è la disoccupa
zione. come il Mezzogiorno*. 

Il secondo piano triennale 
delle cooperative si appoggerà 
sull'ampliamento del rispar
mio dei coltivatori: purché pe
rò non venga spazzato via dal
la rapina dei costi finanziari 
e gli sforzi siano premiati. 
Lunedi, incontrando il mini
stro dell'Agricoltura Bartolo
mei. i cooperatori gli ricor
deranno le sue stesse parole 
sulla necessità «di una nuo
va riforma agraria* e «di 
un nuovo ruolo internazionale 
dell'agricoltura ». 

Revocata delibera Consob, 
ma c'è un deposito del 30% 

Spoleto: caricati dalla PS 
i lavoratori della Pozzi 

ROMA — La Consob (la so
cietà che controlla l'attività 
della borsa) ha deciso la re
voca del provvedimento che 
per oltre due settimane ha 
imposto sul mercato dei tito
li una contrattazione esclusi
vamente per contanti. Da lu
nedì la camìcia di fona den
tro la quale sono stati co
stretti gli operatori e che 
va considerata come la prin
cipale causa della stagna
zione del mercato da metà 
giugno a questa parte, ver
rà allentata, ma ancora so
lo parzialmente. La Consob 
ha infatti deciso di gradua
re l'allentamento delle bri

glie. introducendo l'obbligo 
di un deposito in contanti 
pari al 30 per cento del va
lore delle azioni acquistate. 

L'iniziativa della Consob. 
avvenuta dopo una lunga se* 
rie di proteste e anche dì 
minacce da parte degli agen
ti di borsa, va dunque inter
pretata con la convinzione, 
maturata nell'organo di con
trollo. che le due settimane 
di paralisi pressoché totale 
nelle contrattazioni hanno 
portato ad un assestamento. 
ad un riequUibrk) delle quo
tazioni, che dovrebbero ga
rantire dalie brutte sorprese 
che hanno sconvolto il mer

cato. con paurosi ribassi, do
po mesi di irresponsabile eu
foria. Tn ogni caso l'obbligo 
del deposito del 30 <* do
vrebbe consentire di guidare 
il mercato verso una piena 
ripresa evitando nuovi peri
colosi scossoni. 

Anche nd corso di questa 
settimana il bassissimo livel
lo degli scambi ha visto pre
valere le vendite sugli acqui
sti. Ieri la perdita è stata 
del 2.31*, l'altro ieri dell'1.44. 
L'erosione, pur lenta, è con
tinuata per oltre 15 giorni. 
dopo la paurosa altalena di 
cadute e di momentanee ri
prese della metà di giugno. 

PERUGIA — E adesso sulla 
vertenza Pozzi cade anche 
la provocazione: ieri pome
riggio la polizia ha caricato 
gli operai dello stabilimento 
spoletino che stavano effet
tuando un blocco stradale: 
una decina di feriti, qualcu
no anche in modo grave (fra 
i quali il compagno Agostino 
Pensa, ex segretario della 
Camera del Lavoro spoletina 
e attuale segretario com-
prensoriale del nostro par
tito). 

L'iniziativa sindacale era 
cominciata ieri pomeriggio 
attorno' alle 15: gli operai 
della Poni (industria metal
meccanica che occupa più di 

700 lavoratori) da parecchi 
mesi sono in lotta per re
spingere i cento licenziamenti 
(che dovrebbero « partire • 
n i luglio) e per contrastare 
il disegno della direttone 
aziendale della Pozzi di to
tale smobilitazione del com
plesso industriale. 

In tutti questi mesi più 
volte gli operai e le organiz
zazioni sindacali, con l'ap
poggio continuo delle ammi
nistrazioni locali e coinvol
gendo le forse sociali ed eco
nomiche della citta, avevano 
richiesto impegni precisi al 
governo e al ministero del* 
l'Industria: questi non ci 
sono mal stati. 

E'possibile risanare 
e rilanciare llndesit 
Oggi e domani la conferenza dei comunisti del gruppo — Presenti anche 
lavoratori della Voxson, delTEmerson e della Elcit — Verso un consorzio? 
TORINO — A otto mesi di 
distanza dall'avvio del redime 
d'amministrazione controllata. 
i comunisti del gruppo Indes!t 
convocano una conferenza na
zionale per discutere i proble
mi produttivi e le prospettive 
occupazionali di una azienda 
che e al secondo posto nella 
graduatoria dei gruppi indu
striali italiani del settore e 
interessa il lavoro di più di 
undicimila dipendenti. Alia 
conferenza, che si svolge og
gi e domani a Pinerolo. nella 
sala dell'auditorium « Meda
glie d'oro della Resistenza ?. 
parteciperanno, insieme ai la
voratori dell'azienda, i rap
presentanti dei consigli di 
fabbrica, della FLM. della di
rezione generale Indesit. del
la Confapi. delle amministra
zioni regionale e provinciale 
e i delegati dei consigli di 
fabbrica della Voxson, della 
Emerson e della Elcit. 

La presenza dei rappresen
tanti sindacali di queste altre 
aziende del settore assume un 

aspetto di particolare rile
vanza nel quadro d'un even
tuale rilancio della strategia 
aziendale della Indesit. poi
ché nel corso della conferen
za sarà presentata e discus
sa la proposta della forma
zione d'un consorzio operativo 
tra le quattro aziende. Il te
ma del dibattito (« Quale fu
turo per la Indesit? ») non 
risolleva comunque solo la 
questione della crisi d'un set
tore che vede il 70% del pro
prio mercato interno invaso 
dalla produzione straniera ed 
è quindi costretto a ipotiz
zare il consorzio delle medie 
aziende per riconquistare al
meno una fetta del mercato 
perduto. Il problema era già 
nel 1976-77 e rimane ancor 
oggi — come affermano i co
munisti della Indesit .lei loro 
documento ' preparatorio alla 
conferenza — quello del man
cato adeguamento tecnologico 

Un distacco sempre più 
netto e pericoloso tra la nuo
va realtà del mercato e con

cezioni produttive e di mar
keting rimaste ferme ai primi 
anni del boom: un distacco 
imputabile a scelte sbagliate 
della direzione. La caduta 
delle vendite e l'accumulo del
le giacenze di magazzino, a 
cui hanno risposto solo in 
parte le iniziative di recupe
ro della produttività e di 
smaltimento dei prodotti at
tuate dalla gestione controlla
ta, hanno accentuato il feno
meno dell'esodo volontario di 
numerosi operai e specialii-
zati. 

Da una situazione aziendale 
che è resa più pesante dalla 
crisi generale del settore, si 
può uscire soltanto — sosten
gono i comunisti della Indesit 
— riqualificando la gamma 
dei prodotti e il servizio com-
iiierciale e di assistenza tec
nica. potenziando i centri di 
ricerca e di progettazione. In 
queste prospettive, lo Stato è 
chiamato a sostenere con in
terventi precisi e specifici i 
programmi di riqualificazio

ne. di riconversione e di ri
cerca di quelle aziende che 
presentano piani seri e det
tagliati. 

La conferenza nazionale dei 
comunisti della Indesit, sarà 
aperta oggi da una relazione 
del consigliere regionale Gian
ni Alasia e si concluderà do
mani con l'intervento di An
tonio Montessoro, della dire
zione del PCI. 
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Informazioni agli Azionisti. 

STET SOCIETÀ1 FINANZIARIA TELEFONICA p.a. 
SEDE LEGALE IN TORINO • OIREZIONE GENERALE IN ROMA 

Capital* Social* L. S20.000.000.000 Interamente urtato 
iscritta presso il Tribunato di Torino n. 286/33 dal Registro Sortati 

ASSEMBLEA ORDINARIA DEGLI «AZIONISTI DEL 26 GIUGNO 1981 
LE DELIBERAZIONI DELL'ASSEMBLEA 

Si è tenuta in Torino 11 26 giugno 1981 sotto la presidenza di Arnaldo Giannini l'Assemblea Ordinarla delta Società. Erano 
presenti o rappresentati 105 Azionisti per complessive 193.081.057 azioni pari al 74,26% del capitale. 
L'Assemblea ha approvato la Relazione del Consiglio di Amministrazione ed il bilancio al 31 dicembre 1980. Il conto pro
fitti e perdite chiude con un utile netto di L 2,8 miliardi, interamente accantonato a riserva (0,5 miliardi alla "riserva lega
le", 2,2 alla "riserva straordinaria" e 0,1 miliardi "a nuovo"). . . , . , ' 
L'Assemblea ha quindi nominato, per il prossimo triennio 1981/1983 Consiglieri di Amministrazione: veniero Aimone 
Marsan, Luigi Belliazzi Monza, Ottorino Beltraml, Gabriele Benincasa, Pier Giorgio Bordoni, Alfredo Caporizzi, Carlo Ce-
rutti, Giorgio Covi, Domenico Faro. Reno Ferrara,. Mario Fimiani, Giuseppe Gatti, Arnaldo Giannini, Pietro Gismondi, 
Franco Morganti, Michele Principe. Gianni Rotti, Giuseppe Serrini, Michele Tedeschi, Antonino Terranova, Duccio Valori. 
Sindaci effettivi sono: Gastone Brusadelli • Presidente • Luca Anselmf, Febo Cammarano, Sergio Castellari, Ugo Nicoli. 
Sindaci supplenti: Aldo De Chiara, Fabio Di Nola. 
L'Assemblea ha inoltre deliberato di conferire l'incarico di certificazione dei bilanci degli esercizi 1982-1983-1984, ai sen
si del DPR 31-3-1975 N* 136. alla Società Price Waterhouse s.a.s. di Renzo Latini & Co. determinando i relativi corrispettivi. 

'"•;".• ' RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
La Relazione del Consiglio di Amministrazione ha ricordato che nell'esercizio trascorso, il Gruppo ha dovuto fronteggia
re nuove e cresenti difficoltà connesse sia alla sfavorevole evoluzione del quadro congiunturale sia a ritardi ed ìnsuffi-

. cienze dei provvedimenti indispensabili alle aziende del Gruppo per recuperare quelle condizioni di equilibrio che sono il 
presupposto essenziale per ridare slancio e prospettiva ad un settore la cui importanza è riconosciuta come determinan
te e prioritaria per lo sviluppo economico e sociale del nostro Paese e per il suo mantenimento nel concerto di quelli più 
avanzati. * * * •!••-». .«-», < 
Con riferimento al settore dell'esercizio e in particolare alla SIP, l'assenza di una politica tariffaria tempestiva ed elastica 
ha determinato squilibri gestionali difficilmente correggibili nel breve termine. 
Ne è una riprova anche quanto 6 accaduto con il provvedimento di revisione tariffaria emanato a fine *79 ed entrato in vi* 
gore il 1 * gennaio 1980 che scontava una previsione di introiti aggiuntivi pari al 18,5%, ma che ò risultato del tutto caren
te anche ai fini di un parziale riequilibrio della gestione economico-finanziaria della Società. Per valutare la insufficiente 
portata del provvedimento in questione, occorre tener presente che esso è intervenuto dopo tre anni dalla precedente re
visione del 1* gennaio 1977; periodo durante il quale si è cumulato un tasso di inflazione di oltre il 50%. 
Diverso è invece l'andamento registrato dalle altre Concessionarie del Gruppo - la Italcable e la Telespazio - che hanno 
potuto ulteriormente sviluppare le loro attività nel campo delle telecomunicazioni, rispettivamente intemazionali e via 
satellite, e contemporaneamente ottenere positive risultanze gestionali, consolidando una posizione di sempre maggior 

. prestigio nel contesto mondiale delle telecomunicazioni. -
Anche nel settore manifatturiero elettronico il quadro operativo è stato caratterizzato da rilevanti difficoltà che - nono
stante gli sforzi sostenuti dalle aziende per contenérne l'impatto • hanno fatto registrare, per alcune società, risultanze 
economiche negative. Gli effetti della sfavorevole evoluzione congiunturale si sono innestati, infatti, In un quadro carat
terizzato da rilevanti condizionamenti e rigidità, oltre che dalla perdurante assenza di una organica politica nazionale per 
l'elettronica e di programmi di sostegno governativo dei quali beneficiano, invece, le principali Aziende estere concorren
ti. È inoltre da ricordare l'impegno che le aziende elettroniche del Gruppo debbono sostenere sotto il profilo tecnologico, 
organizzativo e di mercato. Esse, infatti, sono chiamate a svolgere una intensa e continua attività di ricerca, sviluppo ed 
aggiornamento tecnologico di prodotti e processi produttivi, a realizzare in taluni casi processi di riassetto delle struttu
re industriali, ad attuare programmi di diversificazione di mercato e di prodotto. Il raggiungimento di questi obiettivi ed il 
conseguente mantenimento di una struttura competitiva richiedono, come noto, risorse di rilevante entità. Nel comples
so e non agevole quadro dì riferimento tratteggiato dalla relazione, lo sforzo realizzativo posto in atto dalle aziende del 
Gruppo ha nondimeno consentito di conseguire sviluppi, nel complesso, di significativo rilievo. 
É proseguito intenso, infatti, l'impegno del Gruppo per lo sviluppo e l'ammodernamento del settore delle telecomunica
zioni e dell'elettronica. Per la Concessionaria SIP si impone il rapido ripristino dell'equilibrio economico, premessa Indi
spensabile, insieme ad un adeguato apporto di capitale di rischio, per porre la società nella condizione di reperire i mezzi 
necessari a finanziare i propri investimenti. 
A questo proposito sono state ricordate le operazioni di aumento di capitale di 800 miliardi deliberate dalle Assemblee 
straordinarie della STET e della SIP. Agli apporti già effettuati in conto capitale da parte deil'IRI alla STET e da quest'ulti
ma alla SIP per l'importo di 560 miliardi, dovrà aggiungersi la restante quota di 240 miliardi, resa disponibile dal D.L. 14 
maggio 1981 N* 209 (ora convertito in legge), con cui il Governo ha disposto l'assegnazione all'IRJ dei fondi di dotazione 
1980. 
Ovviamente la Concessionaria non può fondare il suo riequilibrio economico solo sui nuovi apporti di capitale di rischia 
Per tale ragione è stata messa a punto una manovra articolata che fa leva essenzialmente sulla istituzione di meccani* 
smi riequilibratori (Cassa Conguaglio) che consentano alla Società di ottenere il rimborso delie prestazioni da essa rese 
agli altri gestori, su alcune necessarie modifiche delle vigenti Convenzioni in modo da rendere chiara Pentita e le torme 
di recupero di tali prestazioni, sulla manovra integrativa delio strumento tariffario, su interventi e modifiche organizzati- -
ve e funzionali che garantiscano una maggiore produttività e riducano gli oneri della gestione. La Concessionaria fa leva 
altresì sulla sempre maggiore diffusione di nuovi servizi, per ottenere in prospettiva un aumento ed una diversificazione 
delle entrate. 
In ordine al comparto manifatturiero - per il quale rimane fonoamerrtafe l'esigenza di una congrua ricapitalizzazione delle 
Aziende più importanti • la Refazione ha poi ricordato le iniziative, già avviate, per il riassetto dell'intero comparto, per la 
elaborazione dei piani strategici della ITALTEL e detta SELENIA e per la attuazione di quello della SGS-ATES. 
La ristrutturazione organizzativa del settore manifatturiero verrebbe attuata con la realizzazione di due appositi raggrup
pamenti industriali: l'uno • del quale è già stata realizzata la prima fase • neH'area dette telecomunicazioni (ITALTEL e So
cietà Collegate); l'altro • allo studio -neH'area dei grandi siatemi civili e militari (SELENIA, ELSAG e VTTfTOSELENIA); in 
posizione centrale, rispetto agli attri comparti, resta la mtcn>etattronica, campo net quale opera la SGS-ATES. 
Un discorso a parte merita il quadro dette alleanze industriali che il Gruppo sta sviluppando nell'ottica dì una sua mag
giore qualificazione e incidenza non solo sul mercato interno, ma anche su quello imernaztonaie. 
Per quanto concerne il programma dì sviluppo - ha proseguito taretaziorio-tt Gruppo STET ila tacapacrre^ 
ziorie necessarie per svolgere un ruoto baattare rial awttor^ 
vergenza di sinergta tecnologiche, ingegneristiche 
terno di aziende di esercizio, marirfatturiere • di ricerca. 
Con questa convinzione, e nell'ipotesi che vengano assicurala ta ccndiziom di te*» p e r t ^ tata r^^ 
nella misura richiesta dalle esigenze di crescita del comparto. * Gruppo ha elaborato un progfaatnma predisposto per H 
quinquennio 81-85 che prevede investimenti per 13.433 miliardi a Kre 1981 di cui £374 net corrente anno. 
U Reiezione, passando prt a vahitaretartMrtiaazroni del Goapo^ 
trascorso esercizio hanno raggiunto hi valore i 2.140 miliardi • 1.982 miliardi nel comparto dei servizi, 132 miliardi nel com
parto manifatturiero elettronico, e 16 miliardi in quello ausiliario • con un incremento del 25% rispetto att'ann© preceden
te. evidenziando un lieve ma significativo incremento in termini reali. 
Il giro d'affari ha raggiunto i 5.000 miliardi, con un incremento del 23% rispetto al 1979 con uno sviluppo deg* Introiti del 
29% nel settore dei servizi e del 12% nel comparto dette Aziende mamfatturtore etattronicha. 
Il fatturato estero di Gruppo nel 1980 è stato pari a 328 miliardi, ccn un incnmento del 2 1 % rispetto si pfece^ej^ 
zio e con una incidenza sul giro di affari delie aziende rnanifalturiere ed ausiliarie Interessate che ha raggiunto N 24%. 
Per quanto concerne le attività di ricerca e sviluppo sono Mali consuntiva!! 162 miliardi pvccotl diga» 
di per investimenti. Il numero degli addetti a tempo pieno era di 4.547 imttà a f ir>al98au Incidenza da4 cosati! M S sul 
fatturato industriale si è mantenuta mediamente intomo al 15% «ridestando, anche In termini comparativi con I gruppi 
industriali analoghi, il massiccio sforzo che il Gruppo STET rivolge atta innovazione del propri prodotti a eervtzL 
Nel 1990 il costo del lavoro procapite ha registrato un Incremento prossimo al 20%, ln»putaptta per la iwaaajma parte efta 
dinamica della contingenza. 
Il personale del Gruppo alla fine del 1990 era di oltre 133 mila imitai* 0,4% rispetto al 1979L 
La Relazione ha proseguito ricordando che le difficoltà gestionali hanno determinalo un concorso dWautofirteziefflento 
alla copertura del 'abbisogno frrtanziarto deiranrm <2.eo0 nvilu.ro^ 
V^lll <5Oft i2faD, , t l0 ' ̂  " ^ cotrtantando <« risolvere appieno I problemi di capheHzzaztone dal Gruppo, tono stati di 
ent tà tata (568 miliardo da coprire il 21% del fatoieogoo finanziarlo d'anno. • da reppresomare nel contempo un timor. 
tante avvio del processo di rtaquiUbrio detta strutture aziendali. 
Il tenete ed tt conto economico coitaolidato« 
I intrinseca robustezza del complesso aziendale non soltanto dal punto di «tata pettlrnontata. Infatti, revocatone del fé * 

lìtlSSi^iS* cg^*£yg!^dl^ t to °*tit,0,# <*«'«»«cWo. •ono ktoubbi etamenti * 
rinnovata positiva certezza neirawenire del Gruppo STET. 

• • • • / • • 

ni, vice PnwWwiUllOMl. Cario Cen^l-eletta è stato confenTvetorinca^ 
OruppoHinn* Ottimo Beltraml, Amminlstratom DeJtp**, Il Don. Mtcheta Principe, Brettoni Gtotrata SSàSSSSk 
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Gli interventi 
Rossetti 

Le indicazioni più chiare di 

3uesta tornata elettorale — ha 
etto Rossetti — Cono senza 

dubbio il declino della DC e 
l'aumento del PSI. Il nostro ri
sultato è meno univoco, la sua 
attenta lettura dimostra una 
netta inversione di tendenza, 
rispetto al '78-79, un recupero 
di fiducia e di consenso che 
non bisogna sottovalutare. 
Dobbiamo presentarci ai lavo
ratori, alle masse e alle altre 
forze politiche senza impacci 
proprio per quel che questo ri
sultato elettorale significa in 
rapporto alla linea dì alterna
tiva democratica, il cui segna
le,.malgrado limiti di schema
tismo e di non sufficiente ap
profondimento programmati
co, è giunto nella richiesta di 
fondo di battere la DC. Ed è 
importante questo nostro re
cupero di fiducia, in particola
re se riferito al voto del '76 nel 
quale ci stava il sorpasso del 
PCI che si vedeva alle soglie 
del governo. Ma allora ci fu 
anche il risultato della DC e la 
crisi della politica di unità de
mocratica che fecero venir 
meno questa speranza e provo
carono anche una crisi di fidu
cia verso di noi.. 

Una situazione non facile da 
v rimontare, e lo abbiamo fatto 
meglio dove abbiamo accom-

. pagnato le proposte di alterna
tiva ad un rinnovamento reale 
nel modo di governare, come a 
Genova e a Roma. Di fronte 
all'appannarsi della centralità 
della DC, una parte dell'elet
torato ha cercato un voto im
mediatamente redditizio - di 
cui si è avvantaggiato in parte 
il PSI, al quale però si pongono 
ora problemi nuovi, derivanti 
proprio dall'aumento della 
sua forza elettorale che accre
sce anche la sua responsabili
tà. Il vittimismo si dovrà atte
nuare, la coerenza crescere e i 
posti dovranno avere una ri
partizione più proporzionata. 
Il PSI dovrà aggiustare il tiro 
nei • nostri confronti, dovrà 
correggere qualcosa nel rap
porto con noi, cosi come noi 
dovremo fare altrettanto col 
PSI. Perché l'alternativa do
vrebbe essere realistica solo se 
ci sarà un riequilibrio nella si
nistra a vantaggio del PSI? Il 
veroproblfunae il riequilibrio 
della sinistra intera rispetto 
alla DC. Un riequilibrio che va 
visto in rapporto alla dramma
ticità dei problemi del Paese e 
alla perdita di egemonia della 
DC. 

Circa il passaggio di voti 
dalla DC al PSIe anche al 
PSDI, dobbiamo lavorare di 
più per non correre il rischio 
di passare come una forza che 
non conta, di riserva, e per 

3uesto" bisogna capire di più 
ove la DC perde, in quali 

strati sociali, e quali interessi 
non si sentono più rappresen
tati, e questo non solo dove si è 
votato, ma anche nel resto del 
Paese, cercando di capire do
v'è che il rapporto fra la DC e 
i gruppi che le avevano affida
to la mediazione nelle istitu
zioni e nel sistema di potere, si 
va incrinando o rompendo. £ 
questo pròprio per avviare un 
nostro intervento, una nostra 
iniziativa «mirata». Di questo 
sistema di potere fa parte an
che la visione accentrata dello 
Stato che vanifica il sistema 
delle autonomie locali, e che 
impone di riprendere in mano 
con vigore questa battaglia. 

Nel partito la discussione va 
orientata, evitando che si di
scuta solo sul risultato di Bari 
e non di quello di Genova, e 
più del successo del PSI che 
non del nostro recupero, per 
evitare stati d'animo di demo-. 
ralizzazione o sensazioni di es-

«sere stati defraudati da parte 
.socialista di un successo più 
ampio. Ma questo'comporta un 
rapporto ne formale e stizzoso 
con il PSI, né subordinato, e 
un confronto con spirito unita
rio ma senza reticenze sia sui 
problemi della prospettiva sia 
su quelli dell'attualità, dalla 
questione morale a quella del
la crisi, e di come concreta-

' mente si affrontano. 

Fantò 
Al centro della nostra di

scussione dopo il voto del 21 
giugno mi pare debbano esse
re, ha detto il compagno Vin
cenzo Fantò, alcuni nodi poli
tici e strategici che.permetta
no di spingere avanti l'intera 
situazione che è entrata in una 
fase di movimento e quindi la 
costruzione in una alternativa 
democratica. Questione essen
ziale, in questo quadro, rimane 
il rapporto con d PSL Dopo il 
fallimento di una certa visione 
e di una certa pratica della 
•governabilità», del tentativo 
tu una stabilizzazione modera
ta, dopo il congresso di Paler
mo, dopo la vittoria di Mitter
rand e il voto del 21 giugno è 
possibile tentare di aprire una 
pagina nuova nel rapporto tra 
comunisti e socialisti. Non è 
facile, in quanto non mancano 
contraddizioni e ostilità. La 
polemica e la critica sono, e 
forse saranno, indispensabili e 
non su questioni di poco conto. 
Non è d'altra parte con il di-
plomatismo, con l'offusca
mento dei problemi che si co
struisce l'unita. Quel che con
ta però è lo spirito e la preoc
cupazione unitaria, tenendo 
presente che oggi è il voto 

che spinge oggettiva
mente il PSI a dare risposte 
più chiare al bisogno di cam
biamento. Determinante di
venta anche il nostro contri
buto ad un arricchimento nel
la concezione stessa della uni
tà della sinistra. Dobbiamo 
guardare, oggi, alla sinistra 
come ad un canapo articolato, 
pluralista ed aperto di partiti. 
di gruppi, di aggregazioni va
rie. Quésto non vuol dire sfug
gire al tema dot rapporto conTI 
PSL Per far compia** passi a-
vanti alla Una* oWdkrnati-

va è sempre più urgente da 
una parte il confronto, la ten
sione ideale e culturale sui te
mi dell'eurocomunismo e del
la terza via e, dall'altra, la ne
cessità di un confronto serrato 
sulla gravità e qualità della 
crisi italiana e sulle proposte e 
linee programmatiche per af
frontarla in termini positivi. 
Alcune considerazioni sul vo
to socialista nel Mezzogiorno. 

Dopo un certo offuscamento 
sul finire degli anni 60 la linea 
di Craxi ha puntato molte del
le sue carte per caratterizzarsi, 
nel Sud, come il portatore del 
•nuovo» sviluppo basato sul 
volano dell'intervento pubbli
co, come il portatore della co
siddetta «modernità» meridio
nale. Negli anni tra il '60 e il 
'70 il Mezzogiorno è stato ca
ratterizzato essenzialmente da 
due processi importanti: 1) la 
crescita abnorme di strati po
polari che sopravvivono attra
verso le vane forme di assi
stenza statale; 2) una ampia 
•modernizzazione» di strati so
ciali non cresciuta all'ombra 
ma — ed ecco il punto politico 
e non sociologico — tutta pro
mossa e indotta statalistica-
mente. Su questi strati il PSI 
ha puntato per la sua crescita. 
Questa «modernizzazione» ha 
provocato si una crescita, ha 
provocato un relativo benes
sere, la monetizzazione ma 
non la trasformazione delle 
strutture produttive, non le ri
forme. 

; Il cemento unificante di 
questa società meridionale è il 
rapporto con lo Stato (che co
stituisce oggi il nodo politico 
essenziale). Il PSI si è comple
tamente appiattito su questo 
tipo di «modernizzazione». Se è 
cosi l'ambiguità del PSI è pos
sibile scioglierla non solo e 
non tanto attraverso un con
fronto sul terreno dei rapporti 
politici ma facendo noi 1 conti 
— più di quanto finora si sia 
riusciti a fare — con questa 
«modernità» meridionale, con 
questi fattori di sviluppo asfit
tico e dipendente. Non si tratta 
di accodarsi acriticamente ma 
nemmeno di rifiutare e di rite
nere impossibile la trasforma
zione. In questo quadro una 
generalizzazione a tutto il 

lezzogiorno della parola d'or
dine «rinascita» non coglie il 
nodo dei problemi ed è scarsa
mente mobilitante. Superando 
astrattezze e rigorismi, di cui 
ha parlato lo stesso compagno 
Natta, si tratta di costruire una 
piattaforma programmatica e 
di definire un disegno politico 
e di trasformazione non solo in 
presenza di questa «moderniz
zazione» astratta e superficiale 
ma che faccia leva sul suo ca
rattere contraddittorio, faccia 
emergere nuovi bisogni di tra
sformazione produttiva, di 
promozione di vita associata, 
di rinnovamento nelle forme 
di lavorò e nelle forme politi-
che e delle istituzioni demo
cratiche. • 

Questo mi pare oggi il cen
tro del lavoro politico e di 
massa del partito nel Mezzo
giorno. E non so fare separa
zióni nette nella politica delle 
alleanze. Il recupero di auto
nomia sociale e politica di 
grandi masse meridionali pas
sa attraverso la ripresa di un 
forte movimento di massa e al 
contempo attraverso la rottura 
del sistema di potere e la rifor
ma dello Stato, che è oggi la 
più grande riforma meridio
nalistica. 

Angius 
Il nostro partito — ha detto 

Angius nel dichiararsi d'ac
cordo con le linee della rela
zione di Natta — sta compien
do in Sardegna una esperienza 
del tutto nuova: la partecipa
zione ad una giunta regionale 
autonomista, di sinistra e laica. 
Da questo osservatorio si pos
sono notare in modo chiarissi-

: DO i guasti della politica eco
nomica e meridionalista del 
governo. I problemi di rappor
to fra Regioni e Stato si fanno 
sempre più pesanti: non esisto
no atti programmatori; da par
te dei governi nazionali si con
tinua a procedere, nel miglio
re dei casi, sulla linea dell'in
tervento straordinario di cui 
sono noti gli effetti spesso de
leteri. '-

In questi anni in Sardegna 
come nel Mezzogiorno noi ab
biamo lavorato al conteni
mento della crisi (problema 
delle industrie, dei giovani, 
dei disoccupati). A questo pun
to però non è più sufficiente 
resistere e forse è anche im
possibile. E tempo per il parti
to ÒU rilanciare la battaglia per 
un nuovo e qualificato svilup
po, ma purtroppo registriamo, 
rispetto a questo obiettivo, una 
caduta della tensione e dell* 
interesse meridionalista nel 
Paese ma anche nel PCI, e nel 
sindacato. Nel Sud invece sia
mo di fronte alla i..ancanza 
del nuovo e alla ripresa invece 
dei vecchi e sperimentati mec
canismi della spesa pubblica e 
dell'assistenzialismo. 

Il problema nostro è, quin
di, quello di compiere una ri
flessione per comprendere la 
realtà meridionale, tenendo 
conto delle articolazioni e del
le differenze sia politiche, sia 
istituzionali, che economkche 
e sociali esistenti fra le diverse 
regioni. Si tratta, insomma, di 
elaborare su queste tre grandi 
questioni linee che aderiscano 
maggiormente alle specificità 
delle diverse zone dei sud. Ab
biamo, ad esempio, giusta
mente criticato il modo mec
canico con cui è stata portata 
avanti nelle regioni meridio
nalista la politica delle grandi 
intese, non rischiamo però ora 
di cadere nello stesso mecca
nismo anche neU'applicare 
quella dell'alternativa demo
cratica? Sia chiaro: non ai trat
ta, o^ parte •Oa, di una conte
stazione di questa importante 
e giusta scelta, ina piuttosto di 
una richiesta di articolarla. di 
arricchirla alUaveisu l'anala* 

attenta dei rapporti tra 1 parti
ti, esistenti nelle diverse realtà 
del meridione. Anche sul pia
no istituzionale occorre osser
vare che dalla caduta dell'au
tonomismo meridionalità e 
dalle crisi dell'istituto regio
nale se ne deve uscire facendo 
riacquistare a questi ultimi il 
ruolo originale di strumenti di 
partecipazione democratica ai 
processi di trasformazione. 
Cosi come occorre differenzia
re, articolare l'analisi econo
mica nel Sud. Bari e le Puglie 
sono una cosa. Reggio e la Ca
labria un'altra. In sostanza, 
anche per noi al centro del 
partito occorre cambiare pagi
na nell'impegno meridionali
sta. Nelle regioni dobbiamo e-
laborare organiche politiche 
regionali di sviluppo. La situa
zione economico sociale, d'al
tro canto, si sta facendo sem
pre più preoccupante e il PSI 
propone in pratica come via 
d'uscita quella dello sviluppo 
assistito. La governabilità di 
Craxi non costituisce certo 
una novità per il Mezzogiorno, 
ma piuttosto ricalca vecchie 
strade. Qualcosa che per certi 
versi può essere paragonato al 
giolittismo. La De, d'altro can
to, appare priva di una politica 
credibile verso il Sud. La si
tuazione rischia di ingabbiare 
molti fattori dinamici, pure e-
sistenti nella società meridio
nale. Il peso politico del sud 
rischia di essere umiliato e 
cancellato. 

Il disegno è quello di tenta
re la creazione di un blocco so
ciale moderato ed è contro 
questo che i comunisti devono 
battersi con tutte le loro forze. 

Se l'analisi sin qui svolta è 
giusta, appare inevitabile allo
ra per il partito riaprire nel 
Mezzogiorno una fase nuova 
di rivendicazione e di conte
stazione verso lo Stato. Occor
re riempire l'indicazione della 
alternativa democratica di 
progetti per un nuovo svilup
po del Sud e più in generale di 
analisi e di proposte specifiche 
che riguardino tutti i settori 
più importanti della vita delle 
diverse regioni meridionali. 

>' La coscienza del significato 
del risultato elettorale — ha 
detto Piero Pieralli — va fatta 
ancora camminare nell'opi
nione pubblica, tra i commen
tatori politici ma anche nello 
stesso partito. C'è nel voto una 
tendenza generale che il con
fronto fra i voti espressi fra 
1*80 e l'81 mette in evidenza e 
che assume tutto il suo signifi
cato sé lo si guarda nella pro
spettiva della alternativa de
mocratica. E sono — dati da 
valutare nel contesto politico 
in cui avvengono e che noi ab
biamo contribuito a determi
nare con la nostra proposta po
litica e con fatti che hanno fa
vorito lo spostamento — elet
torale, dai quali appare con 
chiarezza il declino della DC e 
il recupero del PCI e la cresci
ta di tutte quelle forze che in 
modi diversi si sono collocate 
in posizione critica rispetto al
la DC ed hanno posto la neces
sità di un cambiamento politi
co. Fra il PCI, il PSI e le altre 
forze democratiche emergono 
possibili convergenze e Torti 
concorrenzialità con prospet
tive anche rapide di muta
menti nel panorama elettorale 
e dei rapporti politici in cui è 
possibile mantenere ed esten
dere la nostra forza, ma che 
possono anche aprire processi 
cui fare grande attenzione 
perché finirà per aggregare di 
più chi apparirà più credibile 
nel cambiamento possibile in 
rapporto agli orientamenti, di 
grandi masse. 

La partita si gioca infatti 
nell'intreccio decisivo fra pro
posta politica e capacità di rap
porto con grandi masse. Espri
mo due serie di preoccupazio-
ni: la prima quella di costruire 
su contenuti politico-pro
grammatici un rapporto posi
tivo con forze della maggio
ranza, e intrecciata con questa 
l'esigenza che abbiamo come 
partito di un forte collega
mento con gli strati sociali che 
si muovono dalla centralità 
democristiana verso nuove 
collocazioni politiche. La se
conda serie di preoccupazioni, 
sempre nel quadro di una pos
sibile unità ed una indispensa
bile concorrenza tra forze de
mocratiche e di sinistra è come 
riusciamo a collocare nel qua
dro europeo una nostra azione 
politica che muove dalla con
sapevolezza che la crisi va al di 
là dell'Italia e non può essere 
risolta solo nel nostro paese. 

Dobbiamo riflettere, sulla 
vicenda francese e sulle ragio
ni della sconfitta del PCF, 
consapevoli che siamo più a-
vanti del PCF e del PSI sul 
piano dell'analisi della crisi 
europea e mondiale, ma siamo 
indietro ancora nei program
mi. nei contenuti concreti, 
nell'iniziativa, sia per la nostra 
proposta in Italia che per lo 
scenario della comunità euro
pea. Ed è un risultato quest'ul
timo che riguarda tutta la sini-
stra europea. Un punto impor
tante da cui partire è che setto
ri diversi dèlia sinistra euro
pea, come ha dimostrato il re
cente incontro di Madrid tra 
comunisti, socialisti, socialde-
mocrauci e laburisti hanno or
mai una visione comune del 
ruolo mondiale dell'Europa 
occidentale E* possibile una i-
niziativa comune su equilibri 
militari, sul disarmo, e rappor
ti nord-sud nel quadro del ri
spetto delle alleanze, ma di 
marcata autonomia dalle 
grandi potenze. Sentiamo una 
fatica «fi fondo di molte orga
nizzazioni del partito ad una 
ripresa dell'iniziativa di massa 
sulla politica estera. Ma non ci 
si può muovere solo sul terre
no nuovo che d siamo costrui
ti. quello oWautonomia dell' 

prire un contatto con settori 
deUa PC e pel ssondo catlou-
co • un confronto aario col PSI 

che porti a superare la conce
zione che ha A PSI della con
trapposizione fra eurocomuni
smo e eurosocialismo, e il suo 
giudizio strumentale e provin
ciale delle nostre posizioni in
ternazionali che non è più 
condiviso da nessuno dei gran
di partiti dell'Internazionale 
Socialista. 

Zangheri 
Il compagno Natta — ha 

detto il compagno Renato 
Zangheri — ha svolto un'ana
lisi puntuale e convincente del 
voto del 21 giugno, che condi
vido pienamente. Così come 
ritengo importante il comuni
cato dell'incontro col PCE e 
giusto aver sottolineato la por
tata storica del successo di Mit
terrand e della sinistra in 

' Francia e più in generale la 
tendenza che si manifesta in 
Europa di un'avanzata delle 
forze progressiste e di sinistra. 
La vittoria socialista in Fran
cia, e, su un altro piano, il suc
cesso elettorale dei socialisti i-
taliani che però ha altre di
mensioni, accanto all'esistenza 
di un governo a maggioranza 
socialdemocratica in Germa
nia e ad altri eventi possibili in 
diversi paesi d'Europa, costi
tuiscono un insieme di fatti e 
tendenze tali da richiedere un 
esame più attento ed impegna-. 
tivo da parte nostra, in questa 
ed in altre sedi. Solo così noi 
saremo in. grado di prevedere 
in qualche misura gli avveni
menti anziché restare alla loro 
coda, contribuire dall'interno 

. alla formazione ed all'avanza
ta di una nuova realtà demo
cratica e di sinistra in Europa. 

In verità lo sviluppo delle 
. nostre posizioni è stato lungo 

Sii anni già capace di farci a-
erire abbastanza strettamen

te ad una realtà quale è quella 
europea, sia per quanto ri
guarda la considerazione dei 
valori democratici che debbo
no informare ogni società, sia 
in rapporto ai cambiamenti 
avvenuti sul piano internazio
nale. Proprio per questo si ri
chiede da noi un impegno ag
giuntivo di riflessione e di ini
ziativa politica, liberi da ogni 
complesso, tanto più ingiusti
ficato dal momento che noi 
siamo in Italia il partito di 
maggioranza della classe ope
raia e ci stiamo riprendendo 
£ure in modi differenziati dal-

i flessione elettorale del '79. 
A Roma noi abbiamo la per
centuale di voti che ha Mitter
rand in Francia. Con questo 
voglio anche dire che in un fu-

. turo non lontano una ulteriore 
avanzata socialista, accompa
gnata da una nostra tenuta e 
ripresa, potrebbe creare le 
condizioni di un'alternativa 
prima di quanto venga previ
sto dagli osservatori politici. E 
giusta dunque l'insistenza no
stra sull'alternativa che ha un 
valore di una ricostituzione 
dell'unità nazionale. Di qui di
scende anche la necessità di 
una intensificazione del no
stro lavoro programmatico e 
culturale, nel senso di una cul
tura di governo e di trasfor
mazione, rinnovamento, risa
namento dello Stato, dei suoi 
rapporti con la società, con i 
partiti, con i centri di potere, 
che è un problema particolar
mente italiano, e sul quale il 
confronto con i compagni so
cialisti, con le forze democra
tiche, deve essere serrato e 
primario. 

Ma il punto che vorrei di
scutere particolarmente è 
quello dei mutamenti in Euro
pa. Si tratta, se guardiamo en
tro una prospettiva storica, di 
mutamenti di non poco conto, 
che in parte rovesciano e co
munque modificano profon
damente la geografia politica 
del movimento operaio euro
peo come si era costituita dopo 
la prima guerra mondiale e la 
rivoluzione d'ottobre. Di fron
te a questo mutamento dob
biamo chiederci' 1) se esso 
comporta un appiattimento di 
una prospettiva seriamente ri-
formatrice; 2) quali possano e 
debbano essere i rapporti del 
nostro partito con questi parti
ti socialdemocratici e sociali
sti; 3) come si collochi questa 
situazione europea in un qua
dro internazionale più vasto. 
che comprenda gli Stati Uniti, 
i paesi del Terzo mondo e del 
sottosviluppo ed i paesi del co
siddetto socialismo reale. Il 
primo e il secondo quesito si 
intrecciano, in qualche modo, 
poiché anche dalle nostre po^ 
sizioni dipendono quelle altrui 
e viceversa. Intendo dire che 
sempre più le sorti dei sociali
sti e dei comunisti nei paesi 
europei occidentali sono spin
te oggettivamente a converge-
re o almeno a condizionarsi at
traverso il superamento di 
contrapposizioni che hanno 
segnato oltre mezzo secolo di 
vita del movimento dei lavo
ratori, die non significa ab
bandono di diversità e di con
trasti, ma loro sviluppo su un 
piano non di ostilità antagoni
stica. 

L'esame di queste questioni 
non può essere naturalmente 
approfondito qui e richiede in 
ogni caso un approccio diverso 
a seconda dei paesi. Il pro
gramma economico e sociale 
dei socialisti francesi è più a-
vantato, poniamo, di quello 
dei socialdemocratici tedeschi. 
Noi, d'altra parte, critichiamo 
i compagni socialisti italiani 
per avere accettato in questi 
anni di partecipare a governi 
privi di volontà e capacità di 
affrontare i problemi del Pae
se. Ma non possi imo d'altra 
parte accusarli — in questo 
dissento da altri compagni — 
di'assoluta indifferenza pro
grammatica e riformatrice. 
Comunque è necessario in
staurare con loro un più stret
to legame di collaborazione 
critica • credo più in generalo 
che un rilancio dei nostri buo-
ni iapporti con socialisti oso* 

occidentale, oltre che con I co

munisti, sia essenziale ed ur
gente. Non vi sono principi 

; che ce lo impediscano, e se vi 
fossero sarebbero cattivi prin
cipi. 

In questo legame di collabo
razione critica a scala naziona
le ed europea io vedo anche 
una sede per promuovere ed 
attuare gli sviluppi necessari 
delle nostre concezioni intor
no al caratteri ed ai bisogni 
delle società in cui viviamo. 

: Una ricerca troppo separata e 
gelosa può essere meno profi
cua ed anche poco capita e po
co creduta. Noi non abbiamo 
mai pensato, del resto, che la
vorare con gli altri sia una ri
nuncia ai caratteri originali 
nostri. 

Questi fatti del socialismo 
europeo, già l'abbiamo visto, 

: pongono in termini nuovi le 
relazioni con gli Stati Uniti, 
poiché i governi europei sono 
ora meglio in grado di esprì
mere una resistenza alla ag
gressività americana che si è 
accentuata con Reagan. C'è il 
problema del Sud in senso in
ternazionale, della fame, a cui 
le socialdemocrazie settentrio
nali non sono insensibili, e qui 
c'è da parte loro un'innovazio
ne, anche se possiamo criticare 
un difetto di motivazioni 
strutturali con cui affrontano 
il problema del sottosviluppo, 
ma non senza ammettere che 
anche la nostra dottrina dell' 
imperialismo deve essere rin
novata in sue parti fondamen
tali. 

C'è infine l'aggravarsi della 
crisi in Polonia, la situazione 
interna di Paesi che sembrano 
aver perduto una dinamica so
cialista nel senso della pro
gressiva socializzazione di po
teri econòmici e politici. In
combe in realtà sul mondo u-
n'altra dinamica, quella dei 
blocchi contrapposti, del riar
mo, dell'aggravato pericolo di 
guerra. Qui la funzione dell' 

uropa, e della sinistra in Eu
ropa, sono rilevanti e molto 
giustamente Berlinguer e Car-
rillo hanno posto questo tema 
al centro di un rilancio dell' 
eurocomunismo. 

Valori 
Concordo con la riafferma

zione dell'alternativa demo
cratica come linea di azione 
del partito — ha detto Dario 
Valori —, ma penso che non ci 
si debba limitare a riaffermar
la, ma riflettere attentamente 
su cosa significa oggi, nella si
tuazione cosi cambuta rispetto 
a qualche mese fa, parlare di 
alternativa democratica. Que
sta riflessione è tanto più im
portante in quanto, in almeno 
due' momenti, non l'abbiamo 
condotta fino m fondo: dopo il 
risultato elettorale del '79 e 
quando siamo passati dalla po
litica di solidarietà democrati
ca a quella, appunto, di alter
nativa democratica. Nel primo 
caso non abbiamo esaminato, 
come era necessario, l'espe
rienza del triennio '76-79. Nel 
secondo, non abbiamo sottoli
neato a sufficienza le condizio
ni nuove che giustificavano e 
imponevano la nostra scelta. 

Oggi c'è una contraddizione 
tra gu elementi nuovi che la 
favoriscono e le difficolta nuo
ve che essa incontra. Fattori 
nuovi che sono rintracciabili 
nella situazione interna e in
ternazionale (referendum, a-
vanzata a sinistra del 21 giu
gno. situazione francese, crisi 
delle forze conservatrici in In
ghilterra, ecc.) e che indicano 
una spinta al cambiamento 
else però si esprime in modo 
diverso da come si affermò ne
gli anni 73-76. 

Bisogna tener conto della 
mutata situazione intemazio
nale (elesione Reagan. acutiz
zarsi della conflittualità, gli 
impegni militari che diventa
no più esosi, il ruolo dell'Euro
pa molto più difficile e com
plesso). Lo scontro Francia-
USA è sintomo e conseguenza 
di questo stato di cose. Ma vi è 
un altro elemento del quale 
bisogna tener conto: che la 
spinta al cambiamento non si è 
indirizzata, elettoralmente, in 
modo massiccio verso il nostro 
partito, come avvenne nel 76. 
Ciò significa che. dopo il 76, 
c'è stata una politica del PCI 
che non ha soddisfatto piena
mente tutti gli strati che ci a-
vevano votato. 

Quel è la situazione che ab
biamo oggi di fronte? Un calo 
della DCTuna spinta alla sua 
sinistra che non ci vede ege
moni, anche se il cambiamen
to non è possibile senza di noi. 
E un'altra delle contraddizio
ni che ci troviamo di fronte: 
una volontà di cambiare che 
segna il declino della DC. ma 
che non vede una nostra piena 
affermazione (anche se e è un 
recupero rispetto al 79), un 
mutamento che però non può 
avvenire senza di noi 

In queste situazione trova le 
sue ragioni la linea di alterna
tiva democratica, die richie
de, per svilupparsi, un nuovo 
rapporto conti mondo cattoli
co, con le altre forze politiche 
che esprimono istanze di rin
novamento. Cesa comporterà 
un laico alla presidenza del 
Consiglio, con la DC arroccata 
in alcuni ministeri? Potremo 
trovarci di fronte a fenomeni 
dirompenti, e unto più impor
tante sarà allora il rapporto 
con le altre forze. 

Anche il rapporto col PSI si 
pone in termini totalmente 
nuovi rispetto al passato (fron
tismo, centro-sinistra). Se il 
PSI deve accettarci per quelli 
che siamo, noi dobbiamo fare 
altrettanto con i socialisti e 
considerare l'alternativa de
mocratica non come una for-
mula di governo, ma come una 
linea politica che. ose svilup
parsi, ha bisogno dfun proces
so « realizzazione, difficile e 
anche lungo. Alcuni 

rrristinT 

del compagno Natta 
si scartata dal nostro partito), 
ma che bisogna delimitare un 
campo nel Quale ci possa esse
re ricerca di punti program-

. matici. Se l'alternativa demo
cratica è, infatti, una linea po
litica, essa va costruita cercan
do l'unità con le altre forze di
sponibili al rinnovamento. 

Macaluso 
Si è fatto bene a mettere in 

rilievo, sin dal rapporto di 
Natta, il significato politico ge
nerale del voto siciliano e me
ridionale. Altre volte questo 
non era accaduto, privilegian
do soprattutto i risultati dei 
grandi centri urbani del cen
tro e del nord, che hanno cer
tamente un rilievo straordina
rio, e senza tenere conto che il 
problema politico italiano è 
strettamente correlato alla 
sorte e al ruolo del Mezzogior
no. Da questo punto di vista, 
anzi, il risultato meridionale 
dell'81 conferma che il nodo 
politico non è risolto. E con
ferma anche altre cose, in par
ticolare la degradazione e la 
degenerazione . progressiva 
della vita politica italiana, un 
dato che deve allarmarci tutti 
e ovunque: mi riferisco alla 
campagna elettorale della DC 
e di altri partiti governativi. 

Attenzione pero, nel parlare 
di questo nodo irrisolto, ad af
frontare il problema partendo 
da dati reali e da tendenze ve
rificate. Intendo ad esempio 
dire che mi sembra almeno az
zardato sostenere, com'è stato 
fotte anche in questo CC, che 
nel sud abbiamo pagato l'espe
rienza della solidarietà nazio
nale. Proprio l'analisi dei dati 
elettorali (e il loro raffronto 
nell'arco di un decennio) dice 
che non è così, o almeno che 
non è sempre e ovunque così. 
Il voto delle elezioni regionali 
dell'80 nel Mezzogiorno ha se
gnato un arretramento rispet
to alle elezioni del '79 che era
no le più vicine rispetto alla 
esperienza della solidarietà 
nazionale. Come spiegare allo
ra che in queste elezioni, in 
tutta la provincia di Ragusa, il 
21 giugno siamo andati oltre il 
dato-record del 76? Che forse 

' nel Ragusano non è stata vis
suta la stagione della solida
rietà e quella dell'intesa regio
nale? 

C'è da dire, piuttosto, che il 
PCI non ha retto e non regge 
rispetto all'aggregazione dei 
blocchi urbani (non solo nei 
capoluoghi ma in decine di 
grandi e medi centri) intorno 
alle politiche comunali ege
monizzate dalla DC, aggrega
zione cui l'istituzione delle Re-
R'oni ha dato ovunque fiato e 

« a come anello aggiuntivo, 
di rafforzamento e ai soste
gno, a questi blocchi Questo 
non era inevitabile, e comun
que non lo era nei casi in cui si 
è manifestato più macroscopi
camente. Prendiamo il caso 
dell'edilizia e della casa. In
torno a questo settore si sono 
ricreati nel Mezzogiorno bloc
chi di potere e di interessi del 
tutto analoghi a quelli che una 
volta si aggregavano sulla ren
dita fondiaria. E questi nuovi 
blocchi egemonizzano forze 
rurali, forze intermedie, forze 
intellettuali, forze popolari. 
Bene, noi non siamo stati in 
grado di dare una risposta po
sitiva — fatta di lotta, di mobi
litazione, e anche di soluzioni 
concrete —, e anzi in molti 
centri i comunisti hanno subi
to, proprio su questo terreno, 
crisi profonde, spaccature, 
contrasti gravi. 

. E a fronte della nostra inca
pacità di organizzarci (e di or
ganizzare le nostre forze lad
dove siamo presenti), il siste
ma di potere della DC e del 
centro-sinistra ha saputo inve
ce dare rissaste distorte ma 
che comunque venivano in
contro ad essenze fattesi reali 
(abusivismo/sanatorie) in cui 
l'illegalità di massa è divenu
ta una formidabile leva di ri
congiunzione con il potere. 

U risultato è che noi abbia
mo giocato di rimessa. Esatta
mente com'è accaduto con la 
legge sull'occupazione giova
nile. La DC con il governo ha 
fatto le cooperative di giovani, 
ha ottenuto le convenzioni di 
queste con comuni e province, 
ha imposto — anche con lotte 
di massa — la sanatoria per le 
assunzioni. La distorsione e la 
dilatazione della spesa pubbli
ca è il cemento di questo bloc
co, con il concorso della CISL 
che poi chiede una lotta all'in
flazione. E" con questa realtà, e 
con questi nostri anche gravi 
difetti d'iniziativa, che biso
gna misurarci. E solo se sapre
mo farlo seriamente e franca
mente riusciremo a far valere 
una nostra reale capacità pro-
positiva, ad incidere davvero, 
ad avviare sul serio a soluzione 

meridionale 
assono, questi proce 
guidatilo, almeno., 

lentemente guidati) dal centro 
del partito? Certo, c'è un pro
blema di linea politica genera
le. Per questo sono d'accordo 
con Ingrao di avviare un di
battito di base che abbia un 
punto di conclusione nei con
gressi regionali e, aggiungo, di 
dare ai comitati regionali stru
menti e metri per affrontare 
la situazione per una riqualifi
cazione della loro iniziativa. 
Per questo condivido ancora 
la proposta di Ingrao di anaci 
r .ire u stagione 
nel Mezzogiorno 

Un'ultima 
sulla fisionomia dell'avanzata 
socialista nel Sud. Certo, c'è 
una spinta nazionale e una 
massa rilevante di elettori ri
tiene che l'alternativa passa 
attraverso un mutamento dei 
rapporti di forza tra PSI e DC. 
Ma c'è anche un fattore tutto 
meridionale di guasto succes
so: è a segnalo che dall'interno 
del blocco di 

vanzata nei confronti di forze 
che si sono riconosciute nella 
DC. E' l'embrione di un pro
cesso politico nuovo che ci de
ve vedere assai vigili. Ma che 
tiene in iurplace anche la DC 
che non potrà certo restare 
passiva di fronte a questo pro
cesso di sostituzione. La rispo
sta data dopo le elezioni dalla 
DC è negativa. Mi riferisco a 
come si è fatto il governo. 

E' possibile che questo brac
cio di ferro DC-PSI aumenti i 
guasti già denunciati nello 

tato e in particolare nel Mez
zogiorno; ma non è escluso che 
maturino le condizioni per un 
salto di qualità nella lotta poli
tica, che essa assuma caratteri 
e anche significati nuovi che 
chiamino in causa non solo le 
forze democristiane tradizio
nali ma anche più ampi settori 
del mondo cattolico. Più che 
insistere quindi sulla parola 
d'ordine «mai più con la DC», 
io batterei sul tasto «oggi no, 
con questa DC». La nostra pro
spettiva resta l'alternativa de
mocratica con gli sviluppi che 
Natta ha indicato nella sua re
lazione. Nella misura in cui in
fatti si apriranno processi nuo
vi, li valuteremo per quel che 
valgono e che possono rappre
sentare. 

Valenzi 
La relazione di Natta — ha 

detto Maurizio Valenzi — mi 
pare un'analisi convincente 
sul voto. Il dibattito del comi-

. tato centrale sta arricchendo i 
dati di un esame che deve con
tinuare ed essere approfondi
to. Io vorrei sollevare due que
stioni. ..-.-v-:-, 

La prima riguarda il risulta
to elettorale nel Mezzogiorno.̂  
È indubbio che la DC ha subi
to una sconfitta politica, chia
ra soprattutto a Roma ed. a Ge
nova. Ma usare la parola decli
no a proposito del risultato de
mocristiano nel Sud mi sem
brerebbe un po' azzardato. Sul 
successo del Psi, invece, non vi 
sono dubbi; dubbi invece pos
sono esserci sul fatto che il vo
to ai partiti di democrazia laica 
rappresenti un vero e proprio 
spostamento a sinistra. Sul no
stro risultato non dobbiamo 
dare spiegazioni semplicisti
che o sommarie. Sono evidenti 
i segni di ripresa, lo splendido 
risultato di Roma, il successo 
di Genova. Ma sarebbe un er
rore non esaminare attenta
mente il colpo subito al Sud, 
seppure con risultati diversi e 
contraddittori all'interno del
lo stesso Mezzogiorno, e la dif
ferenza, che si acuisce, tra voto 
del centro-nord e vóto meri
dionale. .- .-f. '•••< -/: ' ...r<: '.• 

Non mi convince l'analisi 
secondo la quale la debolezza 
elettorale al Sud sia da colle-
§arsi alla fase della politica 

elle grandi intese, perché è 
un'analisi già superata da 
quello che è accaduto dopo il 
79 e perché già l'anno scorso 
ci furono segnali chiari di ri
presa e di inversione di ten
denza. Nel Sud non ci sono so
lo problemi di linea nazionale. 
Ci sono questioni locali che 
pesano.molto nel Mezzogior
no. Ce il modo spesso sola
mente propagandistico con cui 
— specialmente nelle zone 
terremotate — abbiamo rispo
sto al clientelismo de Ci sono 
gli uomini, il modo in cui han
no concretamente ammini
strato o latto politica nei co
muni del Mezzogiorno. Costa
ta una sopravvalutazione del 
ruolo dei comitati di base die, 
contrapponendosi agli enti lo
cali, hanno spesso tolto loro 
credibilità e prestigio. Ha fatto 
bene Petroselli a sottolineare 
il valore del successo di Roma 
anche come grande città meri
dionale ed il valore dell'espe
rienza delle amministrazioni 
di sinistra delle grandi città. 

A Napoli, seppure con fasi 
alterne, dal 75 in poi U Pei è 
sempre rimasto il primo parti
to, e questo anche durante e 
dopo la fase delle grandi inte
se. Il comune ha attraversato 
momenti difficili, ha subito e 
sta subendo l'attacco di un ter
rorismo che ha colpito per la 
prima volta in Italia anche un 
dirigente comunista come Sto
la direttamente impegnato nel 
governo di una citta, ha dovu
to affrontare una situazione 
netta quale la Giunta, fin da 
Quando è nata sei anni fa, non 
ha mai avuto la inaggiaranxa 
in consiglio eppure è riuscita 
ad andare a vanti senza crisi ed 
in rapporto unitario, anche se 
non tacile, con gli alleati (Psi, 
Psdi, Fri), ed ha ottenuto — 
per la salvezza del consiglio— 
il voto positivo die la De ha 
espresso sul bilancio 
qualche settimana fa. 

La nomina governativa a 
commissario del sindaco co
munista di Napoli per la co
struzione di ventimila alloggi 
non è solo una sfida all'effi
cienza del comune, è anche u-
n'oteasione da non perdere 
nell'interesse della città, per 
curare alcune delta sue piagne 
storiche. Stiamo andando a-
vanti a tappe forzate- rispet
tando i tempi ed in un rappor
to ampiamente positivo con 
forse sociali ed imprenditoria
li, ed anche se le incognite so
no ancora grandi ed i rischi 
E v i è fuor di dubbio che ab-

mo avviato un'opera di 
fondamentale importanza per 
la dna. Su questa linea dob
biamo ptoseyuire. una lineo 
che non ci fa perdere nulla 
della nostra identità ma che 
non d isola perché punta sulle 
più larghe alleatwTÌ dal re-

Margheri 
' Un'analisi sul voto deve ob
bligarci — ha detto Andrea 
Margheri — ad approfondire 
gli aspetti di una situazione ge
nerale che è ambigua. Ci tro
viamo di fronte a un Governo 
nel quale la novità dell'esclu
sione della DC dalla Presiden
za del Consiglio viene condi
zionata da una lotta aspra per 
la spartizione del potere. Nel 
contempo il sistema di potere 
della DC vede aggravarsi la 
crisi che ha molteplici aspetti, 
interni ed intemazionali. Si 
collega, ad esempio, alla collo
cazione dell'Italia nell'econo
mia mondiale e dò provoca 
conseguenze devastanti in al
cuni settori industriali, con 
migliala di licenziamenti, con 
una crescente dipendenza sul 
terreno dell'energia e della 
tecnologia. Mentre emerge 
con la vicenda P2 una rete se
greta di complicità e di com-
{dotti, un legame occulto e il-
egale fra potere politico, 

banche, industrie, corpi sepa
rati dello Stato, si blocca la ca
pacità della DC di «mediare» 
tra interessi e classi sociali di
versi, di assicurare una garan
zia, una protezione, un soste-
Bio ad interessi contrapposti. 

a questa crisi del sistema di 
rjtere, la cui causa principale 

la strategia e la lotta del PCI, 
deriva anche il rafforzamento 
tli altri partiti e. in particolare, 
del PSI, che hanno assunto 
nella maggioranza una posi
zione concorrenziale rispetto 
alla DC. La risposta che il PSI 
dà alle inquietudini e alle pro
teste di ceti esclusi dal sistema 
di potere e da esso oggi delusi 
esprime anche reali richieste 
di cambiamento. Certo, l'ipo
tesi generale è ambigua: spes
so si tratta più di una restaura
zione che di una rottura del 
vecchio sistema di potere; si 
trasforma talvolta in un'ope
razione di semplice sostituzio
ne dei gruppi dirigenti. Tutta
via nella società e nello Stato 
questa posizione, come dimo
stra la nostra difficoltà eletto
rale nell'area milanese, dove 
si è formato storicamente un 
«sistema di potere» socialista, 
composto dà numerosi ele
menti politici, amministrativi 
ed economici ha delle radici 
reali La nostra ipotesi è diver
sa da quella socialista. Noi vo
gliamo una rottura del veccho 
sistema di potere, attraverso 
un'alleanza tra PCI e PSI, sen
za grottesche pregiudiziali, 
sulla forza elettorale dd due 
partiti, che guardi anche alle 
forze popolari del mondo, cat
tolico e ad altre forze demo
cratiche: è la più coerente ri
sposta alle contraddizioni reali 
ed ha avuto anche efficad ri
sultati sul piano generale. Ma 
tale ipotesi ideale e politica 
deve collegarsi di più ai pro
blemi reali e deve misurarsi 
nella rigorosa ricerca unitaria, 
con tutti i partiti, sempre sulla 
base dd fatti e delle scelte 
concrete. Facciamo alcuni e-
sempi: sulla Montedison noi 
siamo arrivati con ritardo ad 
una posizione critica che met
tesse in discussione il signifi
cato generale, strategico del-
r«operazione» e costituisse la 
base di una proposta di lotta 
unitaria. Altro che privatizza
zione di un'azienda pubblica 
mal gestita! Nd caso Montedi
son abbiamo avuto una rinun
cia dello Stato al suo ruolo e il 
prevalere di speculazioni pri
vate. Tale rinuncia al ruolo 
dello Stato l'abbiamo anche 
nello sfasdo generale delle 
Partecipazioni Statali causato 
ocello «sbando» dd gruppi diri
genti che ripetono f vecchi 
metodi clientelali, le vecchie 
degenerazioni ma. sopratutto, 
da una crisi produttiva e fi-
nanziaria dovuta alla mancan
za di programmazione, e di o-
biettivi di sviluppa Sono solo 
esempi del terreno reale su cui 
occorre misurare la validità 
della nostra ipotesi e verifi
care. in una prospettiva unita
ria, i nostri dissensi con il PSL 
Ma questa capacità di fare e-
mergere dai problemi e dalle 
lotte sociali là forza della no
stra proposta ideale e politica è 
ancora parziale e saltuaria. 
Accanto alla volpe e al leone 
di Machiavelli, simboli di a-
stuzia e di forza, talvolta, nd 
partito, si acquatta la tartaru
ga. Occorre accettare, fino in 
fondo, la sfida delle altre forze 
politiche, facendo crescete 1' 
alter nativa democratica sul 
•terreno dei problemi reali, re
spingendo le discriminartopi 
pregiudiziali e facendo emer
gere, netta società, un nuovo 
sistema di alleanze, un nuovo 
blocco di forze sociali. 

Rodano 
Sono d'accordo con la rela

zione d d compagno Natta e 
con il[giudizio espresso sul vo
to di Roma. Vi è stato a Roma 
un netto spostamento a sini
stra non solo perchè arretrano 
DC e destre, ma perché il PCI 
avanza oltre i risultati dd 76 e 
perché era chiara la posta in 
gioco cui gli elettori hanno ri-
sputto posatamente: la con
ferma ddle giunte di ami-
strsvAltrove la spinta al cam-
hismento ri è tradotta invece 
in spinta al semplice ricambio 
d d personal» dirigente col 
rafforzamento dd voto laico e 
socialista Quanto a quest'ulti
mo risultato, bisogna segnala
re una autentica mistifi
cazione da una parte della 
stampa: il confronto viene li
mitato d soli risultati del 76. 
particolarmente negativi per 
PSt e laici, che in altri mo
menti — anni 60 — hanno a-
vuto risultati superiori agli at
tuali; mentre la novità sta n d 

Eh* l'area intermedia 
m presenta di un PCI 

forte e di una 

SeèvorocswOrtojhatoro-
cui fa riscontro in for

ma minore ma non meno rile
vante quello della provincia, 
ha una sua particolarità, ma . 
non è una anomalia, occorre -
ricavarne .un insegnamento 
generale. Le ragioni dd suc
cesso stanno in cause naziona
li, illustrate da du i compagni, 
e nel buon governo. Si e ope
rata una scelta «di classe» a fa
vore di ceti, zone della città e 
della provincia, gruppi sociali 
(donne, giovani, anziani, 
bambini) esclusi e oppressi 
dalle gestioni a direzione de. 
Ma tale scelta è stata utilizzata 
come leva di una politica ge
nerale di rinnovamento e tra
sformazione della città, sia sul 
terreno del processo di svilup
po della società romana (risa
namento delle borgate, dell'e
dilizia, etc...) sia su quello del 
verde, delle iniziative per ra-

?;azzi, anziani, cultura e scuola. 
n questo campo, non ci si è 

limitati a fornire le aule, ma si 
sono offerti agli operatori sco
lastici mezzi e iniziative per 
una vera e propria supplenza 
alle mancate riforme scolasti
che salvando la scuola dal col
lasso. Non a caso, oltre agli in
tellettuali anche cinquanta 
presidi e centinaia di inse
gnanti si sono pronunciati per 
la conferma delle giunte di si
nistra. 

Una tale politica ha indotto 
una qualità nuova e ha inciso 
sulla coscienza e sul modo di 
pensare della gente, che è sta
la spinta a non valutare unica
mente il proprio interesse par
ticolare, immediato, «corpora-
tivo»,e così a dislocare tradi
zionali intrecci di interessi 
propri del sistema di potere 
della DC. Il fatto che il PCI si 
sia distinto nel successo eletto
rale anche rispetto agli alleati 
di giunta si deve a questa poli
tica che lo ha fatto apparire : 
come portatore di una linea 
più comprensiva dei bisogni 
sociali di mutamento. Il parti
to comunista insomma è credi
bile non solo quando indica 
una alternativa credibile, ma ' 
quando appare capace di con
quistare, dal governo o dalla 
opposizione, reali cambiamen- : 
ti. E ci si deve chiedere quanto 
nel Mezzogiorno, nella sua 
realtà urbana in sviluppo, il 
PCI ha raccolto dei bisogni 
nuovi, ad esempio delle masse 
femminili, che pure si sono 
manifestati coi risultati del re
ferendum. 

In questo Comitato centrale 
sta ritornando con forza la cri-
tita a come si è tradotta e in
terpretata in talune situazioni 
la linea della solidarietà na- . 
donde e cioè alla cosiddetta 
politica delle «intese». Oggi oc-' 
corre evitare di cadere nello 
stesso errore, seppure sotto se
gno rovesciato: se allora d errò 
in una politica di intese sem
pre e comunque con la DC, og
gi d corre il rischio di conside-
rare sempre preferibile lo 
schieramento laico, col perico
lo di restare prigionieri di 16-
Siche di schieramento, e di ca-

ere nella subalternità magari 
all'area Ideo socialista. Per 
quanto riguarda il PSI e la sua 
«ambiguità»: essa c'è nella con
dotta politica per le alleanze 
locali, ma la linea socialista è 
inaé chiara, punta ad afferma
re la propria centralità su una 
sua idea di governo dd paese. 
Il problema vero non è u mo
do più o meno polemico di 
rapportarsi al PSL Un partito 
come il nostro che ha più d d 
trenta per cento dd voti, non 
può non affermare, parlando a 
tutto il paese, con l e proprie 
iniziative e proposte, la sua 
funzione centrale e indispen
sabile per il rinnovamento, e 
per queste via instaurare un , 
rapporto unitariOjneU'auto-
nomia. anche col PSL 

Angelo 
Rossi 

Dopo il risultato dettorde e 
mentre stiamo vivendo in Pu
glia un momento politico assd 
delicato (possibilità di arriva
re a Ban alla formazione di 
una giunta di sinistra, ricosti
tuzione di amministrazioni 
importanti tra le quali quella 
della Provincia di Foggia) è 
indispensabile dar vita n d 
partito ad un dibattito serto, 
sui contenuti, che investa l'in
tero gruppo dirigente. Ciò non 
vuol dire non individuare an
che limiti e responsabilità per
sonali, se d sono, ma quello 
che occorre evitare sono lace
razioni pesanti, che risultereb
bero assd dannose. 

Il partito n d suo insieme 
deve rimettere d centro della 
propria attenzione l'analisi d d 
Meridione. Alcuni mterrogati-
vi sorgono ad una prima rifles
sione sul Sud Q sono svttuppi 
della questione meridionale? 
Esistono differenze rispetto d 
due passati decenni? Negli an
ni Su e 60 l'intervento dello 
stato d calò e determinò ritmi 
di sviluppo abbastanza rapidi 
e solidi; allora molto forte era, 
n d quadro mternazionale, la 
leadership degli USA; a con-
tro sinistra aveva l'intento di-
cbiarato di un riequilibrio fra 
Nord e Sud. Ora la situazione è 
CsUDbtetft <ste d«il punto d i ^ 

le. Registriamo il 
detta politica governativa. Se 
l'Italia vuole rilanciare il suo 
ruolo a livello europeo, risol
vere scottanti problemi econo
mici, presentarsi come paese 
autonomo netto scenario in
ternazionale è indispensabile 
rinnovare la politica nd con
fronti dd Mezzogiorno: il Sud 
non può continuare ad essere 
una zavorra, una sona da assi
stere. Da qui l'esigenza di un 
nuovo progetto di sviluppo 
die punti sul rapporto fra ri
cerca scientifica e' ' 
suU'ampliamento 
suU'cnergia. su 

poi 

(Seguo a pagina 8) 
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solvere: trasporti, acqua, sani
tà. Come si pone il partito da
vanti à questi problemi? Con 
quali strumenti li analizza? Se 
vogliamo davvero presentarci 
come forza di governo, a que
ste questioni dobbiamo ri
spondere e ad una più genera
le: da chi deve essere guidata e 
controllata la spesa pubblica? 
A favore di chi va dirottata? 

Il PSI è stato portatore di 
una interessante operazione 

* politica ed ideologica: la riva
lutazione del riformismo, co
me via del cambiamento pos
sibile. Una linea questa che 
non ha mancato di esercitare 
fascino su fasce consistenti di 
giovani, di intellettuali, di ceti 
emergenti. Come replicare al
l'ipotesi riformista e rilanciare 
la proposta del cambiamento: 
dell'alternativa democratica e 
non solo dell'alternanza? La 
linea craxiana — a mio parere 
— non regge in una società 
che non ha Disogno di ricambi, 
ma di mutamenti radicali. La 
nostra proposta di alternativa 
democratica, che ritengo pro
fondamente giusta, deve so
stanziarsi pero di contenuti e 
di proposte programmatiche 
per le regioni meridionali. Oc
corre su questa base andare ad 
un confronto con il PSI per ar
rivare ad elaborare un pro
gramma della sinistra. 

D'AIema 
È necessario soffermarsi, ha 

detto il compagno Massimo 
D'AIema. sul significato che il 
voto del Mezzogiorno assume 
in relazione alle vicende na
zionali. E in particolare sul si
gnificato del «declino» della 
forza comunista nel Sud. Vedo 
innanzitutto l'emergere del ri
schio di una divaricazione, di 
una frattura del Paese. In una 
complessa fase di crisi e di as
saggio si moltiplicano cioè i ri
schi, non solo n<n modelli di 
vita e nei comportamenti so
ciali, per l'unità del Paese e 
per la democrazia. In questo è, 
e sarà, determinante l'orienta
mento del nostro partito e del
le masse. Il Sud non può essere 
«trainato* nella scelta dell'al
ternativa democratica per la 
quale ci battiamo, ma deve 
trovare una sua collocazione 
specifica e peculiare. Questo 
stesso dibattito dimostra che è 
difficile chiudere entro sche
mi univoci la lettura del voto 
meridionale. Deve essere 
compiuto perciò un grande 
sforzo politico e culturale; uno 
sforzo da organizzare, per 
comprendere la questione po
litica che sta dietro questo vo
to e la realtà meridionale. 
Senza disperdersi nei rivoli di 
una analisi prevalentemente 
sociologica, anzi tenendo sem
pre ben fissi i tratti politici di 
auesta grande questione. Si 

evono comprendere i feno
meni nuovi intervenuti nella 
economia e nel modo di vita 
delle grandi masse meridiona
li. Si deve comprendere che e-
siste oggi la questione urbana 
e dello sviluppo che si presen
ta nel Mezzogiorno con una 
sua peculiarità. Anche per 
questo sono d'accordo con 
quanto affermato dal compa
gno Ingrao sulla necessità di 
dare una fisionomia «straordi- , 
naria» ai congressi regionali 
nel Sud e di convocare una 
conferenza nazionale del Par
tito sul Mezzogiorno. Il voto 
nel Sud, e non solo quello di 
quest'anno, e in particolare in 
Puglia, dice che il PCI si raf
forza in quelle zone in cui me
no intensi sono stati i processi 
di cambiamento e perde forza 
in quelle zone in cui invece 
questi processi sono stati più 
tumultuosi e il nostro partito 
ha mostrato difficoltà nel mi
surarsi con i temi di una socie
tà che si sviluppa e si trasfor
ma. Il problema è che questi 
processi avvengono senza mu
tare il carattere dipendente 
dell'economia meridionale. Il 
periodo della solidarietà e del
le intese ha lasciato profonde 
tracce negative propri ; per
ché siamo stati sconfitti nella 
battaglia per una politica di 
programmazione e per un con
trollo democratico dell'uso 
delle risorse. Per questo si af
fermano forze, come il PSI, 
che senza mettere in discussio
ne i vecchi meccanismi del po
tere sì presentano, tuttavia, 
come garanti di una nuova di
stribuzione a favore di ceti 
E «fattivi e di masse povere. 

non comprenderemmo fi
no in fondo i guasti della poli
tica delle intese nel Sud se non 
tenessimo conto dei caratteri 
particolari del nostro partito 
nel Mezzogiorno e delle pecu
liarità del nostro rapporto con 
le masse meridionali che si era 
fondato proprio sulla nostra 
•diversità* rispetto ai partiti 
implicati nel sistema di potere. 
Oggi il rilancio del ruolo e del
la immagine del partito passa 
attraverso un rinnovamento 
che ci Qualifichi insieme come 
forza alternativa alla DC e co
me forza di governo, capace di 
misurarsi con i problemi di un 
nuovo sviluppo della Puglia e 
del Mezzogiorno. Il dibattito, 
la ricerca autocritica ed il ne
cessario rinnovamento debbo
no essere condotti con senso di 
responsabilità e con l'obiettivo 
non di umiliare e distruggere 
le forze che hanno diretto e 
costruito il partito. Per questo 
nuoce la pubblicazione di un 
articolo come quello comparso 
sull'ultimo numero di «Rina
scita* che rischia di trasforma
re una discussione già molto 
difficile in uno scontro dram
matico e fuorviante. L'unità 
del partito, il confronto sereno 
fra la Direzione del Partito e i 
«ruppi dirigenti pugliesi; il 
coinvolgimento democratico 

. di tutti i nostri militanti nel 
dibattito sono le condizioni 
p e r un rilancio dell'azione dei 
comunisti in Puglia. 

Bisso 
n voto di Genova — ha det

to il compagno Lovriano Bisso 
— è fortemente caratterizzato 
a sinistra. Il Pei conferma, col 
suo 40%. la sua forza e si ricon
ferma il primo partito. Il Psi 
rompe una lunga fase caratte
rizzata prima da un declino e 

poi da'una relativa staticità, 
compiendo un netto balzo in 
avanti. A questa avanzata del
la sinistra fa riscontro quello 
che potremmo definire il crol
lo della De, che perde oltre il 
4% e 5 consiglieri. La De perde 
tra 1*80 e 1*81 più di quanto ha 
perso tra il '76 e T80, tocca il 
punto più basso (22%, come nel 
M6), le viene negata per la ter
za volta l'ambizione di presen
tarsi come forza alternativa al 
Pei. Alla sconfitta della De 
corrisponde il disgregarsi del 
blocco sociale sul quale si reg
geva, che gli viene meno a 
partire dal momento nel quale 
perde il dominio, l'uso indi
scriminato delle leve del pote
re pubblico. Il voto di Genova, 
che si è espresso per la conti
nuità dei processi di cambia
mento. dà un'indicazione 
chiara e limpida anche a quel
le forze politiche che dicevano 
di attendere dei segnali per 
decidere la composizione delle 
giunte democratiche e di sini
stra oltre che* al Comune an
che alla regione Liguria. 

In un voto così altamente 
positivo, si staglia l'ombra del
l'astensionismo che riguarda, 
ormai, un quinto dell'elettora
to genovese: 105 mila elettori 
e, se si aggiungono le schede 
bianche e nulle. 126 mila elet
tori. Il 22% dell'elettorato, un 
Eartito grande quanto la De. 

lobbiamo approfondire l'ana
lisi su chi sono gli astensioni
sti. fenomeno grave soprattut
to perché si manifesta in una 
città come Genova sempre ric
ca di tensioni democratiche. 
che ha sempre svolto in Italia. 
nella storia degli ultimi qua-
rant'anni, un ruolo del tutto 
particolare. 

Il risultato di Roma, di Ge
nova, di Ragusa dimostra co
me il risultato del '76 possa es
sere raggiunto e superato, e 
come i due partiti della sini
stra possono entrambi avanza
re. dislocando in avanti l'area 
dei consensi. Ecco il punto: 
raggiungere e superare il ri
sultato del '76. Il mancato rag
giungimento di questo risulta
to è 1 elemento sul quale si de
ve incentrare la nostra rifles
sione. 

Il risultato di queste elezioni 
conferma che siamo in presen
za di un fenomeno consistente 
di forze che si liberano dalla 
De. Più in generale c'è un for
te spostamento di forze sociali 
su un terreno democratico più 
avanzato e di sinistra, che però 
non trovano in noi il punto 
fondamentale di riferimento; 
ciò che invece avvenne nel 
'76. Ora il problema che ci sta 
dinanzi è da un lato di come 
acuire questo distacco di forze 
della De; e. dall'altro, come 
possiamo riuscire a far sì che 
questo spostamento in parte 
consistente trovi come punto 
di riferimento il nostro parti
te. 

A mio modo di vedere il ter
reno sul quale questo processo 
può compiersi è quello dei 
contenuti con i quali dobbia
mo sostanziare la nostra pro
spettiva politica dell'alternati
va democratica che. se ha giu
stamente risposto sul piano po
litico ad un'esigenza che si era 
fatta acuta, non ha ancora 
compiutamente risposto al 
complesso dei contenuti alter
nativi che una tale politica ri
chiede. Pongo così il problema 
perché sono convinto che è qui 
che si decide anche del nostro 
rapporto, fatto di ricerca uni
taria e competizione, con il 
Psi. 
• E del resto non mi pare al
trimenti possibile consolidare 
il nostro rapporto con la classe 
operaia, che muta sia sotto il 
profilo della composizione che 
sotto quello della professiona
lità: né costruire un rapporto 
nuovo con quelle forze urbane 

più moderne e dinamiche, 
perché protagoniste per la po
sizione che occupano nella 
produzione e nei servizi, di 
processi di cambiamento i 
quali chiedono nuovi punti di 
riferimento che noi dobbiamo 
saper offrire. 

Fumagalli 
! Il voto ha mostrato alcune 
tendenze che pongono proble
mi al Partito: la crescita dell'a
stensionismo, le schede bian
che e nulle, non segnalano, in
fatti. una nuova laicità del cor
po elettorale, ma una crisi pro
fonda nel rapporto con la de
mocrazia e i partiti, una sfidu
cia che sale dal Paese e non 
solo dal mondo giovanile. Le 
ragioni sono diverse: gli scan
dali e la corruzione da una 
parte, il permanere della cen
tralità de grazie alla pregiudi
ziale anticomunista, il venir 
meno della credibilità del 
cambiamento che colpisce il' 
nostro partito in misura mag
giore. Dall'altra l'insufficien
za della democrazia e delle sue 
istituzioni, che hanno bisogno 
di una maggiore chiarezza nel 
loro funzionamento. Ormai il 
rapporto tra istituzioni e citta
dini non si può dispiegare solo 
attraverso i partiti, ma ha biso
gno di altre forme di organiz
zazione, di partecipazione, di 
potere. 

C'è, infine, una «crisi» dei 
partiti e della politica nel suo 
complesso, una difficoltà a in
dicare prospettive per la solu
zione dei grandi temi e a tro
vare risposte ai problemi con
creti e reali. Tutto ciò può por
tare a una frantumazione gra
ve della società italiana. 

La mobilità del corpo elet
torale indica, inoltre, un esau
rirsi del cemento ideologico; 
un fenomeno che ha in sé an
che elementi positivi ma che 
può portare a sommovimenti 

J>rofondi, a tracolli e trionfi e-
ettorali. C'è il pericolo che 

vinca, cioè, solo chi si mostra 
più dinamico, più pronto a se
guire una modernizzazione 
tutta di facciata, che magari 
poi rappresenta una continuità 
con il passato. 

Un altro problema sul quale 
riflettere è i a permanente dif
ficoltà del partito nel Mezzo
giorno. Ci sono questioni di li
nea, di contenuti programma
tici, di insediamento sociale. È 
un • partito spesso vecchio. 
chiuso alle novità, segnato dal 
periodo delle larghe intese, 
minato da elementi di corrom-
pimento. da personalismi. Ci 
sono però anche limiti nell'a
zione nazionale verso il Mez
zogiorno: come la caduta della 
centralità della questione me
ridionale nel movimento ope
raio. come la nostra debolezza 
di elaborazione di fronte all 'e
mergere di nuovi problemi, dì 
nuovi soggetti sociali (intellet
tuali. disoccupati qualificati) 
che caratterizzano fa questio
ne meridionale e che pongono ' 
non solo domande materiali -
ma anche rispetto alla qualità 
del lavoro, al rapporto con le 
istituzioni, al costume e" alla 
cultura. O ci misuriamo su tut
ti questi problemi o rischiamo 
di essere subalterni a proposte 
assistenzialiste. Bisogna chie
dersi se ci siamo mossi con 
coerenza verso le nuove gene- -
razioni del Sud, se la riflessio
ne che abbiamo fatto ha pro
dotto frutti. Io credo che la ri
sposta debba essere negativa. 

Ora questi t re elementi: a-
stensionismo e crisi dei partiti. 
mobilità del corpo elettorale e 
questione meridionale, spin
gono verso l'alternativa. la 
rendono necessaria. Ed è so
prattutto il Sud il banco di 
prova vero per uscire dalla 

crisi, 11 si misura il valore del
l'alternativa. Certo si potreb
be dire, in base ai risultati e-
lettorati, che proprio 11 la pro
posta dell'alternativa è Uscita 
sconfitta,*? ma io ritengo che 
questa sia una lettura superfi
ciale, perché c'è stato un decli
no della DC, un rafforzamento 
della sinistra, e occorre ag
giungere che, nel Mezzogior
no, non siamo stati ancora il 
partito dell'alternativa. Essa 
va ora costruita stimolando 
nella società processi che va
dano in quella direzione, dan
do credibilità e contenuti a 
questa linea, facendo crescere 
la coscienza della necessità di 
una svolta di fronte alla crisi. 
Non mi convincono, infatti, 
soluzioni tutte nel politico o 
tutte nel sociale, perché sono 
due aspetti che debbono mar
ciare strettamente intrecciati. 
Importanti sono i contenuti 
politici, gli strati sociali su cui 
ci si appoggia, le alleanze che 
si costruiscono. Bisogna fare 
uno sforzo di elaborazione 
strategica, perché siamo, giunti 
a una soglia nell'occidente in 
cui si pongono alternative ra
dicali rispetto alla crisi. Indi
viduare quali soggetti sociali, 
oltre che la classe operaia, sia 
necessario coinvolgere in un 
processo di trasformazione e 
quali nuovi bisogni possono 
trovare risposte in questa tra
sformazione. Se questa è la si
tuazione è evidente come la 
proposta della governabilità 
mostri la corda. Segnali, in 
questo senso, ad esempio giun
gono dall'Europa. 

E una riflessione, '• questa, 
che deve coinvolgere tutta in
tera la sinistra. Per questo la 
divisione al suo interno è mol
to grave, nasce innanzitutto 
dalle scelte del PSI, dal tenta
tivo di tenerci ai margini dello 
scontro politico. La nostra ri
sposta non può essere né un 
ritorno al passato, né la ricerca 
di un rapporto con la DC. né 
un cedimento all'avversario. 
né la chiusura in difesa; ma è 

da ricercarsi in un'estensione 
dei rapporti di massa, a partire 
dal moviménto sindacale, nel
l'offensiva unitaria all'interno 
della sinistra e nei confronti 
dello stesso PSI, che certo va 
preso per quello che è (affer
mazione ovvia), in un confron
to-scontro a partire dalle scel
te in campo economico e inter
nazionale. Perché sono pro
prio le scelte programmatiche, 
di contenuto che danno questo 
segno di ambiguità al voto del 

• Vorrei inoltre ' porre con 
forza l'esigenza che si ripren
da l'iniziativa per la pace; i 
movimenti all'estero mostra
no che c'è un riemergere di 
forze che si battono su questa 
strada, mentre vedo da parte 
nostra ritardi, diplomatismi, 
che possono essere pericolosi. 
E necessario, invece, ricercare 
le più ampie alleanze, su que
sto obiettivo, riallacciando i 
legami con il mondo cattolico 
giovanile. 

Sandirocco 
Il 21 giugno — ha detto Lui- ,, 

gi Sandirocco — si è votato an
che in una serie si comuni d'A
bruzzo, un test che*ha coinvol
to il 10 per cento dell'elettora
to. Un voto che complessiva
mente mostra una tenuta del 
nostro partito — che raggiun
ge in qualche caso risultati 
splendidi, come ad Atessa, 
centro importante di una zona 
in trasformazione, a Loreto A-
prutino, a Mosciano e ad Alba 
Adriatica. Un voto che pur con 
andamento alterno si attesta 
sul 33.37 per cento, con un lie
ve miglioramento rispetto al 
'76; una sconfitta della DC che 
perde due punti e mezzo ri
spetto al '76 e 5 punti rispetto 
all'80; una notevole avanzata 
del PSI. che guadagna 4 punti 
rispetto al '76 e 6 punti rispetto 

all'80. «Questo significa che 
non è fatale per noi raccoglie
re risultati elettorali catastrò
fici nel Mezzogiorno; cosi co-

' me non lo è nella nostra regio
ne con i risultati negativi di 
Avezzano. Sulmona o Città 
Sant'Angelo. E a dare una 
spiegazione soddisfacente non 
basta esasperare le conseguen
ze negative della politica delle 
larghe intese. Da noi si è vota
to dove c'era stata l'intesa, co
me a Trasacco, un'intesa falli
ta cui ha fatto seguito una am
ministrazione di forze diverse 
di sinistra e laiche (anch'essa 
caduta) e siamo andati avanti 
clamorosamente raddoppian
do voti e seggi; ma si è votato 
anche dove l intesa non c'era 
stata e siamo stati sempre all' 
opposizione come ad Avezza
no, o dove siamo stati all'am
ministrazione con altre forze 
duramente contrapposte alla 
DC. e siamo andati indietro. 
Occorre fare attenzione a spie
gazioni tutte politiche perché 
corriamo il rischio di ingab
biare la realtà in uno schema. 
Vi è il dato soggettivo che ri
mane essenziale e determi
nante, soprattutto per noi che 
non possiamo affidare la no
stra immagine solo ai mass-
media. Essenziale e determi
nante rimane il dato soggetti
vo per reggere e -fronteggiare 
l'urto e anche il contrastarlo 
quando l'onda è contraria, o 
assecondarlo quando è favore
vole. E per datò soggettivo in
tendo il modo di essere del 
Partito, che non si determina 
solo in campagna elettorale, 
ma che deve essere frutto di 
una costruzione paziente ed 
impegnata; e quindi il volto 
con cui il Partito riesce a pre
sentarsi all'esterno, alle forze 
sociali, alle masse popolari, il 
volto di una forza sana e che.. 
in quanto tale, diventa credi
bile nella sua lotta per il rin
novamento. Si può compren

dere l'episodio di indisciplina 
elettorale, ma non il malcostu
me che è altra cosa. Dato sog
gettivo riguarda il modo di 
amministrare, sia per la com
petenza, sia per la capacità di 
mantenere un rapporto demo
cratico di massa; dato soggetti
vo, infine, è il modo di operare 
e dirigere del gruppo dirigen
te: il volto del Partito a livello 
locale è anche e soprattutto il 
dato complessivo nazionale. 
Ciò che si chiede è lo sciogli
mento dei nodi politici ed una 
sintesi unitaria capace di libe
rare la nostra linea politica e 
la prospettiva che indichiamo 
e i rapporti nell'ambito del 
gruppo dirigente da ogni ele
mento di ambiguità. 

Parisi 
Nell'analisi del voto sicilia

no e meridionale — ha detto 
Gianni Parisi 
— non partiamo da zero. Ne 
discutiamo da tré anni. Come 
è già stato detto, il nostro par
tito è stato colto in un momen
to di passaggio da una linea 
politica ad un'altra. 

Per quanto riguarda il Mez
zogiorno, è giusto dire che l'a
nalisi del voto deve essere 
condotta senza cercare atte
nuanti. Ma gli elementi sog
gettivi, o soltanto meridionali, 
non bastano a spiegare un calo 
elettorale che dura ormai da 
tre anni. É vero che da anni, 
ormai, la funzione della com
missione 
meridionale è ridotta, m<ì il 
problema vero è che da anni 
non esiste un'organica politica 
meridionalista del PCI. Edesi
ste una politica meridionale 
del movimento operaio nel 
suo complesso? Non basta dire 
programmazione. Bisogna an
dare al concreto: e. quindi. 
scelte per l'agricoltura con ri
ferimento alla politica comu

nitaria; per l'occupazione gio
vanile; per la politica delle 
partecipazioni statali. Si può 
guardare alla società meridio
nale e alla nostra azione senza 
aver chiari questi punti di rife
rimento generali, - senza un 
programma nazionale di scel
te, senza filoni di lotta nazio
nali per il Mezzogiorno? 

Nel Sud il nodo fondamen
tale del sistema di potere de e 
del centro-sinistra e costituito 
dalla spesa pubblica e dal rap-

Eorto tra società e potere pub-
lieo. É estremamente arduo 

inserirsi in modo non -
subalterno in questo rapporto 
per cambiarlo, se non si hanno 
punti di riferimento generali. 
La politica delle intese era un 
tentativo di inserirsi in questo 
rapporto. E che cosa è il voto al 
PSI se non il voto ad una forza 
di sinistra che sta però nel po
tere e alla quale si chiede una 
mediazione diversa e il cam
biamento possibile? 

L'eccezione di Ragusa nel 
voto siciliano si spiega con la 
rete democratica forte che ci 
vede presenti. Il nostro movi
mento, in quella provincia, il 
treno lo ha preso in tempo, 
20-30 anni fa, guidando la tra-
sformezione e creando quel 
tessuto democratico. Ma in al
tre zone il treno è stato perso. 
Non è facile recuperare il ri
tardo, perché gli spazi sono 
stati occupati dagli altri, dal si
stema di potere de. Per questo 
i nostri spazi elettorali e politi
ci in Sicilia sono ridotti e si so
no ristretti. Uno sfòrzo per re
cuperare i ritardi è in atto da 
anni. É uno sforzo immane che 
non dà frutti elettorali mecca
nici. Anche al nostro interno 
ci si scontra con resistenze e 
disorientamenti. Ma quello 
sforzo deve essere fatto con 
punti di riferimento nella po
litica nazionale. Questo si
gnifica costruire l'alternativa 
democratica nel Mezzogiorno 

e autonomista in Sicilia. 
In Sicilia la tenuta del PCI è 

a basso livello e nel partito c'è 
insoddisfazione e dibattito an
che tumultuoso. La DC tiene 
con erosioni; cala la destra; 
vincono il PSI e i partiti laici. 
C'è uno spostamento a sinistra, 
ma in un ambito moderato. La 
linea di alternativa, comun
que. nell'immediato, non ci ha 
fatto perdere di più. C'è stata 
invece una perdita del ceto 
medio, in particolare nelle cit
tà, con uno spostamento verso 
il PSI. -

Abbiamo cambiato linea in 
Sicilia in modo troppo affret
tato? L'alternativa fu proposta 
in Sicilia all'indomani delle e-
lezioni del 1980. Al nostro in
terno la discussione fu forte e 
le resistenze aspre. Ma se, par
tendo dalla Sicilia, avessimo 
lanciato la linea dell'alternati
va senza attendere il 27 no
vembre, ben altri sviluppi a-
vrebbe potuto^ prendere la si
tuazione. Quando, in Sicilia, 
abbiamo cambiato linea, il 
mutamento è apparso un fatto 
elettorale ed essa, inoltre, è 
stata contraddetta nei com
portamenti concreti. 

Se c'è un'autocritica da fare 
è di non aver combattuto a 
fondo, per timore di una rottu
ra traumatica, queste resisten
ze. t 

In Sicilia abbiamo una buo
na elaborazione programmati
ca. ma si tratta di farla vivere 
nella lotta e nella battaglia po
litica. Qui devono collocarsi i 
problemi interni del partito. 
Passi in aventi in questo anno 
sono stati compiuti, ma il diva
rio tra linea e iniziativa di 
massa è ancora enorme. 

Nell'Assemblea regionale 
avremo ora una situazione di
versa con più possibilità di dia
lettica. Manterremo la nostra 
battaglia di opposizione, guar
dando con attenzione al rap
porto con il PSI. 

Le conclusioni del compagno Natta 
Concludendo l'ampia di

scussione sul voto del 21 giu
gno e sulle prospettive politi
che, Alessandro Natta ha sot
tolineato la sostanziale con
cordanza del CC sul signifi
cato politico generale della 
consultazione in cui dobbiamo 
vedere — ha detto — il rifles
so di una crisi della direzione e 
del sistema politico della DC, 
ma anche un colpo al disegno 
di stabilizzazione moderata, di 
rottura a sinistra, al tentativo 
di dare una risposta sbagliata e 
pericolosa alla crisi che atta
naglia il Paese. Colpo tanto 
Ìiiù rilevante in quanto parat
elo ad altri eventi analoghi, e 

di portata anche maggiore (la 
Francia) che sottolineano le 
possibilità di arresto della 
ventata conservatrice anche a 
livello europeo. 

Va tuttavia detto — ha ag
giunto Natta ancora a questo 
Sroposito — che questa ten

enza non è univoca né ancora 
vincente: il 21 giugno non ci 
ha portato fuori dall'instabili
tà né ci ha fatto superare in 
termini netti l'incertezza circa 
le prospettive. Ci sono ancora 
rischi seri di altri approdi in
volutivi, di stagnazione ulte
riore della crisi. 

Quanto ai risultati elettora
li, bisogna insistere sugli ele

menti di ripresa e di progresso 
insiti nel voto comunista, an
che se questo non deve portare 
ad attenuare le preoccupazio
ni per i dati deludenti e anche 
profondamente negativi. In 

auesto senso è importante che 
CC abbia mostrato una co

scienza lucida e tesa della por
tata dei problemi che si pon
gono soprattutto (anche se non 
solo) nel Mezzogiorno: l'inde* 
bolimento del partito e l'au
mento del divario tra Centro-
nord e Sud del paese minaccia 
di toccare un carattere essen
ziale del PCI come forza na
zionale e soprattutto unifi
cante. Né possiamo ragionare 
e agire come s e i margini—di 
forza e di tempo — fossero tali 
da consentirci lentezze e lassi
smi. Tanto più che i cambia
menti dei rapporti di forza 
tèndono oggi ad avere cadenze 
più rapide e brusche che non 
nei trent'anni che ci siamo la
sciati alle spalle. 

Quanto alle cause deUeper-
manenti difficoltà del PCI nel 
Mezzogiorno, Natta ha notato 
come essendo evidente che 
non si tratta solo di cause sog
gettive o interne al Mezzogior
no, non sia possibile caricarne 
tutto il peso sui contraccolpi 
della vicenda politica genera
le (le «speranze deluse* della 

stagione della solidarietà de
mocratica, per esempio) e nep
pure sull'esperienza delle lar
ghe intese che p u r e — h a detto 
— trovò spesso un'applicazio
ne schematica e meccanica. Il 
che non toglie che sia impossi
bile pensare a soluzioni dei 
punti di crisi e a rimarchevoli 
progressi se non si individua e 
si affronta la questione del 
Mezzogiorno come un proble
ma politico di fondo e naziona
le, di politica meridionalistica 
e di linea generale. Da qui la 
necessità di un impegno in 
questa, direzione di tutto il par
tito, e della direzione naziona
le: impossibile pensare che un 
compito di tanta lena possa es
sere delegato alla esclusiva 
competenza di una sezione di 
lavoro, anche se questo non 
vuol dire che non si debba ri
pensare bene ai compiti, al 
ruolo, alla natura di uno stru
mento specifico. Il punto di 
partenza resta il lavoro dei co
mitati regionali (in questo sen
so Natta ha manifestato ap
prezzamento per la proposta di 
ingrao di un'anticipazione dei 
congressi regionali meridiona
li), senza passi falsi e senza far
si prendere da suggestioni 
drammatizzatrici. 

Natta ha dedicato infine an

che nelle conclusioni una spe
cifica attenzione alla questio
ne dei rapporti fra PCI e PSI 
partendo da una considerazio
ne: come e quanto sia dannoso 
e pericoloso un indebolimento 
(o una speranza di indeboli
mento) della forza dei comu
nisti, e non perchè essi si con
siderino «il sale della terra», 
ma perchè negli sviluppi con
creti della situazione politica 
italiana il PCI è un punto di 
riferimento essenziale, decisi
vo del movimento democrati
co e progressista. Il fatto è che 

.PCI e PSI sono giunti ad una 
condizione di forza (quasi alle 
soglie della maggioranza par
lamentare, ad esempio) da cui 
è possibile e realistico dar 
battaglia per un cambiamento 
profondo. L'occasione poteva 
essere la solidarietà democra
tica; e tuttavia anche questa 
possibilità ha trovato un im
paccio nella preoccupazione 
che l'intesa unitaria potesse 
comportare una subalternità 
del PSI. 

Ora, non negando affatto 
nei propositi e nelle afferma
zioni dèi PSI la presenza di 
una volontà di alternativa alla 
DC, resta oggi dominante in 
questo partito l'obiettivo, cer
tamente legittimo, di guada

gnare un proprio più ampio 
spazio, ma su una linea inade
guata al carattere e alle di
mensioni della crisi 

Deve essere ben chiaro che i 
rilievi critici muovono dalla 
chiara convinzione — che il 
dibattito nel Comitato Centra
le ha ribadito e che deve esse
re considerata come punto 
fermo dell'orientamento del 
PCI — che la funzione, la for
za, l'intesa della sinistra sono 
essenziali per una politica di 
trasformazione e di alternati
va democratica. Ci sono altri 
due punti che occorre mante
nere fermi per uno sviluppo 
positivo dei rapporti fra il PSI 
e il PCL*Noi riteniamo che la 
ricerca e la costruzione di una 
linea d'intesa e di collabora
zione a sinistra ha come campo 
fondamentale e privilegiato 
quello dei contenuti Pur rite
nendo che non esistano oggi le 
condizioni per la definizione 
di un programma comune, i 
comunisti sono convinti che ci 
siano tutti gli elementi per una 
confluenza di intenti, di inizia
tive, di lotte su un ampio ven
taglio di problemi assai rile
vanti. e che una alternativa 
democratica può andare avan
ti se va avanti il confronto, e 
l'impegno comune sulle que

stioni nodali del rinnovamen
to dello Stato e di un nuovo 
sviluppo economico e sociale. 
Il terzo punto sta nell'attenzio
ne da avere per il rapporto tra 
una linea di intesa a sinistra e 
l'impronta competitiva e ago
nistica che questa linea è ve
nuta assumendo, né c'è da sor
prendersi o da lagnarsi di que
sto, in tutti i settori, dagli enti 
locali, al sindacato, e nelle or
ganizzazioni di massa. La que
stione essenziale è di impe
gnarsi e di riuscire a collocare 
sempre questo rapporto su basi 
democratiche, nel rispetto — 
ha precisato Alessandro Natta 
— della reciproca autonomia, 
ma anche delle regole e delle 
investiture democratiche. 

Non bisogna farsi impres
sionare dalle grìntosità, dalle. 
dichiarazioni di concorrenzia
lità; non bisogna pensare che 
la via più'utile sia quella della 
diplomatizzazione, e tantome
no quella delle reazioni ner
vose. Con pacata fenueua 
dobbiamo insistere perchè il 
rapporto' unitario a sinistra si 
fondi nel più ampio comvolgi-
roento democratico delle mas
se popolari, dei lavoratori, dei 
militanti, a cominciare dalle i-
niziativé per la formazione 
delle giunte e delle scelte del 
movimento sindacale, 
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ROMA — Ecco il testo della rela
zione svolta al Comitato Centrale dal 
compagno Giorgio Napolitano sulla 
convocazione dei congressi regionali 
del Partito: 

Proponiamo al Comitato Centrale di 
dare mandato alla V Commissione, 
già convocata per domani, di appro
vare, ai sensi dell'art. 21 dello Sta
tuto. le norme per la convocazione 
dei Congressi regionali, il cui svolgi
mento è previsto tra la fine di novem
bre e la prima quindicina di dicem
bre. Naturalmente non si tratterà 
solo di definire tappe e modalità di 
preparazione dei Congressi, in vista 
dei quali dovranno essere elaborati 
dai Comitati regionali i documenti 
da porre a base della discussione 
congressuale. Non si tratterà solo 
di definire procedure e calendario 
dei Congressi di Sezione, da cui do
vranno essere eletti i delegati alle 
assemblee di zona, e delie assemblee 
di zona, da cui dovranno essere elet
ti i delegati ai Congressi regionali; 
di precisare criteri per quel che ri
guarda il rapporto tra iscritti e dele
gati, il numero dei partecipanti ai 
Congressi regionali, ecc. E* necessa
rio al di là di ciò discutere l'impo
stazione generale dei Congressi del 
prossimo autunno, partendo da una 
riflessione sullo stato del partito e 
sul modo in cui sono state finora 
raccolte e sviluppate le indicazioni 
della riunione di gennaio del Comi
tato Centrale. 

E' un fatto che negli ultimi mesi. 
muovendo da quelle indicazioni si so
no in diverse regioni compiuti ap
profondimenti e anche avviate con
crete esperienze, ma si sono nello 
stesso tempo formulate proposte non 
convergenti su alcuni problemi e si 
è manifestata l'esigenza di affronta
re meglio alcuni nodi: quelli, per 
esempio, relativi alle strutture, al pro
cesso di decentramento.;ai caratteri 
e ai compiti dei Comitati.di zona, ai 
rapporti tra Comitati regionali e Fe
derazioni e alla «riqualificazione». 
come si dice, di queste' ultime. Ne 
parleremo, nella V Commissione, e 
cercheremo di giungere a qualche 
chiarimento, a una maturazione ul
teriore del nostro discorso. E' tutta
via importante riaffermare il senso 
del nostro impegno in questo campo: 

ci stiamo cimentando con problemi 
di rinnovamento politico-organizzati
vo; i due termini sono inscindibili. 
la nostra ricerca e le nostre propo
ste di mutamento dell'assetto e del 
modo di funzionare della nostra or* 
ganizzazione rispondono a preoccupa* 
zioni politiche e sono finalizzate a ob
biettivi politici. Ci preoccupano le dif-
ticoltà che incontriamo, e non solo 
nel Mezzogiorno, a cogliere nuove 
realtà sociali, a collegarci con le 
nuove generazioni, a esprimere pro
poste e iniziative adeguate, a cre
scere e operare come moderno par
tito di massa della sinistra. Il no
stro obbiettivo politico è metterci in 
grado di continuare a dare, di dare 
ancor più e meglio un nostro contri
buto peculiare al rafforzamento del
la democrazia e al progresso generale 
del Paese, alla piena affermazione 
del ruolo di governo della sinistra 
nel suo insieme, e dunque di una 
nuova guida politica, di un'alternati
va democratica all'egemonia democri
stiana. Peculiare deve e può rimane
re il nostro contributo per i conte
nuti di trasformazione in senso so
cialista che siamo impegnati ad espri
mere. pw" l'esperienza storica e il pa
trimonio ideale che abbiamo accumu
lato nel corso di decenni e per la 
nostra capacità di verificare criti
camente quell'esperienza, di rinnova
re quel patrimonio, di rinnovare la 
nostra analisi, la nostra presenza nel
la società, la nostra iniziativa. 

Pensiamo che a ciò faccia ostacolo 
tra l'altro l'appesantirsi della nostra 
organizzazione, una certa perdita di 
vitalità e dinamismo: che anche di 
qui vengano le difficoltà di cui ci 
preoccupiamo. Perciò abbiamo posto 
l'esigenza di semplificare le nostre 
strutture, di renderle più aderenti ai 
mutamenti intervenuti nel tessuto isti
tuzionale e in quello economico-socia
le. di reagire a burocratismi e ri
tualismi nel funzionamento degli or
ganismi dirigenti e nella vita del par
tito. a genericità ed astrattezze nel 
modo di atteggiarsi di fronte ai pro
blemi. Vedremo meglio nella V Com
missione a che punto siamo in questo 
sforzo e come portarlo avanti fino ai 
Congressi regionali. Ma insisto sulla 
necessità di un impegno di tutto il 
quadro del partito su questioni che 
non sono di pura ingegneria organiz-

// testo della relazione di Giorgio Napolitano 
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la preparazione dei 
Congressi regionali 

del Partito 
\ , i 

zativa, che non costituiscono una sem
plice riproposizione di vecchie discus
sioni su scelte organizzative più o 
meno opinabili e controverse. Occor
re innanzitutto dare attenzione allo 
stato delle Sezioni, alle condizioni per 
uno sviluppo nuovo della loro inizia
tiva. alla formazione dei gruppi diri
genti sezionali: poniamo in questa 
chiave, oggi, il problema dei Comi
tati di zona, di una generalizzazione 
di questa struttura e di questa espe
rienza, e diamo grande importanza in 
primo luogo alla preparazione dei 
Congressi di Sezione, in vista dei Con
gressi regionali. Occorre approfondi
re l'analisi — abbiamo già comin
ciato a farlo — dei problemi che si 
pongono al partito nelle grandi aree 
metropolitane e delle ipotesi di revi
sione dell'assetto della nostra orga
nizzazione in quelle specifiche real
tà: e nello stesso tempo allargare 
il discorso, mettere a fuoco il tema 
di altre città e dei centri urbani mi
nori. 

Molti problemi vanno visti in una 
luce più critica, vanno affrontati 
con particolare preoccupazione ed 
impegno, nel Mezzogiorno o me
glio da tutto il Partito in rife

rimento al Mezzogiorno. Le pro
poste fatte da Ingrao per una spe
cifica caratterizzazione e uno sbocco 
comune dei Congressi regionali del 
Mezzogiorno, meritano di essere di
scusse ed eventualmente precisate nel
la V Commissione. Riprendendo il 
dibattito che nella stessa V Commis
sione avemmo dopo le elezioni dello 
scorso anno, occorrerà andare a fon
do nella verifica di quella che è la 
reale consistenza delle nostre orga
nizzazioni meridionali, nel modo in 
cui il partito e i suoi gruppi diri
genti lavorano nel Mezzogiorno, della 
situazione oggettiva in cui sono chia
mati ad operare e del modo in cui 
si atteggiano di fronte ad essa, del 
peso che hanno — nell'ostacolare un' 

'analisi rinnovata ed aperta e un'azio
ne concreta e vigorosa — vecchi sche
mi e nuovi ideologismi, pratiche poli
tiche meschine e chiusure settarie. 
Pensiamo di dover lavorare a un 
piano di interventi per risolvere un 
certo numero di situazioni critiche e 
di esigenze di sviluppo del partito nel 
Mezzogiorno, regione per regione, chie
dendo alle organizzazioni del centro-
nord. a tutto il partito, di esprime
re, come diceva Natta nella sua re

lazione, un adeguato impegno mate* 
' riale e politico per il Mezzogiorno. 

Nel Mezzogiorno ancor più che al
trove, ma dovunque in Italia bisogna 
perseguire obbiettivi di crescita della 
nostra forza organizzata, di qualifi-

Reazione di questa crescita nel senso 
di uno sviluppo indirizzato in precise 
direzioni, obbiettivi di allargamento del 
nostro quadro attivo e di rilancio del 
nostro lavoro politico e di massa ca-

_ pillare e insieme di più moderna ar-
' ticolazione della nostra attività e di 
, valorizzazione di capacità specialisti

che. Inutile ribadire che ciò presup-
- pone piena convinzione nel respingere 
• suggestioni e scetticismi che portino ad 
' accettare anche per il nostro partito il 
modello del partito d'opinione. Anzi. 
meglio, non è inutile ribadirlo, dato 
che suggestioni e scetticismi di questo 
tipo circolano nelle nostre file, che 
non vi si reagisce abbastanza e nel 
modo giusto, cioè dando risposte nuo
ve e più ricche — sul piano dell'im
postazione politico-culturale e nella 
pratica — alle difficoltà di sviluppo 
del partito come moderno partito di 
massa. A una sottovalutazione di que
ste esigenze e di queste tematiche 
è certamente legato anche l'anda

mento non soddisfacente del tessera
mento e reclutamento: molti .sforzi so
no stati compiuti per superare un ri
tardo iniziale, variamente spiegabile, 
abbiamo confermato una forza impo
nente senza confronto, per diversi 
aspetti, con quella di alcun altro par
tito in Italia, ma ci mancano ancora 
diverse decine di migliaia di iscritti 
per il 100 °'o. Mi sia consentito di 
trame lo spunto per un invito a dare 
dovunque attenzione a questo proble
ma e innanzitutto a proseguire con 
slancio nella campagna di proseliti
smo femminile che abbiamo intitola
to alla vittoria nel referendum del 
17 maggio. 

Ma più in generale tutto quel che 
ho detto ci induce a proporre che nella 
preparazione e nello svolgimento dei 
Congressi regionali un punto fonda
mentale sia costituito precisamente 
dai problemi del partito. L'esame, vo
glio sottolinearlo, dovrà abbracciare 
anche l'assetto e il lavoro del centro 
dei partito, e contiamo di poter for-

. nire tra breve a questo proposito de
gli elementi concreti di riflessione; 
e dovrà abbracciare anche lo stato e 
le prospettive della FGCI, verifican
do il cammino percorso dalla Con
ferenza di Rimini e il contributo dato 
o non dato dalle organizzazioni di 
partito. 

Altro punto fondamentale della cam
pagna congressuale dovrà essere Tesa- -
me delle politiche regionali. In effetti, 
tanto i problemi dell'istituzione Re
gione e della caratterizzazione regio
nale delle nostre piattaforme e ini
ziative. quanto i problemi del parti
to restano di solito sacrificati nella 
preparazione dei Congressi nazionali. 
E' perciò opportuno porli al centro del
la preparazione e dello svolgimento 
dei prossimi Congressi regionali. Na
turalmente essi non sono separabili _ 
dai temi politici generali, nazionali ' 
e internazionali. Bisognerà trovare 
un raccordo misurato, evitando di dar 
luogo a discussioni onnicomprensive, 
e a questo scopo può essere utile spe
rimentare nei Congressi regionali, una 
discussione che si articoli in brevi di
battiti su mozioni, ciascuna delle qua-
li sia poi messa in votazione e de
finisca l'orientamento del Congresso 
su alcuni punti politici: ad esempio. 
le linee del programma di politica 
economica e sociale del partito, o le 

nostre posizioni attuali di politica in
ternazionale. 

Sappiamo bene in effetti che la vita 
e l'attività delle nostre organizzazio
ni, e la stessa campagna di tessera
mento e reclutamento risentono forte
mente del complesso travaglio ideale 
e politico che stiamo vivendo, di in
certezze e divergenze politiche che 
non possiamo ignorare. Ma la rispo
sta giusta a queste difficoltà sta nello 
sviluppo di un confronto più chiaro, 
concreto e concludente su alcuni temi 
di linea e di prospettiva politica e 
ideale; sta nel coinvolgimento, in 
questo confronto e nel processo di 
formazione delle decisioni, di una par
te grande dei nostri militanti; sta in 

• quella crescita della democrazia di. 
partito di cui abbiamo parlato nel 
Comitato Centrale di gennaio. Possia
mo fare un importante passo in avanti 
in questo senso coi prossimi Congressi 
regionali, e dobbiamo farlo. Perchè 

- altrimenti, in luogo di limpidi dibattiti 
che possono dar luogo, per quanto 
diverse siano le posizioni, a una seria 
sintesi unitaria e che debbono comun
que lasciare inalterato un clima di 
fraterno impegno comune nell'azione, 
rischiano di prender piede fenomeni 
di polarizzazione e cristallizzazione 
delle posiziona di non limpida sovrap
posizione di divergenze politiche e di 
contrasti personali, di esasperazione 
e perfino di grave lacerazione. Biso
gna combattere con molta decisione ed 
energia questi fenomeni, che in situa
zioni molto critiche — penso a quella 
di Bari — possono trarre alimento 
anche da un articolo di improvvisata 
e distorta ricostruzione delle vicende 

• del partito come quello uscito oggi su 
Rinascita. Vogliamo affrontare con 
grande schiettezza e se necessario 
crudezza i problemi delle nostre or
ganizzazioni e dei nostri quadri diri
genti. ma senza esasperazioni e logi
che di gruppo vogliamo affrontare 
con grande apertura le questioni del
la nostra politica, della nostra dialet
tica interna, del rinnovamento del no-

, stro partito, ma ribadendo e raffor-
" zando quelle caratteristiche di tensione 

ideale, di linearità di comportamenti, 
e dì spirito unitario, che costituisco
no un grande punto di peculiarità e 
di forza del nostro partito. A questa 
ferma volontà impronteremo la prepa
razione dei Congressi regionali. 

Berlinguer rilancia una grande strategia di cambiamento 
(Dalla prima pagina) 

quinati, sia i partiti, che 
vanno perdendo sempre più 
Moro caratteri propri, origi
nari, quelli che assunsero 
(ed era una peculiarità del
l'Italia) all'indomani della 
Liberazione, e che hanno 
mantenuto per un ' certo 
tempo: essere cioè gli or
ganizzatori uel popolo, g.'i 
interpreti della sua volontà, 
i suscitatori della sua par
tecipazione attiva e consa
pevole alla vita politica. An-
che qui trovano origine 
quei fenomeni di distacco 
dei cittadini dalla vita poli
tica, di sfiducia nelle istitu
zioni e nei partiti che si so
no estesi negli ultimi tempi 
e che hanno avuto nuova 
espressione anche nell'au
mento delle astensioni e 
delle schede bianche e nul
le nelle ultime elezioni: e 
giustamente il compagno 
Natta ha dato un rilievo 
particolare a questo feno
meno. Perchè è vero che 
nel confronto con il nume
ro di votanti che si regi
stra in altri paesi dell'Eu
ropa occidentale, l'Italia ri
mane sempre' un paese che 
ha un'altissima partecipazio
ne al voto. Ma.il confronto 
per l'Italia, va .fatto anche 
col passato, e da questo 
punto di visti ir segnale è 
allarmante^ ed tè ridicolo 
consolarsi con raffermazio-
ne di taluni politologi se
condo i quali esso dimostre
rebbe che l'Italia diviene 
così un paese « più euro
peo ». 

; La questione 
morale 

' Si è detto che il nostro 
partito non deve occuparsi 
sMo della Questione morale. 
che non deve dimenticare 
gli altri problemi, a comin
ciare da quelli economici e 
sociali. Anche questo è giu
sto. purché però si avverta 
che anche la soluzione di 
questi e altri problemi di
pende sempre più diretta
mente dall'avvio di un'ope
ra di risanamento che dia 
autorevolezza, credibilità ed 
efficienza allo Stato e che 
ridia ai partiti il loro spe
cifico ruolo di forza dina
mica della società. Avviare 
tale opera è indispensabile 
anzitutto ver affrontare be
ne i problemi della lotta 
all'inflazione e per promuo
vere una sana ripresa pro
duttiva se è vero come è ve
ro che la soluzione di questi 
problemi dipende in lar
ghissima misura da una am
ministrazione rigorosa del
le aziende e degli Enti pub
blici. da una politica di se
verità nella gestione del 
bilancio dello Stato, nel 
campo finanziario, nel cam
po fiscale: ed è soprattutto 
indispensabile per poter 
stabilire un rapporto di fi
ducia fra le istituzioni e i 
governi, da «n lato, e le 
masse lavoratrici (e le stes
se forse ••i imprenditoriali) 
dall'altro, tate da stimolar
ne l'iniziativa e da render
le certe che gli sforzi a cui 
le si invita servano effetti
vamente al progresso e allo 
sviluppo MTeconomia e del 

paese e non a ingrossare -le 
macchine di potere e clien
telar! dei partiti, ad alimen
tare sprechi, favoritismi, 
inefficienze. Ecco il lega
me tra la questione morale 
e le questioni dell'economia, 
della produttività, del lavo
ro e dell'atteggiamento ver
so di esso, sia nei settori di
rettamente produttivi, sia 
nella pubblica amministra
zione. - . 

Questo vale anche per la 
dotta contro il terrorismo, 
che noi continueremo a con
durre comunque con il mas
simo impegno, ma che ri
chiede anch'essa uno Stato 
democratico che abbia il 
massimo di autorità e di ef
ficienza. E questo vale an
che per i rapporti interna
zionali dell'Italia, sia politi
ci che economici, ai quali 
reca danno certo il discre
dito che gettano sullo Sta
to italiano certi comporta
menti dei suoi governanti e 
dei suoi partiti. 

Obiettivo 
fondamentale 

Ecco perché la questione 
morale, nel senso che ho 
precisato, e cioè come ' la 
questione del risanamento e 
del funzionamento dello Sta
to. va considerata il proble
ma dei problemi: ecco per
ché essa costituisce il con
tenuto principale e l'obiet
tivo fondamentale dell'al
ternativa democratica- E' 
vero. però, che di questo 
problema non siamo riusciti 
a far emergere con forza 
e chiarezza tutti gli aspet
ti, di fronte alle masse e 
anche di fronte al partito. 
Tali aspetti non riguardano 
certo soltanto le alte sfere 
del potere centrale, ma ri
guardano tutti gli organi 
dello Stato, sia centrali che 
periferici, e quindi an?he 
quelli con i quali i cittadi
ni entrano in contatto quo
tidiano e da cui si attendo
no servizi, che invece peg-
giorano sempre di più e ten
dono. al tempo stesso, a tra
sformarsi sempre più da di
ritti in favori e assistenza. 
Credo che dovremo promuo
vere una grande inchiesta 
di massa (che potrebbe far 
capo all'Un ita), volta ad ac
certare come starmo le co
se in questo campo, e an
che a raccogliere le propo
ste dei cittadini, relativa
mente al modo come fun
zionano i servizi fondamen
tali per la cittadinanza nel 
nostro paese: gli uffici pub
blici. i trasporti. le poste, 
gli ospedali, la radio-televi
sione. la giustizia e così via. 
In tutti questi settori, e in 
misura preoccupante anche 
in diversi organi di stam
pa, si risentono le conse
guenze della presa che su 
di essi esercita in misura 
crescente la mano visibile e 
invisibile dei partiti gover
nativi e delle loro correnti, 
il loro metodo di spartizio
ne del potere. 

Anche la vita delle orga
nizzazioni sindacali risente 
direttamente o indirettamen
te di deformazioni della 
funzione dei partiti e delle 
istituzioni, sia nel senso che 

tutto ciò dà luogo a una 
confusione crescente dei 
compiti istituzionali dei va
ri organismi della democra
zia (Parlamento, governo, 
partiti, sindacati, ecc.), sia 
nel senso che le logiche 
partitiche e correntizie osta
colano — e in parte sof
focano — la libera espres
sione della vita democrati
ca nei sindacati e . quindi 
determinano fenomeni - di 
burocratismo, di inerzia nel
le iniziative e nelle lotte e 
di sfiducia tra i lavoratori. 
Questo, ' fra l'altro, ha co
stretto il Partito comunista 
ad assumere su di sé com
piti che per certi aspetti 
non gli spettavano diretta
mente. Ma ciò si è reso 
necessario per riempire vuo
ti nell'azione del sindacato 
e perché non venisse disper
sa la carica combattiva del
le masse operaie e lavora
trici. 

Come si vede, il problema 
di come si formano i go
verni è solo un aspetto del 
generale e fondamentale 
problema di un ripristino 
nella vita dello Stato e nel
la vita politica delle rego
le dettate dalla Costituzio
ne. Ma non è un aspetto 
secondario. In larga misura, 
la distorsione che si rea
lizza nei criteri che si se
guono per la formazione dei 
governi, 'è sempre più fon
te di altre innumerevoli, 
analoghe distorsioni che si 
riproducono a livelli via via 
inferiori in tutti i campi: 
dai consigli di amministra
zione delle varie aziende 
pubbliche alle Unita sanita
rie locali 

Il nuovo 
governo 

Purtroppo, in questo cam
po, come ha già detto il 
compagno Natta, con la for
mazione del primo governo 
a presidenza non democri
stiana, che rimane comun
que un fatto politicamente 
molto importante, non si è 
realizzato il minimo passo 
avanti (e adesso vedremo 
cosa verrà fuori dalla no
mina dei sottosegretari!). 
Voglio anche aggiungere 
che non mi pare si stia 
procedendo in modo deciso 
né da parte dei partiti né 
da parte degli organi cen
trali delio Stato per affron
tare seriamente la questio
ne della P2 e della piena e 
seria liquidazione delle con
seguenze degli inquinamen
ti da essa prodotti in vari 
apparati pubblici e nei par
titi governativi. * Vedremo 
ora, sulla P2. che cosa dirà 
alle Camere il senatore Spa
dolini. E va anche detto che 
nessun partito ha favorito 
i propositi enunciati dal se
natore Spadolini di attenersi 
alle norme della Costituzio
ne nella composizione del 
Governo. Il nuovo Presiden
te del Consiglio avrebbe cer
to potuto resistere più fer
mamente, valendosi delle 
carte e degli appoggi di cui 
disponeva. Ma la vicenda del
la crisi ha dimostrato — è 
questa la lezione che dob
biamo trarre dal fatto che 
non si è saputa utilizzare 

è ! 
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questa occasione nuova — 
che i partiti governativi so
no preda di una logica e 
di un meccanismo dai qua
li non sanno più tirarsi fuo
ri da soli: il meccanismo 
e la logica del sistema di 
potere imperniato sulla De 
che imperano anche quando 
alla Presidenza del Consi
glio si «alterna» un non 
democristiano. 
- Ritorniamo cosi alla ne* 
cessità oggettiva, al vero si
gnificato e al principale 
obiettivo politico dell'alter
nativa democratica: quello 
di liberare lo Stato, in tutte 
le sue articolazioni ed 
espressioni, da questa mor
sa soffiatrice e stritolatri-
ce dei partiti che lo hanno 
finora governato e gestito, e 
al tempo stesso di ridare re. 
spiro ai partiti e al loro rap
porto pieno, continuo, demo
cratico con la società. 

Il nostro 
. ruolo . , 

Ora questo è un compito 
che il corso stesso delle co
se affida precipuamente al 
nostro partito, è il ruolo che 
oggettivamente viene a noi 
per la risoluzione di questo 
che è diventato il problema 
più vitale della Repubblica 
italiana: un problema che 
presenta aspetti peculiari in 
Italia, perché non si può 
dire che esso abbia la stes
sa importanza decisiva, lo 
stesso peso centrale in molti 
altri paesi europei. Il ruolo 
oggettivo che spetta al Par
tito comunista per la risolu
zione di questo problema, 
vanifica di per sé e perfino 
ridicolizza le elucubrazioni 
di tanti politici e politologi 
volte a stabilire se. per dar 
luogo a uno sviluppo nuovo 
e moderno della società ita
liana e dello Stato, il Par-. 
tifo comunista abbia o non 
abbia da svolgere una fun
zione. e in quale misura 
questa funzione dipenda d?1-
la sua consistenza elettorale 
e colitica. II famoso fattore 
• Kappa • nell'Italia di oggi 
è costituito dal fatto che 
proprio il Partito comunista. 
e non altri, costituisce la 
forza politica che con più 
rigore e con più coerenza 
pone e persegue l'obiettivo 
di bloccare i processi invo
lutivi e degenerativi della 
democrazia, e di fare dell* 
Italia un paese democratico 
avanzato, anzi, cóme noi 
pensiamo possa essere, il 
paese più avanzato dell'Oc
cidente. 

Sarebbe lungo — anche 
se certo sarebbe interessan
te, ma io non posso farlo 
ora — dire come e perché 
da sessanta anni di storia 
politica italiana sìa venuta 
avanti questa configurazio
ne delle forze politiche, che 
assegna al Partito comuni* 
sta una funzione dì punta 
nell'opera di risanamento e 
di rinnovamento democrati
co dello Stato, oltre che nel-
la trasformazione dell'asset
to sociale e nell'avanzata 
verso una prospettiva socia
lista aderente alle condizio
ni dell'Italia e dell'Occiden
te europeo. Ma il fatto in

contestabile è che oggi le 
cose stanno così. E lo pro
va anche il fatto che nel 
mondo politico, salvo singo
le personalità, è proprio il 
Partito comunista che solle
va con più forza, lucidità e 
senso dello Stato le questio
ni della moralizzazione della 
vita pubblica e del ripristi
no di corretti rapporti nel 
funzionamento delle istitu
zioni e della dialettica poli
tica. Ecco perché non,ci si 
può liberare del fattore • K » 
se si ha coscienza dell'im
portai za, dell'urgenza della 
« questione morale > come la 
intendiamo noi, ed è. 

Naturalmente, quest'ope
ra noi non la vogliamo e 
non la potremmo fare da 
soli, ma la vogliamo e la 
possiamo realizzare con un 
forte sostegno dei cittadini 
e con un aiopio schieramen
to di fonte popolari e demo
cratiche, the abbia il suo 
asse centrale nelle sinistre, 
ma che vada oltre le sini
stre. La costruzione di que
sto indispensabile schiera
mento, ossia la politica di 
unità e di alleanze, non può 
avvenire soltanto facendo le 
somme dei dati elettorali e 
dei seggi in Parlamento e 
nelle altre assemblee eletti
ve e astraendo dai conte
nuti e dai fini che è neces
sario perseguire attraverso 
un ampio sistema di allean
ze. Voglio dire che e p«*r 
cogliere certi obiettivi che 
si devono cercare e realiz
zare intese ed alleanze, non 
viceversa. E per gli obietti
vi e i contenuti che costi
tuiscono la sostanza della 
nostra proposta di alternati
va democratica, quelli che 
ho qui ricordato, sono con
vinto che si possono realiz
zare nel Parlamento e nel 
paese, tra i partiti e tra le 
masso, punti - di incontro, 
intese parziali, convergenze 
e soluzioni concordate. Ci 
sono tanti terreni, tanti pro
blemi, tanti bisogni della 
gente su cui fare avanzare 
intese fra le forze democra
tiche; ma non perdiamo di 
vista che il terreno decisivo 
su cui prendere l'iniziativa 
dì ' sviluppare il ' confronto, 
il dialogo, l'incontro è quel
lo del mutamento dei rap
porti attualmente esistenti 
tra i partiti e lo Stato, tra 
i partiti e il governo, tra ì 
partiti e la società. E* s* 
questo terreno più che su 
di ogni altro che si prepa
ra, si costruisce e si realiz
za l'alternativa democratica 
al sistema di potere imper
niato sulla Democrazia cri
stiana. 

Per raggiungere questo 
fine noi non dobbiamo stan
carci di rivolgerci prima di 
tutto ai compagni socialisti, 
chiamati anch'essi — non 
da noi ma dalle cose — a 
dare un loro essenziale con
tributo al superamento di 
questo sistema. La coerenza 
del PSI nell'impegno di rin
novamento e dì cambiamen
to ha su questi temi il suo 
principale banco di prova. 
Ma questo vale anche per 
gli altri partiti laici e vale 
pure per il mondo cattolico 
organizzato, nel quale esiste 

una vasta area che sente con 
acutezza la questione mora
le e ne avverte in parte an
che le attuali, incalzanti im
plicazioni politiche. ' 

E questo è anche il banco 
di prova sul quale si vedrà 
se le forze più aperte, de
mocratiche, popolari della 
Democrazia cristiana sapran
no dare battaglia dopo le 

tre sconfitte politiche (refe
rendum sull'aborto, caduta 
del Governo Forlani, risul
tati elettorali del 21 giu
gno), cui è stato condotto il 
loro partito negli ultimi due 
mesi dalla linea del «pre
ambolo», e cioè da una li
nea di esclusivistica difesa 
delle proprie posizioni di 
potere e di divisione del 

movimento operaio e popo
lare. 

Concludo questo breve in
tervento con la convinzione 
che «e • il partito nel suo 
complesso manterrà salda la 
linea politica che ci siamo 
dati e abbiamo seguito dal 
27 novembre in poi, se su di 
essa imposterà e svilupperà 
coerentemente la sua elabo

razione ' programmatica, la 
sua iniziativa di massa, i 
suoi rapporti con gli altri 
partiti e il suo lavoro di 
rafforzamento - e rinnova
mento interno, ebbene il no
stro partito sarà in grado 
di affrontare positivamente 
gli ardui problemi che ha 
davanti a sé perché cammi
nerà sul binario giusto. 

Confermato l'esercito dei sottosegretari 
(Dalla prima pagina) 

anche dall'opportunità di ac
cantonare alcuni uomini di
ciamo « chiacchierati ». E' si
curamente il caso del Colonv 
beo Picchioni. che figura nel
l'elenco della P2; mentre il 
doroteo Mazzola, che ha do
vuto lasciare la delega ai ser- * 
vizi segreti, non era personal
mente presente nella usta di. 
Gelli. ma in compenso c'era 
il suo segretario particolare. 
quel Cencelli inventore del fa
migerato «manuale» per la 
spartizione del potere 

Alcuni altri sottosegretari 
de sono stati sostituiti perché 
in carica ~ da più di cinque 
anni (come Bressanf. dell'a
rea Zac): ma singolarmente. 
poi. la stessa regola non è 
stata fatta valere per il po
tente doroteo romano Petnic-
ci. che è stato confermato al
la Difesa. 

L'esame dei pedigree cor-
rentizi dei sottosegretari de 
conferma peraltro che anche 
nella ripartizione delle pol
trone dei «vice» sono stati 
seguiti gli stessi attenti crite
ri di dosaggio adottati per la 
lottizzazione . dei ministeri. 
Anche in questo caso, infatti. 
l'area Zac si è rafforzata. 
passando da 9 a lo sottose
gretari: i dorotei hanno pa
gato. come per la suddivisio
ne dei ministeri, l'appanna
mento della loro potenza, ca
lando da 9 a 7 vice; e pe
nalizzati risultano anche 
i maggiori nostalgici del 
« preambolo ». a cominciare 
da Donat Cattin. che perde 
un'unità su 4. Colombo, pri
vato di Picchioni. rimane ad
dirittura a quota zero, men
tre Rumor, escluso dalla tor
ta ministeriale, viene risarci
to con un sottosegretario: k» 

vi> 
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stesso trattamento riservato 
al gruppetto dj «Proposta». 
che avendo perso un ministro 
(Mazzotta), - avrebbe voluto 
almeno due vice, e si deve 
accontentare di uno (Ciccar-
dini alla Difesa). Invece, per- < 
fino a Prar.dini viene ricono
sciuta dignità di capoclan,, 
con l'attribuzione di una pol
trona da sottosegretario a un 
suo seguace: e stabili, infine. 
rimangono andreottiani. a 
quota' tre. e fanfaniani. a 
quota quattro. 

E' il caso di risparmiare ai 
lettori la cronaca delle solite 
beghe che hanno agitato le 
correnti democristiane fino 
alle ultime ore precedenti il 
Consiglio dei ministri che ie
ri mattina ha proceduto alla ' 

ratifica delle nomine. " Basti 
dire che un riflesso delle bat
taglie notturne si è avuto per
fino in Consiglio, dove si è 
dovuto assistere a un batti
becco tra il doroteo Gaspari.. 
ministro delle Poste, e il basi
sta Marcora. titolare dell'In
dustria. accusato dal suo col
lega di partito di prevarica
zione ai danni del gruppone 
doroteo. E. per finire, solo 
un intervento in extremis ha 
evitato che entrasse nel go
verno. come sottosegretario 
addirittura alla Giustizia. 
quel sen. Vitalone abituato ad 
andare a cena con il gen. Lo 
Prete (proprio quello dello 
scandalo dei petroli), con Mi
no Pecorelli. e via elencando. 

Qualche rotazione nella pat-

I cinquantasette nominati 
Presidenza del Consiglio: Com

pagna (PRI). 
Interventi per il Mezzogiorno: 

Urso (DC). 
Esteri: Fioret (DC); Corti 

(PSDI): Palleschi (PSI); 
Costa (PL1). 

Interni: Spinelli (PSI); Corder 
(DC): Sanza (DC). 

Grazia e Giustizia: Scarnare» 
(PSI); Gargara (DC); Lom
bardi (DC). 

Bilancio: Goria (DO. 
Finanza: Moro (DO; Tam-
jbrom Armaroli (DC); Ama-
dei (PSDI): Colucci (PSI). 

Tesare: Tarabini (DO; Fra-
; canzani (DC): Pisanu (DC): 
,Tiraboschi (PSI); Venan-
zelti (PRD. 

Difesa: Ctccardmi (DC): Pe-
tracci (DC); Scovacricchi 
(PSDI). 

Pubblica Istruzione: Z i t o 
:(PSI); Drago (DC): Fal-
cucci (DO: Fassino (PLI). 

Lavori Pubblici: Santuz (DO; 
Casalinuovo (PSI). 

Agricoltura: Campagnoli (DC) 
e Fabbri (PSI). 

Trasporti: Riva (PSDI): Cai 
doro (PSI); Tiriolo (DC). 

Posto: Bogi (PRI): Leccisi 
(DO; Saladino (FBI). 

Industria: Novellini (PSI): 
Fontana (DO; Rebecchini 
(DC). 

Lavoro: Cresco (PSI); Gar
gano (DC): Costa (DC): 
Malvestio (DC). 

Commercio Estoro : R i z z i 
(PSDD; Armato (DC). 

Marina Mercantile: Patriarca 
(DO: Nonne (PSI). 

Partecipazioni Statali: Ferrari 
(PLI): Giacometti (DC). 

Sanità: Orsini (DO: Magna
ni Nova (PSD. 

Turismo: Quaranta (PSD-
Boni Culturali : Mezzapesa 

(DC). 
Funzione f tibblica: Quattrone 

(DO. 

tuglia dei vice si è avuta an
che negli altri tre partiti del 
precedente governo. I social
democratici. pur atteggiandosi 
a vittime di una montatura. 
hanno comunque sostituito i 
loro due sottosegretari che 
figurano nella lista di Gelli 
(Belluscio e Martoni). I re
pubblicani hanno fatto lo stes
so con Bandiera (anche ha 
nell'elenco P?,) 

I socialisti hanno escluso 
Fossa (era sottosegretario ai 
Lavori Pubblici), iscritto alla 
P2. e anche Di Vagno, che 
aveva ricoperto, in modo assai 
poco brillante come dimostra
no i tragici fatti di questi me
si. l'incarico di responsabile 
della Protezione Civile. Dal 
governo sono usciti anche Le-
noci. Della Brìotta e Tocco, 
mentre Maria Magnani Noya 
è passata dall'Industria «Ila 
Sanità. Nuovo, sempre per ri
manere al PSI. è Scamarcìo. 
che si acquistò una certa no
torietà assumendosi la respon
sabilità di trattare coi terrori
sti rivoltosi del carcere di 
Trani. e che va ora a rico
prire l'incarico di sottosegre
tario alla Giustizia. 

Stamane anche 1 vice pre
steranno il loro giuramento. 
nelle mani di Spadolini: e il 
governo sarà cosi a ranghi 
completi. Ieri mattina il pre
sidente del Consiglio aveva 
aperto la seduta richiamando 
le responsabilità di indirizzo 
generale del governo che la 
Costituzione gli attribuisce, e 
ammonendo i suoi ministri a 
evitare le polemiche attenen
dosi a una linea di «uniti 
nella coHegialità ». E. conclu
dendo. ha detto testualmente 
che non intende «gestire gli 
equilibri deU'irnmobilismo >. U 
giudìzio ora e ai fatti. 

CE' MOLTO DI PIÙ' IN UN 
JOHNSON 

^Johnson * • - h l . ' . M - f JV" 1 j < n t 
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MtfAO 5 LUNEDI *v 

6 AMHW 7 
• TV1 
11.00 MESSA 
11.55 SEGNI DEL TEMPO, di L. Chiale 
12.15 LINEA VERDE, di Federico Fazzuoli 
13.00 JAZZ CONCERTO: «Ensemble of Chicago Quintei» ( 1 . parte) . 
13.30 TELEGIORNALE 
17.00 AVVENTURE: «Il fascino del rischio, il fascino del nuovo» 
17.45 QUEL RISSOSO IRASCIBILE CARISSIMO BRACCIO DI 

FERRO 
18.00 UN'ESTATE UN INVERNO, regia di Mario Caiano. con Bruno 

Cirino. Tony Ucci. Enzo Cerusico (rep. 2. parte) 
19.00 AMALFI: REGATA DELLE ANTICHE REPUBBLICHE MARI 

NARE 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .40 LE AVVENTURE DI CALER WILLIAMS, regia di Herbert Wise, 

con Mick Ford, Arthur Brauss. Stephen Rea (1 . puntata) 
21.45 HIT PARADE - I SUCCESSI DELLA SETTIMANA 
22.15 LA DOMENICA SPORTIVA 
22 .50 PROSSIMAMENTE - PROGRAMMI PER SETTE SERE 
23.05 TELEGIORNALE 

• TV 2 
11.00 
11.30 
11.45 
12.35 
12.45 
13.00 

18.55 

19.50 
20 .00 
20 .40 

21 .50 

22 .40 
23 .10 

GIORNI D'EUROPA, di Gastone Favero 
PROSSIMAMENTE - PROGRAMMI PER SETTE SERE 
QUALITÀ, IL TEMPO SOSPESO, documentario 
RACCONTI DA TUTTO IL MONDO - DISEGNI ANIMATI 
TG2 - TELEGIORNALE 
TG2 DIRETTA SPORT -Automobilismo: Francia (Gigione): Gran 
Premio di formula 1 di Francia - Belgio (Francorchamps): Motoci
clismo: Gran premio del Belgio - Francia (Lilla): Atletica leggera: 
Coppa europea maschile 
IL PIANETA DELLE SCIMMIE: «Gli assi del mare», con Roddy 
Me Dowall, Ron Herper. James Maughton 
TG2 - TELEGIORNALE 
TG2 - DOMENICA SPRINT 
TUTTO COMPRESO, regia di Giancarlo Nicotra, con Giorgio 
Ariani. Enrico Beruschi. Massimo Boi*. Maria Rosaria Omaggio (4. 
p) - , . • ,•• ; . . . . - . • • . • • - • . . . 

CUORE E BATTICUORE: «Una macchina d'epoca», con Robert 
Wagner. Stefania Powers. Lionel Stander 
DIETRO L'OBIETTIVO (2. puntata) 
TG2 - STANOTTE 

• TV 3 
14.00 TG3 - DIRETTA SPORTIVA: Livorno: tennis • Casale Monferra

to: Motonautica 
17.05 LA MEMORIA DEL POPOLO NERO: «Brasile, terra in trance». 

regia di Claude Fteouter (repl. 4. punt.) 
18.00 IL PRIMO ANNO, UNA GIOVANE COPPIA (4. episodi), con 

Leigh McClosey. Cindy Grover. Stephanie Kramer 
18.45 PROSSIMAMENTE - PROGRAMMI PER SETTE SERE 
19.00 TG3 
19.20 FESTIVAL INTERNAZIONALE DEL GIALLO E DEL M O T E -

RO, tinema-televisione-letteratura -. 
20 .40 CINECITTÀ: «Arrivano gli americani», intervengono: Rossano 

Brazzi. Claudia Cardinale. Elio Petri 
21 .10 CULTURA, OSTERIE E CAFFÉ NE VENETO (2. puntata): I 

mati di traviso 
21.40«TG3 

22 .05 
TG3 - LO SPORT 

22.35 
UNO STREGONE CORTESE - PAOLO CONTE «1 «rCONTIAIIA» (2. 
P-> 

• RADIO 1 

ONDA VERDE — Notizie giorno 
per giorno per chi guida: 7.20 8.20 
10.03 12.03 13.20 15.03 17.03 
19.20 21.03 22.30 23.03 

GIORNALI RADIO: 8. 13, 19 
GR1 Flash. 10.10. 17 .21 .13 .23 . 
Onda Verde: 8.40—17.24 Sele
zione da carta bianca; 9.30 Messa; 
10.15 Maledetta domenica; 11 
Con te sulla spiaggia: 11.45 La mia 
voce per la tua domenica; 12.25 II 
salotto di Elsa Maxwell: 13.15 Tra 
là gente: 14 Le nostre cantautrici; 
14.30 Amore e musica; 15.35 
17.07 18.05 Vuoto spinto; 15.43 
Signori e signore la festa è finita; 
16.25 Bulli, pupe e juke-box. 
18.30 Tototarga; 19.20 Musica 
breack: 19.50 «Le comte Ory» mu
sica di Gioacchino Rossini; 22.10 
Asterisco musicale: 22.20 Vieri To-
satti; 23.03 La telefonata. 

• RADIO 2 

GIORNALI RADK): 6.05 6.30 8.30 
9.30 11.30 12.30 13.30 15.30 
16.30 16.56 1B.45 19.30 22.30. 
6 6.06 6.35 7.55 II Mattino ha 
l'oro in bocca; 8.45 Ma che cos'è 
questo .. umorismo? 9.35 II 

; baraccone vacanze; 11 Spettacolo 
concerto; 12 Le mille canzoni: 
12.45 Hit parade; 13.41 Sound-
track: 14 Domenica con noi estate-
GR2 Sport: 19.50 H pescatore di 
perle: 20.50 Stagione di prosa e 
musica: 21.40 Facciamo un passo 
indietro; 22.40 Buonanotte Euro
pa. 

• RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.44 7.25 9.45 
11.45 18.25 20.45. 6 Quotidiana 
Radiotre — 6.55 8.30 10.45 II 
concerto del mattino; 7.30 Prima 
pagina: 9.45 Domenica tre: IO Ef
fimero estivo: 13.10 Orsconovità; 
14 Le stanze di Azoth: 15.30 Mu
sica di festa; 171 Caputeti e iMon-
tecchi. musica di V. Befani; 19.40 
Un racconto di J. London; 20 Pran
zo ale otto: 21 Concerto sinfonico 
dvetto da Zortan Pesfco nett'inter-
vatto (21.45) Rassegna delle rivi
ste; 22.30 Livi novità: 23 II jazz. 

• TV 1 

13.00 UN CONCERTO PER DOMANI, di Luigi Fait. musiche & Uszt e 

Strauss-Dohnanyi . , -

TELEGIORNALE 

SPECIALE PARLAMENTO . 

13.30 

13.45 

14.10 OSE - 1 SENTIERI DELLA RAGIONE - FILOSOFIA E SCIEN
ZE UMANE NELLA SOCIETÀ DEL NOVECENTO 

17.00 FRESCO FRESCO, musica, spettacolo, varietà 

17.05 SKI: «Forza vitale», regia di Patrick Dromgoole 

18.00 LA FRONTIERA DEL DRAGO, «Il sacrificio di Hsiaolan» 

19.20 MAZINGA «Z» , «La grande statua di Abdora» 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20.00 TELEGIORNALE. 

20 .40 ROBERTO ALDRICH, «L'occhio caldo del cinema» (V) «Che fine 
ha fatto Baby Jane?» (1963). con Betty Davis, Joan Crawford, 
Anna Lee , » . . 

22 .45 SPECIALE T G 1 , di Bruno Vespa 

23.40 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO . 

• TV 2 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.15 INCONTRI MUSICALI: «I grandi del blues» 

17.00 ITHIBAULT, regia di Alain Boudet. con Charles Vane», Francoise 
Christope 

15.50 RAGGRUPPAMENTI SOCIALI DEI MAMMIFERI - Docu
mentario 

18.15 SPAZIOUBERO - I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

18.30 DAL PARLAMENTO - T 6 2 SPORT SERA 

18.50 LE STRADE DI S A N FRANCISCO, «I predoni della strada». 
con Karl Malden. Michael Douglas * 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20 .40 «IL VICOLO», regia di Achille Millo, con Anna Walter. Gino 
Monteteone. Maria Di Majo. Marina Pagano' 

21 .30 LAPSUS, «Storie di viandanti e di poeti» 

22 .30 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO: «La carta moschicida». con 
Alfred Burke. Lorna Yabsley. Pat Keen 

23 .00 TG2 - STANOTTE 

23 .15 PROTESTANTESIMO 

D TV 3 

19.00 TG3- INTERVALLO CON T O M E JERRV : 

19.20 ROBERTO VECCHIO**: MUSICA E PAROLE 

20 .10 DSE: CONOSCIAMO IL NOSTRO PAESE -SULLE ORME D I 
SALONE E CELESTMO V (Abruno - repl. 6- p.) 

20 .40 L'ITALIA Mi DIRETTA, da «La Stampa» di Torino 

21 .40 TG3 - INTERVALLO CON T O M E JERRV 

22.0S L'ARCA D I CIOÈ (ultima puntata) 

22 .35 IGIORr«DICAa«IUA#cCiriemaaTc«inodal1898ak1918»(2. 
puntata): il lato comico ... 

• RADIO 1 

ONDA VERDE — Notizia giorno 
per giorno per chi guida: 7.20 8.20 
10.03 12.00 13.20 15.03 17.03 
19.20 21.03 22.30 23.03 

GIORNALI RADIO: 7 8 12 19: 
GR1 Flash 10 12 14 17 23: 
6-7.15 8.30 La combinazione mu
sicale; 9 Radio anch'io 81 ; 11 
Quattro quarti: 12.03 li delitto di 
via Squarciafico; 12.25 Via Asiago 
Tenda; !3.25 Master; 14.28 Le 
lettere e la storia; 15 Errepiuno-e-
state; 16.10 Rally; 16.35 Se Sud 
deve essere, che sia almeno pro
fondo; 17.03 Patchwork; 18.35 I 
sentieri della ragione: 19.15 Una 
storia del jazz; 19.40 Operazione 
teatro; 20.45 Stasera...: 21.00 Ri-
belji sognatori utopisti: 21.28 Pic
colo concerto: 22.33 Obiettivo Eu
ropa: 22.35 Viviamo nello sport: 
23.03 Oggi al Parlamento - La tele
fonata. - - ' • • -

• RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05 6.30 7.30 
8.30 9.30 11.30 12.30 13.30 
16.30 17.30 18.30 19.30 22.30 
I giorni tì-6.06 6.35 7.05 7.55 
8.45 9 Sintesi programmi radio-
due; 9.05 Miti; 9.32 La Luna nel 
pozzo; 10 GR2 Estate; 11.32 Spa
zio libero; 12.10-14 Trasmissioni 
regionali: 12.30 GR2 Radiogiorno: 
12.45 II suono e la mente; 13.41 
Sound-track: 15 Le interviste im
possibili: 15130 GR2 Economia: 
15.42 Tutto il caldo minuto per mi
nutò: 16.32 -•• Discoclub; 
19-19.50-22.40 Facciamo un 
passo indietro: 2111 complice, di F. 
Durrenmatt. 

• RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25 9.45 
11.45 13.45 15.15 18.45 20,45 
6 Quotidiana radkrtre: 6.55 8.30 
10.45 II concerto del mattino; 
15.18 GR3 Cultura: 15.30 Un cer
to drscorso; 17 La scienza per i 
bambini; 17.30 Spaziotre; 21 Mu
siche d'oggi:21.30 Arturo Bene
detti Michelangeli interpreta De
bussy: 22.05 Sri-Aurobindo e Mò
re. di 0 . Montemurri (1p.); 23 Jazz: 
23.45 M racconto di mezzanotte. 

• TV 1 

13.00 UN CONCERTO PER DOMANI.di Luigi Fait. musiche di Franz 
. Schubert • • ̂  . - • • 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 
13.55 SPECCHIO SUL MONDO -«TG1 Informazioni» : 
17.00 FRESCO FRESCO - Musica, spettacolo, attualità ' 
17.05 SKI «Tu non mi dimenticherai», regia di Patrik Drongoole 
18.00 SPAZIOLIBERO -1 programmi dell'accesso - «Società italiana di 

chirurgia dèlia mano» 
18.15 LA FRONTIERA DEL DRAGO: «Il tesoro di oro e di giada», 

regia di Toshio Masuda (6. episodio) 
19.20 MAZINGA «Z»: «Demos F3 robot scomponibile» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO . 
20.00 TELEGIONALE 
20.40 LE AVVENTURE DI PINOCCHIO, regia di Luigi Comencini. con 

Ugo d'Alessio, Nino Manfredi. Andrea Balestri, Franco Franchi. 
' - ' Ciccio Ingrassia (rep. 2 p.) : 

21.55 EDIZIONE SPECIALE DI CHECK-UP - Programma di medi
cina 

22.45 MISTER FANTASY - «Musica da vedere» 
23.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento. Al termine: Specchio sul 

mondo - TG1 informazioni 

• TV 2 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 DSE; Storia del cinema didattico d'animazione 

17.00 I THIBAULT - regìa di Alain Boudet. co Charles Vane! e Francoise 
Christophe 

17.50 FIOR DI FAVOLE, disegni animati 
18.10 LA TAIGA DEGÙ URALI - Documentario . 
18.30 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 
18.50 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - «fi bandolo detta ma

tassa», con Karl Malden e Michael Douglas 
19.45 TELEGIORNALE 
20.40 «RISOTTO AMARO», 13 film con Ugo Tognazzi. «Vogliamo i 

colonnelli», regia di Mario Monicelli ( 1973). con Carla Tato. Line 
Puglisi. Tino Bianchi. Duilio Del Prete 

22.25 SERENO VARIABILE, SETTIMANALE DI TURISMO 
23.10 T 2 - S T A N O T T E 

• TV 3 

19.00 T G 3 : 
19.15 TG 3 REGIONI (iotorvatto coti Tommy a Jerry) 
19.50 ANTOLOGIA DI DELTA, settimanale di Scienza a Tecnica 

20 .15 CONOSCIAMO M. NOSTRO PAESE: «rlfn amMant» dal R i 
nascimento (Urbino)» (rep. 7p. ) , 

20 .40 CONCERTO AL PALALIDO: Orchestra sinfonica di Milano 
. detta Radiotelevisione Italiana, diretta da Zoftan Pesko. 

Musiche tli Ludwig van Beethoven, violinista' Uto Hughi 
21 .40 TG 3 (intervallo con Tommy • Jerry) 

22.05 CASANOVA E C : «B corteggiamento» 
22.25 LA GUARDIA BIANCA, con Judmila Savaljeva. Atexei Batatov. 

• ' - regia di Alexandre Alov e Vladimir Naumov 

• RADIO 1 
ONDA VERDE — Notizie giorno 
per giorno per chi guida; 7.20 8.20 
10.03 12.03 13.20 15.03 17.03 
19 20 21.03 22.30 23.03 ' 
GIORNALI RADIO — 7 8 13 19 
GR1 Flash: 10 12 14 17 23; 6.44 
Ieri al Parlamento - Le commissioni 
parlamentari; 7.15 8.40 La combi
nazione musicale; 8.30 Edicola del 
GR1: 9 Radioanch'io; 11 quattro 
quarti; 12.03 Ma non era l'anno 
prima?; 12.25 Via Asiago tenda; 
13.25 Master: 14.28 Ipotesi; 15 
Errepiuno-estate; 16.10 " Rally; 
16.35 La bagaria. storie di suona
tori e di suonati; 17.03 Blu Milano; 
18.35 Spaziolibero: 19.15 Una 
storia del jazz; 19.40 La civiltà del
lo spettacolo; 20.20 Stasera...; 21 
La gazzetta; 21.20: Musica dal fol
klore; 22 Racconti d'estate; 22.15 
Musica per musica; 23.05 Oggi al 
Parlamento - La telefonata. 

• ' RADIO 2 
GIORNALI RADIO — 6.03 7.03 
7.30 8.30 9.30 11.30 12.30 
13.30 16.30 17.30 18.30 19.30 
22.30. 6 6.06 6.35 7.05 7.55 
8.45 I giorni (al termine sintesi pro
grammi); 9.05 Miti: 9.32 La luna 
nel pozzo; 11.32 II compleanno di 
Pinocchio; 11.56 Le mille canzoni; 
12.10 14 Trasmissioni regionali; 
12.45 Contatto radio; 13.41 
Sound-track; 15 Le interviste im
possibili; 15.30 GR2 economia; 
15.42 Tutto il caldo minutò per mi
nuto: 19 19.50 22.40 Facciamo 
un passo indietro; 20.50 Stazione 
di prosa e musica. 

O RADIO 3 
GIORNALI RADIO — 6.45 7.25 
9.45 11.45 13.45 ,15.15 18.45 
20.45. - 6 Quotidiana Radiotre; 
6.55 8.30 10.45 II concerto, del 
mattino; 7.30 Prima pagina; 9.45 
Se ne parla oggi; 10 Noi. voi loro 
donna: 11.55 Pomeriggio musica
le: 13.35 Rassegna delle riviste: 
15.18 GR3 Cultura; 15.30 Un cer
to discorso: 17 La ricerca educati
va; 17.30 Spaziotre: 21 Appunta
mento con la scienza: 21.30 L van 
Beethoven: 22.05 Sri - Aurobindo 
e Mère: il jazz: 23.45 II racconto di 
mezzanotte. 

MERCOLEDÌ 8 EIOVEDI I •'. 9 10 
• 
13.00 

13 .30 

17.00 

17.05 

TV1 
UN CONCERTO PER DOMAMI di Luigi Fait. musiche di Schu
bert e Casella 

TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

MUSICA. SPETTACOLO E ATTUALITÀ' 

ISOLE PERDUTE: «La cattura», con Tony Hughes. Jane VaMs e 
Amanda Ma (1 . episodio) 

18.00 LA FRONTKRA DEL DRAGO: «Sette per un tesoro», regìa di 
Toshio Masuda (7. episod») 

19 .20 MAZINGA «Za: «Dyan dai braccio d'acciaio» 

19.4S ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20 .00 TELEGIORNALE 

20 .40 SQUADRA SPECIALE MOST WANTED: «L'avvocatessa». 
con Robert Stack. Shetty Novack. Jo Ann Harris 

21 .35 QUARK, VWGGIONtU MONDO DELLA S C W I 2 A a cura di 
Piero Angela 

22 .15 MERCOLEDÌ* SPORT MILANO: atletica leggera - Meeting 
internazionale Città di Milano. Pordenone: caeksmo • Campionati 
assoluti su pista. Al termine: TELEGIORNALE. Nei corso data 
trasmissione: Roma: assegnazione premio letterario Strega. OGGI 
AL PARLAMENTO 

• TV2 
13.00 TG2-ORE TREOKI 

13.15 ASTRO ROBOT - CONTATTO • Ypsson (Disegni animati) 

17 .00 ITHIBAULT, con Charles Vanel. Francoise Christopher. Prwfcppe 
Rouleau (9. puntata) 

17 .50 . RASSEGNA DEL TEATRO PER I RAPA 271 «La nave bianca» 
( 1 . parte) 

18.15 SPAZKHaBERO: I programmi deTaccesso 

18.30 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 

18.50 LE STRADE DI SAN FRANCISCO: «Vanno dette locuste». 
regia di A Nadel. con Kart Malden e Michael,Douglas. Come le 
locuste, in silenzio e sistematicamente. lo lemiuB» di Angui Fargu-
son spolpa le citta e i luoghi su cui piomba. Zingari moderni e 
«tecnologici», i Ferguson sfruttano tutta le occasioni par guada
gnare a spese degf altri. Ma nel loro sotterraneo e sttentioao 
sistema si apre una crepa: durante una rapina un membro data 
famiglia commene un omiodto. 

1S.4S 

20 .40 

21 .90 

22.50 

23.20 

•': 
19 .00 

1S.20 

1S.4R 

2 0 . 1 » 

2 0 . 4 » 

TO2-SESTANTE: «Musica a 

«AVVENNE... DOMANI» , ragia di Reni CUr, con 
Linda Darne*. Edgard Kennedy 

TEATROMUStCA 

TG2-STANOTTE 

TV3 
SVTERVALLO CON T O M E JERRV 

MAOM) M PIANURA: «Amor di 

ANTALOOtA D I DELTA: 
«Monumenti ntafati»' 

t . p ) 

di scienza a 

23.1» 

•tetto. un'abazia (Trentino-Atto 

ISEOftt iTIDlFsLADSlJl 
con Paul Newman. Barbara Ruth 
bertVaughn 

T U • Intervslo con Tom • Jerry 

P A C K . efjn «aajp, un ce
tre*. 8. p.) 

eatmtjrf, « V ' I B Y I K G t w l , AQV 

• RADIO 1 
ONDA VERDE — Notizie giorno 
per giorno per chi guida: 7.20 8.20 
10.03 12 13.20 15.03 17.03 
19.20 21.03 22.30 23.03 
GIORNALI RADIO: 7 8 13 19 GR1 
Flash: 10 12 14 17 23. Onda Ver
de: 6 7.15 8.40 La. combinazione 
musicale: 6.44 Ieri al Parlamento: 
9 10.03 Radioanch'io 8 1 ' 11 
Quattro quarti; 12.03 H pianeta 
cantautore: 12.30 Via Asiago Ten
da: 13.25 Master: 14.28 Piccola 
rivista: 15 Errepiuno-estate; 16.10 
Rafy: 16.35 Di bocca in bocca: 
17.03 Patchwork; 18.05 Cab mu
sical; 18.30 Mani vuote: 19.15 
Una storia de! jazz; 19.40 Audio-
drammi: mi darebbe tanta consola
zione: 20.30 Impressioni dal vero: 
20.45 Stasera....: 21 Premio 33: 
21.22 La clessidra: 21.52 Check-
up per un vip: 22.28 Questo gran
de piccolo mondo: 23.03 Oggi al 
Parlamento: La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADO: 6.05 6.30 7.30 
8.30 9.30 11.30 12.30 13.30 
16.30 17.30 18.30 19.30 22.30. 
6 6.06 7.05 7.55 8.45 • I giorni (al 
termine: sintesi dei programmi): 
9.05 Miti; 9.32 10.12 La luna nel 
pozzo: 10 GR2 Estate: 11.32 Le 
mate canzoni: 12.10 14 Trasmis
sioni regionali: 12.45 Controquiz a 
premi condotto da Corrado: 13.41 
Sound-track: 15 Le interiste mv 
possUr; 15.30 GR2 Economia: 
15.42 Tutto i caldo minuto per mi
nuto: 19 19.50 22.40 Facaamo 
un posso mastro: 20.50 «Scampo
lo». di O. Mecodemi: 22.20 Pano-

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45 9.45 
11.45 13.45 15.15 18.45 20.45. 
6 OuowSena Radwtrc - 6.55 8.30 
10.45 • concerto del mattino; 
7.30 Prima pagina: 10 Noi. voi. lo
ro donna: 11.55 Pomeriggio musi
ca»»; 15.18 GR3 Cultura; 15.30 
Un cario ««scorso...: 17 l'erte in 
«sjawiBm: 17.30 Spano**. 21 
XXIV U g t o musicala a Capota-
mania «frottore Farhed MecNkst: 
neTinieriala. (21.35) L*ri novità: 
22 .20 La critica oste ragion pura 
2 0 0 e r * * a o p * 23 • jan; 23.45 II 
racconto di meztencrte. 

Divi 
13.00 U N CONCERTO PER DOMANI , di Luigi Fait. musiche di Uszt e 

Rachmaninov. pianista Maria Paola Manzi. 

13.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

17.00 MUSICA, SPETTACOLO E ATTUALITÀ . 

17.05 ISOLE PERDUTE: «La fossa dai aarpanri» con Tony H u -
gftes a Jone Vessa (2 . ep. i . 

18 .00 LA FRONTIERA DEL DRAGO: «H tradimento» di Toshio Masu
da. - • . . 

19 .20 M A Z M G A mZm: «H grande cannone gateno». 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20 .00 TELEGIORNALE 

20 .40 GIOCHIAMO AL VARttETÀ: «Eneide» con Marcella Bela. Pino 
Caruso: Franco Franchi. Fioretta Mari ed altri. 

21 .50 fOTOTREDtei «Fifa e arena». Regia di Mark» Mattioi. con Totó. 
Isa Barzizza, Mario Casteflani. 

23 .15 TELEGIORNALE - Nel corso detta trasmissione: Pordenone -
Ciclismo (Campionati assoluti su pista - Oggi at Parlamento 

• TV2 

13.00 T 6 2 ORE TREDICI 

13.15 O S E - STORIA DEL CINEMA D » A T T I C O O 
lr.l 

17.00 I TABAULT. con Charles Vanel. Francoise Christophe. Phappe 
Rouleau. 

17 .50 PANZANELLA - Rassegna di cartoni animati per restate 

18.30 DALPARUUs»aiTO-TG2Sf>0«rrSERA 

18.SO LA STRADE Ot SAN) FRANCISCO: «Gi Albatro» con Karl 
Malden e Michael Douglas. 

19.45 TG2 TEUGJOSJMAU 

20 .40 STARSKI E HUTCH: «Furba come w volpe» con Paul Michael 
Glaser e David SouL 

21.35 OtOCM SENZA ^RONTKRE I S S I 

23 .0» T 0 2 STANOTTE 

• TV 3 
19.00 T G 3 . 

19.15 T V 3 REGIONI - mtervaso con Tom e Jerry 

15.50 AffTOLOOtAOtDELTA .Settimanaledi 

2 0 . 1 * OSE: CONOSCIAMO f i NOSTRO PAESE: « U porta d-ftafca 
(Val di Suso» (utt. punt.) 

20 .40 MJ DIRETTA DA SPOLETO: XJUV FESTIVAL O H DUE 

21 .30 T S 1 - mtervaso con Tom a Jerry. 

Z l . t f DELTA - Settimanale di acienia • teenics. 

D RADIO 1 

ONDA VERDE — Notizie giorno 
per giorno per chi guida: 7.20 8.20 
10.03 12.03 13.20 15.03 17.03 
17.00 19.20 21.03 22.30 23.03 
GIORNALI RADIO — 7 8 13 19 
GR1 Flash. 10 12 14 17 23. 6.44 
Ieri al Parlamento: 6 6.54 7.15 
8.40 La combinazione musicale: 9 
Rad» anch'io 81 :11 Quattro quar
ti: 12.03 II delitto di Vico Squarcia
fico; 12.25 Via Asiago Tenda: 
13.25 Master: 14.28 Ieri raltro: 
15 Errepiuno-estate: 16.10 RaBy; 
16.35 Trecici notti con Sade: 
17.03 Blu Milano: 18.35 Spazio 
«boro: 19.15 Una storia del jazz; 
19.40 «La fidanzata del bersaglie

re». di E. Anton: 20.42 Intervallo 
musicale: 21 Europa musicale *81 : 
22 Obiettivo Europa: 22.35 Venite 
a sognare con noi; 23.03 Oggi al 
Parlamento - La telefonata. 

D RADIO 2 

GIORNALI RADIO — 6.05 6.30 
7.30 8 .30 9.30 11.30 12.30 
13.30 16.30 17.30 18.30 19.30 
22.30. 6 6.05 6.35 7.05 7.55 
8.45 I giorni (al termine sintesi dei 
programmi): 9.32 La Luna nel poz
zo: 10 GR2 Estate: 11.32 Le rmae 
canzoni; 12.10 Le trasmissioni re-
gsonaK: 12.45 L'aria che tira: 
13.41 Sound track: 15 Le intervi
ste impossfeiB; 15.30 GR2 Econo
mia: 1 5 4 2 Tuno I caldo minuto 
per minuto: 19 20.10 22.40 Fac
ciamo un passo inrJetro: 19.50 Re-
dnscuola: 20.30 Stagione di prosa 
e musca: 22.20 Panorama musi
cale. . 

D RADIO 3 

GIORNALI RADIO — 6.45 7.45 
9.45 11.45 13.45 15.15 18.45 
20.45 Ovotiduna radwtre: 7 8.30 
10.45 1 concerto del mattino: 
7.30 Prima pagina; 10 Noi. voi. lo
ro donna: 11.55 Pomeriggio musi
cale; 15.18 GR2 Cultura; 15.30 
Un certo decorso...: 17 Fiaba di 
mamma a pape (12 p.); 17.30 
19.15 Spaziotre: 18.45 Europa 
' 8 1 : 21 El Cimarron musica di H. 
ìnflssfflsy ' vftflffqtì OtsV PTÌfCTVeWO 
(21.45) Rassegna dette interviste; 
23 II Jan: 23.45 II racconto di mez
zanotte. 

• TV1 

13.00 UH CONCERTO PER DOMANI - di Luigi Fait. musiche di Schu-
mann e Skriabin. Pianista Margherita Traversa 

TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

MUSICA, SPETTACOLO E ATTUALITÀ 

13.30 

17.00 

17.05 LE ISOLE PERDUTE: «Il covo di Q». con Tony Hughes e Jane 
Vallis 

18.00 SPAZIOUBERO - I programmi dell'accesso 

18.15 LA FRONTIERA DEL DRAGO: «Una trappola per il giudice 
: giusto». Regia di Toshio Masuda (9. episodio) 

19.20 MAZINGA «Za: «Il tradimento di Vicon» ( 10 epis.) 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20 .00 TELEGIORNALE 

20 .40 T A M T A M - A T T U A L I T À DEL TG1 

21 .30 «LUCIANO SERRA PR.OTA» - Firn Hakani degi armi 30. 
Regia di Goffredo Alessandrini ( 1938). con Amedeo Nazzari. Ger
mana PaoKeri. Roberto VHa. Andrea Checchi 

23 .00 A T U PER T U CON L'OPERA D'ARTE: «Venezia» 

23 .30 TELEGIORNALE - Nel corso detta trasmissione: Pordenone: d-
' disino. Oggi al Parlamento 

• TV 2 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.15 VETRBttA DEL RACCONTO - «N pozzo dei santi» 

17.00 I THIBAULT, con Charles Vanel. Francoise Christopher. PhSpe 
• - . Rouleau (11 p.) 

17.50 RACCONTI DA TUTTO R> MONDO. Disegni animati 

18.10 LA NATURA DELLE COSE. Programma di ecologia «E Dio creò 
le balene» 

18.30 OAL PARLAMENTO - TC2 SPORTSERA 

18.50 LE STRADE D I SAN FRANCISCO: «Questione di vita o di 
morte», con Karl Malden e Mchaet Douglas 

1S.45 TG2 TELEGIORNALE 

20 .40 RXA: PUNTO D'OSSERVAZIONE - Regia di Daniele D'Anza. 
con Stefania Casini. Mariano Rigitto. AMa Va». Orso M. Guerrini (3 
punt.l 

21.SO VERSO R. DUEBNLA. «Crescita zero, crescita mitte» 

22 .4» R.NB30 DI ROSfN-«Cento di questi giorni», con Richard O'Sul-
fcvan. Tessa Wyatt. Tony Btttton 

23 .1» T U STANOTTE 

• TV 3 

19.00 T 0 3 (mtervaso con Tom e terry) 

1S-20 M A O M DI PIANURA,- «Motore» (2 p.) 

1S.S0 NstBsVUJKET: «Una proposta 

20 .10 OSE: GENI I ORI E S A N I 
mtssivtsmo non tornano più ( 1 p.) 

20 .40 m DIRETTA DA SPOLETO - XXIV Festiva) osi Due Mondi 

2 1 . 1 t PRJW OPERA: «La sonnambula» (1952). Regia di Cesare 
Berlecchi, con Gino Sinimberghi. Paola Bertoni. Alfredo Colala 

(2 p ) 

DOPO SPOCR - I conti del per-

• RADIO 1 
« _ * . * » • • " 

ONDA VERDE — Notizie giorno 
per giorno per chi guidai 7.20 8.20 
10.03 12.03 13.20 15 0 3 17.03 
19.20 21.03 22.30 23.03 •' 

GIORNALI RADIO—, 7 8 13 19 
GR1 Flash: 10 ,12 14 17 23: 6 
6.54 7.15: 8.40 La combinazione 
musicale: 8.30 Edkota del CRI : 9 
10.03 Radioanch'io 8 1 : 11 Quat
tro quarti; 12.03 - Quella . volta 
che...: 12.45 Via Asiago tenda; 
13.25 Master; 14.28 A scuola nei 
secoli: 15 Errepiuno-estate: 16.10 
Rally: 16.35 Fonosfera: 17.03 Pa
tchwork: 18.05 CAB-musical; 
18.30 «Mani vuote» di S. Strati (2 
p.): 19.15 La lunga estate del jazz; 
19.40 lo. Toscano»; 20.10 «Il tarlo 
di Megapotis». di E. Gaeng: 20.30 
Stasera...: 21.02 Concerto sinfoni
co diretto da R. Muti, nett'intervatto 
(21.45) «Antologia poetica di tutti i 
tempi»; 22.50 Asterisco musicale: 
23.03 Oggi ai Parlamento - La tele
fonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO — 6.05 6.30 

7.30 8.30 9.30 11.30 12.30 
17.30 18.30 19.30 22.30: 6 
6.06 6.35 7.05 7.55 8.45 I giorni 
(al termine: sìntesi dei programmi); 
9 Racfcodue: 11.32 Lo mas» canzo
ni: 12.10 14 Trasmissioni regiona
li: 12.45 Hit Parade; 13.41 Sound 
track: 15 Le interviste imposs*>ìS; 
15.30 GR2 Economia: 14.42 Tut
to il caldo minuto per minuto: 19 
19.50 22.40 Facciamo un passo 
indietro: 20.05 «a custode» di H. 
Pmter: 22.20 Panorama parlamen
tare. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO — 7.25 9.45 

11.45 13.45 15.15 18.45 20.45: 
6 Quotidiana Radotre: 6.55 8.30 
10.45 II concerto del mattino: 
7.30 Prima pagina; 10 Noi. voi. lo
ro, donna: 10.55 Pomeriggio musi
cale; 15.18 GR3 cultura; 15.30 Un 
certo discorso; 17. Spaziotre; 21 
Musiche d'oggi; 21.45 Pagine da: 
«Le anime morte»; 22 Béla Bartok 
nel centenario detta nasata: 23 II 
jazz; 23.45 II racconta di mezza
notte. 

:j&i'i-. ^•* 10 
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Sabato 4 luglio 1981 SPETTACOLI l'Unità PAG* 7| 1 

Delude a Spoleto l'atteso spettacolo di Lerici-Pugliese 
.., (-•• i 

Il Risorgimento come 
un cabaret dei potenti 

L'idea è divertente ma viene strapazzatala una vignettistica di greve gusto - La 
vicenda abbraccia tredici anni di storia - La compagnia non all'altezza del compito 

Dal nostro inviato 
SPOLETO — Non parla ma
le di Garibaldi, questo Risor
gimento di Roberto Lericl, al
lestito da Armando Pugliese 
a Villa Redenta. Anzi, l'eroe 
del Due Mondi, che al festi
val omonimo dovrebbe esse
re in qualche maniera di ca
sa, non si distacca qui di 
molto dalla ritrattistica uffi
ciale. Se, alla fine, cede mez
za Italia liberata a Vittorio 
Emanuele II, sembra lo fac
cia, più che altro, per stan
chezza e disgusto della poli
tica: anche della politica del 
suol sostenitori «da sinistra». 

La morale della favola, co
munque, si affida al testa
mento del già defunto Carlo 
Plsacane, che sollecita e pro
fetizza, per 11 nostro paese, 

* una rivoluzione socialista. E 
il personaggio di Pisacane è 
il solo, forse, che non sia sfio
rato dalla più lieve ombra d' 
ironia. 

Tutto ciò fa onore a dram
maturgo e regista; ma, a 
conti fatti, sottolinea quella 
drastica divaricazione tra o-
leografla e caricatura, che è 
11 vizio di fondo del testo e 
dello spettacolo, incapaci di 
consistere (se non per brevi 
tratti) in un linguaggio più 
articolato e complesso e in
somma di comporre 
Raffresco satirico» pur di
chiarato nelle note di pre
sentazione. Risorgimento 
muove da una suggestione 
architettonica, corroborata 
di elementi scenografici ag
giunti da Bruno Garofalo 
(suoi anche i costumi). Il 
pubblico si trova disposto, 
infatti, dinanzi all'edificio 
centrale della Villa. Le fine
stre e le porte del tre plani 
(incluso quello terreno) e del
le due torri sopraelevate che 
costituiscono l'avito palaz
zotto si trasformano, par
zialmente, in tante minusco
le ribalte, contrassegnate da 
stemmi diversi: sono gli Stati 
e staterelll della penisola alla 
vigilia delle Guerre d'Indi
pendenza. Da quegli usci e 
davanzali si affacciano re, 
granduchi, -principi, mentre 
dalla cappella laterale, a de
stra di chi guarda, sbuca di 
quando in quando il Papa 

Una scena di «Risorgimento» diretto da Pugliese 

Pio IX, di preferenza lan
ciando i suoi anatemi. Più in 
alto di tutti, per l'influenza 
schiacciante esercitata sulle 
cose italiane, si profilano 
Napoleone ì l i di Francia e 1' 
Imperatore. d'Àustria-Un-
gheria. ^ v ,: > ^ 

All'interno di quel riqua
dri, grazie anche a un gioco 
di specchi, si svolgono alcu
ne azioni: soprattutto, da 
una finestra all'altra, volano 
ingiurie e rimbrotti o vice
versa espressioni di sospetta 
solidarietà: I egrandi» dell'e
poca, dunque, si litigano l'I
talia come farebbero dei ris
sosi coinquilini con i loro ap
partamenti. Poi, come acca
drebbe ài culmine d'un para
piglia condominiale, scendo
no in cortile, o meglio nello 
spazio antistante, e si affron
tano: qui, s'intende, ha luogo 
il grosso della rappresenta
zione, e qui: anche, si finisce 
per dimenticare la metafora 
di partenza, quantunque es
sa sia periodicamente (e via 
via più fiaccamente) ripro
posta. In termini più sempli
ci e più diretti, passiamo a 
sfogliare le illustrazioni d'un 
libro di storia, che abbraccia 
l'arco di tredici anni, dai pri
mi moti insurrezionali del 

1848 alla proclamazione del 
Regno d'Italia nel 1861. La 

frittura votiva si alterna, ai-
ora, a una vignettistica di 

greve gusto. L'immagine del
le óre estreme della gloriosa, 
sfortunata Repubblica Ro
mana del 1849 ambisce, for
se, alla decorosa ingenuità 
d'una stampa popolare. Per 
contro, battaglie risorgi
mentali non meno famose si 
risolvono in una gara di pa
rolacce, o in una sorta di 
concorso per bande musica
li; quest'ultima'sarebbe sta
ta, magari, una trovata cari
na, ma le mancava la neces
saria coreografia, che valo
rizzasse fra l'altro l'impegno 
della Spoleto Festival Band 
diretta dal Maestro France-
schelli. ? -----

Ad ogni modo, e a diffe
renza dell'Educazione paria- i 
meritare dello stesso Lericl 
(che, inscenato già nel 1974, 
forma un po' 11 seguito del 
lavoro attuale), Risorgimento 
ha l'aria d'un copione fretto
loso e squilibrato, dove l'ab
bondante uso di documenti 
autentici non riscatta un'ac
centuazione banalmente ri
vistatela, con frequenza di 
battute raggelanti. E poi, 
una volta affermata una 

prospettiva critica d'impron
ta gramsciana, non si capi
sce perchè si debba perdere 
tempo dietro al congressi 
carnali della Contessa Casti
glione con Napoleone. Ili, 
saltando invece a pie' pari 11 
nodo essenziale del fatti di 
Bronte; per i quali, del resto» 
la stessa letteratura garibal
dina avrebbe potuto fornire 
sostanziosi ragguagli. E i-
noltre, quel quartetto di em
blematici esponenti dell'in
dustria, della finanza, in
somma del potere economi
co, che sembrano tirare le fi
la di tutto, non riusciamo a 
capire se incarnino la po
chezza storica della borghe
sia italiana, o una sua colos
sale capacità di programma
zione delle proprie fortune, 
sulle spalle del popolo. Come 
che sia, l'insieme non per
suade, anche per la qualità 
non eccelsa della compagnia 
radunata, nell'occasione, da 
Armando Pugliese. Tra le fe
roci macchiette di Vittorio 
Emanuele II (Sergio Reggi) e 
di Pio IX (Piero Baldini); da 
un lato, e 11 «mezzobusto* dì 
Garibaldi (Enrico Salvatore); 
dall'altro, il miglior spiccò lo 
ha, almeno all'inizio, 11 Maz
zini impersonato da Lom
bardo Fornara: una specie di 
onnlpre sente spirito folletto, 
di Fregoli della rivoluzione. 
Ma si possono citare ancora 
Vittorio De Bisogno, nevroti
co Cavour, e in più ruoli Ni
cola Di Pinto, Gerardo Scala, 
Anna Teresa Rossini, Rena
ta Zamengo, Sabina Van-
nucchl. 
= Come pure si deve citare il 

musicista Antonio Slnagra, 
che fa bene il verso a Verdi. Il 
quale Verdi appare di perso
na a dirigere l'orchestra, a 
un certo momento, mentre 
piovono giù - volantini pa
triottici, e ci si rammenta del 
formidabile avvio «verdiano» 
di Senso, il filmali Luchino 
Visconti. Ma rammentarsi di 
Visconti, che nel 1958 inau
gurò mirabilmente (come re
gista di un'opera di Verdi, 
appunto) il Festival spoletl-
no, induce un sentimento di 
profonda malinconia. ' «'• 

Aggeo Sa violi 

La Rete 1 replica da stasera il bel film televisivo di Comencini 

Pinocchio, cent'anni portati bene 
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Una scena del cPinocchio» di Comencini 

Il 7 luglio 1881, sul Giornale per i 
bambini di Firenze venne pubblicata la 
prima puntata della Storia di un buratti
no di Carlo Collodi. Più tardi venne stam
pato completo, in volume, presso l'editore 
Paggi, con il titolo Le avventure di Pinoc-
chio. Quel celebre personaggio, dunque, 
proprio in questi giorni compie cent'anni. 
Bel traguardo per un burattino sempre a 
metà strada fra la fantasia e la quotidiani
tà, la RAI, non si fa scappare anche questa 
occasione per soffiare sulle candeline: va 
in onda stasera, sulla Rete 1 alle 20,40 la 
prima delle cinque puntate del film tele
visivo Pinocchio girato giusto dieci anni fa 
da Luigi Comencini. 

Di quel film, che venne trasmesso nel 
1972 e poi replicato nel 1978, sono inter
preti principali Andrea Balestri (che ve
ste i panni del piccolo protagonista). Nino 
Manfredi, (uno straordinario Geppetto) e 

Gina Lollobrigida (la fata turchina), poi 
ancora Vittorio De Sica, Lionel Stander, 
Franco Franchi e Ciccio Ingrassia. 
• Dopo un secolo di successi, comunque, 
questo briccone di Pinocchio, ancora non 
ha deciso se essere una metafora per adul
ti, oppure un eroe per i più piccoli. Né la 
soluzione del quesito sembra essere tròp
po vicina. Il film di Comencini, da parte 
sua, mantenne tutta l'ambiguità dell'ori
ginale. Un'opera piena di simboli più o 
meno nascosti, rivolti soprattutto ai più 
grandi, anche per il loro intrinseco pregio 
fantastico-cinematografico; pure un film 
dedicato ai bambini, particolarmente di
retto e di facile approccio. Quando venne
ro trasmesse la prima volta, infatti, queste 
cinque puntate di Pinocchio nelle case, 
grandi e piccoli furono subito d'accordo: 
tutti con èli occhi puntati su quel buratti
no un pò burlone, un po' eroe e un po' 
birbante. 

PROGRAMMI TV 
• TV1 
13.00 CONCERTO POI DOMAM, di Un? Farti musiche di Brahms. 
13.30 TELEGMMIALE 
15.00 DA w n a i cnow OWOHW.TEBBA): CAMPIONATO w m -

MAX. DI TENNIS D'INGHKTEItltA 
17.00 SPAZIO ItSffc « • lampo che uccida» (1. parte) con Martin 

Landau • Barbara Baìn. Ragia di Bon Brooks. 
17.S0 SHStAS, • . RAGAZZO DI BAGDAD - Disegni animaci 
18.2* SPECIALE PAIIUUMENTO di Gastone Favero 
1S .M 
11.20 

19.4S 
20.00 
20.40 

21.SS 
23.00 

nZ» (quinto epcsodk>): «La tattiche dal Barone Aehu-
ra» 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
LE AVVENTURE DI fWOCCMO con Nino Manfredi. GnaLo*-
lobrigida, Ugo D'Alessio. Ragia di Luigi Comedoni (rapi. 1. p.) 
GIANCARLO MENOTTI: «MAESTRO DEI DIRI f"~ 
TELEGIORNALE 

• TV 2 
13.00 TG2 ORE TRÉDICI 
13.1» M A Y R> BUGIARDO: tBity • la filosofia orientai». Regia di 

Stuart Aden, con Jtff Rawto, Pamela Vezey. 

17.00 I TIHSAULT - Regia di André Michel, con Charles Vana! (6. 
puntata). 

17.50 VITE DI PERI - Programma deH'UNESCO 
18.30 TG2 - SPORT SERA 
18.SO LE STRADE DI S. FRANCISCO: «Sono contratto» 
19.4S TG2 - TELEGIORNALE 
20.40 NKHOLAS MCKLEBV. Regia di Christopher Barry con MgH 

Havers e Kate Nìchoto (3. p.) 
21.35 ALPHA OMEGA: H. PRINCVM) DEUA FME. Regia di Robert 

Fuest. con John Finch e Sterting Haydan 
23.05 TG2 STANOTTE 

D TV3 
17.1S 

19.00 
19.20 
19.50 
20.40 

21.40 

22.00 
22.25 

MVITO A TEATRO: «Fasta di FiecSgrona*. con Anna ! 
lo. Giuseppe Barra. Angelo Pagano. Mario Scarpetta. Regia 1 
le di Roberto De Simone. Regia televisiva di Gennaro I 
TG3 
IL POLLICE - programmi visti e da ' 
TUTTMSCENA efe Folco QuiBd 
DA CATTOLICA R FESTIVAL 
GIALLO E DEL MISTERO: «Cinema, televisione, tettai etua». 
f i PREMO ANNO «Una giovane coppia» (4. epitodto). con Leigh 
McOoekey e Cindy Grover. 
TG3 
LA PAROLA E L'IMMAOWaT.: «Quaderni» . 

PROGRAMMI RADIO 
D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7 8 13 19 GR1 
Flaeh: 10 12 14 17 23. Onda Ver
de; 6 7.15 8.40 La combinazione 
musicale; 6.44 Ieri al Parlamento: 
9 10.03 Rednanch'io 81 ' 11 
Quattro quarti: 12.03 H pianeta 
cantautore: 12.30 Vìa Asiago Ten
da: 13.25 Mattar; 14.28 Piccola 
rivista; 15 Errepwno-estate; 16.10 
RaVy; 16.35 Di bocca in bocca; 
17.03 Patchwork; 18.05 Cab mu
sical; 18.30 Mani vuote; 19.15 
Una storia del Jan: 19.40 Audto-

drammi: mi darebbe tanta consola
zione; 20.30 impressioni dal vero; 
20.45 Stasera...; 21 Premio 33; 
21.22 La clessidra: 21.52 Check-
up per un vip: 22.28 Questo gran
de piccolo mondo; 23.03 Oggi al 
Parlamento. 

D RADIO 2 
GIORNALI RAO»: 6.05 6.30 7.30 
8.30 9.30 11.30 12.30 13.30 
16.30 17.30 19.30 19.3022.30. 
6 6.06 7.05 7.55 8.45 • I giorni; 
9.05 Miti; 9.32 10.12 U luna nel 

pozzo: 10 GR2 Estate; 11.32 Le 
mille canzoni; 12.10 14 Trasmis
sioni regionali; 12.45 Controquiz a 
premi condono da Corrado; 13.41 
Sound-vack; 15 Le interiste im
pose**; 15.30 GR2 Economia; 
15.42 Tutto 1 caldo minuto per mi
nuto: 19 19.50 22.40 Facciamo 
un paese indwtro: 20.50 «Scampo
lo». di D. Niccodemi; 22.20 Pano-

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45 9.45 

11.45 13.45 15.15 18.45 20.45. 
6 Quotidiana Radeva - 6.55 8.30 
10.45 N concerto dal metano; 
7.30 Prima pagina; 10 Nei. voi. lo
ro donna: 11.55 Pomeriggio muat-
eale; 15.18 GR3 Cultura; 15.30 
Un ceno dwcorao...; 17 L'arte in 
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racconto di mezzanotte. 
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A Venezia suoni e luci con Maurice Béjart 

un souvenir 
v.-

Grande 
• -„. Nostro aarvixio . = 

VENEZIA — Le gondole com
paiono una alla volta sul Ca
nal Grande con un lumicino 
modesto davanti. Scivolano 
sull'acqua, senza far rumore. 
Dietro rimorchiatori silenzio
si, circondoti da oltre gondole, 
trascinano una zattera «incan
descente*. £ ' targa e lunga; de
ve pesare moltissimo. Per di 
più. suona e balla come un ca
rillon. 

In un colpo solo hanno preso 
vita t più tradizionali souvenir 
di Venezia: la gondola e la 
ballerina che ci piroetta sopra, 
riprodotta in mille stampi di 
plastica. Kitsch? Venezia rie
sce a trasformare in sugge
stione anche il decòr di cattivo 
gusto. E lo sapeva anche il Fe
stival Danza Europa '81 che ha 
scelto di iniziare i suoi pro
grammi con una regata "dan
zante: Maurice Béjart e U suo 
Ballet du XX Siecle a farla da 
padroni. Complice una notte 
di «scuro di luna» come dicono 
i veneziani. Buia, senza stelle, 

i':;Y\ 1 >.-JiO'ii"f 

scarsamente illuminata anche 
arti/tctalmente. Doveva essere 
una fascinazione collettiva. 
Invece . solo , pochi fortunati 
(fotografi e proprietari di 
gondole) sono riusciti a vede
re lo spettacolo dall'inizio alla 
fine, òli altri (una folla non . 
immensa) sbirciavano tra una 
riva e l'altra del Canale. I più 
furbi s'erano appostati due ore 
prima nei punti di sicuro pas
saggio: Rialto, il ponte dell'Ac
cademia, la Punta della Salu- ' 
te, mentre *il fantasma» illu
minato e danzante strizzava ' 
l'occhio e lentamente scompa-. 
riva. Una vistone surreale, un 
po'lugubre. 

Applausi per i compostissi
mi ballerini, ma anche ampi 
silenzi farciti di commenti di- ' 
screti. Questa danza sull'ac
qua non è il Carnevale della 
Ragione, nemmeno la Festa 
del Redentore. Ha il contegno 
dello spettacolo aulico: alta 
scuola del balletto moderno, 
già tradizione. Non ci si scher
za sopra, anzi, ogni accenno di 
profanazione (urla, rumori, 

:;! irt 

schiamazzi) si autotnibtsce fa
cilmente. Ma in Piazza San 
Marco, a mezzanotte, l'appun
tamento è più colorito. Palco 
centrale, spalti e sedie intorno: 
dopo la regata è un Valzer a 
dare il via alle danze per un 
pubblico di diecimila o forse 
più. 

Furbescamente Béjart apre '. 
la sua ghiotta regia con Jo-. 
hann Strauss orchestrato da 
Schónberg. I danzatori, chi in 
costume fine '800, chi in tuti
na, volteggiano quasi fosfore- ' 
scenti, in rilievo sullo sfondo 
della bellissima Basilica vene
ziana. Questo primo balletto, 
•danza per la danza», è proprio 
conciliante. Forse vuole scrol
larsi di dosso la solennità, l'au
ra del mistero acquatico di po
co prima. Ma ecco che compare 
un uomo in nero. Non parteci
pa alla festa. Si introduce, o-
paco, nella brillante combina
zione di silohuette. 

Gli ospiti di Strauss sono 

3uasi obbligati ad andarsene e . 
plastico Jorge Donn danza 

sull'Adagio Sinfonia n* 5 di 

Afahler. Il balletto è movimen- • 
tato, ridondante di acrobazie 
ad effetto; manifesta lo sfre
nato edonismo di un corpo che 
si tormenta. Eppure è solo lo 
spettro dell'uomo moderno 
che ha tagliato i ponti con il 
passato. Muore Strauss, con 
lui l'inutilità di una danza bel* 
lissima, divertimento puro e 
vive Mahler con le sue ttarghe» 
passioni, le profetiche apertu
re musicali. • -•"<•»> > -

Ma un cólpo di mano basta 
al regista Béjart per cambiare 
discorso. Con Sonata Primave
ra di Beethoven sei interpreti 
maschili e la splendida Shona-
ch Mirk traducono, eleganti, 
una partitura coreografica a-
stratta. La danzatrice, angeli
ca è solo una timida regina. Il 
vero Re è l'uomo. Nel balletto 
Gli uccelli il bravo Patrice 
Touron domina la scena con 
una folta schiera di compri
màri-donne vestite alla greca, 
sinuose sulla musica popolare 
di Manos Hajidakis. 

È l'inizio della seduzione. 
Sul corpo maschile si concen

tra la massima carica di sen
sualità. Touron cattura gli 
sguardi che poi saranno tutti 
per Jorge Donn nel famosissi
mo Bolero. È lui Uprovocante 
dio che danza, Dionisio, la 
danza stessa. Questa pièce, 
mille volte rappresentata an
che in versione maschile, rap
presenta qui il culmine delli-
tinerario béjartiano. I danza-
tòri che accorrono intorno al 
dio e poi lo inghiottono sono 
come il pubblico che applaude 
a scena aperta. ". 
' Magia della danza spettaco
lo popolare? Questa notte d'i
naugurazione di Festival era 
iniziata con una lontana, i-
nawicinabile rappresentazio
ne. Adesso il sudore e la fatica 
di Jorge Donn, che ha donato 
tutto se stesso, ha rotto il 
ghiaccio. Si voleva arrivare 
proprio a questo. Purtroppo 
senza novità sul piano cultu
rale in un abbraccio • al-
l'tanema e core» che ha stretto 
Venezia, i turisti e Béjart al 
culmine della sua carriera. 

Marinella Guatterini 

Incontro con la PFM alla vigilia di una lunga tournée per tutta Italia 

Un <<forno» che cuoce sempre 
RÓMA — Nelle cronache recenti del 
costume americano c'è anche un ragaz
zo italiano, un batterista di nome Franz 
Di Cioccio il quale, appena terminati i 
suoi concerti, cucinava grandi quantità 
di pasta dentro pentole enormi. Si sa, 
in America i nostri «maccheroni», 
quando son-fatti bene, piacciono da 
matti, così anche davanti alle pentole 
di Franz Di Cioccio si formavano file 
incredibilmente lunghe. Comunque di 
quel batterista, e del suo gruppo, la 
Premiata Forneria Marconi, non sono 
pieni solo gli annali del costume, ma 
anche e soprattutto óMelli della musica 
rock, negli Stati Uniti come in Inghil
terra, in Giappone come in Germania e 
soprattutto in Italia. 

Insomma sono quasi undici anni che 
la PFM scrive e suona i propri pezzi, 
passando indenne tra mode ed etichet
te. Un caso quasi unico, dunque, anche 
perché sta per urcire il decimo album 

del gruppo intitolato Come ti va in riva 
alla città. Una,raccolta tutta nuova, re
gistrata in diretta (vale a dire con una' 
tecnica tipo «dal vivo») "è costruita ih 
maniera da esaltare al massimo le ca
pacità solistiche dei quattro del grup
po: Franz Di Cioccio alle percussioni e 
allayoce, Franco Mussida alla chitar
ra, Patrick Zivas (più noto come Patri
ck Djvas, ma, come dice egli stesso, tra- ' 
sformatosi oggi in Zivas per onorare la 
•Z» di Zorro e Mazinga) al basso e infi
ne Lucio Fabbri al violino, alle tastiere 
e alla chitarra, sv * r - ; v «« .-•:• 

— Come si sente la PFM con cUeci 
anni di «anzianità» sulle spalle? v" 

«!Tutto sommato ci sentiamo bene — 
dice Di Ciocco —ogni nuovo disco qua
si quasi ci sembra un sogno. Però pri
ma di cominciare torna sempre nell'a- • 
ria la solita domanda: ce la faremo an
cora?». • • i~, % -'-.- - •-•> •. 
.. T - Tutti quei ventenni che venivano ' 

a sentirvi dieci anni fa sono ancora og
gi-puntuali ai vostri concerti, o il pub
blico è cambiato completamente? >••-•-.•'•• 

•Anche oggi ci vengono ad ascoltare 
soprattutto i più giovani, ma gli affe
zionati di allora non sono fuggiti pro
prio tutti. La PFM dal vivo rende sem
pre, bene: quanti partecipano ai nostri 
concerti lo sanno. Come dire, per loro 
sono sempre soldi spesi bene». (La PFM ' 
comincerà 4.a sua tournée 1*11 luglio a 
Pistoia, e andrà avanti fino a settem-. 
bre, n.a.r.). 
• — - Cos'è cambiato generalmente 

nella musica, da quando avete iniziato 
a'siionare fino ad oggi? J —•' ' 

«71 mito dello "stare insieme" è anc&~ 
ra radicato nei gióvani, ma la musica è 
cambiata: è meno raffinata e più diret
ta. Chi va ad un concerto vuole parteci
pare, ballare, cantare. Non è un caso 
•che il rock sia tornato di moda, è prò-. 
prio un fatto di necessità: il bisogno di 

un contatto più epidermico con la mu
sica». '"","' - " ' "• •-̂  :v •*"- •• -••---
>:, _ E qui da noi, è cambiato qualcosa, 
o camminiamo ancora a ridosso delle 
tendenze e delle scoperte americane? 
- <R sogno americano è ancora molto 
vivo, anzi difficilmente si potrà spe
gnere; però bisogna anche ammettere 
che oggi negli Stati Uniti si fanno trop
pi affari e poca musica; forse sono gli 
inglesi quelli che propongono la musi
ca migliore». - <• .-,. 

— Quali sono le «rive della città» di 
cui parlate nel nuovo album? • 
- • «Sono le zone più decentrate, quel 
polmone della metropoli piena di gente 
semplice, di eroi del fine settimana. In
somma, abbiamo cercato di raccontare 
come vivono le persone.comuni, maga
ri anche spiegando i loro slati d'animo, 
le loro avventure quotidiane di perife
ria». 

n. fa. 
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Vorreste tornare a Fiat \ 
ma avete una straniera? * 

Noi la ritiriamo in permuta 
alle quotazioni di 

Quattroruote e Gente motori 
Tornate a guidare una bella e scattante auto italiana: 
vi sentirete di nuovo a casa vostra. 
Oltre alla vantaggiosa valutazione della vostra vettura, 
vi offriamo anche ottime condizioni di pagamento rateale. 
E vi facciamo scegliere nella vastissima gamma 
successi Fiat. i ; ^ 

Questa nostra iniziativa commerciale, vuole aiutare 
quegli automobilisti che vogliono tornare a Fiat ma 
oggi trovano difficoltà a permutare il loro usato 
straniero. < '. ? ; .=.'. 

Succursali e Concessionarie Fiat vi aspettano. 

F I ,A,T < \ J 1 
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Riflettendo 
sul voto 

del 21 giugno 
L'indicazione dei cittadini romani è chiara e netta. C'è 

una chiamata democratica a tutte le forze della sinistra per 
continuare a governare il Campidoglio e Palazzo Valentin!. 
Come e con quali prospettive per la citta? La risposta a 
queste domande è affidata ad una verifica che si sta com* 
piendo, come è necessario, in tutti i partiti, ma la riflessio
ne deve continuare a coinvolgere tutte le forze vive della 
citta. 

E* successo qualcosa di importante che chiama ad analisi 
più profonde. Vorrei tentare di dare un contributo, il più 
disinteressato possibile, a questa analisi. 

1) Non si può dimenticare che il voto comunale e provin* 
ciale del '76 avvenne contemporaneamente a quello per il 
rinnovo del Parlamento. Il clima di quella consultazione 
elettorale era dominato dal tema del «sorpasso» tra DC e 
PCI dopo la grande avanzata comunista del 1975. Ogni 
confronto non può prescindere da quel clima, del tutto 
particolare e difficilmente ripetibile, soprattutto per i par* 
titi intermedi. Il calcolo delle avanzate e delle flessioni non 
può prescindere da un dato che le riassume e, in qualche 
modo, le interpreta. Quella che si registra non è tanto una 
flessione e nemmeno tanto un segno di ulteriore declino, 
quanto una sconfitta politica della DC la quale ha fallito 
nel tentativo di presentarsi come forza alternativa e perno 
di una nuova maggioranza capace di interrompere l'espe
rienza delle giunte di sinistra. Questo tentativo, che ha 
assunto il volto dell'on. Galloni, era stato apertamente di* 
chiarato e perseguito e, in qualche modo, reso credibile 
dall'apertura della crisi alla Regione. 

E* inutile negarlo ora. E' stata la OC a presentare le 
elezioni come un «referendum» che la contrapponesse al 
PCI, sperando di trarne tutti ì tradizionali vantaggi. 

Una delle peculiarità del voto sta nel fatto che nessuno o 
quasi nessuno dei tradizionali vantaggi è venuto alla DC 
La sua sconfitta politica e la sua forte flessione elettorale si 
accompagnano, infatti, ad una flessione del MSI e persino 
(ove il confronto si facesse con il 1980) del PLI. In corrispon* 
denza si ha al contrario — e a differenza di quanto era 
tradizionalmente accaduto anche in altre città in casi ana
loghi — un generale spostamento a sinistra che vede, ri* 
spetto al *76, premiato particolarmente il PS1 ma anche il 
PCI e gli altri partiti di democrazia laica che insieme han
no garantito 5 anni di stabilità al Campidoglio e a Palazzo 
Valentini. Si può dire che nel voto di Roma c'è non solo un 
avvertimento, ma quasi una smentita preventiva alle mi
nacce di Forlani, il quale in una recente intervista, indiriz
zandosi al PSI e ai partiti di democrazia laica, ha minaccia-. 
to uno scontro elettorale tra DC e PCI facendo intravedere 
chissà quali nuovi e sconvolgenti risultati. 

A Roma le cose non sono andate cosi. Ai fini di questo 
risultato è stato importante — e sarebbe errato, oltre che 
ingeneroso, dimenticarlo oggi — il fatto che il PCI abbia 
rifiutato di scendere sul terreno voluto dalla DC. Il Sindaco 
è stato presentato persino «in fuga» di fronte alle sceneg
giate dell'on. Galloni, che perseguiva l'obiettivo di una 
campagna elettorale interpretata — per usare l'espressio
ne di un esponente della DC romana — come una «sfida tra 
Orazi e Curiazi». 

Tutta la nostra linea, sin dall'inizio e senza contraddizio
ni, è stata quella di riproporre, non solo alla DC, ma alla 
città, l'esperienza complessiva della coalizione di partiti 
che aveva governato a Roma, auspicando apertamente, 
per tutti, un premio alle scelte compiute. 

E* difficile sfuggire perciò alle indicazioni di un voto il 
quale, con tutte le sue articolazioni, si presenta come un 
invito a continuare sulla strada intrapresa. 

Questa analisi non è inficiata dal discorso sulle astensio
ni. Non si può negare l'esistenza del problema, ma non si 
può nemmeno non valutare — al di là del tradizionale 
scarto tra elezioni politiche e elezioni amministrative — 
che c'è un'area di sinistra e giovanile che ha manifestato, 
pur riducendolo enormemente rispetto al 1980, un disimpe
gno, ma c'è soprattutto un'area elettorale più legata alla 
DC la quale non se l'è sentita di seguire questo partito nella 
sua battaglia di rivincita per il Campidoglio manifestando 
al più, una sospensione di giudizio. Ce quindi un'area, 
ancora vasta, o di sfiducia, o di disimpegno, o di attesa. E* 
essenziale che ciò non si dimentichi, da parte delle forze 
della sinistra riformatrici e da parte di tutte le forze demo
cratiche, ma ai fini della posta in gioco concreta e reale del 
voto del 21 giugno va detto che la conferma delle giunte di 
sinistra — al Comune, alla Provincia, alla Regione — può 
essere, a certe condizioni — anche per le zone di attesa di 
aree tradizionalmente de — un fattore probabilmente deci
sivo e duraturo di chiarimento. 

2) Se si concentra l'attenzione sul singoli partiti della 
coalizione che ha governato il Campidoglio e Palazzo Va
lentin! non vi è dubbio che rispetto al 1976 l'elemento più 
dinamico è l'avanzata del PSI. Esaminiamo laicamente 
anche questo voto e usciamo definitivamente dalla diplo
mazia. Questa avanzata è importante ed essenziale ai fini 
del proseguimento dell'esperienza delle giunte di sinistra. 
Importanti sono anche i successi dei partiti di democrazia 
-laica. Non ci possono essere per noi dubbi sul valore e anche 
sulle conseguenze di questo voto, per altro ottenuto con 
l'immagine, come si usa dire oggi, del nuovo PSI e contem
poraneamente con la riaffermazione della volontà di conti
nuare l'esperienza delle giunte di sinistra. 

Ciò detto si deve però aggiungere che il risultato deDa 
spinta a sinistra diventa eccezionale se si valuta l'avanzata 
del nostro partito in alleanza con il PdUP. Ci sono due 
lezioni che è difficile comprendere l'ima separata dall'altra 
perchè, se non altro, sono legate dal filo della comune riaf
fermazione della volontà di proseguire nell'esperienza ini
ziata 5 anni fa. Si dimostra che per il nostro partito il 
traguardo del *76 non è, come da più parti ormai si ritene» 
va, un limite invalicabile, e che il PCI può andare ancora 
avanti mentre contemporaneamente si realizza una avan* 
zata del PSI e un risultato positivo per i partiti di demovta* 
zia laica. 

Quanti hanno creduto a questo possibile risultato com
plessivo? SU di fatto che esso si è determinato a Roma e 
nessuno ci può contestare il diritto di considerare memora* 
bile un voto che porta il PCI, nel giugno del 19tì, al 36% 
nella capitale del paese e nel centro della cristianità. 

Sarebbe inutile nascondere che nel PSI si discute di quo» 
sto voto anche in termini di confronto con il voto di altre 
città italiane. Non sta a noi dare indicazioni al PSI, ma il 
tema interessa tutta la sinistra a Roma. Non bisognerebbe 
dimenticare che, a differenza di altre città italiane, nel 
corso del trentennio repubblicano, l'avanzata del PCI solo 
in minima parte ha toccato le basi elettorali del PSI roma
no. Se si parte dalle prime elezioni del dopoguerra si do
vrebbe concludere invece che, per lo più, questa avanzata 
elettorale del PCI si è realizzata piuttosto sane basi eletto
rali di partiti, come quello repubblicano, di tradizione lai
ca, e della DC, soprattutto nelle zone popolari dove ai sono 
realizzati gli insediamenti più tumultuosi — dal centro e 
dal Mezzogiorno — nell'ultimo decennio. 

Soprattutto non andrebbe dimenticato che l'avanzata 
del PCI e delle altre forte di sinistra a Roma è conseguenza 
di un movimento che ha scosso la società romana e che ha 
portato sulla scena della vita della capitale come protagoni
ste grandi masse femminili, giovanili, di lavoratori, di hv 
tellettuali, di tecnici e che ha vitto la capitale alla avan
guardia in grandi battaglie e in grandi vittorie sulle que
stioni delle libertà fondamentali, dei diritti civili, dei pro
cessi dHibeiazioncc>i settori più eniaiginaU, della difesa e 
«ella avanzata della democrazia, 

(continua) 
Luigi Ptfro—m 

Al lavoro i minatori della «Solmine» di Gavorrano 
< , 

Vermicino: inizia 
lo scavo decisivo 

vv,, Ieri sono stati preparati gli strumenti e tutto l'occorrente - Non 
si fanno previsioni - «Ci vuole molta tranquillità, è un'operazione 
difficile» - Continua ad arrivare la gente, ma non si passa 

I minatori di Gavorrano so
no al lavoro a Vermicino. 
Hanno preparato tutto il ma
teriale, messo a punto gli stru
menti di perforazione e, entro 
oggi, dovrebbero cominciare a 
scavare la galleria laterale, 
quella che li dovrebbe portare 
a contatto con il corpo di Al
fredo Rampi. Non è un lavoro 
facile. Tutto dipende — dico
no i tecnici — dalle condizioni 
del terreno e dagli ostacoli che 
man mano si incontreranno. 
Previsioni, naturalmente, non 
se ne fanno. «E' meglio atten
dere qualche giorno — dice 
Cosmo Sancillo, l'ingegnere 
che dirige i minatori — verifi
care la natura del terreno. Poi, 
si potrà dare un'indicazione di 
massima. Non è giusto, credo, 
mettere in ansia i genitori e la 
gente senza avere una base 
concreta di valutazione». 

Nessuno, insomma, se la 
sente di sbilanciarsi. E' stato 
fatto spesso nei giorni scorsi, 
ed è andata male. In questa si
tuazione far previsioni è sem
pre un grosso rischio. Gli osta
coli, come si sa, sono impreve
dibili. Ma i ventuno della «Sol-
mine* (la società di Gavorrano 

incaricata degli scavi) non se 
la sentono nemmeno di parla
re. Vogliono stare tranquilli. 
Vogliono lavorare in santa pa
ce. 

La confusione dei primi 
giorni è un brutto ricordo, un' 
immagine che loro vogliono 
scacciare in ogni modo. «Il la
voro che dobbiamo fare — di
ce Floriano Matteini — è mol
to delicato. Bisogna preparare 
tutto con cura. Non possiamo 
permetterci di rischiare la vi
ta. E allora la tranquillità e la 
serenità d'animo sono indi
spensabili. Basta poco per 
commettere un errore. Una 
distrazione, anche piccola, po
trebbe costare troppo». Ormai 
il prato attorno al pozzo in cui 
è caduto Alfredo non è più 
quello di un mese fa. Camion, 
gru, ruspe, generatori di cor-
rente.scavatrici. Sembra un 
grande cantiere. Ognuno svol
ge iì suo lavoro, c'è molto ordi
ne, il coordinamento delle o-
perazioni sembra funzionare 
per il meglio. E le lunghe file 
di transenne tengono lontano 
la gente che continua a venire. 
Che vuole vedere e sapere. 
Qualcuno porta mazzi di fiori. 

Ma non c'è niente da fare: non 
si può passare. > -i> < 

Lo scavo nel pozzo, come si 
sa, è concluso. Si è arrivati a 
quota meno 69 metri, qualche 
metro più giù rispetto a dove si 
dovrebbe trovare il corpo di 
Alfredo Rampi. Ora si tratta di 
scavare la galleria di collega
mento: quasi quindici metri, 
con un terreno difficile. Ieri i 
minatori di Gavorrano hanno 
preparato la corda di metallo, 
gli attrezzi, hanno costruito 
una specie di impalcatura su 
cui verrà sistemato l'argano. 
Stamattina, se non ci saranno 
intoppi, dovrebbe cominciare 
lo scavo. «Speriamo di fare 
presto — dice Saldilo —. An
che noi vogliamo che questa 
vicenda abbia fine». 

Oltre al pozzo grande (dal 
diametro di 90 centimetri) so
no stati scavati anche due poz
zetti (dal diametro di 20 centi
metri) che serviranno ad in
trodurre aria, i fili della cor
rente e tutto ciò che servirà al 
lavoro dei minatori. Loro già 
si sono organizzati: cinque mi
natori in tre turni, e copriran
no tutte le ventiquattro ore 
della giornata. .<•,- } I minatori di Gavorrano al lavoro 

Omicidio colposo per i tre maggiori imputati 

Delitto Paparelli: 
20 anni di carcere 

Condannati per omicidio 
colposo i tre «ultras» della Ro
ma che uccisero Vincenzo Pa
parelli nel tragico derby dell' 
ottobre '79 con una pistola lan
ciarazzi. Giovanni Fiorillo e 
Marco Angelini, che sono già 
in carcere, sono stati condan
nati a 5 anni e 4 mesi; Enrico 
Marcioni, l'altro giovane im
putato. ora in libertà provviso
ria, è stato condannato invece 
a 4 anni e sei mesi: nel '79, 
quando Paparelli fu ucciso, 
era minorenne e per questo la 
pena è stata più mite. I giudici 
della prima Corte di Assise 
hanno anche condannato per 
omicidio colposo Pericle Gigli, 
il commerciante di via Mar-
morada che vendette abusiva
mente' i micidiali ordigni ai ti
fosi della Roma. 

La Corte di Assise ha deciso 
la sorte dei tre giovani e di al
tri sei imputati minori dopo 
quattro ore di Camera di Con-

, aglio; la sentenza è stata letta 
dal presidente, il dottor San-
tiapichi, davanti a una piccola 
fona di amici e parenti degli 
imputati e di giornalisti che a-
spettavano con ansia l'esito 
del processo, cominciato il 16 
giugno scorso. La sentenza 
non era affatto scontata. La 
decisione più delicata che toc
cava ai giudici era quella di 
stabilire se i tre giovani tifosi 
erano colpevoli di omicidio 
volontario, preterintenzionale 
o di omicidio colposo, come al
la fine è accaduto. "Ritte e tre 
le possibilità erano infatti an
cora in gioco. Il Pubblico Mi
nistero dottor Paoloni aveva 
chiesto ben 15 anni e mezzo di 
carcere per Fiorillo e Angeli
ni, e 12 per Marcioni. per il 
reato di omicidio volontario. 
Precedentemente il giudice i-
struttore aveva invece rinvia
to a giudizio i tre per omicidio 

preterintenzionale. * 
In pratica bisognava stabili

re se i ragazzi avevano sparato 
il micidiale razzo da segnala
zione nautica, acquistato nel 
negozio dì Gigli, dirigendone 
la traiettoria verso le curve dei 
tifosi laziali, oppure se l'ave
vano lanciato a caso, colpendo 
solo per disgraziacircostanza il 
povero Vincenzo Paparelli, 
che assisteva alla partita in 
compagnia della moglie. È sta
ta accolta quest'ultima tesi, al
la luce anche delle accurate 
Eerizie dei tecnici sulla possi-

ilità pratica di dirigere la 
traiettoria del razzo. Il Pubbli
co ministero, dottor Paoloni 
ha comunque annunciato il 
suo ricorso m appello alla sen
tenza emessa ieri. =• -

Ai familiari di Paparelli. 
che si sono costituiti parti civi
li i giudici hanno riconosciuto 
ieri un risarcimento di venti 
milioni, cinque per la vedova e 
cinque per ognuno dei suoi fi
gli. ed uno a testa per gli altri 
parenti. Si tratta di un anticipo 
che i quattro imputati maggio
ri sono stati condannati a pa
gare alla famiglia di Paparelli. 
in attesa di definire l'importo 
complessivo in un diverso pro
cedimento civile. 

Queste invece le pene inflit
te agli imputati minori. Fran
co Bellecca è stato condannato 
a 1 anno e sei mesi per violen
za privata: aggredì nello stesso 
tragico derby, con una spran-
§a, un uomo del servizio d'or

me della Roma. A Gino Ca-
miglieri, il presidente dei cir
coli laziali, è toccata la con
danna a un anno e sei mesi. 
Assolti, perche il fatto non co
stituisce reato, tre dipendenti 
del Coni. Sono Giorgio Besi, 
un ingegnere addetto agli im
pianti dell'Olimpico; Franco 

Simon! e Sergio Patriarca, che 
consegnarono la chiave di un 
magazzino ai gruppi più scate
nati di tifosi della Roma. I lo

cali furono utilizzati per con
servare attrezzi vari, fuochi d' 
artificio, e spesso anche armi e 
lanciarazzo, che purtroppo er
rano piuttosto frequenti allo 
stadio. Non è stata riconosciu
ta la colpa di questi ultimi tre 
imputati anche perché — co
me qualcuno degli avvocati ha 
osservato in questo processo— 
gran parte delle responsabilità 
per il lassismo nel controllo 
dei tifosi doveva essere attri
buita alla stessa società sporti
va Roma. 

A «Tevere Expo» 
una giornata 
per l'esercito 

Oggi la giornata a «Tevere 
Expo» è dedicata all'esercito. 
Si comincia nel pomeriggio 
con le evoluzioni aeree degli 
«Airundo A109», seguite da 
una gara di voga fra squadre 
del genio. L'evento più atteso, 
comunque, sarà quello a cui 
daranno vita i •lagunari»: in 
men che non si dica — assicu
rano gli organizzatori — le 
squadre di soldati installeran
no un ponte di barche che col
legherà le due sponde. 

Per l'occasione sulla 
banchina della riva destra sa
rà installata una cucina da 
campo, che servirà i visitatori 
della mostra. * 

Faccia a faccia in sezione con le nuove compagne 

«lo, I I iscritta 
al PCI perché .̂» 

'Mi sono iscritta al Parino 
per "simpatia". Perchè nella 

, scuola dove insegno avevo in
contrato comunisti che lavo
ravano in un certo modo' con L 

più serietà, più impegno, più 
convinzione Poi. quando mi 
sono trovata a fare ixilniea in 
sezione, ho incontrato alcune 
dtjjtcoltà Ve le voglio raccon
tare ptTc/ié .serrano a tutte. 
Per noi donne l'iscrizione al 
Partito è una svoltò fonda
mentale nella rila-. 

Una testimonianza, una del
le tante che giovedì hanno ca
ratterizzato una singolare as
semblea alla sezione del PCI 
'Petenti: al Nuovo Salario. 
Sono state festeggiale insieme 
sei recentissime nuove adesio
ni dt donne del quartiere e l' 
occasione è servita per fer
marsi un momento a riflettere 
su che cosa iniglia dire per il 
Pei riunire nelle sue file una 
presenza femminile sempre 
più consistente, con la volontà 
di coniare e rendersi protago
niste. a 

Le 'nuove /ei-e» sono tutte 
schierate nelle primissime se
die. un po' emozionate, consa
pevoli di un passo meditato a 
lungo. Luisa: 'Questa scetta ce 
l'ho sempre avuta dentro, ma 
iscriversi significa assumere 
un impegno di lavoro, nella 
scuola dei figli, al mercato. So
lo adesso mi sono sentita pron
ta*. Perché proprio adesso? C'è 
un sovrapporsi di voci: 'La 
strada dell'alternativa mi ha 
definitivamente convinto*. 'Il 
referendum, il rischili che ab
biamo corso, la constatazione 
che il Pei è l'unico parino che 
da sempre (ma oggi con mag
gior forza) ha a cuore le nostre 
sorti, mi hanno dati* la spinta 
decisiva*. 

Il Pei al Xuovo Salario, un 

quartiere del ceto medio (mi
nisteriali. impiegati, bancari) 
in queste ultime elezioni ha 
'scavalcato* la De ed è diven
tato il primo partito, nel 1980 
170 iscritti, nell'81 (fino ad 
ora) 196. 102 uomini e 94 don
ne. Fra i 22 reclutati di quest" 
anno 15 sono donne. 7 uomini. 
Su 18 compagni del direttivo 
12 donne. Come dire che. qui. 
U bisogno di essere protagoni-
ste.'di uscire dai ruoli fissi e 
tradizionali di mogli e madri 
(e anche dal doppio lavoro) è 
prepotente e la sezione ha sa
puto interpretare e accogliere 
queste nuove forze. 'L'impano 

— dice Anna — è sempre diffi
cile. C'è un gruppo maschile 
già costituito, un'organizza
zione e un "linguaggio" scono
sciuti. Noi ci portiamo dentro 
una cultura basata sul silen
zio. sullo slare in disparte, sul 
non "comparire". La raziona
lizzazione. talvolta, non basta 
per inserirsi* Anna. Giovan
na. Maria non tacciono neppu
re sulle difficoltà più ovvie- co
me conciliare l'attività 'politi
ca con i figli, il marno, il lavo
ro. 

Perché una cosa è chiara in 
tutte: iscrizione significa mili
tanza. significa finalizzare e 
concretizzare una scelta ideo
logica. vuol dire uscire dalla 
passività. Certo, senza rigidità 
mutili, secondo i tempi e i mo
di di ciascuna, ma comunque e 
finalmente partecipare. 'Inca
nalare — uggiunge Luciana 
— le mille piccole lolle quoti
diane che ognuna di noi af
fronta nel suo "privato" (e con 
grande frustrazione) senza 
mai riuscire a ncandurle in 
una grande battaglia di cam
biamento e rinnovamento di 
una società che et sembra par
ticolarmente ingiusta*. 

Tarquinia; non è più visitabile parte della necropoli 

/ turisti sono troppi-
chiuse le tombe etnische 

La folla dei visitatori altera le condizioni ambientali nelle celle 

in V M eomta • Tarquinia 

Non ci sono solo i «tombaroli*. Sembrerò assurdo, ma a mettere 
in pencolo le necropoli etnische sono soprattutto i turisti, anche 
quelli animati dalle mighon intenzioni. Il problema è che sono 
troppi: l'anno storso, solo a Tarquinia, sono scese a visitare le 
tombe qualcosa t ome 125 mila persone, un esercito. E tutti questi 
visitatori. (col loro respiro e con la loro temperatura corporea) 
provocano una alterazione del grado di umidità nei sotterranei. 
Le gocce d'acqua si depositano sui dipinti, sugli affreschi d'elle 
pareti, lasciando, quando evaporano, una pellicola biancastra. 
densa di sali minerali. E alla lunga questi depositi rischiano di 
deteriorare i dipinti 

La sovnntendenza all'Etruna meridionale ha provato tutte le 
strade per risolvere il problema (fino a qualche giorno fa nelle 
tombe potevano scendere solo gruppi di turisti molto limitati e la 
necropoli veniva aperta solo pochi giorni alla settimana), ma non 
c'è riuscita Così da ieri il Sovrintendente. Paola Pelagatti, ha 
deriso di chiuderle. Insomma, per almeno due anni nessuno 
potrà più visitare la più importante testimonianza di un popolo 
per molti versi ancora sconosciuto 

La chiusura d«-lle tombe avverrà in maniera graduale, più o 
meno una alla volta Fra le celle funerarie etnische che non si 
potranno più vedere ci sono quelle famosissime «degli Auguri». 
delle «Leonesse*, «dei Leopardi*. «dell'Orco», «degli Scudi* (i no
mi. come tutti sanno, sono stati assegnati in base ai disegni delle 
pareti) Il «riposo forzato*, abbiamo detto, durerà fino a due anni. 
il tempo necessario per i lavori di restauro, ma c'è anche chi 
pensa a non riaprirle mai più al pubblico «Con la chiusura tem
poranea abbiamo imposto — ha detto il sovrintendente Giusep
pina Spadea — un rallentamento notevole al deterioramento. 
Ma la misura ideale per conservare questo patnmonio sarebbe la 
chiusura totale Ci si potrà arrivare solo quando avremo una 
valida alternativa: non so. una ricostruzione compie»^ delle tom
be. in altra zona, una documentazione fotografica a altezza natu
rale*. 

Da Tarquinia, comunque, per gli amanti dell'archeologia non 
arrivano solo brutte notizie. Assieme al provvedimento di chiu
sura di alcune tombe, infatti, la sovnntendenza ha annunciato 
che altre celle funerarie saranno presto aperte: la prima risale al 
V secolo avanti Cristo, la seconda, detta «degli Alberelli», è degli 
inizi del IV secolo. 

E allora anche riuscire a ot
tenere nel quartiere l'asilo-ni-
do è un fatto decisivo. Non è 
solo un servizio in più. tndi-
spensabile alla collettività. È 
un metodo nuovo che Comu
ne. Regione. Stato devono a-
dottare per rispondere alla do
manda dei cittadini. Un nu>do 
diverso di concepire t bilanci e 
l'economia. • v 

- È normale che {in un'as-
ssemblea informale come que
sta esca fuori il tema del pri
vato e del politico. 'Allora — 
dice il compagno Romano Vi
tale. responsabile dell'organiz
zazione in Federazione — si 
costringe anche il Partito a 
"ripensare" talune imposta
zioni. Occorre tener conto del
la specificità della presenza 
femminile senza confonderla 
con la "separatezza". Insom
ma. l'"allra metà del cielo". 
che negli ultimi anni ha fallo 
pesare prepotentemente la sua 
presenza e che va sempre più 
aumentando (su Z.409 nuovi i-
scritti. 804 sono donne con il 
30 per cento di incremento ri
spetto al passato: nelle ultime 
elezioni circoscrizionali sono 
slate elette 34 donne rispetto 
alle 24 di lutti gli altri partiti 
insieme) ha innescato un pro
cesso irreversibile anche di 
svecchiamento, di ricerca di 
nuove forme di organizzazio
ne e di espressione dell'attivi
tà politica. 

C'è chi dice sì alle commis
sioni femminili, altri le riten
gono una 'ghettizzazione*. La 
commissione femminile può 
continuare a vivere e rappre
sentare la specificità valida
mente. solo a condizione che si 
colleghi strettamente con la 
commissione 'fabbrica*, eco
nomia e via dicendo. Il rischio 
dell'emarginazione sta nell'af-
fidare alle compagne compili e 
lavori che «sono più consoni* 
mentre le donne sono ormai 
pronte per assumere ruoli di
rigenti. per impegnarsi in 
battaglie di tutti i tipi (e non 
ricevere una delega, come in 
qualche misura è accaduto an
che recentemente per /aborto 
e la campagna referendaria). 

Ora la presenza femminile 
impone anche al Partito di 
cambiare e poiché il Pei è l'u
nica organizzazione in grado 
di soddisfare l'ansia di prota
gonismo e dt partecipazione. 
deve essere più pronto ad ac
cogliere le donne. Proprio co
me hanno fatto qui al Nuovo 
Salario, nella sezione 'Pesen-
li*. 

Anna Morelli 

• «TRE DAME castellane di 
Manno: Jacopa de* Settesoli, 
Agnese di Montefeltro e Vit-
torina Colonna*. È il tema di 
una conferenza che, tenuta 
da Antonia Lucarelli, si svol
gerà stasera alle 18 nella sala 
consiliare di Palazzo Colon* 
na a Marino. 

• ITALIA-URSS. Oggi alla 
16, nel salone Pompeiano, 
sulla riviera Zanardeili di 
Anzio, si inaugura la mostra 
fotografica dedicata all'arte 
in Unione sovietica. La mo
stra è stata organizzata dal 
circolo Italla-Urss di Anzio, 
con il patrocinio dell'ammi
nistrazione comunale e dell' 
AAST. 

Negozi 
chiusi 

il sabato 
Ordinanza 
legittima: 

ecco 
perché 

' Oggi ' pomeriggio i negozi 
non resteranno aperti, ma sa- ,, 
ranno chiusi come nei sabati . 
precedenti. Lo ha deciso ieri 
mattina la giunta comunale 
che ha cosi impugnato la sen
tenza di sospensione del Tar. 
Stavolta, forse, la decisione sa- . 
rà definitiva. Il Tar infatti a-
veva sospeso l'ordinanza del > 
sindaco sulla chiusura del sa
bato perchè a suo parere era * 
«scarsamente motivata». Eb
bene. nella seduta di ieri mat
tina la giunta comunale ha e-
nunciato con estrema chiarez
za t motivi di quell'ordinanza: 
ha ricordato che in base a un 
decreto presidenziale (24 lu
glio 1977). a decidere gli qrari 
dei negozi debbono essere i 
consigli comunali e che pro
prio il consiglio comunale, nel 
dicembre del 1977. ha appro
vato un'apposita delibera con 
la quale sindaco e assessore al
l'annona vengono delegati a 
decidere in materia. 

Ma se le motivazioni pretese 
dal Tar sono di altro tipo, cioè 
non giuridiche, ma sostanziali. 
vale la pena di ricordare che 
la decisione di chiudere il sa
bato (d'inverno, il lunedì mat
tina. giovedì pomeriggio solo 
gli alimentari) non è stata pre
sa per «capriccio*, ma dopo 
una consultazione che ha coin
volto tutte le categorie inte
ressate. i commercianti, i sin
dacati dei dipendenti (i com
messi. i magazzinieri, ecc.) e 
anche la grande distribuzione 
L'unica a dichiararsi contraria 
a questa decisione (il sabato . 
sono tanti i turisti che vanno 
in giro a fare acquisti, questa 
la motivazione) era stata pro
prio quest'ultima e non a caso 
dopo l'emissione dell'ordinan- , 
za era partito l'esposto al Tar „. 
della società La Rinascente. 

Ci fu una prima sospensione 
dell'ordinanza, ma il sindaco -
ne emise una seconda. Anche 
questa è stata sospesa quattro- ~ 
giorni fa e così si è arrivati alla 
decisione di ieri mattina. 

Per far valere le proprie ra
gioni. comunque, la giunta co
munale ha affidato la questio
ne all'avvocatura. Se il Tar 
tornerà alla carica (ma avreb
be senso una ulteriore sospen
sione?) verranno riaffermate 
le motivazioni, per niente 
«scarse», della decisione. 

Non sembra da prendersi in 
considerazione la proposfta 
della chiusura facoltativa. Fi
nirebbe per favorire chi può 
permettersi il lusso di restare 
sempre aperto. 

Teatro defl'Opera 
incontro Pd-P$l 

Si sono incontrate, nella se
de della Direzione del PSI. te 
delegazioni comunista e socia
lista per esaminare l'attuale si
tuazione del Teatro dell'Ope
ra. 

Nel corso della riunione si è 
convenuto di definire, attra
verso i prossimi incontri, una 
piattaforma progettuale per 1' 
ulteriore sviluppo degli indi
spensabili processi di risana
mento aziendale e di nnnova-
mcnto culturale dell'Ente. 

ripartito^ 
ROMA 
ASSmaUCC: MARINO. afe 16 in
contro con <i compagino Sandro Mo
re». s e o r w o de*» fcdaaimie e 
membro dei CC: DECIMA a*» 18 (Mi-
cuco): TESTA DI LEPRE afe 20X30 
(Monttno): TOftfHTA TBERlNA «le 
21 marafesiamne (Can-»-C*ufT**a). 
LARIANO afe 20 conno (Ferretti): 
CECCHIN* «CANCELUERA» ala 20 
(Scalchi): Pavona ale 19 (Coca): 
BORGHEStANA afe 18.30 (Mattia): 
PAIOMBARA afe 19 con»» (Dato 
Rocca) ^ 
COMITATI 01 ZONA: SUBtACEN-
SE afe 20 a Subtaco (Refrigeri-Otta
viano) 
FESTE OEU/UMTA: Corvtmuano le 
feste di. LA RUSTICA afe 21 dibattito 
con i comparii dafe zona terremota
te. partecipa il compagno lembo: 
PRENESTINO afe 18.30 incontro 
con il compagno N. loy. afe 20 di
battito con 4 compagno Speranza: 
DONNA OLIMPIA afe 18.30 dtoatt. 
to con il compagno W. Veftronr. CA
VE afe 21 «battito con i compagno 
N loy. 

FROStNONE 
S Donato afe 20 C Drenivi di zona 
(Ma?rocchi): ISgnamo (festa (M'U
nita) afe 20 dfcertrto FIAT (Bianchi): 
Tertfe afe 18.30 tu. FGCI (Toma* 
*•> . 

LATINA 
Au. : Gaeta afe 18 (ReecNa-iiHjrJ^ 
ne). Canari afe 19.30 (Di Rema). LT 
(tee. Togkanr) afe 18 attiva (ftotun-
no). 
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Di dove in quando 

Trilli e marce tra le fiaccole 

L'inaugurazione di fatto della stagione estiva 
di Santa Cecilia, è toccata a Hubert Soudant, 
che giovedì sera, sulla Piazza del Campidoglio 
ha dato avvio — un colpo di bacchetta quasi 
storico — ad una preziosa raccolta di Marce 
militari di Beethoven, la cui cerimoniosa e co-
stumatissima marzialità ha sollevato un po' di 
invidia per gli antichi, impettiti e lieti reggi
menti che incedevano al tintinnare di così illu
stri ritmi. 

Il ridotto complesso che ha realizzato queste 
brevi pagine d'occasione, scandite con gusto dal 
gesto di Soudant, ha provato l'accettabilissima 
acustica della Piazza del Campidoglio che sem
bra garantire un ottimo standard auditivo, do
vunque. La folla che in breve, all'apertura, ha 
occupato ogni posto a sedere, ogni gradino, e 
tutte le basi delle colonne, ha potuto seguire 
l'intero programma che proseguiva con il Con
certo n. I. op. 15, per pianoforte e orchestra, 
ancora di Beethoven e la suite sinfonica Shehe-
razade di Rimsky Korsakov. verificando la fe
licità della nuova ubicazione, dopo averla ine
vitabilmente confrontata con quelle degli anni 
passati che presentavano, per disparati motivi, 
carenze sostanziali. La Piazza del Campidoglio 

risulta anche ben difesa dal rumori stradali e 
l'agitazione dei controllori di yolo, ha dato, gio
vedì, un indiretto contributo,, positivo, alla 
tranquillità dell'ascolto. „\ - v - " 

Certamente, nessuno si attende da un'esecu
zione all'aperto un risultato sonoro comparabi
le a quello fornito in una sala chiusa-1 particola
ri vanno rapidamente sfumando negli spazi, ma 
l'ossatura, il disegno portante dell esecuzione 
giunge, valido, lontano, e, infine, tutto è volen
tieri rapportato all'ambiente, le cui componenti 
— e quelle offerte dalla nostra piazza centrale 
ne offre di ricchissimi — sono pronte a compen
sare le inevitabili difficoltà. Tutti hanno co
munque apprezzato la brillante esecuzione pia
nistica di Rudolf Buchbmder, applauditissimo, 
che ha snocciolato le elegantissime «scalette», i 
dolcissimi «arpeggi», i «trilli» lievissimi del Con
certo. in un clima leggero, festoso, tollerante 
ma ricettivo e attento. 

Gli echi del manierato oriente di Sheheraza-
de hanno concluso la serata nell'aria velata dal
la combustione di mille fiaccole e 1 tremuli pro
fili hanno incorniciato il successo degli inter
preti e dell'iniziativa. 

Umberto Padroni 

Domenico Gnoli alla Galleria Giulia 

Antro misterioso, 
una caverna? 

No. Una scarpa... 
Domenico Gnoli - Galleria 
Giulia, via Giulia 148; fino al 
10 luglio; ore 10-13 e 17-20. 

Domenico Gnoli nacque a 
Roma nel 1933 e mori a New 
York nel 1970. Gli anni di pit
tura. spezzati dal lavoro per il 
teatro e per illustrazioni di ri
viste e libri, non sono più di 
quindici: dal 1955 alla morte. 
Quindi una capacità immagi
nativa. operativa e riflessiva 
come pittore, e raro scultore. 
di estrema concentrazione. 

La sua fortuna, nel teatro. 
fu rapida: cominciò nel 1953 
quando Cesco Baseggio gli 
commissionò scene e costumi 
per il fantastico «Re Cervo» del 
favoloso Carlo Gozzi del quale 
si sa la sempre ritornante in
fluenza nel teatro moderno 
anche musicale. Poi ci fu la co
noscenza a Parigi di Jean-
Louis Barraull e le lettere di 
appoggio per Laurence Olivier 
e John Gtelguld e le scene e i 
costumi — un miracolo di gra
zia e di sogno — per *As you 
like il» di Shakespeare al tea
tro Old Vie. 

Del 1955 sono le prime pit
ture a rilievo con la tecnica a 
tempera e sabbio. Da Londra a 
New York: uno spostamento 
che fa la fortuna dell'illustra
tore sulle grandi riviste ame
ricane. La prima mostra di di
pinti di oggetti giganti è del 
'64 a Parigi. Da questa data di

pingerà oggetti dalle forme gi
ganti — una vita nuova delle 
cose ordinarie della pittura, 
metafisica — ma come se la 
materia loro fosse osservata al 
microscopio e sotto una luce, 
tutta italiana e inventata, che 
viene dal molto costruito 
Quattrocento di Piero e dell' 
Angelico, che fruga, penetra, 
imbeve ed esalta la materia ' 
delle cose più ordinarie come 
restiti, lenzuola, coperte, scar
pe, capelli, costruendo una lo
ro vita poetica nella durata del 
tempo lungo. < • • 

È una costruzione in paral
lelo ina una radicate contesta
zione degli oggetti pop del mi
to americano- è questa la sto
ria diversa di cui parla Carlo 
Bertelli nella presentazione e 
che si cela nelle immagini co
struite e fantasticate centime
tro per centimetro da Domeni
co Gnoli fino all'allucinazione 
visitxi che fa di una pettinatu
ra o della trama di un tessuto 
una grande pianura arata. 
dell'interno di una scarpa da 
donna una cavità misteriosa 
che la luce visita come per un' 
annunciazione e che ricorda le 
cavità metafisiche 1918 di 
Giorgio Morandi. 

A tale fantasia di relazioni 
attivanti di tuce e materia del
le cose — sì vedano *Desk» 
1968. 'Green bed cover» 1969. 
*Striped trousers* 1969. *Insi-

de of lady's shoe» 1969, «Red 
dress collar» 1969 e le tre scul
ture in bronzo di parti di un 
abito maschile — Domenico 
Gnoli arrivò molto lentamen
te. Nei primi dipinti molto ma
terici e a rilievo ci sono strane 
affinità con Gentilini delle 
cattedrali, col primo Vespi-
gnani, col Cremonini mediter
raneo. Lo scenografo e l'illu
stratore di una fertilità curio
sa e pettegola sembrano di un 
altro artista e fanno pensare 
ad altre influenze: Dati (con la 
mediazione di Visconti), Cle
rici, Caruso. Cremonini. Ve-
spignani. Hopper, Shahn, E-

\vergood. Steinberg, la grafica 
tedesca antica. I disegni di 
ambiente americano, da 'Cen
tral Park* alla serie sull'attesa 
degli ' astronauti americani, 
sono i più ricchi di osservazio
ne e di humour. Sono disegni 
di città e di folla. ""? -

Resta un enigma — ma lo 
aveva perseguito già Giorgio 
de Chirico — come questo sin
golare occhio curioso della fol
la americana o delle creature 
sorridenti e misteriose di Sha
kespeare sia alla fine arrii-ato 
a incantarsi, e a incantarci. 
per il miracolo senza tempo 
dello scivolo della luce cosmica 
sulla materia dette cose. E con 
un senso moderno di gloria 
che Morandi non ha avuto. 

Dario Micacchi 

BAMBINI — Avete figli, nipoti, stonati? Benissimo, perfetto. 
Portateli subito al parco di via Beton (Casilina, Vili circoscrizio
ne). l i . per l'Estate Ragazzi, il gruppo Clown Otto sarà capace di 
trasformare i loro vocalizzi — non importa se poco hanno a che 
fare con il «bel canto» — in un grande spettacolo, un gran coro 
diseguale che gli animatori guideranno per vie impervie. Ma non 
si cantera soltanto: i bambini potranno recitare e dipingere. Ora
rio: dalle 9 alle 12 e dalle 13 alle 16. 

MUSICA — Apre il programma di stasera un nome che. nel 
suo campo, è il massimo: Severino Gazzeltonì. Lui e il suo flauto 
d'oro si esibiranno ad Aitano per il Festival internazionale dei 
laghi e dei Castelli Bomini. L'appuntamento — dire che è da 
non mancare è quasi una banalità — è per le 21 al Teatro Florida 
di Albano. 

Chiude rtatea Estate t i . A I Tendastrisce l'Orchestra di Dre
sda eseguirà musiche di Scìostakovic e di Mahter del quale 
verrà eseguita la straordinaria l*sinfonia. 

i programmi delle tv locali 
VIDEOUNO TELEROMA / . * PTS 

Ore 12: Film. «Fatti 
14: TG; 14.30: PsrKsmune tra noi; 
14.45: Tutta TV; 15.20: T o m * » di 
tennis W.C.T.: 18.60: T V M n -
o s a i ; 17: Tetefem. «Sceriffo a 
New York»; l i : Telefilm. ePofcce 
Surgeon»; 1B.30: TO; 19.40: Sce
neggiato, «Guerra e pece»; 2 1 : TG: 
21 .16 : Film. •Maone rovente» 
( '73); 22 .50 : Partiamone tra 
2 3 : Telefilm. «Sceriffo 
York»; 23 .50 : Tele Win. • 

P1N EUROPA 
Ore 1 t : Cartoni. Dertarn BL- 18 .30: 
Telefilm, «S.O.S. Squadra Specia
le»; 19: N meglio al 2 4 piate; 2 0 : 
Lunario - Contatto; 2 0 . 3 0 : FUm. 
«Uno ragione per viver* • una por 
morire ( '73); 22 .30 : TetafNm, «La 
spia dell'imperatore»; 2 3 . 3 0 ; Con
tatto none; 23 .40 : F in i 

Ore 18.45: Effìmero romano: 19: 
Telefilm. «I ragatti di Irwfian Rrvera; 
19.30: Hobby sport: la schedine: 
20: De non perdere; 20 .20 : Hobby 
sport: calcia tedesco; 21 .20: Tele
film, «N borono»; 22 .10: Film; 
23 .40: Telefilm, « • Borono»; 0 .30: 
Hobby sport: calcio inglese; 1.30: 
Telefilm. «Thrioor». 

S.P.Q.R. 

Ore 13: Telefilm. «Block Beauty»; 
13: Telefilm: 14.30: Conoscere; 
15: Telefilm: 15.30: Telesere spet
tacolo 16: Telefilm. «Block Beau
ty»; 16.30: Film: 18: Telefilm, 
«Moude» 18.30: Conoscere: 19: 
Film: 20 .30: Conoscere: 2 1 : Telo-
film. «I grandi gladiatori»; 22 : Sce
neggiato. «La luce dei giusti»; 
22 .40 : TG realtà; 23 : PTS specwl; 
23 .30 : Film 

Ore 12.30: Film, «L'amore scritto 
net vento»; 14: Rubrica; 14.30: 
Fam. «I e anguilla ioti dei sorte mo
ri»; 16: Firn. « I massacro di Fort 
Apache»; 17.30: Musica rock; 18: 
Film. e * sigino di Pochino»; 19.30: 
Film. «Contondo sotto lo stop*»; 
20 .46 : Cronache del cinema; 2 1 : 
Rubrica; 22 : Firn. «R comandante» 
184); 23.30: Firn, ala sfida di 

GBR 
Ore 14: Film. « • trionfo di Ercole»: 
15.30: Swperdessrfics show; 16: 
Movie; 16.30: Cartoni, Ape Maga; 
17: Cartoni. Clutch Corpo; 17.30: 
Cartoni, Geiking; 18: Cartoni. Ape 
Maga: 18.30: Cartoni. Geiking. 19: 
fWderònete; 19.30: Telefilm. 
«Quello strano ragaoa»; 2 0 : Film, 
aOperation* leva» 

Cinema e teatri 
Lirica 

li A ID A » INAUGURA LA X L STAGIONE D I OPERA E 
DI BALLETTO ALLE TERME DI CARACALLA - » -
Martedì 7 alle oro 21 andrà in scena, alle Terme di 
Caracalla. Aida di G. Verdi Maestro concertatore e di
rettore Giuseppe Patanè. maestro del coro Gianni Lazza
ri. regista Luciano Barbieri, coreografo Bruno Telloli. In- , 
tei preti principali. Galia Savrva, Giuseppe Giacbmim. M. 
Luisa Nave Luigi Roni. Giovanni Gusmeroli. Franco Bor
doni. Fernando Jacopucci. Giovanna Di Rocco1. Primi 
ballerini Claudia Zaccari. Mario Maro/zi. ' • t 

Concerti 

ACCADEMIA FILARMONICA 
(Via Flaminia n 118 • Tel 360.17.52) 
Musica in Giardino «Concerti e spettacoli nel giardino 
della Filarmonica». Oggi e domani alle 21 M i n - Teneke, 

1 spettacolo di danza giapponese. Biglietti in vendita alla 
Filarmonica 

ASSOCIAZIONE MUSICALE R O M A N A t 

(Via Arco della Pace 5. ang Via dei Coronari) 
Serenate in Chiostro ' 
Oggi e domani Giovanni Viola (chitarra). Musiche di 
Bach. Paganini. - . - - ' 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO R O M A 
NO DELLA CHITARRA 
«Via Arenula. 10 - Tel 654 3303) 
Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1981-82 che 
avrà inizio il giorno 6 settembre p.v. Per informazioni 
telefonare alla segreteria 654 .3303 tutti i giorni esclusi i 
festivi dallo ore 16 alle ore 20. > 

I SOLISTI DI R O M A < "• • • ' 
(Basilica di S. Frane. Romana al Foro Romano) '„ 
Lunedi 6 e martedì 7 luglio alle 21v 16. • ' ' 
La famiglia Bach musiche di J C. Bach. K.P.E. Bach e 
J S hach per due violini, viola, violoncello, clavicembalo, 
oboe, flauto e contrabbasso Ingresso L. 3 0 0 0 . ridotti L. 
1 500 Informazioni e prenotazioni tèi 757 .70 .36 . 

COOP. ART. - FESTIVAL INTERNAZIONALE DEI LA
GHI E CASTELLI R O M A N I 
Informazioni Tel. 844 46 50 
Alle 21 Presso il Teatro Cvnthtanus di Genzano: Candi
do, di Voltaire Reqia di Camilla Migliori e Stefania Pom-
no Coro dei bambini diretto da Maria Luisa Rossi. Alle 
2 1 . Presso il Teatro Florida di Albano Laziale: Concorto 

• del flautista Severino Gazzeltonì. Al pianoforte: Leo
nardo Leonardi. Musiche di Vivaldi. Haydn. Donizetti, 
Debussy. Ravel. Poulenc. . . • 

X I I I PRIMAVERA MUSICALE D I R O M A ' > " . • . 
(Presso la Basilica di Santa Sabina all'Aventino) ' - - '• 
Lunedi alle 21.15. Quintet to italiano d'archi. Con -
Alessandro Mancuso (violino). Luisa Muratori (violino). 
Raoul Mancuso (viola). Sandra Monacelli (viola). Luigi 
Bossom (violoncello). Con la partecipazione di Franco 
Maggio Ormezowski. In programma musiche di Mozart e 
Schubert. Informazioni e biglietti Tel. 678 .92 .58 a Largo 
del Nazareno •> - „ , . 

TENDA A STRISCE 
- (Cristoforo Colombo - Tel. 542.27.79) " . -

Lunedi e martedì alle 21 .15 . Platea Estate 8 1 presenta il 
Theatre du Campagnol in Le Bai. .,. . ••. ' •_- , 

ROME FESTIVAL ORCHESTRA • " ' " *s : - •< ' 
Lunedi 6 luglio alle ore 21 .30 . Nella Chiesa di S. Susan
na- Concerto diretto da Fritz Maraff i e Craig J o -
hson. Con Jeannette Ferrell e Frances Newell (soprano). 
Diane Pilcher (mezzo-soprano). Diane Johnson (oboe). 

TEATRO DI VERZURA - VILLA C E U M O N T A N A 
(Piazza SS Giovanni e Paolo - Tel. 73.48.20) 
Dal 7 luglio alle 21 .30 per la XVI Stagione estiva di 
balletti II Complesso Romano del Balletto, diretto da 
Marcella Otinelli. presenta- Le creature di Prometeo. 
Musiche di Beethoven. Vigano. Otmellt. Con Leda Lojodi-
ce. Joan Bosioc. Valentin Baraian. Josef RUIZI. Rafael 
Marti. 

Festival dei due mondi - Spoleto 

TEATRO CAIO M E U S S O 
Alle 12: Concerto di mezzogiorno. Alle 15.30: L'tvro-
gno corrige, opera comica di Christotf VV. Gtuck. diret
tore d'orchestra Herbert Gietzen. Alte 2 1 : Ritratt i d i 
protagonisti, piccoli concerti di danza e chiacchiere a 

' cura cb Vittoria Ottolenghi. 
TEATRO NUOVO • ' 

Alle 15: Alexander Godunov • i settati dea*Ameri 
can BaBet Theater. Alle 21 : Gala concert , ovetto da 

' Christian Badea con i vincitori del concorso Maria Caaas. 
VILLA REDENTA 

Alle 2 1 : Risorgimento, di Roberto Larici, regia di Ar
mando Pugliese. ' » 

TEATRINO DELLE SEI 
Alle 18: Il sogno di un uomo ridicolo, di Fede* Dosto-
jevskv, diretto e interpretato da Gabriele Levia. -

S A N NICOLÒ 
Alle 2 1 . 3 0 «Prima»: Il Teatro Stabile dell'Aquila presen
ta. Libertà a Brema, di Rainer W. Fassbinder. regia di 
Maurio Di Mattia, con Carmen Scarpina e Giampiero 
Fortebr accio 

TEATRO R O M A N O 
• Alle 21 .30 . North Carolina Dance Thoater , civetto da 

Robert Undqren. 

Prosa e rivista 

CINEMA 
«La saggezza nel sangue» (Belsito) 
«Passione d'amore» (Barberini - Sisto) 
«Ricomincio da tre» (Eden. Eurcine, Fiam
ma 2, Gioiello, Gregory) 
«Gastone» (Fiamma) 
«Tre fratelli» (Garden) 

«Il re dei giardini di Marvin» (Quirinale) 
«Mon onde d'Amerique» (Rialto) 
«L'ultimo metrò» (Rivoli) 
«The elefant man» (Augustus) 
«Amici miei« (Europa) 
«Ben f lur» (Supercinema) 
«Qualcuno volò sul nido del cuculo» (A-
stra) ' > 
«Oggetti smarriti» (Novocine) 
«Marlowe poliziotto privato» (Labirinto) 

ANFITEATRO QUERCIA DEL T A S S O 
(Al Giamcolo - Tel. 359.86.36) 
Alle 21 .30 * • 

- Anfi tr ione di Plauto, con Sergio Ammirata, Marcello 
Bonino Olas. Patrizia Parisi. Michele Francis, Ileana Bo
nn. franco Santefli. Regia di Sorgo Ammrata. 

BORGO S. SPIRITO 
(Via dei Penitenziari. 11 - Tel. 8452674) 
Domani alle 17.30. La Compagnia D'Origtia-Pafmi rap
presenta La locanrfiera di Carlo Goldoni Regia di A. 
Palmi 

LA M A D D A L E N A 
(Via della Stelletta. 18 - Tel. 6559424 ) 
Assessorato alla Cultura - Teatro di Roma 
Incontri internazionali: Teatro, danza, seminari, spettaco
li informazioni telefonare teatro. J . Lewis. C. Castrilo, C. 
Cibilis. M Eginton. 

MONGIOVINO 
(Via C- Colombo angolo via Genocchi - Tel. 5139405) 
Alle 2 1 : La Compagnia del Teatro d'Arte di Roma pre
senta: Recital per Garcia Lorca a PJew York • l a 
m e n t o per tgnecìo. Regia di G. Ceccanni. 

TEATRO D I R O M A - ESTATE ROtaVUaA -
DfffO D E G Ù A R A R C I (Averano) 
(via S. Sabina - Tel. 3SO.590/579.85S3) 
Lunedi afte 2 1 . Fiorenzo Ftu enuni presenta. I,* 
n e di Plauto di De Chiara e TUM orami, con Emo Guaimi 
e E. Bruzzest. L. Gatti. P. Fan e ala piccola ribatta di 

- Roma*. Musiche di P. Gatti. 
V B X A AUWBI lAfaPBsl (Està» dal Tesoro Romano - via 

Mazanno • TeL 7472630) ' 
Alte 21 .30 
Amia Durante. Leba Duco. Enzo Liberti pi Mentano: La 
Compagnia Stabile del teatro di Roma Checco Durante m 
«L'aSegre commari d e ' TrssMavera* di E. Ubero. Re
gia dell'autore 

DEL PRADO (Via Sor*. 2 8 - TeL 5421933 ) 
Mercoledì alle 21 .30 (Prima) * Gioco dal Teatro presenta 
Duccio Dugoni e RaffaeSo «Ani . Luta* Farri». Maurizio 
Margotti. Emflio Spataro m eATaosaas asararnM» di H. 

~ Mann Regia di Giuseppe Rosai 
V1R ESTATE TUSCOLANA Fri 

Oggi e domani afte 2 1 : La Compagnia aBSC 
presenta. I cenci di Anton** Artaud. Reps di Naso Ros-
san Con: Nando Gazzofo. Francesca Ciardi, Barbara 
S*mmon. Massimiano Bruno. — /• 

GRUPPO DEL S O I E ' 
(Viale deta Pnmavara. 3 1 7 - . < T e l 
227 .60 .49 -731 .40 35) - - — 
Cooperativa di servizi culturali, m ccaaooranone aTAs
sessorato Scuote animazione m\ piana, viaggo di teatro 
bus per te piazze di Roma. «Largo Sparsane affa 18, 
intervento di ammarane • - - - * 

GRUPPO DI AUTOEDUCA2MMBE COaKJBjrTAINA 
(C ne Appia. 33 - Tel 782.2311) 
Durante i mesi di lugho e agosto rimane attiva fa segrete
ria e la biblioteca dal martedì al venerdì (ora 18-20) par 
ricevere le prenotazioni per i prossimi gwrra. 

Jazz e folk 

Eh/ritmi et 

EL TRAUCO 
(Via Fon-e dett'Obo. 5 - Tel 589.59.28) 
Afte 22 Dakar presenta Posktarai 
Centi brasiliani, Carmelo presenta 
gnow. 

M A H O N A (Via A Bertam. 6-7 • Tel. 5810462 ) 
Tutte te sere (domenica nposo) da i * ore 2 2 . 3 0 muece 
Utinoamericana-iamacana 

PARADISE (Via M De Fion. 9 7 - Tel. 8784838 ) 
Tutte te sere alle ore 22 .30 il Carrousel da Paris in: 
Troppo beffa per Pseere vara , Pronoutioni t e i 
854459 - 865398. 

SELARUM (Via dei Fienarol. 12 - Tel 5813249) 
Tutte le sere alle ore 2 1 musica latino-americana con gli 

> Urubù. Apertura locale ore 1 8 . -
MISSISSIPPI (Borgo Angelico, 16 • Piazza Risorgimento 
, . Tel. 6 5 4 . 0 3 . 4 8 - 6 5 4 . 5 6 . 2 5 ) < 
Alle 17: sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica per 
tutti gli strumenti. Alle 21 .30: «Concerto di jazz tradizio
nale presentato dalla 30ld Time Jazz Band». Ingresso 
omaggio agli studenti. 

CIRCOLO ARCI (Via Valtrompia. 54 - Montesacro) 
Tutte le sere dalle 2 1 . Si mangiano piatti freddi e lang-
drink. 

LUNEUR (Luna Park Permanente - Via delle Tre Fontane -
EUR-Tel . 5910608) ! 
Il posto ideale per trascorrere un^ piacevole serata. * 

Cineclub 

FILMSTUDtO (Via Orti d'Alibert. I /c - Tel. 657378) 
Studio 1 - Alle 18-21 30 . Il Gattopardo, di L. Visconti. 
con B. Lancaster - Drammatico 
Studio 2 - Alle 18 .30-22.30 Estasi di un delitto di L. 
Bunuel. 

L'OFFICINA (Via Benaco. 3 - Tel. 862530) 
Alle 18.30-2O.30-22.30: N pirata, di V. Mmnelli. con 
G. Kelfy (VM). Every Sunday (medito in Italia), con J. 
Garland e D. Durbin. 

SADOUL (Via Garibaldi, 2 /a - Trastevere - Tel. 5816379) 
• Alle, 19-21-23: Angi Vera , V. Papp - Drammatico -
CINECLUB POLITECNICO 

(Via G. V. Tiepolo. 13/a - Tel. 3607559) 
Alle 19-21-23 Una coppia perfetta di R. Altman -
Sentimentale. 

C.R.S. IL LABIRINTO 
(Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 312283) . Prezzo L. 
1.000 - Tessera quadrimestrale L 1000. 

^ Alte 18.30 • 20 .30 • 22 .30 : M a r l o w e , poliziotto p r i 
va to , con R. Mitchum • Giallo 

Cinema d*essài 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
(Via Archimede. 71 - Tel. 875567) L. 2 0 0 0 
Vest i to per uccidere, con Nancy Alien - Drammatico 
(VM 14) 
(17.30-22.30) 

A S T R A (Viale Jonio. 105 - Tel. 8172352 ) L. 1500 
Qualcuno volò sul nido del cuculo, con J. Nicholson 
- Drammatico (VM 14) 

AFRICA (Via Galla e Sidana. 18 - Tel. 8380718) L. 
1500-1000 Preparati i fazzolett i , con G. Depardieu -
Satvico (VM 14) 

A U S O N I A (Via Padova. 9 2 - Tel. 426160) U 2000 
Animai house, con J. Betushi • Satirico (VM 14) 

FARNESE (P.za Campo de' Fiori. 56 - Tel. 6564395) 
- U f i Mar ieen , con H. Schygulla • Drammatico 
M I G N O N (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 
• Invito a cena con del i t to , A. Guinness • Satirico 
NOVOCINE (Via Card. Merry del Val 14 - Tel. 5816235) 

Oggett i smarri t i , con B. Garu - Drammatico (VM 14) 
TIBUR 

H o fa t to splash, di e con M. Nichetti - Comico 

Prime visioni 

ADRIANO (P.zza Cavour 22 • T. 352153) L 3 5 0 0 
Papillon con S. McQueen • Drammatico 
(17-22.30) 

AIRONE (Via bdia . 4 4 • Tel.' 7827192) L. 1500 
Rollerball con J. Caan - Drammatico - V M 14 

ALCYONE (Via Lago di Lesina .39 Tel. 8380930) 
L. 2 5 0 0 
U prestanome con W. Alien - Satirico 
(17-22.30) 

ALFIERI (Via Repelli. 1 Tel. 295803) L. 1200 
DaHa Cina con furor* con 8. Lee - Avventuroso - V M 
14 

A M B A S C I A T O R I S e x y M o v i e 
(Via Montebello. 101 • Tel. 481570) L. 3 0 0 0 
Super libido 
(10-22.30) 

A M B A S S A D E 
(Via A. Agiati. 57 - Telefono 540891) L. 3 0 0 0 
Chiusura estiva 

AMERICA 
(Via N. del Grande. 6 - Tel. 5816168) L. 3 0 0 0 
B maratoneta con D. Hoffman - Giallo 
(17-22.30) 

ANIENE (P.za Sempione. 18 - T. 890817) L. 2 0 0 0 
Laguna blu con B. Shietds - Sentimentale 

ANTARES (V. Adriatico 2 1 - T . 890947) L 2 0 0 0 
Asso- con A. Celentano - Comico 
(16.30-22 30) 

AQUILA (Via L'Aquila. 7 4 - T. 7594951) L. 1200 
La porno adescatrica 

ARISTON N , 1 
(Via Cicerone. 19 • TeL 353230) L. 3 5 0 0 
B gsrttoeMrdo con B. Lancaster • Drammatico 
(17.30-21 30) " 

ARISTOM M. 2 
(G. Colonna - T. 6 7 9 3 2 6 7 ) L. 3 5 0 0 
In cerca d i M r Ooodber con 0 . Keaton - Drammatico 
- V M 18 
(17-22.30) 

(Via O- da Pordenone - Tel. 5115105 ) L 2 0 0 0 

ATlAaTTtC 
(Vi» Tuscofana, 7 4 5 - Tel. 7 6 1 0 5 3 6 ) L. 2 0 0 0 
ReaterfaeS con J . Caan - Drammatico • V M 14 
(17-22.30) .' rt . »- * . - „-• 

A V O R I O EROTBC fMOVfE 
(Via Macerata. 10 • Tel. 753527) > L 2 5 0 0 
l a li laBi limitai 
(16.15-22) 

lAUWoKAJR Battana 5 2 - TeL 347592 ) 
Chiusura estiva 

L. 2500 

(Piazza Barbenni 25 - TeL 4 7 5 1 7 0 7 ) U 3 5 0 0 
PwMtmmfmmmr» di E. Scota • Drammatico - V M 14 
(17 2 2 3 0 1 

BCLSTTOrPteM <r0ro .44 -TeL 3 4 0 8 8 7 ) L 2 0 0 0 
l a aaajBjraoja stai aastaas» di J . Huston - Drammatwo 
(17-22.30) .* 

Tal 481330 ) L. 4 0 0 0 

12 -TeL 8 3 1 0 1 9 8 ) L 12O0 

W » Statava. 7 - Tel 426778 ) U 3 S 0 0 
l'asdBft con K. MecCc* - Horror - V M 14 
(17 22 .30) 

CAPITO! . {Vìe 6 . Saccone - TdL 393280 ) L. 2 5 0 0 

(Pzza Cam sfasa. 101 - T*L879Z4B5) L. 3 9 0 0 
B dottar SatanaiiiaiB con P. Seflers • Settico — • 
(17-22.30) 

CAPRAfSKHETTA 
<P.aa Montecitorio. 125 • Tel. 6796957 ) 
aVaaker Meran t con J. Thompson - Drammatico 
(17-22.30) 

CASSIO (Via Cassa. 6 9 4 ) L. 2 0 0 0 
B MeTMtJc»» deanato con A Celentano - Comico 

COLA D I fMEftZO 
(P.zza Cola di Rienzo. 9 0 - Tel. 350584) U 3 5 0 0 
Paneao i con P. Visaggio • Comico 
(17.30-22.30) 

OCA VASCELLO 
P.zza R. Pao. 3 9 - Tal. 588454) L 2 0 0 0 
Chiusura estiva 

(Via Prenestina. 2 3 - Tel. 295605) L. 2 0 0 0 
l f a a a M « s « a n a t t a con S. Sianone - G u e o - V M 14 

D I A N A (Via Appiè. 4 2 7 • Tel. 780145) L. 1500 
l ^ a a i a l w i a n a a l n t a i a c o n A M. Rizzo» - Comico - V M 

DUE ALLORI 
«Via Casilina, 506 - Tel. 273207) ' L. 1500 

' L'ultimo squalo con J Franciseus - Horrore 
EDEN (P zza Cola di Rienzo 74 • T. 380188) L. 3500 
'• Ricomincio da tre con M. Troisi - Comico 

(16.30 22 30) 
EMBASSY (Via Stoppini 7 - Tel 870245) L 3500 

Profondo rosso con D Hemmings • Giallo • VM 14 
(17 30 ?2 30) - . 

EMPIRE 
(Via R Margherita. 29) - Tel. 857719) L. 3 5 0 0 
Il braccio violento della legga con G. Hackman • 
Drammatico i 
(17-22.30) • ' ' 

ET0ILE1P. in Lucina 4 1 -Tel. 6797556 ) " L. 3"500 
Guerra tra polizie con C. Brasseur - Avventuroso 
(17-22 30) « •'• . . . 

ETRURIA (Via Cassia 1672-Te l 6910786) L. 1800 
Scusi lei è normale con A M. Rizzoli - Comico - VM 
18 

EURCINE (Via Liszt. 32 - Tel. 5910986) L. 3500 
Ricomincio da tre con M. Troisi - Comico 
(17 30-22 30) 

EUROPA (C. d Italia. 107 - Tel 865736) L. 3500 
Amici mie! con P Noiret - Satirico - V M 14 
(17-22.30) 

F I A M M A (Via Bissolati, 47 - T. 4751100) L. 3500 
Gastone con A. Sordi - Satirico • V M 16 
(17.30-22.30) 

F I A M M A N. 2 
(Via S. N. da Tolentino. 3 - Telefono 4750464) 
Ricomincio da tre con M. Troisi - Comico 
(17.30-22.30) ". 

GARDEN (v.le Trastevere. 246 - T. 582848) 
L 2500 
Tre fratelli di F Rosi - Drammatico 
(16 45-22.30) 

GIARDINO (p za Vulture Tel. 894946) L. 2500 
I falchi della notte con S. Stallone • Giallo • V M 14 
(17-22.30) ' , 

GIOIELLO (v. Nomentana 4 3 - T. 864196) L. 3 0 0 0 
Ricomincio da tre con M. Troisi - Comico 
(16 30-22.30) - v 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - T. 755002) L. 3 5 0 0 
- Peccato veniale 

(17-22 30) 
GREGORY 
(Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6360600 ) L. 3 5 0 0 

Ricomincio da tre con M. Troisi - Comico 
(17.15-22 30) 

HOLIDAY (L.go B. Marcello - T. 858326) L. 3500 
Brutti sporchi e catt ivi con N. Manfredi - Satirico • 
V M 14 
(17-22.30) 

INDUNO (Via G. Induno • Tel. 582495) L. 2 5 0 0 
Chiusura estiva 

KING (Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541 ) L 3 5 0 0 
Chiusura estiva 

LE GINESTRE (Casalpalocco - T. 6093638) L 2 5 0 0 
T h e blues brothers con J. Belusehi - Musicale 
(17-22.30) « . " 

MAESTOSO 
(Via Appia Nuova. 116 - Tel. 786086 ) L 2 5 0 0 
Sala A - Alle 18-20.15-22.30 Fantoxzi con P. Villaggio 
- Comico 
Sala B - Alle 18-20.15-22.30 La terrazza di E. Scola • 
Satirico 
Sala C - Alle 18-20.15-22.30 Convoy di S. Peckinpah 
- Drammatico - V M 14 
Sala Cartoons - Alte 18-20.15-22.30 Braccio di Ferro 
contro gli indiani 

MAJESTIC 
(Via SS. Apostoli. 2 0 - Tel. 6794908 ) L 3 5 0 0 
Brutti sporchi e catt ivi con N. Manfredi - Satirico • 
V M 14 
(17-22.30) 

MERCURY 
(Via P. Castello. 4 4 - Tel. 6561767 ) L. 2 0 0 0 
Sexy fantasy 
(16.30-22.30) 

METRO DRIVE IN (Via C.Colomo. 21) L 2000 
Asso con A. Celentano - Comico 
(21.10-23.50) 

METROPOLITAN 
(Via de» Corso. 7 - Tel 6789400) L. 3 5 0 0 
Giallo napoletano con M Mastroianm • Giallo 
(18-22 30) 

MODERNETTA 
(Pzza Repubblica. 44 - Tel 460285 ) L. 3 5 0 0 
Porno video 
(15 3 0 22.30) 

MODERNO 
(Pzza Repubblica. 44 - Tel. 460285) L. 3 .500 
Amant i mie i 
(15 30 22 30) 

N E W YORK 
(Via delle Cave. 36 - Tel 780271) U 3 0 0 0 
Papillon con S McQueen - Drammatico 
(17-22 30) 

N.I.R. (V.a V Carmelo - Tel. 5982296 ) L 3 0 0 0 
Bianco rosso e verdona di e con C. Verdone - Comico 
(17 30-22.30) " • 

PARIS (Via Magna Grecia 112 - T. 754368) L 3 5 0 0 
II dirratore dello» stato libero di Banana* con VV. 
Alien - Comico 
(17 30 22 30) 

PASQUINO (V lo del Piede. 19 - Tel. 5803622) 
Nino t o fnre (Dalie 9 atte 5 orario continualo) con J 
Fonda - Comico • 
(16 3 0 22.40) 

Q U A T T R O FONTANE 
(Via Q. Fontana. 2 3 - TeL 4 7 4 3 1 1 9 ) L. 3 0 0 0 
Chiusura estiva 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 462653 ) L . -3000 
U re de i giardini d i Marv in con J. Nicnoison - Dram
matico ~ • ' . <• -~ 
(17-22.30) , V 

QUIRIf tETTA 
•z (via 'M. Mughetti. 4 - 'Tel 6790015 ) L 3 5 0 0 

Un americano a Roma con A Sordi - Comico 
(16 50-22 30) 

R A D I O CITY 
(via XX Settembre. 96 - Tel. 4 6 4 1 0 3 ) U 2 0 0 0 
Incontri ravvicinati del terzo t ipo con R. Dreyfuss -
Avventuroso 
(17-22 30) 

REALE (P. Sonrxno, 7 - Tel 5810234 ) L. 3 5 0 0 
l a poKaiotta con M. Melato • Satrsco 

. (17-22.30) 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) L. 3 0 0 0 
Lo chiamavano Trinitè con T. Hill - Avventuroso 
(16.30-22.30) 

RITZ (Via Somalia, 109 • Tel.837481) L. 3 0 0 0 
Chiusura estiva 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 • Tel. 460883) L. 3 5 0 0 
L'ultimo metrò di F. Truffaut • Drammatico 
(17-22.30) 

ROUGE ET NOIR 
(Via Salaria, 31 - Tel. 864305) L. 3 5 0 0 
Il laureato con A. Bancroft • Sentimentale 
(17-22.30) v 

ROYAL 
(Via E. Filiberto, 179 - Tel. 7574549) L 3 .500 
Inferno di cristallo con P. Newman - Drammatico 
(17-22.30) 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 • Tel.865023) L. 3 0 0 0 
Chiusura estiva 

SUPERCINEMA (Via Vimina'e - Tel. 485489) L. 3 5 0 0 
Ben Hur con C. Heston - Storico-mitologico 
(17-21 solo 2 spettacoli) 

TIFFANY (Via A. de Pretis - Galleria -
Tel. 462390) , L. 3 .500 

Mogli morbose 
(16.30-22.30) 

TRIOMPHE 
(P.zza Annibaliano, 8 - Tel. 8380003) L. 2 5 0 0 
Chiusura estiva 

ULISSE (ViaTiburtina 254 -Tel. 4337441) L. 2 5 0 0 
Toro scatenato con R. De Niro • Drammatico • V M 14 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 855030) L. 3 0 0 0 
La poliziotta con M. Melato - Satirico 
(17-22.30) 

VERBANO (P. Verbano. 5 -Tel. 8511951) L. 2 0 0 0 
Sfinge con L Langella - Giallo 

Seconde visioni 

A C I D A (Borgata Actlia - Tel. 6050049) L. 1500 
Tre uomini da abbattere con A. Delon - Drammatico 

A D A M (via Casalina km. 18 - Tel. 6161808) 
Ultra p o m o sexy movie 

APOLLO (via Cairoli, 98 - Tel. 7313300) L 1500 
Chiusura estiva 

ARIEL (v. di Monteverde 4 8 - T. 530521) L 1500 
Chiusura estiva 

AUGUSTUS 
(corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) L. 1500 
The alephant man con John Hurt - Drammatico - V M 
14 

BRISTOL 
(via Tuscolana, 9 5 0 - Tel. 7615424) L. 1500 
Confessioni Int ime di Sandra 

B R O A D W A Y 
(Via dei Narcisi. 2 4 • Tel. 2815740) L 1200 
Uno contro l'altro praticamente amici con R. Poz
zetto - Comico 

ELDORADO 
(Viale dell'Esercito, 3 8 - Tel. 5010652) L. 1000 
Aprit i con amoro 

ESPERIA (P. Sonnino. 37 - Tel. 582884) L 2 0 0 0 
Sfinge con F. Langella • Giallo 

HOLLYWOOD (Via del P.gneto, 108 -
Tel. 290851) L. 1.500 

Liti Marieen con H. Schygulla - Drammatico 
JOLLY (v. Lega Lombarda 4 - T. 422898) L 1500 

Chiuso per restauro 
M A D I S O N (Via G. Chiabrero. 121 - Tel. 5126926) 

L 1500 
Xanadu con Gene Kelly, Olivia Newton John - Musicate 

MISSOURI (V. Bombelli 24 - T. 5562344) L. 1500 
I carabblnieri con G. Bracardi • Comico 

M O U U N ROUGE (Via O.M. Corb.no. 2 3 -
Tel. 5562350) L 1500 

T h e Blues Brothers con J. Belushi - Musicale 
N U O V O (Via Ascianghi. 10 - Tel.588116) L.' 1500 

I falchi dona not te con S. Stallone - Giallo - V M 14 
ODEON (P.za Repubblica, 4 - Tel. 464760) 

L. 1200 
Sexy naturo -

PALLADIUM (p.za B. Romanno, 11 - T. 5110203) 
L. 1500 ' J 

~ I falchi detta not te con S. Stallone • Giallo - V M 14 
P R I M A PORTA (p;za Saxa Rubra. 12-13 -

Tel. 6910136) L 1500 
La cameriera seduce I vineggianti 

RIALTO (Via IV Novembre. 156 - Tet.6790763) 
L 1500 
M o n oncia d'Amerique con G. Depardieu - Drammati
co 

SPLENDID (Via Pie dette Vigne, 4 - Tel. 620205) -
L 1500 
Toro scatenato con R. De Niro • Drammatico - V M 14 

T R I A N O N (Via M. Scevola. 101 - T e l . 780302) 
L 1000 
I due superpiedl quasi piatt i con T. HO! - Comico 

Cinema-teatri 
A M B R A JOVINELU (P.zza G. Pepe - Tel.7313306) 

L 1700 
Labbra bagnata e Rivista di spogliarello 

VOLTURNO (Via Volturno. 37 - Tel. 4751557) 
L 1300 
La calda bestia con A. Arno - Drammatico - V M 18 a 
Rivista di spogliarello 

Ostia 

CUCCIOLO (Via dei Pailottini - TeL 6603186) 
L. 2 5 0 0 
(I maratoneta con D. Hoffman - Giallo 

SISTO (Via dei Romagnoli - TeL 5610750) L 3 0 0 0 
Passione d'amore 
(17-22.30) 

SUPERGA (Via Merina. 4 4 - TeL 5696280) " 
U 3000 
Dalia Cina con furore con B. Lee - Avventuroso • V M 
14 
(17-22.30) 

Arene 

con T. M3tan - Giallo 
FELIX . 

Del i t to a porta Re 
MEXICO 

Uno contro l'altro praticamene» amici con R. Poz
zetto - Com co 

T IZ IANO 
A qualcuno piace caldo con M. Monroe - Comico 

Sale Parrocchiali 

CtNEFrORELU 
Bluff storia di truffa a dì irnbrogfl con A esternano-
Comico 

DELLE PROVINCE 
Agente 0 0 7 la spia da» m i amava con R. Monroe -
Avventuroso 

KURSAL 
HaroM e Maude con B. Con - Sentimentate 

TTZ1ANO 
A qualcuno piace) calde) con M . Monroe - Comico 

R/tìro i I « T Ì O l i tu t te ! e 

:cc'>."0•'"''.',"' 'r""d •' • v v " r 

AUTOIMPORT 
F la rag ione in più» 

Rinascila 

Rinascita 
Rinascita 
Rinascita 
Rinascita 
Rinascita 
è la storia 
del «partito moto» 
di Togliatti 
e contìnua td essere 
ogni $ellimam 
la storia oriaìiMM 
dH PCI 

JUCOSLAVIA 
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Ordinate una 
entro il 31 luglio 

fino alla 
Garantiscono 

I Concessionari e le Filiali 
Renault fennano l'inflazione! Perche 

; vi ̂ ónseghano Tautdr al prezzò 
stabilito aU'ordine, garantendolo da 

ogni futuro aumentò di listino. 
Renault 4; Renault 5, Renault 14, 

Renault 18, Renault 20, Renault 30, 
Renault Fuego e Cargo Renault vi 

aspettano nei 1600 pùnti 
della Rete Renault: 

affrettatevi, il 31 luglio si avvicina. 

RENAULT 
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Sorteggiata ieri a Milano la composizione del sette gironi 

Coppa Italia: subito 
derby a Toririò 
Milano e Napoli 

I presidenti minacciano però il blocco dei calendari se il 
CONI non concederà alle società 36 miliardi del Totocalcio 

MILANO — Sventato il bloc
co, ventilato da alcuni pre
sidenti, 11 sorteggio di Cop
pa Italia effettuato Ieri mat
tina suscita clamore. Nel 
eette gironi (5 squadre l'u
no essendo la - Roma quali
ficata di diritto alla fase fi
nale) ci sono infatti ben Ire 
grandi derby: Juventus-Tori-
oo nel primo girone; Inter-
Milan nel terzo e Napoli-Avel
lino nel quinto. 

Accanto alle sette «teste 
di serie » (Juventus, Catanza
ro, Inter, Cagliari, Napoli, 
Fiorentina e Bologna) ci so
no comprimarie e prevedibi-
li outsiders che dovrebbero 
garantire lo spettacolo. Pro
prio questo fatto e l'incredi
bile « casualità » del tre der
by hanno fatto immediata
mente pensare al sorteggio 
pilotato ad uso e consumo 
della tifoseria, scarsamente 
presente negli stadi della 
Coppa 8031. 
- Questa la composizione 
dei gironi: O Juventus, To
rino. Perugia, Rimlni e Ca
ve se; 0 Catanzaro, Cesena, 
Pistoiese. Catania e Palermo; 
O Inter. Milan, Pescara, 
Spai e Verona: Q Cagliari. 
Como. Sampdoria. Lecce e 
Sambcnedettese; 0 Napoli, 
Avellfno. Ascoli. Bari e Cre
monese; 0* Fiorentina. Ge
noa, Brescia. Foggia e Vare
se; O Bologna, Udinese, La

zio, Pisa e Reggiana. 
Tutto bene quindi per il 

sorteggio — con le dovute 
riserve dettate dalla inevita
bile uscita, di alcune grandi 
protagoniste — resta ancora 
però da decidere U calenda
rio, questo si, bloccato dal 
gruppo degli. « intmislgoi-
tl ». Costoro hanno infatti 
subordinato ' la definizione 
del calendarlo'^alla risoluzio
ne di alcune questioni flnan-
zlarie-eccnomlche delle .so
cietà. In pratica, cosi còme 
avvenuto per l'accordo con 
la Rai sul diritti televisivi, 
Jurlsiio (Lecce), Merlo (Ca
tanzaro), Fossati (Genoa) e 
altri giocano .il «ricatto» 
della serrata — estendibile 
al campionato— per ottene
re dallo Stato alcune facili
tazioni di ordine finanziario, 
esenzioni e detrazioni fisca
li, e dal Ceni un aumento 
della quota Totocalcio a 36 
miliardi (uno per o&ni socie
tà). Fra le varie richieste at
te ad aumentare le entrate 
societarie c'è anche quella 
di « ritoccare » il prezzo dei 
biglietti « popolari ». In 
mancanza di una legge che 
preveda l'agganciamento al 
costo della vita, molte so
cietà hanno già provveduto 
ad incamerare il ritocco at
traverso un aumento dei 
prezzo degli abbonamenti. 

Tutto questo fermento di 

polemiche, prese di posizione 
drastiche e intransigenti do
vrebbe avere una adeguata 
conclusione nella prossima 
riunione del presidenti indet-, 
ta,. per il 16 luglio, da Renzo 
Righetti — presidente' della 

jLega — nella speranza che 
. le trattative già in corso 
con il .Coni sortiscano un ac-V 
cordo comune sulla cifra di 
36 miliardi. Il totocalcio in
fatti — afferma Righetti — 
occupa uno spazio importan

t e in quello che nói chiamia
mo il piano di "risanamento 
del ca}cio (ovvéro-il pareg
gio dei.bilanci societari en
tro un perìodo.1 auspicabile, 
di 10 anni). Una cosa è co
munque certa — conclude 
Righetti — il calcio ha vissu
to per troppi anni al di so
pra delle proprie possibilità 
ed ora non può più andare 
avanti In questo: modo ah-

' che contenendo al massimo 
le spese». - -.>. A'\ 
• Ultima decisione esprèssa 
dall'assemblea del presidenti 
è la ratifica dell'accordo con 
la Rai sulla cifra di 13 mi
liardi complessivi di cui 7 
per la sola cessione del dirit
ti televisivi e 6 per attività 
promozicnali - pubblicitarie 
(tuttofa allo studio ; della 
Publlcitas, consociata deua 
Sipra). 

r. d. 

Mentre continua la polemica sulle multe FISA 
. . . . K 

Sotto la pioggia a Digione 
il più veloce è Watson 

Le Ferrari quarta e quinta - Pironi meglio di Villeneuve che precede De 
Angelis - Le Alfa di Giacomelli e Andrei ti al sedicesimo e diciassettesimo posto 

..:' Dal.nostro inviato 
DIGIONE — Aperte le fine
stre della camera. Gilles Vii. 
leneuve ha avuto un gesto 
di stizza. «Il pleut» ha det
to sconsolato alla moglie. Ie
ri mattina su Digione capo
luogo della Borgogna, dove 
domenica si correrà 11 Gran 
Premio di Francia, ottava 
prova mondiale di Formula 1, 
c'era un cielo nerisslmo che 
trasudava pioggia per centi
naia di chilometri. JE al pi
lota canadese ritornava alia 
mente, la corsa di Imola do
ve a causa della pioggia si 
era giocato la vittoria per un 
incauto cambio di pneuma
tici. Ecco perché recandosi 
al circuito si sentiva più te
so del solito. • -

Ancora non sapeva che qui 
si sarebbe scatenata contro 
di lui una tempesta di accu
se. Questa la. causa: • Ville
neuve era stato il primo a 
cedere al ricatto di Balestre. 
Infatti 11 presidente della 
FISA aveva multato i sedici 
piloti che a Zolder avevano 
partecipato alla civile mani
festazione di solidarietà con 
i meccanici che protestavano 
per ottenere migliori condi
zioni di lavoro, il vincitore 
di Montecarlo e Jarama ave
va'sborsato i sei milioni di 
ammenda senza protestare. 
Si erano accodati poi Pironi. 

1 francesi e Siegfried Sthor. 
Per questo Patrese, Giaco
melli, Gabbiani e Ghinzani,, 
decisi a tenere duro, lo ad
ditavano come il responsabi
le della rottura del «fronte 
della solidarietà» che fino a 
ieri teneva uniti i «conte
statori» di Zolder. Anche i 
meccanici, capeggiati da Gio
vanni Gallagher dell'Alfa Ro
meo. intervenivano nella di
sputa emettendo un duro co
municato in cui invitavano 
Balestre a recedere dalla sua 
posizione. «In caso contra
rio — terminava minaccioso 
il documento — per difende
re 1 piloti saremo costretti 
a prendere gli opportuni 
provvedimenti ». Nel primo 
pomeriggio si diffondeva la 
voce che scagionava Villeneu
ve: la multa-era stata paga
ta dal team. E le accuse si 
riversavano sulla scuderia del 
« cavallino rampante ». 

Come mai proprio Ferrari. 
che aveva dichiarato in una 
conferenza stampa « sarei 
sceso in pista a protestare 
con i miei meccanici », ora 
si rendeva responsabile della 
rottura fra i piloti? «Non 
è vero niente — dichiara 
Marco Piccinini, direttore 
sportivo — e riteniamo il 
provvedimento della FISA 
ingiusto. Ami dirò di più: 
noi ci appelleremo contro la 

sanzione di Balestre. Un fat
to comunque è certo: l'ap
pello non sospende il paga
mento della multa. E quin
di i piloti hanno dovuto ce
dere. Intanto per amore del
la verità, è giusto che sap
piate questo: Pironi ha sbor
sato di tasca sua i sei mi
lioni». 

Villeneuve e Pironi non vo
gliono rilasciare dichiarazio
ni. Avevamo chiesto: forse 1 
piloti miliardari non avran
no difficoltà a firmare un 
assegno di pochi milioni, ma 
come li metterà insieme chi 
in Formula 1 non guadagna 
i vostri stessi stipendi? Nes
suna risposta. Chi parla è 
invece Siegfried Sthor: «Io 
ho pagato solo perchè Schec-
keter mi ha dettò che la Fer
rari, la Renault, e la Talbot 
avevano già saldato il conto 
con la FISA. Io i sei milio
ni non li avevo e quindi so
no andato in giro a chiede
re un prestito, non c'era al
tra via d'uscita: se volevo 
correre dovevo pagare». 

Nel pomeriggio i piloti si 
sono ancora riuniti. Cosa 
hanno deciso? « Leggerete 
sul comunicato» rispondeva
no. Ma alle sette di sera del 
documento neanche l'ombra. 
Solo Palazzoli della Osella 
ha biascicato: « Hanno de
ciso di puntare i piedi» poi 

è scappato via. Cheever del
la Tyrrell ha aggiunto solo: 
« Rivendichiamo un • nostro 
ruolo politico nella Formula 
1 » sgusciando tra i giorna
listi. In tarda serata, da al
cune indiscrezioni, abbiamo 
saputo che 1 piloti paghe
ranno 1\ multa ma non si 
sentono moralmente respon
sabili di quanto li si accusa. 

Domenica allora - si corre» 
rà o no? Tutte le Ipotesi se
no possibili. Balestre, comun
que, che ci tiene al regola-
Te svolgimento del suo Gran 
Premio, ha già annunciato 
che per pagare le multe c'è 
tempo. «Il termine scade il 
18 luglio, ci possiamo sem
pre mettere d'accordo» ha 
aggiunto 11 presidente della 
FISA. Per quanto riguarda 
le prime prove di qualifica
zione di ieri c'è poco da di
re. Watson ha fatto il mi
glior tempo con la McLaren 
rivestita di fibre di carbo
nio, quelle che piacciono al
l'ingegner Chltl dell'Alfa Ro
meo e Villeneuve si è classi
ficato quinto. Davanti a lui 
Pironi e poi De Angelis. Pa
trese è tredicesimo. Giacomel
li e Andrettl dell'Alfa hanno 
ottenuto rispettivamente il 
16jno e 17.mo posto. 

Sergio Cuti 

La decisione del tecnico annunciata ad Aldo Lenzini 

Castagner 
pianta tutto 

la Lazio 
in crisi 

Morrone o Clagluna: chi il sostituto? 

Calcio-mercato: gli irpini Beruatto e Criscimanni al Napoli 

Dal Fiume primo acquisto della Lazio? 
La Roma smentisce l'acquisto di Nela 
MILANO —- Giornata campai* al calcio mercato 
eoa lo rtsolszion* «elio nume-roso comproprietà in 
•allottsoiio. I l colpo a sensazione l'ha tatto il V i 
cenza che ha riscattato una decina di «tementi. 

Farina iunior si i trovato di front» ad una citua-
zione insolita: proooailre—t* eli è mancata l'espe
rienza del padre. Aveva U H «Jòcatore. importante da 
riscattare, vale a dire Marsnoon. in forza quest'anno 
al Napoli « l'ha ottenuto. Ora potrà girarlo alla Roma 
oppure al Torino, vale a dir* alle società che l'han
no chiesto. Non tutti «li altri elementi che ha r i 
scattato al i * buste pei altro orano inclusi nei suoi 
programmi: si tratta di Sano**. Catellani, Miani, Za-
nini. Zecchini. Effe* • Medaglia. 

I l Pi l i imu ha riscattato t r * giocatori eh* a quan
to par* la società c i t i * * * ianvortanti per il suo fu
turo, vai* a dir* Booti** . Maritozzi o Cationi. Men
tre Leon si dui l i è tornato all'Udine**. 

La Lazio sta par metter* a segno il primo colpo; 
eoa H Parasi* ha oua*i doflaìto l'acquisto di Dal 
Fiuaw. Ha inoltre riscattato Croco eh* era in com
proprietà col Torio*. Por quanto riguarda le altre 

« O* Stefani* l'esito si 

scerà lunedi. 
La mattinata del caklomercato è stata ricca di mo

vimenti e di trattative. Quclm più inlsrsisaat* ri
guardava il sampdoriano Vionhoujod. il quale è stato 
richiesto da diverse società • in parttcolar*. da Ju
ventus • Roma. Approfittando della aucmhlta dei 
presidenti Mantovani (Sampdoria) « •oniperti (Ju
ventus) si sono incontrati 

La Roma ha smentito di aver acquistato Mela M 
Genoa. Anche la società ligure ha smentito 

L'Ascoli ha acquistato Micoiiai dal Napoli pagan
dolo quasi 300 milioni per la comproprietà; il Ce
sena ha riscattato De Falca (Forlì) * il portiere Sol
dini (Novara); Paleari è passato dal Verona alta Ca
ve»*, Gentile da! Verona al Genoa, in cambio dette 
comproprietà di Odorizzi • Manuali, l'interista Cria-
lesi al Catania ia comproprietà, D* Luca da Late* a 
Mari, mentre il Torino ha riscattato il portiere Cop-
poroni dal Cagliari • i l Napoli ha acquistato daH* 
Avellino il difensore Paolo Borsari* • i l 
pista -Antoni* Criscimanni. 

Gigi Bai 

ROMA — Ilario Castagner, da ieri, non è più il tecnico dalla Lazio. Con una rapida • fredda telefonata ha informato'il 
presidente Aldo Lenzini di ritenersi libero da ogni impegno nel confronti della società. La conclusione era nell'aria. O l i 
mercoledì scorso, dopo uver parlato telefonicamente con l'ex allenatore laziale in quel di Baia Sardina, località dove si 
trova in vacanza, anticipando tutto e tutti avevamo scritto che il divorzio con la Lazio era nell'aria. Era solo questione 
di giorni. E cosi infatti è stato. La rottura era inevitabile, troppo violenta era stata la risposta di Castagner al dirigente 
dimissionario Annibaldi, suo acerrimo * nemico», che. mostrando une sensibilità elefantiaca, lo aveva accusato di aver rive
lato ad un giornalista di un ' 
quotidiano romaiio i program-- — — 
mi di potenziamento della 
Squadra, cosa che, secondo 
lui. avrebbe creato difficoltà 
ai componenti della commis
sione. che a Milano sta ope
rando sul mercato, per la 
lievitazione dei prezzi dei gio
catori che la Lazio aveva in. 
tenzione di acquistare. Ca
stagner aveva concluso la te-
lefonata affermando che si 
impcneva una scelta: o lui o 
il dirigente. 

Questo suo atteggiamento 
intransigente e anche giusti
ficato. perché se accuse do-
vevaoo essergli mosse non do
vevano essere rese di domi
nio pubblico, ha finito per 
portare alla rottura, nono
stante gli sforzi del presiden
te benzeni di rimettere in
sieme i= cocci. « Ho cercato 
di convincerlo ni tutte le ma
niere. di farlo ragionare, di 
farlo riflettere, ma non c'è 
stato niente da fare ». 

Per la Lazio si apre ora un 
altro grave problema, in ag
giunta al già numerosissimi. 
anche se reste» la speranza 
che Castagner. sbollita la rab
bia. ritorni sui suoi passi. Lo 
stesso vicepresidente dimis-
sicnario Filippo Galli ha sot
tolineato che è impossibile 
interrompere un rapporto di 
lavoro senza discuterne e 
standosene tutto il g-omo in 
barca al mare. Ma ad una 
cosa, del genere ci crediamo 
molto poca 

Conoscendo bene Ilario sia
m o convìnti che difficilmen
te la situazione si potrà sa
nare. Il suo primo desiderio 
è sempre stato quello di la
vorare In un ambiente'dove 
potesse c°dere della massi
ma fiducia della dirigenza. 
L'anno scorso lasciò il Pe
rugia perché alcuni personag
gi del consiglio gli facevano 
la guerra. E nella Lazio è 
esistita ed esiste tuttora una 
situazione del genere. La sua 
riconferma infatti, avvenuta 
un palo di settimane fa. era 
stata molto contrastata da al
cuni consiglieri, comprese An
nibaldi, dirigente distintosi 
fino ad ora per le sue gros
solane gai fes. 

Ora per la Lazio s'impone 
la scelta di un sostituto. Non 
sarà cosa facile, visto che 1 
tecnici che vanno per la mag
giore si seno accasati da tem
po. Probabilmente si opterà 
per una scelta Interna, cioè 
Morrone, già secondo di Ca
stagner. oppure di Clagluna, 
appressato tecnico della pri
mavera. A meno che non tor
ni d'attualità il nome di Lo 
vati, già Inviato a Milano, 
quale tecnico di fiducia «Iel
la società. 

Paolo Ciprio 
O NsjPJa far» «cesate al tifale 

A Lilla (uomini) e o Bodoe (donne) semifinali di Coppo 

L'atletica azzurrai cerca 
un suo posto in.ee 

La squadra maschile affronterà RDT, Francia, Cecoslovacchia, 
Belgio, Danimarca, Grecia e Olanda: in finale le prime due 

La Coppa Europa di atle
tica. edizione numero otto. 
«regala» agli azzurri una 
semifinale terribile. Oggi e 
domani la squadra guidata da 
Enzo Rossi affronta a Lille 
— bella città nella Fiandra 
francese, a pochi chilometri 
da Roubalx e dal confine 
belga — 11 Belgio, la Cecoslo
vacchia, la Danimarca, la 
Francia, la Germania Demo
cratica, la Grecia e l'Olanda. 
Vanno in finale le prime due 
e quindi, considerato che la 
RDT è irraggiungibile, il po
sto libero sarà materia di 
un'aspra lizza tra azzurri e 
francesi. E bisognerà che 
gli uni e gli altri facciano 
attenzione alla Cecoslovac
chia. molto solida e senza 
punti deboli. Non è infatti 
per caso che il Dukla Praga 
ha vinto a Belgrado la Cop
pa Europa dei club. 

La Francia in Coppa Eu
ropa ci è sempre finita da-
vanti meno che due anni fa 
a Torino dove per là prima 
volta gli azzurri ottennero 
un piazzamento migliore del
l'ultimo posto. Correre e sal
tare in casa offre vantaggi? 
Si, perché la Coppa propone 
molte gare tattiche e nelle 
gare tattiche il pubblico pe
sa. 
' Non ci sarà.Pietro Men-
nea e non ci sarà nemmeno 
Maurizio Daraiiano. dato che 
la Coppa non prevede la 
marcia. Ma se non ci saran
no i campionissimi ci sarà la 
squadra e noi un'armata 
brancaleone dove ognuno va 
per conto suo. Prendiamo Al
bertino Cova, mezzofondista 
lombardo di sicuro talento. 
Aveva cominciato la stagione 
con la corsa campestre. An
dava come un treno e sul più 
bello fu messo à terra dalla 
febbre. Ci mise molto a ri
prendersi e ora è tiratissimo 
dentro e fuori. Ti guarda 
con occhi vivaci e Intelligenti 

e sembra preoccupato quan
do scopre che la stampa 
francese dà lltalia favorita. 

Mauro Zuliani, che non ac
cetta di esser definito « erede 
di Mennea» e infatti il cam
pione olimpico non è ripeti
bile né copiabile, dovrà fare 
un superlavoro correndo 1 
100. i 200 e le due staffette. 
Carlo Vittori lo ha prepara
to benissimo, soprattutto sul 
piano della resistenza agli 
«stressa, e d'altronde il ra
gazzo è già abituato a lavo
rare sodo e. quando serve, a 
correre molto. Mariano Scar-
terzini è una carta vincente, 
Roberto Ribaud sa correre l 
400 alla maniera dei campio
ni. Vittorio Fontanella dice 
che i problemi al tendine 
erano problemi di ieri. 

All'ultimo momento la 
squadra ha dovuto rinuncia
re agli ascolani Armando De 
Vincent lis e Luigi De San-
tls, colti entrambi da un at
tacco di dissenteria. Saranno 
sostituiti da Marco Martino 
(disco) e da Alessandro An
drei (peso). I sostituti sem
brano in grado di non far 
rimpiangere gli assenti. 

La squadra è giovane e e> 
molti manca l'esperienza. 
Vorrà dire che l'esperienza 
i più giovani se la faranno 
soffrendo per 1 compagni in 

totip 
PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

* 2 

campo e saltando e correndo. 
nella lizza più tipica e for
mativa che ci sia: quella a; 
squadre, dove più che il rè
cord del singolo contano i 
punti di dare al collettivo. 

I francesi dovranno fare a 
meno dei fratelli Barrès, ot
timi velocisti, dell'ostacolista 
campione olimpico a Mon
treal Guy Drut e dell'otto
centista José Marajo. E sono 
assenze che dovrebbero, pe
sare. Partiamo battuti nel-. 
l'asta dove l'ottimo Mauro : 
Barèlla non ha «chances» 
contro Thierry Vigneron. Ma : 
l'asta è l'unica gara nella 
quale si parte battuti prima 
di cominciare, n resto sarà 
una magnifica battaglia da 
giocare attimo - per attimo. 

Domani le ragazze saranno 
impegnate in una semifinale 
proibitiva a Bodoe. Norve
gia. Non ci sarà Sara Simeo-
nl che tuttavia dovrebbe es
sere ben rimpiazzata da San
dra DlnL una toscana viva
ce che cresce giorno dopo 
giorno. A Bodoe vincerà si
curamente l'Unione Sovieti
ca mentre l'Italia probabil
mente lotterà con le unghe
resi per il terzo posto. E* 
possibile il miracolo, del 
tipo di quello che le ragazze 
han fatto a Perugia tenendo 
tasta con coraggio all'Unio
ne Sovietica? in atletica, 
sport esatto, si fanno pochi 
miracoli e quei pochi «he -a 
ben vedere non sono nem
meno miracoli, li fanno 1 
campionissimi come Jesse 
Owens, Sebastlan Coe, Paa-
vo Nonni. Lasse Vlren, Pie
tro Mennea. 

La Tv offrirà agli appas
sionati la registrazione del* 
le gare della prima giornata 
sulla Reta «no a partirà dal
le 23 mentre per la gWrosta 
conclusiva si collegllerà con 
Lille in curetta. Rete dm. a 
partire dalle IMI 

•_: Remo 

tal tonieo-doftì* ha superato (6-2, 6-2) lo Mandlikova 

La Evert trionfa a Wimbledon 
Oggi la finale Borg - McEnroe 

WIMBLEDON — Chris Evert 
ha segnato ieri per la terza 
volta il suo nome nell'albo 
d'oro del più grande torneo 
del mondo. L'americana ave
va già vinto a Wimbledon 
nel "74 e nel "76 e ieri, bat
tendo con un secco 6-2. 6-2 la 
diciannovenne cecoslovacca 
Hana Mandlikova. ai è an
che vendicata della recente 
sconfitta (in semifinale al 
Roland Garros di Parigi) 
subita ad opera della terri
bile ragazzina dell'Est. 

La deliziosa Rana, già di
ventata benìamina del com
passato pubblico londinese. 
ha molto deluso. Dopo la 
sua grande semifinale contro 
Martina Navratilova. ci si 
aspettava da lei un grande 
match contro la fortissima 
americana; anzi, pensando 
alla vittoria ottenuta sulla 
terra rossa del Roland Gar
ros (più adatta al tennis re
golare della Evert, che A 
quello d'attacco e fantasioso 
della Mandlikova). anche 
una sua vittoria era rite
nuta tutfaltro che impos

sibile. 
La cecoslovacca aveva co

minciato benissimo, tenendo 
con disinvoltura il servizio 
nel primo gioco e fallendo 
d'un soffio (ha avuto due oc
casioni) 11 break già nel 
game successivo. Invece la 
Evert é riuscita a tenere il 
servizio e da quel momento 
ha preso a dominare l'in
contro. Ha subito ottenuto il 
break nel terzo gioco (gra
zie anche a tre doppi falli 

Giro donne: a P. Melfa 
vince la Pofiakova 

POMTt MELFA (fruiamo — 
C*ati**a il pud»*»!*!* owitioa at 
Ciro d'Italia f**M*i*il*. Sai w w w 
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delia svagatissima Rana). 
ha ancora strappato il ser
vizio all'avversaria nel 5. ga
me. lasciandole solo il 7. gio
co e chiudendo con sicurez
za all'8. 

Senza storia anche la se
conda partita. Sull'uno pari 
al terzo gioco, la . Evert 
strappava il servizio alla 
Mandlikova. Hana .dava la 
Illusione di poter riacchlapv. 
pare il match facendo k» 
stesso al gioco successivo;. 
ma era solo un'illusione. 
Chris sentiva ormai 11 gusto 
della vittoria e infilava da 
quel momento quattro giochi 
consecutivi (con due altri 
break). Dopodiché non le 
restava che andare al cen
tro del campo a raccogliere 
dalle mani della Duchessa di 
Kent il piatto istoriato che 
costituisce 11 premio per le 
vincitrice 

Oggi Borg e McXnree et 
giocheranno il successo fra 
gli uomini. L'attesa è enor
me: i bookmskers danne 
favorito lo svedese (• a i l 
contro • a 4). 

Oggi il Tour de Franca riposa a Nantes 
dBS»*VA*BBB*BB*BB*BB*BB*BB*BBB 

Moertens ancoro btrttiito 
Hinault sempre più forte 
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Domani 
il GePe del Belgio 

valido 
per il «oiotomoiìdiale» 

In favore 
dei perseguitati 
politici 

Dovendo presentare do
manda per ottenede l'as
segno vitalizio di beneme
renza, in base alla legge 
n. 982 del 22-121980, desi
dererei sapere a ehi devo 
presentarla e d'indirizzo. 

RANIERO IANNARHJLI 
Veroll (Prosinone) 

Noi riteniamo che tu vo
glia conoscere in modo più 
approfondito il contenuto ' 
della legge n. 932 del 1980 

. che ha apportato alcune 
modifiche alla precedente 
legge n. 96 del 1955 in fa
vore dei. perseguitati poli
tici antifascisti e razziali. 

Hanno diritto a un as
segno vitalizio di beneme
renza, pari alta pensione 
minima INPS dei lavora
tori dipendenti — sempre 
che abbiano raggiunto V 
età pensionabile (60 anni 
gli uomini e 55 le donne) 
oppure siano stati ricono
sciuti inabili a proficuo 
lavoro — tutti coloro che: ' 
a) sono stati detenuti in 
carcere per reati politici; 
b) hanno subito violenza 
o sevizie dal fascisti; e) 

• sono stati assegnati a con-
: fino di polizia o a casa 
- di lavoro; d) sono stati 
carcerati in via preventi
va congiunta con fermi di 
polizia; e) hanno subito 
condanne per scontri av
venuti in manifestazioni 
antifasciste; fi hanno 
partecipato alla guerra di 
Spagna in difesa della re
pubblica o sono stati in
ternati in campo di con
centramento oppure con
dannati al carcere per at
tività antifascista svolta 
all'estero. -

Chi ha svolto attività 
antifascista ha poi il 
riconoscimento ai fini 
della pensione dei periodi 
scoperti di contributi, a 
partire dal primo atto 
persecutorio fino al 25 
aprile 194$. L'importo dei 
contributi figurativi che 
vengono accreditati sono 
a carico dello Stato. La 
domanda di assegno vita
lizio va indirizzata al mi
nistero del Tesoro. Dire. 
zione generale delle pen
sioni di guerra, via Casi-
lina n. 3 'Roma. 

Difepensioni 
ci ha detto 

In possesso del decreto 
concessivo di pensione nu
mero 2082 fin dal 14-2-
1978. ho chiesto alla Dife
pensioni la (revisione di ta
te decreto per ottenere 1* 
applicazione degli articoli 
204 e 206 del DFR 1082 
del 1973 e inoltre ohe ven
ga fatta comunicazione al-
l'INFS di Taranto affin
ché io possa ottenere il 
supplemento di pensione 
6Ugli anni eccedenti il 
massimo utHe per la pen
sione dello Stato. 

GIUSEPPE UMER 
Taranto 

Il competente ufficio del 
ministero Difesa -CDi/en-

pensioni divisione 13.ma) 
ci ha assicurato che in 
questi giorni la tua prati
ca è stata messa in lavo
razione. Ci auguriamo che 
entro pochi mesi possa es
sere definita. Altrimenti, 
scrivici di nuovo. 

Quattro rispo
ste (purtroppo) 
negative 

Ho 54 armi di età. Dopo 
undici anni di impiego 
presso l'iNPS nel 1955 fui 
sospeso per motivi disci
plinari. Nel 1986 il Con
siglio di amministrazione 

• deUTNPS mi licenziò con 
data retroattiva. Avverso 
tale decisione presentai 
ricorso al Consiglio di Sta
to che. fino ad oggi non 
l'ha ancora definito. At
tualmente la mia posizio
ne assfartrativo, è costitui
ta da i l anni di contri-
boti obbligatori versati al-

. ITiCPB e da 12-13 anni di 
iti alla gestione 

degli artigiani 
(che continuo e> versare) 
in quanto ecco 
re di mie moglie 
na. Pokne le mie 
condizioni iti 
possono eeaaatntare da ave* 
re la pesatone per inva
lidità. desidererei ampere 
se il giorno m col 4 Con
siglio,di moto (rajettan-
do fi mio ztoseee e con
fermando il ttosniìsflaPTito 
retroattivo disposto e» suo 
tempo daUHCFS) pronun
cerà la sentenza, potrò 
insti* contributi volonta
ri retcoattivesiinte? se 

sarà pstalbue. .ver-
eoto'dn» ejuàl di 

contributi 
irò ottenere'le 
di levolidità èjanlè *v 
lare dipendente e owe 
tenomo? Inoltre paese far 

1 7 armi 
I 

battenti e categorie 
sanate* Infine la Ua**ea-
aione e> me eppttsnse da 
parli dellTNFS per «H U 
anni di lavoro 

che non è ' possibile ora 
versare i contributi volon
tari per il passato, anche 
se il rapporto di lavoro t 
rimasto sospeso per un 
lunghissimo periodo di 
tempo. Non è possibile in 
quanto avresti dovuto fa
re a suo tempo domanda 
di prosecuzione volonta
ria. Non avendola prodot
ta, ora è impossibile sa
nare il periodo mancante. 
Parimenti la domanda di 
invalidità può essere rico
nosciuta solo con le nor
me della gestiojte speciale 
degli artigiani, Fondo al 
quale tu attualmente set 
iscritto, terzo punto: non 
è possibile ottenere i be
nefici combattentistici ex 
legge 336 essendo un lavo
ratore privato e, infine, la 
liquidazione non *arà ri
valutata, 

Anche gli inte
ressi si bloc
cano al centro 
elettronico 

Sono un ex autoferro-
tranviere. pensionato dal 
1. luglio -1975. Poiché ri
cevetti la liquidazione dai-
d'INPS con il ritardo di 
un anno, Vll-12-1979 feci 
domanda per ottenere gli 
interessi di mora spettan-

' timi a norma di lesge e, 
fino ad oggi, non ho sa
puto ancora niente. 

PASQUALE IMPROTA 
Napoli 

Purtroppo la procedura 
di liquidazione degli inte. 
ressi è automatizzata e il 
centro elettronico dell' 
INPS è in gravissimo ri
tardo. Ci informano che 
devi attendere ancora del 
tempo. 

Dove è stata 
presentata 
la domanda? 
' Nel luglio 1979 mia mo
glie inoltrò domanda di 
pensione di vecchiaia all' 
INPS. I suoi contributi fu
rono versati in Inghilter
ra dove ha lavorato dal 
19S2 al 1978. LTNCA di 
Cecina afferma che la 
pratica è di competenza 
dell'ufficio lavoratori e-
steri di Massa Carrara. E' 
mai possibile che dopo qua
si due anni la pratica 

. non è stata ancora defi
nita? 

UMBERTO 
SANTONOCINO 

Livorno 

Malgrado le accurate ri
cerche effettuate presso il 

: competente Ufficio - dell' 
INPS di Massa Carrara 
che tratta le pratiche In ? convenzione internatomi-
le, la pratica di tua? mo
glie non è stata rintrac
ciata. Ti invitiamo, per
tanto, a farci conoscere 
quando e presso quale se
de INPS è stata conse
gnata la domanda di ven-
sione. 

Se tutto va 
bene... per la 
fine dell'anno 

Già pensionato dell' 
INPS ho continuato a la
vorare per altri cinque 
anni e sono stata dimes
sa dal lavoro nel 1972. Ho 
fatto, a suo tempo, do
manda di ricostituzione 
di pensione e alla distan
za di otto anni ho ricevu
to solo nell'agosto 1980 un 
acconto, mentre della de
finitiva liquidazione non 
se ne parla affatto. 

GIULIA OIROLIMINI 
Roma 

La tua pratica di rico
stituzione è attualmente 
ancora ferma al centro e-
lettronico delTINPS ove, 
ci assicurano, la liquida
zione definitiva della tua 
pensione avverrà entro F 
anno in cono. Nel frat~ 
tempo, ci dicono, entro un 
paio di mesi, riceverai un 
ulteriore acconto. Nel ce
so contrario rtscrftfei. 

• * * 

A 20 marzo 1977 inoltrai 
eJTINPS domanda di rico» 
a*tea*ione di pensione. So
no trascorsi oltre 4 anni e 

"£••> 

di Montesacro ho 
che la mia pratica 
Inviata al centro 

deU'EUR d e l » 
_ _ _ _ _ • - Poiché gli uf-
fìtìk-, IlfPS deU'EUR sono 
tabi, vi prego di farmi sa-
perojreeiche notizia airi-

DI MARCO 

è sempre ejoaa*\ che 
.vrei percepito, suTepoca, 

avessi presemelo 
al Consiglio di 

A. A. 
Napoli 

La fon pensione si tro
va efHtttmmmte e! cen
tro etcttrowtoo eoe è ferma 
O A Oal7eSOCÌ0ea0 %\W 4YVff*%*>0 
nejroaao lnW *f seno sus
seguite svariata marma le 

voìmente ritardato le riU-
Quidazkmi deUe pensioni. 
A seguito dei numerosissi
mi reclami pervenuti ah 
tiNPS, la Direzione gene
rale deWIstitutoper porre 
un riparo al crescenti ri* 
fardi ha, nel frattempo, 
approntato una procedura 
cna permette rerogazione 
di acconti a breve scaden
za, La liquidazione defini
tiva, ci dicono, avverrà en-
trola fina deffemno in 
corso. 

OU esperti ci informano a . CUT» di F. A n l i f O 

l\ Vs 

<H. V * 

\ 1 
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VACANZELIETE 
Offerta spedale 
tenori de «l'Unità» 

VAIVERDE 01 CESENATICO ' 
HOTEL OIPLOMATIC - Viale Miche
langelo. 20 • TeU0547) 66176. Mo-
dernistima costruzione al mare, tutte 
le camere con servili e telefono, me
nù a scelta, pensione completa da L. 
17.000 a L. 24.600 compi. Ombrel
loni e sdrai compresi. Alto sconto per 
bambini. 
RICCIONE 
HOTEL MILANO HELVET1A • Viale Mi
lano • Tel. (0541) 40.885 • Diretta-
mente mare, camere servizi, ascenso-
re. bar. parco giochi bambini, par
cheggio privato per 100 auto, cabine 
mare • Giugno 15.000 LugKo 
18.000. sconti bambini 20-30%. • 
CESENATICO/VALVERDE 
HOTEL CAVOUR - Tel. (0541) 
625.649 (dal 20 maggio 
0547/86.290) - Vacanze al mare, o-
gni comforts. camere doccia. WC, 
balcone, vista mare - 1 luglio-26 tu-. 

gHo 17.500; 27 luglio-2 6 agosto 
20.000 tutto compreso. Sconti fami
glie, loterpellateci. 

CATTÒLICA V- '•'• '•'-'::<<''-i~ • r 
Vacanze gratis • HOTEL IMPERIALE 
con piscina • Tel. (0541) 962.414 • 
HOTEL* VENDOME - Tel.. (0541) 
963.410 • Tre persone stessa came
ra cagheranno solo per due. camere 
con servizi, balcone, ascensore. Me
nù a scelta, 100 metri dal mare. 

CATTOLICA 
HOTEL PARIS - Tel. (0541) 
961.633. Modernissimo m. 30 ma
re. camere servizi, balcone, spiaggia 
privata, parcheggio. Giugno-Settem
bre 16.000. Luglio 20.000-21.000. 
IGEA MARINA 
HOTEL • DANIEL - Tel. (0541) 
630.244. Sensazionale offerta sino al 
17 luglio. Un giorno gratis per ogni 
10 di soggiorno. Moderno, tranquillo. 
vicino mare, camere bagno, balconi. 
bar. parcheggio, giardino, prezzi mo
dici. sconto bambini. 

IGEA MARINA 
PENSIONE «FILIBERTO» '- Tel. 
(0541) 44.797 - Sul mare. Centrale, 
completamente rinnovato, accoglien
te. Gestione familiare. Luglio 15.000 
tutto compreso 
MAREBELLO/RIMINI 
PENSIONE PERUGINI • Tel. (0541) 
32.713. Vicinissimo mare, tutte ca-
mere con sevizi, ottimo'trattamento. 
parcheggio. giardino. ; Bassa 
12.500-14.000; , Luglio 15.000. 
Sconti bambini. Agosto intepellateci. 
VISERBA RIMINI 
PENSIONE NADIA - T e l . (0541) 
738.351 • Vicinissima mare, tranquil
la. familiare, cucina curata dalla pro
prietaria. cortile recintato per 
bambini, sala TV color. Giugno 
12.000-13.000. Luglio 
14.000-15.000 tutto compreso. 
BELLARIA 
ALBERGO DIAMANT - Tel. (0541) 
44.721. Al centro, vicino alla spiag
gia. cucina e trattamento ottimo. Lu
glio 17.000. Agosto 18.000. Set
tembre 13.000 tutto compreso. 

I paesi del Comecon sono molti 
^y Gondrand 

li raggiunge tutti. 
0 

MOSCA 

1 

© v 
PRAGA 
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BUCAREST 

—Servizi ferroviari-e ca : 

mionistici diretti completi o grou-
page, da e per U R S S . - Polonia • Un
gheria e per gli altri paesi socialisti. 
—Imbarchi da qualsiasi porto italiano 
toccato da navi sovietiche, delle forni
ture destinate nelTU.R.S.S. 
—Trasporti diretti delle merci desti
nate alle fiere di Mosca. Leningrado, 
Kiev. Lipsia. Poznan, Brno, Piovdiv. 
Bucarest. Budapest ed assistenza in 
loco alla clientela con l'impiego di per-

\ \ « f c 

sonale specializzato. 
— Spedizioni per via 

aerea per tutti i paesi 
Socialisti. ••• •-:••• • -. :--i -
—imballaggio di interi impianti con 
l'osservanza delle particolari prescri
zioni tecniche previste nei capitolati 
dei paesi socialisti. Gondrand: l'unico 
spedizionire italiano presente con la 
sua organizzazione sui mercati di tutti 
l paesi socialisti. 
—25 anni di collaborazione al servizio 
degli operatori italiani. 

GCINIIIlii^II ; 
Itfts articolate par tatti l eervlxi inerbati la.amlatewleiloiie 4#He HWfd. 
PreeaMa In «6 locante Italiane . 227 aedi 41 ehrppo In Earoa*. -

Sede Social»: Milano-Via Ponteccto.2l «101.674854-telex 334650 
(indirizzi sulle Pagine Gialla alla voce spedizioni aere», marittime, terrèstri (Q )-

è 

•£./ '1 

u Unita 
vacanze 

ROMA 
Via de i Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

PROPOSTE PER VACANZE E TURISMO 

A 

K^fl^e/^fviwSa^mL^ai^^a^aaaWP^^^aMmaaaaaawaaB 

questoèil nostro ifTipantì^m 

Illa Hoechst Sara di Romano d'Ezzelino (VI), dove si producono resine 
sintetiche, è in funzione già da cinque anni un efficiente impianto di depurazione 
delle acque. Un altro efficiente depuratore funziona a Scoppito (AQ), nel centro 
di produzione delle tre aziende farmaceutiche: Hoechst Italia Sud, Albert-Farma, 
Istituto Behring. Alla Hoechst Italia S.(xA., cui fanno capo otto centri di 
produzione, si tende ad assicurare le migliori condizioni di lavoro a circa 3000 
collaboratori. Ogni giorno un maggior numero di persone apprezza la serietà e 
raffidabilità della Hoechst, una delle maggiori industrie chimico-farmaceutiche 
del mondo, che con le sue ricerche persegue l'obbiettivo di trovare sempre 
nuove soluzioni al futuro dell'uomo, attraverso nuovi farmaci per sconfiggere le 
malattie, nuovi mezzi per proteggere il patrimonio agricolo e zootecnico, nuovi 
materiali per abitare, lavorare, vivere meglio. Le importanti categorie di farmaci 
finora scoperti, quali antipiretici, analgesici, antidiabetici, saluretici, antibiotici,* 
sono un indice dei risultati ottenuti per il raggiungimento di un maggiore 
benessere. Per un futuro degno di essere vissuto. 

'r;-^i:\.:-: ^ H o e c h s t , soluzioni per l'uomo. 

. *?•: 

Questo poster a colori n. 6 può essere richiesto 
gratuitamente a: Hoechst Italia S.p.A. • 
Servizio P.R. Piazza Stefano Tùrr, 5 - 20149 Milano Hoechst 

CIIHOCNA 

Chi sceglie una Dyane, sa cosa scegli*. E non 
avrà mai un momento di pentimento. Nemmeno 
di fronte alte più gigantesche cilindrate. La Ora
ne è una macchina di poche esigenze e dì motte 
prestazioni. Ha una cilindrata di 602 ce A 90 
Km/h consuma solo 5,7 litri per 100 Km. E arriva 
a una velocità di 120 Km/h. È comodissima: 5 
grandi porte e il tetto apribile. Un bagagliaio di 
250 dm3. È resistente: viene montata su un telalo 
a piattaforma con longheroni incorporati. È raf
freddata ad aria e ha I freni anteriori a disco. La 
sua stabilità è anche troppo nota. Ecco perché 
che sceglie una Dyane non ha mai invidia dogli 
ami. Semmai fa Invidia agli altri. 

MANE L'AUTO IN JEANS. 

CITROEN^ 
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Primo incontro Gromiko- Kanìa 
i ^ 

I colloqui con i dirigenti polacchi proseguiranno per tutta la giornata odierna 
Clima di riserbo - Il primo ministro Jaruzelski aveva riaffermato giovedì a Sofia 
la fedeltà alle alleanze - Articolo di « Zycie Warszawy » - Rimpasto nel governo 

Ddl nostro inviato 
VARSAVIA — I colloqui di 
Andrej Gromiko con Stani-
slaw Kania sono cominciati 
nella sede del Comitato Cen
trale del POUP poco dopo il 
suo arrivo a Varsavia, av
venuto nel pomeriggio di ieri. 
Essi proseguiranno nel cor
so della giornata odierna, al
largati presumibilmente ad 
altri dirigenti, per concluder
si in serata. Il ministro degli 
esteri sovietico lascerà la ca

pitale polacca domani matti
na. Il programma della visi
ta prevede anche, per oggi 
pomeriggio, un incontro con 
l'omologo polacco Jozof Czy-
rek. La lunghezza delle con
versazioni viene giudicata po
sitivamente a Varsavia. Essa 
viene interpretata come un 
segno della volontà delle due 
parti di lasciarsi a disposi
zione il tempo sufficiente per 
raggiungere l'intesa. 

Sul contenuto dei colloqui, 
le due parti osservano il p;ù 

stretto riserbo. Fonti ufficio
se ritengono di credere che 
essi vertono in modo ' parti
colare sui temi politici, stra
tegici ed economici che sa
ranno al centro del dibattito 
del prossimo nono congresso 
straordinario del POUP. Mi
nore peso avrebbero i proble- j 
mi ideologici che occuparono i 
invece largo spazio durante , 
le breve visita di Mikhail 
Suslov alla fine dello scorso ! 
aprile. In altre parole, l'ospi- | 
te sovietico vorrebbe assicu- I 

rarsi che la complessità del 
dibattito precongressuale non 
comporti il rischio di un ap
pannamento nelle relazioni tra 
i due paesi o di un indebo
limento degli impegni della 
Polonia nella Comunità eco
nomica socialista e nel Patto 
di Varsavia. * • 

La questione era stata af
frontata giovedì dal Drimo mi
nistro Wojciech Jaruzelski 
dall'autorevole tribuna della 
sessione del Comecon a So
fia. Concludendo il suo di-

Dal corrispondente 
BELGRADO — Quarantan
ni fa. il 4 luglio 1941. ven
ne lanciato in Jugoslavia. 
per iniziativa dei comunisti, 
l'appello all'insurrezione con
tro gli invasori nazisti e fa
scisti e i loro quisling. In 
una piccola casa, apparte
nente ad un personaggio del
la borghesia belgradese — 
Wladislav Ribnikar. fondato
re del quotidiano POLIT1KA 
— si riunì sotto 1? direzio
ne di Josiph Broz Tito il Po-
litburo del partito comuni
sta jugoslavo, che decise di 
organizzare la -lotta armata 
contro i nazisti e i fascisti. 
Quel giorno, in cui pratica-

. mepte cominciò il lungo pro
cesso che doveva portare al
la liberazione e poi alla edi
ficazione della Jugoslavia 
socialista è stato ricordato 
ieri a Belgrado da La zar 
Moissov. presidente della 

La Jugoslavia guarda 
all'oggi celebrando 

l'insurrezione del '41 
il presidente della Lega: 
nomica e politica se non 

Presidenza della Lega dei 
comunisti. 

La cerimonia si è svolta 
nella sede del Parlamento 
alla presenza delle massime 
autorità politiche ed istitu
zionali. Lazar Moissov — 
dopo aver rievocato le glo
riose tappe della guerra par
tigiana. segnata dal sacrifi
cio di un milione e 700 mi
la caduti — è passato ad 
affrontare i problemi della 
Jugoslavia di oggi. Di quel
la Jugoslavia della autogc-

si aggrava la crisi eco-
funziona l'autogestione 

stione e del non allineamen
to — ha detto — che abbia
mo costruito grazie alia no
stra lotta. « alle nostre for
ze, alla nostra volontà, che 
abbiamo difeso dicendo no a 
chi voleva che il nostro so
cialismo fosse diverso ». 
Moissov ha ricordato le dif
ficoltà economiche, sociali e 
politiche attuali, afferman
do che esse possono essere 
superate solo attraverso un 
ulteriore sviluppo dell'auto
gestione: nazionalismi, sta

tai.smi, divisioni, problemi 
economici — ha aggiunto — 
crescono e prosperano solo 
quando l'autogestione non 
funziona come dovrebbe. Co-

. sì è stato nel passato e così 
è anche oggi. 

Parlando quindi della si
tuazione intemazionale, sul
la quale ha espre3so un giu
dizio estremamente preoccu-

, pato. il presidente della Le
ga dei comunisti di Jugosla-

. via ha soprattutto riafferma
to il ruolo della scelta jugo-
slava por il non allineamen
to. fattore decisivo nella lot
ta per nuovi rapporti inter
nazionali dì pace e ugua
glianza. contro la corsa agli 
armamenti e contro le inge
renze. sempre più frequenti. 
dei blocchi militari e politi
ci negli affari interni di na
zioni indipendenti. 'ì 

Silvio Trevisani 

Domani lord Carrington a Mosca 
per i colloqui sull'Afghanistan 

Il segretario del PCUS ha lasciato la e apitale per un periodo di vacanza - L'an
nuncio interpretato come distensivo so prattutto in relazione alla crisi polacca 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Poche ora prima 
che Grom.ko salisse sull'aereo 
che lo portava a Varsavia, 
Leonid Breznev è partito — 
secondo quanto ha annuncia
to la Tass — per le vacanze. 
In quale località non è stato 
reso noto, anche se probabil
mente il segretario del PCUS 
trascorrerà un periodo di ri
poso in Crimea, com'è tradi
zione. Non è stato reso noto 
neppure per quanto tempo si 
protrarrà il suo soggiorno lon
tano da Mosca. Ma si tratta 
di particolari abbastanza se
condari rispetto alla conside
razione più importante che 
circola fra gli osservatori oc
cidentali nella capitale sovie
tica. e cioè che la partenza 
di Breznev in questo preciso 
frangente sembra rappresen
tare un segno di tranquilliz-
zazione. specie in riferimento 
alla situazione polacca. 

Il ministro degli esteri so-' 
vietico Andrei Gromiko tor-" 
nc-rà a Mosca, secondo quanto 
si apprende a Varsavia, nel
la giornata di domenica, giu
sto in tempo per ricevere il 
responsabile del « Foreign 
Office», lord Carrington. la
tore della proposta dei « Die
ci » europei di una conferenza 
internazionale per affrontare 
la spinosa questione afghana. 

Nikolai Thikonov. da giove-
di nella capitale bulgara per 
partecipare alla 35. sessione 
del consiglio di mutua assi
stenza economica (Comecon). 
ha pronunciato in quella sede 
un importante discorso che 
\iene ripreso estesamente dai 
giornali sovietici. Un'ampia 
analisi caratterizzata da un 
ottimismo di fondo, ma dalla 

quale ' traspaiono segnali di 
preoccupazione e rilevanti pro
blemi irrisolti circa le carat
teristiche del processo di in
tegrazione economica e il li
vello di utilizzazione della « di
visione internazionale sociali
sta del lavoro», v " 

Thikonov si è. in partico
lare. soffermato a lungo sui 

-problemi dell'interscambio e-
nergetico e delle materie pri
me. ricordando agli altri par
tecipanti il consistente sfor
zo finora sostenuto dall'URSS 
(e Apporto decisivo », ha det
to. e per di più e a prezzi 
molta inferiori a quelli del 
mercato mondiale*) per for
nire materie prime all'intiera 
comunità dei paesi socialisti. 
L'impegno sarà mantenuto e. 
anzi, accresciuto del 2QTc nel 
prossimo quinquennio. « - Ma 

-Thikonov ha messo le 'mani 
avanti sottolineando che" i 
costi di estrazione del petro
lio sono aumentati di più di 
due volte nello scorso quin
quennio rispetto a quelli del 
periodo ante 1972 e che e essi 
sono destinati a crescere an

cora nel corso del prossimo de
cennio ». • 

Cor. una popolazione che è 
circa " un decimo di quella 
mondiale, ha poi aggiunto or
gogliosamente il presidente del 
consiglio dei ministri dell' 
URSS, l'insieme de» paesi del 
Comecon vanta oggi una pro
duzione di energia elettrica. 
carbone, petrolio, acciaio, che 
oscilla tra il 20 e il 307c di 
quella del mondo intero. Ri
lievo che gli ha dato modo — 
con un occhio alla prossima 
riunione nord-sud di Città del 
Messico — di affrontare i te
mi del nuovo ordine econo
mico internazionale caldeggia
ti dai paesi in via di' sviluppo. 
«Solo la comunità socialista 
— ha detto Thikonov — so
stiene le giuste esigenze dei 
paesi liberati e aspira a nuovi 
rapporti con loro ». Come e-
sempio di questi rapporti ha 
citato l'ingresso di Mongolia. 
Cuba e Vietnam nel Comecon 
(« Dobbiamo considerare com
pito primordiale quello di 
aiutarli a utilizzare le loro 
risorse materiali e umane »>. 

Colloqui a Budapest 
tra il PCI e il POSU 

BUDAPEST — Su invito del Comitato centrale del POSU. il 
2 e 3 luglio ha soggiornato a Budapest il compagno Rodolfo 
Mechini. vicerespoisabile della sezione esteri del Comitato 
centrale del PCI. 

Il compagno Mechini si è incontrato cca il compagno 
l o d r a s Gyenes. segretario del Comitato centrale del POSU 
e. successivamente, ha avuto colloqui con i compagni: Jànos 
Berecz. responsabile della sezione esteri e c o i il compagno 
G>ula Horn. viceresponsabile. 

Nel corso degli incontri, svoltisi in un'atmosfera cordiale 
ed - amichevole, si è avuto uno scambio di opinioni sulle 
questioni attuali della situazione intemazionale con parti
colare riferimento ai problemi europei. Si è inoltre discusso 
dello sviluppo delle relazioni tra il POSU ed il PCI. 

aggiungendo poi l'elenco del 
paesi in sviluppo ai quali 
l'URSS e la comunità dei pae
si *chs hanno già effettuato 
l'opzione socialista > intendono 
dare il massimo sostegno per 
« uno sviluppo autonomo delle 
loro economie»: Laos. Cam
bogia. Afghanistan. Repubbli
ca popolare democratica dello 
Yemen. Angola, Etiopia. Mo
zambico. 

Un • rilievo critico partico
larmente evidente lo ha fatto 
a proposito della situazione 

! agricola. « L'aumento < della 
! domanda interna ha determi-
! nato una diminuzione dell'au

tosufficienza dei paesi del Co
mecon nel loro insieme ». ha 
detto Thikonov insistendo sul
la necessità di un vertice «al 
massimo livello di partito e 
di Stato» per affrontare un 
problema che sta evidente
mente assumendo " aspetti di 
particolare difficoltà e - sul 
quale i punti di vista dei 
paesi membri sono assai di
versi e difficilmente unìfor-
mabil i . f i • j * * « 

Tre i compiti chiave che. 
secondo la parte sovietica. 
devono essere affrontati sen
za perdere altro tempo: mi
sure operative per contrastare 
lo squilibrio dello sviluppo 

t economico dei singoli paesi 
membri, risparmio generaliz
zato di materie prime a co
minciare da quelle -energeti
che. migliore utilizzazione del 
potenziale esistente, congiun-

1 tamente alla capacità di de
finire senza dilazioni le linee 

| d'azione per il prossimo quin-
. quennio. quelle dei ' prossimi 

dieci anni e quelle di più lun
ga prospettiva. 

• Giuliefto Chiesa 

L'ambasciata USA sugli euromissili 
In relazione con l'articolo 

intitolato « Reagan si disin
teressa del SALT ». apparso 
sull'Unità il 27 giugno, il con
sigliere per gli affari pub
blici dell'ambasciata degli 
Stati Vn ti. Stanton ti- Bur-
nctt. ci ha inviato il testo 
di due dichiarazioni ufficiali 
che. egli afferma in una bre
ve lettera, dovrebbero « ch'-a-
nre la posizione degli Stati 
Uniti su questa importante 
questione ». 

La prima dichiarazione è 
quella fatta dal segretario di 
Stato. Haig, nella iconferen-
za stampa tenuta a Roma Q 
5 maggio scorso per^confcr-
mare che la questione delle 
armi nucleari di teatro sa
rebbe stata oggetto di « con
tatti esplorativi » . in attesa 
dell'incontro tra ' lo stesso 
Haig e Gromiko, previsto per 
il prossimo autunno, e che 
quest'ultimo dovrebbe con
sentire ai due ministii db 
€ procedere sollecitamente ver
so un accordo sull'inizio di 

negoziati ufficiali entro la fi
ne dell'anno ». Tale dichiara
zione è precedente alla depo
sizione del direttore designa
to* dell'Ente per il controllo 
degli armamenti e :l disarmo. 
Eugenc Rostoic. davanti alta 

.Commissione esteri del Sena-
'to. nella quale si poneva in 
'dubbio la possibilità di ripren
dere prima di noce mesi i 
colloqui con l'VRSS sul SALT: 
deposizione che era 'oggetto 
del nostro commento. 

La seconda dichiarazione ac
clusa alla lettera del signor 
Burnelt è, invece, in data 
25 giugno, e cioè successiva 
alla deposizione di Rostow e 
a questa - fa diretto riferi
mento. Il'portavoce del Di
partimento di Stato, David 
Passagc. che ne è l'autore. 
precisa infatti, « in risposta 
ad alcun* domande sorte aàT, 
estera in merito ai negozili 
sidle armi nucleari di teatro 
e agli*accordi SALT», che 
le affermazioni di .Rostow 
• sono state erroneamente in' 

•7 
I terprctatc come un rinvio dei ! XATO e i contatti tré Stati 
I negoziati USA • URSS sulle • Urtiti e Unione Sovietica sot-

I forze nucleari di teatro al toiineam la grande impirtan-
marzo Ì9&2 ». smentisce for-iù za che l'America e i suoi al-

• malmenté tale interpretazione' tteoti conferiscono a queste 
• e afferma che l'intento di ne- ' trittàtive ». 
j goziare sulle armi nucleari di- - -, Saldare atto «! signor Bur-
i teatro, nol'qmqdro dei SALT; \'neh "dei suoi tthiarimenti ». 

entro ìm. fine-dell'amo, se- rileviamo che. come risulta 
cowda rjmgcgm preso a Ro
ma, «rijMrn le posizione de 
gli f j f t f f |/iirti>. 

ì anal 
I 
I 

* * * L 4 

anche dallo preciso*ione del 
portavoce, la .presa ~dt posi- ì 
z'dàe: con la' quale Rostotc 

IMO? seriamente Jimpe- ?Jhd\ collocato im una prospeù 
)offm preparazione delle Utieé^pm remala U negoz'iam 

sèlle armi nùcleo- fS&Lf'e ha messo laccenjml 

scorso, pubblicato ieri con ri
lievo dai quotidiani di Var
savia. Jaruzelski aveva det
to: « Desidero affermare, per 
conto della uirezione del par
tito e del governo, che la Po
lonia difenderà e rafforzerà 
i princìpi della giustizia so
ciale. soddisferà pienamente 
gli obblighi delle sue allean
ze, rimarrà un elemento sta
bile della Comunità sociali
sta. del suo sistema politico. 
militare ed economico ». 

Una dimostrazione dell'ac
cordo della Polonia con la 
politica " internazionale • dell' 
URSS è venuta ieri dalla Die
ta che ha approvato una ri
soluzione di « risolilo soste-
ano » all'appello lanciato re
centemente dal Soviet Supre
mo dell'Unione Sovietica ai 
parlamenti del mondo. * 

Ritorniamo ai colloqui di 
Gromiko. Sempre fonti uffi
ciose non escludono ohe pos
sano anche essere discussi i 
problemi della composizione 
dei nuovi organi di "direzio
ne del POUP che dovranno 
scaturire dal congresso. Ai 
sovietici starebbe molto a cuo
re il mantenimento dell'unità 
del gruppo dirigente uscente 
che sarebbe per il partito una 
garanzia di continuità. Una 
prima risposta da parte po
lacca è implicita nel fatto 
che. come si sa. è stato com
piuto il massimo sforzo af
finché venissero eletti dele
gati tutti i maggiori esponen
ti dell'Ufficio politico. D'al
tra parte sembra essere in
tenzione di Kania di chiedere 
che il congresso non decida 
di limitare « il diritto eletto
rale passivo» e cioè la pos
sibilità di eleggere nel Co
mitato centrale compagni che 
non hanno ricevuto il man
dato di delegato. 

Senza fare esplicito cenno 
all'imminente arrivo di Gro
miko. l'autorevole quotidiano 
« Zycie Warszawy » . ha ieri 
pubblicato un interessante 
commento sui rapporti tra la 
Polonia e l'Unione Sovietica. 
« L'amicizia — esso ha scritto 

— non si misura soltanto con 
il metro degli aiuti economici 
(anche se nella nostra situa
zione essi hanno una impor-
\inza eccezionale); ma è an
che la somma dello sforzo e 
della buona volontà per ap
propriarsi degli argomenti del 
partner e per comprendere 
la sua posizione e le sue ra
gioni ». 

Il giornale ricorda quindi 
che « la forza e la stabilità 
dei rapporti polacco-sovietici 
decidono e decideranno la for
ma definitiva e il destino del 
rinnovamento polacco» e de
plora il fatto che in Polonia 
« la nostra credibilità politi
ca, vista attraverso il prisma 
dei sentimenti e valutazione 
dell'URSS, continua ad essere 
un elemento sottovalutato ». 

Ampio spazio viene dedica
to nel commento alle cifre 
dell'aiuto economico sovietico. 
Viene sottolineato che entro la 
fine di aprile l'URSS aveva in
viato alla Polonia tredici mi
lioni di tonnellate di petrolio 
a prezzo più basso di quello 
mondiale, tre milioni di ton
nellate di prodotti petrolife
ri. 5.3 miliardi di metri cubi 
di gas naturale, nove milioni 
di tonnellate di minerale di 
ferro e così via, per non par
lare di forniture di generi ali
mentari essenziali. - i 

• Si può avanzare la tesi. 
anche se può apparire, con
troversa — prosegue il com
mento — che anche a livello 
politico l'URSS, indipendente
mente dalle voci di forte cri
tica. abbia cercato di capire 
le nostre ragioni e il senso 
del rinnovamento polacco. L' 
acccttazione di nuovi cambia
menti da •parte dell'Unione 
Sovietica non è il risultato 
di minacce e di pressioni del
l'occidente. ma è semplice
mente la espressione della 
saggezza politica dei nostri 
amici ». 

Conclude « Zycie Warsza-
u:y »: « La partita che si gio
ca per il futuro del nostro 
paese ha un carattere a pia 
dimensioni- E questo^ fattore. 
può motivare la preoccupato
ne e l'inquietudine -#>U'allea
to, sentimenti accompagnati 
dalla convinzione sincera, e-
spressa àfn minore o mag 
giore evidenza, che la Polo
nia sapré da seta superare 
fatte le, wff'KOltà e assicura
ta H smt.interiore sviluppo». 

torjtofc» Ciccavate 

P :Ù 

Rientrato a Bonn dall'URSS l'ex-cancelliere 
{ « ; _\ ' . 

Brandt: ci sono novità 
Possibile una trattativa 

> » « V n 
Breznev interessato anche alla «soluzione zero»: ridurre gli SS 20 per la 
non installazione dei missili USA - Un viaggio « compiuto al momento giusto » 

BONN — Al suo ritorno da 
Mosca, il presidente del Par
tito socialdemocratico tede
sco Willy Brandt ha dichia
rato che vi sono novità nel
la posizione sovietica sugli 
euromissili e che ci « sono al
cuni punti di partenza reali
stici per i negoziati ». Brandt 
ha ribadito, anche dopo que
sto contatto con i massimi di
rigenti sovietici, primo fra 
tutti Breznev, che non ha 
dubbi sulla volontà di pace 
dell'URSS. ' • 
. I risultati del viaggio sono 
stati ampiamente illustrati ie
ri in una conferenza stampa 
dal vice presidente del SPD 
Juergen Wischnewski. Questi 
ha-precisato che la «nuova 
formulazione » di Breznev del
la sua proposta di « morato
ria » nell'istallazione dei mis
sili nucleari a medio raggio 
in Europa. all'Est e all'Ovest. 
rappresenta una novità non 
solo nella lettera. « ma anche 
nella sostanza » ed ha lancia
to un appello agli Stati Uniti 
perché riesaminino la propo
sta del presidente sovietico 
con la massima cura. 

Ha detto Wischenwski che i 

i 1 ' , -
sovietici hanno « chiaramente 
e senza ambiguità » lasciato 
cadere la vecchia richiesta 
agli occidentali (poi conside
rata come una condizione pre
liminare e in quanto tale re
spinta) di rinunciare ad ogni 
preparazione per l'installazio
ne delle nuove armi nucleari 
di teatro in Europa cui far 
seguire un blocco recìproco 
(moratoria) del riarmo mis
silistico nucleare. 
' La prima novità — ha det

to Wischnewski. aggiungendo 
che l'opinione coincide con 
quella di Brandt — consiste 
nel fatto che oggi i sovietici 
sono disposti a sospendere il 
dislocamento dei missili nu
cleari SS 20 puntati sull'Eu
ropa occidentale allorché sa
ranno avviati i colloqui con 
gli Stati Uniti per la limita
zione degli armamenti; con
temporaneamente gli Stati 
Uniti dovranno soltanto co
municare che non disloche
ranno in Europa i loro missili 
di teatro durante i colloqui. 

L'altra novità, che ha su
scitato la positiva reazione di 
Brandt e Wischnewski, è 1' 

interesse mostrato da Brez
nev per l'ipotesi (di Brandt) 
della cosiddetta « soluzione 
zero» e cioè: se i sovietici 
ridurranno il loro potenziale 
non saranno installati i nuo
vi missili americani. Breznev 
— ha riferito Wischnewski — 
ha chiesto a Brandt quale do
vrebbe essere il compito che 
spetta ai sovietici per rende
re possibile questa soluzione. 
In altri termini quanti SS 20 
dovranno essere ritirati. Il 
presidente della SPD ha ri
sposto senza fare numeri per
ché questo — ha detto — spet
ta alle due superpotenze quan
do saranno di fronte al tavo
lo dei negoziati. Per fare in 
modo che i negoziati possano 
avere risultati positivi — ha 
aggiunto Wischnew'ski — è 
necessario prima di tutto 
chiarire e accordare le diver
se opinioni e i diversi meto
di di conteggio nel campo 
delle armi nucleari a medio 
raggio. 

Infine il vice presidente 
della SPD ha definito il viag
gio di Brandt come « compiu
to al momento giusto » con 1' 
acquisizione di importanti in

formazioni che saranno utili 
per l'attività del governo fe
derale. Su questi risultati ri
ferirà al governo america
no l'esponente della SPD 
Horst Hemke che sarà a 
Washington dal 6 al' 10 lu
glio. 

Willy Brandt, che ha già 
riferito telefonicamente al 
cancelliere Schmidt i risultati 
della sua missione (Schmidt 
— riferiscono fonti governati
ve — ha accolto positivamen
te quanto gli è stato riferito), 
farà una relazione scritta sia 
al suo governo che al segre
tario di Stato ameiicano Haig. 
Intanto ha rilasciato una in
tervista al Westfalische Nach 
richten dichiarando che URSS 
e USA hanno già perso trop
po tempo. All'inizio l nego
ziati sono stati ritardati dal
l'URSS — ha detto — che 
ha atteso fino alla vi^ta di 
Schmidt a Mosca dell'anno 
scorso per manifestare final
mente un concreto interesse 
alla limitazione degli arma
menti di teatro. Ora — ha 
quindi concluso Brandt — so
no gli americani a perdere 
tempo. 

Genscher va mercoledì 
in visita in Bulgaria 

L'iniziativa si inserisce nell'azione portata avanti da 
Bonn per favorire la ripresa del dialogo est-ovest 

BONN — Il ministro degli esteri tedesc i-federale Hans Die
trich Genscher si recherà mercoledì prossimo a Sofìa, per 
una" visita di quattro giorni in Bulgaria. Tra i temi principali 
che Genscher affronterà con i dirigenti bulgari vi saranno i 
rapporti est-ovest, la situazione in Polonia, i rapporti bilate- j 
rali fra i due Paesi. - ; 

Il ministro degli esteri tedesco si incontrerà prevedibilmen- I 
te con il leader del PC bulgaro e capo dello Stato. Todor ' 
Zivkov, con il primo ministro Grischa Filipov e con il mini
stro degli esteri Petar Mladenov. 

A Bonn la visita di Genscher viene vista come un mo
mento dell'impegno tedesco volto a mantenere vivo il dialo
go est-ovest, malgrado le difficoltà congiunturali; impegno 
che ha avuto un momento particolarmente significativo con la 
visita dì Brandt a Mosca. Genscher prenderà l'occasione per 
informarsi sulla conferenza governativa del Comecon, svol
tasi in questi giorni a Sofìa. '- " - - -

L'ultima visita di Genscher a Sofìa è del 1977; due anni do
po compì una visita in Bulgaria il cancelliere federale Hel
mut Schmidt. • 

L'ambasciatore Dobrinin 
a colloquio con Haig 

Discussi i modi e i tempi di un incontro Haig» 
Gromiko in autunno sul problema degli euromissili 

WASHINGTON — L'ambasciatore sovietico negli Stati Uniti. 
Anatoli Dobrinin. ha avuto un colloquio con H segretario di 
Stato Alexander Haig. ai giornalisti ha detto di avere discus
so con il capo della diplomazia americana le modalità per un 
successivo incontro ad alto livello da tenersi nell'autunno sul 
problema della riduzione dei missili nucleari di teatro in 
Europa. «•- , ~; r

 ( .!• <• . . -
* Dobfinki, interrogato dai giornalisti sui dettagli del collo
quio. ha specificato di aver discusso con l'interlocutore ame
ricano- i tempi e i modi degli incontri che lo stesso Haig e il 
ministro degli esteri sovietico Andrei Gromiko avranno nella 
sede delle Nazioni Unite a New York nel prossimo autunno. 

I; giornalisti hanno approfittato dell'occasione per chiedere 
a Dobrinin che cosa ci fosse di vero nella voce — riportata 
ieri d a vari giornali — secondo cui l'Unione Sovietica e Si
ria avrebbero in preparazione manovre navali congiunte nel 
Mediterraneo, al largo della costa siriana. L'ambasciatore so
vietico ha detto di sentir parlare della cosa «per la prima 
volta ». 

HTpoliennali percento 

scadenza V luglio 1983 cedola semestrale 

rendimento effettivo 

percento 

i 

• » è detto ancora ysulla? ricerca, dm parte deiC 
..^azione del porla- [Stati Uniti, di ano superìW 
quote aggiunto {he • rifa militare, «rem susdAmmy 

ì préfyninari j fmjf ià • rcaz.oni allarmate? anche m* 

fri 
ri 
netti 
race. 
i cornetti 
cominciati É (he la tdaìa a le] parte di altri organi distomi* 
modalità del negoziato * vero \ pa italiani ed europei* ^*"" 
e pròprio saranno stabilite da ; Una reazione, aggiungiamo. 
tlaig e .'Gromiko in settem- , del tutto naturale, conside-
bre. « Gli incontri con i no- j rata l'obbiettiva interd.penden-

tstri ìalleati per discutere i > za tra SALT e negoziato sul-
* ——•-»«•—• •»-= negoziati — J le armi nucleari di teatro e rotivi dei 

^ 'conclude il testo — pTOseaui-
ranno nel corso dell'estate. 
Questa costante opera di pre
parazione intrapresa dalla 

ìT rilievo cruciale che en
trambi assumono ai fini di 
un effettivo risanamento del 
quadro internazionale, (e. p) 

VARSAVIA - E* _ 
; ampio del previsto il , 
; sto di governo opera» ieri 

dal primo ministro polacco 
Jaruzelski. Riguarda .tafani 

. dicioKO nómi*. ~l- \ 
~ Jaruzelski ' ha '' estrème*** 

• dalla compagine otto minteli 
• é ne ha destinati quattro ad 
' altri incarichi, d i rimpasto 
< costituisce un passo molto 
i importante su quanto stiamo 
' facendo per tradurre n pra-
. tica la riforma economica* 
( ha spieiato Jaruzelski. 
! In virtù dell'optraziont ' I 
I dicasteri vengono ridotti da 
I trentuno a ventotto. 

! 

I: 
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prezzo di emissione 

98 
per ogni 100 lire di capitale nominale 

.; godimento Tlugfto 1981 [ 

Msèntida ogni /triposta presente "e futura 
; lÀ scfìoscrìzkmi possono essere eseguite, al cennafet prezzo di L 98%. più rateo d'interesse. 
ptefcso te fm^detta Banca d'Italia, le aziende e gli istituti di credito. I buoni e » relativi interessi 
$onó esenti dà ogni kpposta diretta reale, presente e futura, dall'imposta sulle successioni, dall'im
posta svi trasferimenti a tìtolo gratuito per atti tra vivi e per la costituzione del fondo patrknonia-

' le. norìcné dall'imposta sui reddito delle persene'fisiche, dairimpostqfsul reddito deHe^persone 
1 giuridiche e daii 'imposta locale sui redditi. Le cedole di tali buoni sono accettate in pagaménto delle 

imposte dirette dovute allo Stato in qualsiasi periodo del semestre precedente la scadenza di esse. 

offerì al pubblico dal Tal 15 luglio 
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Sottolineando l'esigenza : di un cambiamento 

Il PC d'Israele favorirà 

Un editoriale del quotidiano comunista formula un'apertura ai laburisti, su 
chiare basi programmatiche — Peres e il Likud per ora risultano alla pari 

Nostro servizio 
TEL AVIV — Mentre conti
nua faticosamente lo spoglio 
dei voti ed è ancora in for
se chi si aggiudicherà il 49. 
seggio, se l'« Allineamento » 
di Peres o il Likud di Begin 
(entrambi ne hanno, a tutfug
gi 48) il PC d'Israele ed i 
suoi alleati del « Fronte per 
la pace e l'uguaglianza » han
no fornito una prima valuta
zione del risultato elettorale 
di martedì scorso. Il PCd'I e 
il Fronte faranno tutto quan
to è in loro potere» per im
pedire la formazione dì un 
nuova governo del Likud, con 
Begin alla sua testa; al tem
po stesso il Fronte democra
tico mette in guardia contro 
il pericolo eventuale di un 
governo di cosiddetta « unità 
nazionale » (vale a dire (ti un 
accordo tra labi/risii e Likud). 
la cui eventualità viene .pro
spettata da qualcuno di iron
ie alla evidente impossibilità ; 

per entrambi i blccchi mag
giori di dar vita ad una coa
lizione di governo stabile. 

Queste indicazioni suda po
sizione del PC e del Fronte 
sono contenute in un edito
riale del quotidiano comunista 
« Zo Haderekh ». Esso rileva 
che un eventuale governo « di 
unità nazionale ». che dispor
rebbe di circa cento sui cen
toventi seggi del parlamento. 
sarebbe basato inevitabilmen-

TEL AVIV — Secondo i dati complessivi ufficiosi resi 
noti ieri (ma i definitivi non si avranno prima delle 
prossime ventiquattrore), l'assegnazione della maggio-

,; ranza relativa, di un seggio fra laburisti e Lifcud è an
cora in ballottaggio: finora i due blocchi dispongono 
di 48 seggi ciascuno e sono in lizza per il quarantano
vesimo. I seggi assegnati agli altri gruppi sarebbero i 
seguenti: Partito nazionale religioso 6 seggi; Agudat 
Israel (religiosi) 4 seggi: Rakah (comunisti) 4 seggi: 
Shinui (« cambiamento ») 2 seggi; Tami (religiosi) 3 
seggi; Tehiya (estrema destra) 2 seggi; Telem (Dayan) 1 
seggio; RAZ (movimento dei diritti civili) 1 seggio. Co
me si vede, i tre gruppi religiosi hanno complessiva-

"mente tredici seggi, il che li rende completamente ar
bitri della situazione: con il loro apporto, sia il Lifcud 
che i laburisti possono formare una maggioranza, sia 
pure di misura. 

te sulla politica cosiddetta dei 
i quattro « no »: no a uno sta

to sovrano palestinese accun-
to ad Israele; no al ritiro dal 
settore arabo di Gerusalem
me; no al ritiro da tutti i ter-

1 uteri arabi occupati nel VJ67; 
' no al riconoscimento dell'OLP 

come legittimo rappresentan
te dei palestinesi e come part
ner nella trattativa di pace. 
In altri termini, no ad una 

. pace giusta e duratura. 
-• Di contro — sottolinea l'edi
toriale 'di « Zo Haderekh » — 
se ;T« Allineamento » laburista 

'riiiscisse a formare una coa
lizione di governo attraverso. 
un accordo con i partiti reli

giosi e con i pochi altri de
putati che sono contrari al 
Likud. il Fronte per la pace 

1 e l'uguaglianza « definirebbe 
il suo atteggiamento sulla ba
se della piattaforma program
matica di un simile governo e 
delle circostanze ». 

L'editoriale ricorda che ta 
i campagna elettorale si è svol-
• ta sotto il peso della politica 

di estrema destra, militaristi-
1 ca e an'ipopolare del gover

no Beginr aggravata, proprio 
nelle ultime settimane, dalla 
deliberata escalation realizza
ta con i raids terroristici in 
Libano rnn la creazione di 
una artificiosa tensione • net 

confronti della Siria, con il 
criminale attacco contro il 
centro di ricerche nucleari 
irakeno. A 

« Zo Haderekh « constatu 
con rincrescimento che, du
rante la campagna elettorale, 
il blocco laburista non ha in
dicato. una lineu politica chia
ramente alternativa al Likud. 
ponendosi invece in una certa 
misura su una posizione con
correnziale. Solo quando è 
apparso chiaro che il duello 
fra i due blocchi era molto 
ravvicinato, è stato lan
ciato lo slogan- secon
do cui f« Allineamento » rap-
presenta l'unica diga con
tro la continuazione del regi
me del Likud e contro il pe
ricolo di una svolta fascistiz
zante ed antidemocratica. Con 
questo slogan i laburisti han
no ottenuto il loro successo ed 
hanno inglobato i voti di mol
te delle forze an fi-Likud. in
clusi alcuni loro possibili part
ner s in una coalizione di go
verno. Resta ora da verìfica-
re quale sarà la loro posizicr 
ne nell'immediato futuro. 
Quanto al « Fronte ». pur se 
ha perso un seggio cedendo 
una parte dei suoi voti ai la-

1 buristi, è importante che es-
'so abbia mantenuto —a dif
ferenza di tutti gli altri vie-
coli gruppi — una significa
tiva presenza in parlamento. 

Hans Lebrecht 

Annunci della stampa e della «PARS» 

Ancora fucilazioni nell'Iran 
Successi nella guerra con Tirale 

Sei oppositori di sinistra uccisi a Ahwaz - Riconquistato, afferma il generale 
Fall a hi, il 54% dei territori perduti dal rinizio del conflitto nel settembre scorso 

TEHERAN — Altri sette oppositori di sinistra del regime integralista islamico sono stati fucilati in Iran. La notizia è 
stata data. ieri, dal quotidiano di Teheran e Keyhan ». Il g iórnale ha precisato che sei sono stati « passati pe-\ le armi » 

* **-• ' ' J • »*« =-«•-- - - " ' nrir«i b i s rfpl rv»p?f»ì t»ì «rann militanti #i«i x \1uinhf>Hr1in IÌPI DO-

Moribondo a Maze un altro detenuto 
LONDRA — Joe McDonnell. 
SO anni, in sciopero della fa
me da 56 giorni nella prigio
ne di Maze (Belfast), ha ri
cevuto l'estrema unzione. Un 
portavoce del centro stampa 
repubblicana a Belfast ha di
chiarato la notte scorsa che 
McDonnell. il quale sta scon
tando una condanna a 14 an
ni di prigione per avere vio
lato le leggi sulle armi, è 
in punto di morte. 

L'estrema unzione gli è 
stata somministrata dopo la 
visita di sua moglie. L'uffi

cio britannico per l'Irlanda 
del Nord (Ulster) si è rifiu
tato di smentire o conferma
re la notizia. 

A Belfast il reverendo Ian 
Paisley. leader degli unionisti 
nord-irlandesi (gli estremisti 
protestanti) ' è uscito indenne 
da un attentato. Alcuni sco
nosciuti hanno aperto ieri il 
fuoco contro l'auto - a bordo 
della quale il leader prote
stante si trovava: né lui né 
gli altri occupanti della vet
tura sono però rimasti feriti. 
L'attentato è stato rivendica

to ' dall'* Esercito di libe
razione nazionale irlandese » 
(INLA). 
. Recentemente Paisley. in un 

comizio, si era detto pronto 
ad organizzare un «esercito 
protestante » per combattere 
contro i guerriglieri repub
blicani. 

Il governo dell'Irlanda (Ei-
re) lia intanto confermato 
che il nuovo premier. Garret 
Fitzgerald. incontrerà a Du
blino i familiari • degli scio
peranti della fame di Maze. 

Prete italiano ucciso in Guatemala 
CITTA' DEL GUATEMALA 
— Un sacerdote italiano, di 
51 anni. Marcello Tullio Ma-
ruzzo. è stato assassinato gio
vedì in Guatemala: è stato 
sorpreso da un gruppo di sco
nosciuti mentre tornava nel
la sua parrocchia di Quiri-
gua. dopo aver celebrato una 
messa a Mariscos. sulle ri
ve del Iago Izabal. Con lui 
è stato assassinato anche il 
suo ausiliare guatemalteco. 
Abdulìo Arroyo Navarro", di 
45 anni, che lo accompagnava. 

| I corpi sono stati trovati 
dai parrocchiani del sacerdo-

' te. in cui nome religioso era 
« padre Tullio». 

Le salme sono state invia-
. te per l'esame-: necroscopico 
1 all'ospedale di Puerto Barriòs. 
• 300 chilometri a nord di Cit-
; tà del Guatemala. Il corpo 

di padre Tullio è stato quin
di portato a Izabal, località 

• di cui era stato parroco fi
no all'anno scorso, dove è 

1 stato celebrato un rito furìe-
I bre. Oggi si svolgeranno "i 

• funerali a Quirigua. dove pa
dre Tullio verrà sepolto. 

~- . Il sacerdote, che da 20 an-
' ni si trovava in Guatemala. 

era nàto a Vicenza il 23 lu
glio 1929 ed apparteneva al-

• l'Ordine dei francescani del
la provincia di Venezia. "•• 

Finora, la polizia e gli os
servatori i diplomatici hanno 
attribuito omicidi di questo 
tipo a « squadre della mor
te ». composte da elementi di 

i estrema destra. 

luzione » (vale a dire contro 
la milizia integralista islamica 
dei pasdaran). 
. Prosegue intanto il conflitto 
con Tlrak. A quanto ha di
chiarato ieri all'agenzia uffi
ciale « PARS » il generale Fal-
lahi. comandante supremo del
le forze armate di Teheran, il 
54 per cento dei territori oc
cupati dalle truppe irakene 
dall'inizio delle " ostilità/ nel 
settembre scorso, sarebbe sta
to riconquistato dall'esercito 
iraniano. . 

Gli ultimi comunicati mili
tari parlano di un'aspra bat
taglia svoltasi intomo alle «al
ture strategiche» della regio
ne di Nossud (Kenmanshah). 
che sarebbero state riprese 
dagli iraniani, e di un bom
bardamento delle artiglierie 
irakene, alla vigilia della fe
stività del Ramadhan. contro 
la città di Ahwaz. 

Violenti combattimenti sono 
stati segnalati anche nel set
tore di Abadan (Khuzistan. 
fronte sud) dove — secondo 
la « PARS » — alcuni aerei 
irakeni sono " stati efficace
mente controbattuti dalla con
traerea. Nella zona di Nossud. 
gli irakeni avrebbero subito 
perdite gravi: 120 morti e 
130 prigionieri. 

Sindacato 
(Dalla prima pagina) 

renziazione della componente 
socialista. k. 7 _. . r 

Per il direttivo unitario, Ma-
rianetti ha puntato tutto sul!1 

« imperativo > dell'unità, che 
— ha detto — implica la ri
cerca di convergenze e, quin
di, la mediazione sul merito 
dei contrasti. E non è di me
rito — ha sostenuto — la di
sputa « tutta ideologica nella 
sua praticabilità ed attuabi
lità » sul patto sociale. Il se
gretario7 generale ' aggiunto 
della CGIL, in sostanza, ha 
tenuto unicamente a distin
guere, tra la discussione con 
governo e imprenditori su pro
blemi « grandi e seri » e un 
« metodo sistematico di con
certazione sociale », tra l'esi
genza di un'intesa sulla lotta 
all'inflazione e il chiarimento 
sui contenuti, tra una revi
sione della scala mobile che 
nessuno vuole e l'esigenza di 
avviare una «grande riforma» 
delle retribuzioni che consen
ta anche di affrontare gli ef
fetti di appiattimento dell'at
tuale sistema di indicizzazio
ne della busta paga. « Lo spet
tacolo — ha concluso — è du
rato anche troppo ». 

Ma cosa c'è dietro le quinte 
della scena? Lama, in un in
tervento a tratti didascalico 
(« per non essere frainteso da 
nessuno ») ha ricordato che sin 
dal primo momento c'è stato 
accordo sull'esigenza di una 
lotta coerente e reale contro 
l'inflazione. Questo significa 
— ha detto il segretario gene
rale della CGIL — assumere 
un preciso impegno, da corre
lare a un tasso programmato 
con politiche salariali e con
trattuali coerenti. La diversi
tà è solo sui modi in cui 
questa politica deve essere at
tuata. •-••• .•:-.:•• 

La CGIL ritiene che la sca
la mobile debba scorrere li
beramente mentre occorre a-
gire con maggior rigore sugli 
altri elementi dinamici del co
sto del lavorò. Perché? La 
scala mobile cosi com'è pro
tegge una parte soltanto del 
potere di acquisto dei lavora
tori e. soprattutto, i salari più 
bassi. Rallentare la dinamica 
della scala mobile a favore di 
una maggiore lievitazione sa
lariale (è questa.' in sostan
za. la proposta CISL e UIL) 
significa — ha rilevato Lama 
—'ridurre la copertura oggi 
assicurata rispetto ' all'anda
mento del costo della vita per 
aumentare l'area negoziale. 
Ma così la difesa del potere 
d'acquisto sarebbe difficil
mente realizzabile, specie per 
i lavoratori a salario -im • .li
so e - perchè non dirlo? — 
più indifesi anche sul terreno 
sindacale. 

Lama ha risposto anche a 
un altro interrogativo, solleva
to strumentalmente nel dibat
tito * sindacale degli ... ultimi 
giorni: come concepire i rap
porti col governo e con le for
ze sociali? «Dobbiamo discu
tere. negoziare e. se esistono 
le condizioni, raggiungere ac
cordi ». ha risposto. E' vero. 
la CGIL ha posto anche nelle 
tesi congressuali il tema del 
cambiamento e dell'esigenza 
che si ritrovino insieme le for
ze politiche che questo cam
biamento devono - realizzare 
perché non potrà certo essere 
il sindacato da solo a trasfor
mare la società. Ma quésta 
— ha ribattuto a Del Piano. 
della CISL — è una esigenza 
che l'intero movimento sinda
cale ha e deve porre. Diverso 
è il discorso sul patto sociale. 
E' altra cosa, una intesa ge
nerale che stabilisce una sor
ta di alleanza tra le parti 
contraenti. Questa è la ragio
ne vera dell'ostilità a una tale 
ipotesi: « E io sono contrario 
a patti sociali con qualsiasi 
governo e non voglio farli con 
nessun governo perché solo 
cosi si salvaguardia l'autono
mia del sindacato». 
"A questo punto la riflessio

ne sull'EUR. Allora con una 
scelta soggettiva del sindaca
to fu possibile contribuire a 
una politica di riduzione della 
inflazione s«nza stabilire tas
si programmati di inflazione. 
Perché lo stesso obiettivo do
vrebbe sfuggire oggi che c'è 
una precisa piattaforma? La 
scelta da fare riguarda diret
tamente ì lavoratori ed è giu
sto che possano esprimersi. 
Del resto, sono ì lavoratori 
— ha - detto Lettieri. della 
FLM — ì veri padroni del 
sindacato. 

Il nodo da sciogliere —* ha 
sottolineato, a sua volta. Tren-
tin.. -r- è proprio il rapporto 
tra sindacato e lavoratori. 
P<T evitare altri guasti rispet
to a Quelli già provocati dalla 
lunga paralisi del movimento. 
Non ci si è accorti, così, che 
di fatto si è nil»tàt,a politica, 
non tenendo più'il fronte del
le priorità dell'occupazione, 
degli investimenti, di quel 
banco di prova della program
mazione che è la ricostruzione 
delle zone terremotate. Qui si 
inserisce la J riflessione sul 
patto sociale. Non è una ipo
tesi bizzarra — ha ribadito 
Trentin — perché ci sono sta
te e ci sono forze politiche e 
imprenditoriali che puntano 
esplicitamente in questa dire
zione. forse contando anche 
sul ripiegamento del sinda
cato su una linea difensiva e 
salarialista. 

Il discorso sul patto so 
ciale ha creato non pochi 
imbarazzi nella CISL e nel
la UIL. C'è stato un auten
tico coro di prese di distan
za, da Del Piano allo stesso 
Benvenuto. Il segretario ge
nerale della UIL. ha sposta
to il tiro sull'esigenza di rac
cogliere attorno alla lotta 
contro l'inflazione non solo 
un ampio consenso, ma an
che una aggregazione di for
ze autenticamente riforma
trici. 
' Il pomo della discordia — 

la scala mobile — ha domi
nato il dibattito fino alle ul
time battute. Per Camiti. 
che ha voluto rispondere di
rettamente a Lama. « non è 
equivalente o ambivalente la 
manovra sulla contingenza o 
quella sui contratti. La mo
derazione salariale, in real
tà. sarebbe solo un ingiusti-, 
ficato regalo ai profitti ». Ma 
si tratta di moderazione, o 
piuttosto di una riforma, ne
cessaria. della struttura del 
costo del lavoro? ., 

. Con Camiti si può essere 
d'accordo sulla considerazio
ne conclusiva: : « Oggi non 
siamo più al palo, ma nem
meno al : traguardo. Abbiamo 
perù fatto -un passo avanti » 
Gli altri devono-essere fatti 
coi lavoratori. 

Più forti 
(Dalla prima pagina) 

• t i ' . . -

tito troppo le paghe dei più 
qualificati; è vero ' che la 
riapertura di ventagli sala
riali dovrà essere l'obiet
tivo dei prossimi contratti;. 
ma attenzione a non. get
tare il bambino con l'acqua 
sporca; attenzione a non a-
gevolare— sotto là bandie
ra della contrattazione '— 
una lògica socialmente per
versa ed economicamente 
pericolosa .• che .finirebbe 
per innescare continue rin
corse tra te categorie. •' 

In altri termini, si fratta 
di credere in un sindacato 
capace di avere un proget
to unitario di classe e ria
zionale, oppure ' nel sinda
cato dei più forti. • delta 
« prima società ». iti un sin
dacato sostanzialmente cor
porativo. D'altra parte, non 
è un caso che in quei pae
si (come gli Stati Uniti n 
la Germania) in cui è pre
valsa Questa . seconda ver
sione, si siano abbandonate 
a se stesse fette motto #i.n-
pie di classe operaia. Non 
è. un caso che certe strade 
« neocorpqrative » tentate 
dai sindacati dei paesi occi
dentali abbiano avuto co
me inevitabile conseguenza 

j di far pagare agli immigra-

I t 

Manifestazioni 
del PCI 

OGGI 
Gianfranco Boigwinfa Fabria

no; Giovanni Bertiniiier. Ca
gliari; Canotti: Rieti; Cesare 
Freddoxzi: Lo»***; locio Li
bertini: Torino: Rubens Tri* 
va: Cagliari; Fio La Torre: 
Enna: Cutfaro: Lucca; Pasovì-
ni: Sarteano (Siena) o Fistino 
{Firenze). 

DOMANI 
Gerardo Chiaromonte: Ca

tania; Gianfranco •orgirini: 
Fabriano. Pietro lograo: Rot
ato Emilia; Alessandro Nafta: 
Fisa; Achille OccncttO: Castel 
$. Pietro («O); Lucio Liber
tini: Torino; Aloe Tortoteli»: 
Rfbaielata (GÈ) ; Pasolini: 
Novi Liflorc (LI); Canotti: Sa
vona; RoooHo Mecfcini: Fiere 
ti Sìnalunfa (SI); Gieliano 
PajettK Areno; Cesar* Fretf-
émttk Innova; Pietro Valenza: 
Viviana Kellesc 

ti, alla gente di colore, al
le donne, ai più deboli, la 
sicurezza dei forti, L. 

E' una questione che ti
ra in batto la natura della 
rappresentanza sindacale 
in ima democrazia di »/I«A-
sa è, così facendo, coinvoU 
gè anche la natura della de
mocrazia e dello slato. Un 
sindacato clic riceva dai 
governi, dalla sua colloca
zione dentro lo stato la 
propria • principale "! legitti
mazione, è destinato a per
dere autorità, diventa inca
pace di controllare e co-
vernare i conflitti sociali, 
finisce per inaridirsi in una 
struttura burocratica (di 
esempi ce ne sono in ab
bondanza sia all'Est sia al
l'Ovest). Perde peso, così, 
nella società e nello stato. 
uno dei principali canali di 
partecipazione esistentn 
nelle società industriali 
avanzate. ! 

Marianetti ieri, nel giusto 
tentativo di svelenire il di
battito, ha detto die attual
mente non è il caso di par
lare di « patto sociale »; 
nessuno l'Ita proposto e non 
ce ne sono le condizioni. 
Atolto giusto. In effetti 
ovunque è stato tentato, ha 
avuto bisogno, almeno di 
due pre-requisiti: la parte
cipazione al governo di tut
to il movimento operaio- e 
un chiaro quadro del do 
ut des, delle quantità scarn-
biate su quello vite si chia-

' ma il mercato politico. 
Niente di tutto questo si 
profila, oggi, in Italia. .Si\ 
discuta, piuttosto, di « pat
to contro l'inflazione ». 

Anche in tal caso, si trat
ta di scoprire fino in fon
do le tante carte che re
stano ancora coperte (veri
ficando, innanzitutto la po
litica econòmica del gover
no). Ma non solo. Quale ga
ranzia di coerenza e di rap
presentatività potrebbe da
re un sindacato che non sia 
più in grado di tutelare 
l'insieme del mondo del la
voro, ma che gestisca so
lo il a potere di mercato » 
di chi è già forte? Forse 
non ci sarebbe nemmeno 
bisogno di una Federazione 
CGIL. CISL e UIL. ma ba
sterebbe un organismo co
me l'ANPAC. l'associazione 
autonoma dei piloti. E sfi
diamo chiunque a program
mare:,l'inflazione in queste 
condizioni. \. L -• :r-*- .̂v,•• 
'-'..•} Ecco, dunque, la vera na
tura delle divergenze. E' 
una pura mistificazione pre
sentare chi vitol difendere 
ta scala mobile come succu
bo di lògiche' di partito o 
come sacerdote di riti ideo
logici.. antiquati. La realtà. 
è tutta il contrario. E' in' 
giocoKun modo o. un altro 
di intendere ta democrazia. 
il sindacato, ìa responsabi
lità verso tutte le parti so
ciali, comprese quelle più 
deboti. Non affrontare te 
reali questioni prolunga 
utta paratisi nociva per il 
sindacato e per il paese. E 
magari, atta fine, si sco
pre — come ha avverti'n. 

: allarmato. Trentin — che 
il sindacato ha cambiato 
natura e politica senza vo
lerlo o, quanto meno, sen
za neppure deciderlo... 

Moretti 
(Dalla prima pagina) -

to in pochi attimi, alle 9.20. 
nel cortile del terzo braccio. 
I tre presunti bierre sono s ta 
ti medicati all'infermeria, poi
ché le ferite non sono gravi e 
guariranno in pochi • giorni. 
Farre. invece, è in isolamen
to. Giovedì sera è stato inter
rogato dal procuratore della 
repubblica di Cuneo Sebastia
no Campisi, ma non ha rispo
sto. Ieri sera il magistrato si 
è nuovamente recato in car
cere. Figueras ha infatti no
minato di fiducia l'avvocato 
Adalberto Pasi e ciò > lascia 
sperare che almeno a qualche 
domanda risponderà. 

Muti anche Moretti." Fenzi 
e Costa, come gli altri 20-25 
reclusi che hanno assistito al
la scena. Gli interrogativi sen
za risposta seno molti e in
quietanti. Prima cosa: che eo-

| sa faceva Farre Figueras — 
| un e comune» — in meno ai 
; « politici »? L'esperienza pote-
i va ben insegnare che era una 
l coabitazione da evitare. Tre 
j anni fa Figueras alle «Nuo

ve» di Torino aveva assassi-
1 nato a coltellate un militante 
' di Azione rivoluzionaria. Sal

vatore Cinieri. Gli sferrò — di- l 

cono le perizie — 9 coltellate 
in 6 secondi: troppe, e troppo 
in fretta per una semplice ris
sa. Era un'esecuzione, e Fi
gueras fu condannato la scor-

. sa primavera a 24 anni di car-
ìcere. Doveva già scontare un 
ergastolo per l'omicidio di due 
carabinieri eseguito, anch'esso 
su commissione, a Mcncalie* 
ri (Torino) !a notte del 1. mag
gio del '77. I due militari sta
vano Indagando su un traffi
co di armi e di droga, un 
« giro grosso » che non dove
va essere toccato. ' •' 

Un'altra domanda: come ha 
fatto a superare le tre perqui
sizioni a cui vengono sottopo
sti i detenuti prima di giun
gere nel cortile per l'ora d'a
ria? Le guardie hanno seque
strato un punteruolo di 19 cen
timetri, ricavato dal supporto 
tubolare di una branda, se
zionato a tronco di cono e af
filato. Non è un oggetto pic
colo. a un controllo accurato 
non poteva sfuggire. Dunque 
c'è una responsabilità da ac
certare. -

Si fanno due ipotesi. La pri
ma: che le perquisizioni sia
no state superficiali; l'altra 

j che l'arma fosse già nel cor
tile (portata per tempo, in 
previsione dell'esecuzione) o 
che sia stata lanciata a Fi
gueras da un altro detenuto 
affacciatosi alla finestra di una 
cella. Ma in ogni caso qual
cuno nel carcere deve sapere. 

A Cuneo vi seno 160 guar
die per 200 detenuti, dei qua
li 120 nei quattro bracci di 
massima sicurezza e una ot
tantina nel carcere giudizia
rio. per lo più accusati di rea
ti minori. Il rapporto reclusi-
sorveglianti è dunque assai più 
favorevole die in altre case 
di pena. Infine il movente. Che 
cosa hanno da spartire Mario 
Moretti. 35 anni, arrestato con 
Fenzi il 4 aprile a Milano do
po anni di latitanza, accusa
to del delitto Moro e di altri 
efferati crimini delle Br, e un 
killer della malavita? 

I due si sono incontrati per 
la prima volta a Cuneo, dove 
Figueras è rinchiuso dalla pri
mavera dell'80 e dove Moretti 
e Fenzi sono stati portati il 
24 aprile scorso. Fenzi era già 
stato a Cuneo, ma all'epoca 
del suicidio di Berardi . (del 
quale, anzi, si disse fosse sta
to lui 1' « ispiratore ») quando 
Figueras non vi era ancora 
giunto. Evidentemente, dun
que. l'aggressione non nasce 
dai rapporti personali dei prcn 
tagonisti. ma dalle fazioni for
matesi nel carcere e alle qua
li essi rispettivamente appar

tengono: quella della mafia e 
quella dei « politici ». -'• r » 

Forse qualcosa doveva già 
essere e:.l'aria, altrimenti è 
diflicile spiegare la prontezza 
della difesa messa in atto da 

,Costa e da Fenzi. L'aggres-
' sione non li ha evidentemente 
colti di sorpresa, per quanto 
l'azione di Figueras (come ha 
dimostrato il precedente di Ci
nieri) deve essere stata ful
minea. Ma certo sarà diffici
le accertare 1! vero motivo 
dell'agguato. Si può ipotizza
re una lotta per il predomi
nio nel carcere fra le due fa
zioni. oppure l'esistenza ;di 
conti lasciati in sospeso con 
la malavita da Moretti duran
te la sua latitanza. Ma i pro
tagonisti non parlano, come 
non hanno parlato nel carcere / 

di Novara, solo pochi mesi fa, 
Renato Vallanzasca e la sua 
banda quando hanno massa
crato tre altri detenuti, op
pure i neofascisti Mario Tuti 
e Pier Luigi Concutelli. sem
pre a Novara, quando due 
mesi fa hanno ucciso Erman
no Buzzi, condannato per la 
strage di piazza della Loggia 
a Brescia. 

Solo per la morte di Cinieri 
si è aperto, ma molti mesi do
po il fatto, uno spiraglio di 
verità. Un « pentito » di Azio
ne rivoluzionaria, Enrico Pa
gherà, ha rivelato agli inizi 
di quest'anno che Figueras uc
cise Cinieri su commissione. 
poiché il giovane aveva fatto 
da garante per un altro de
tenuto accusato di essere una 
« spia » avendo rivelato i pia
ni di una evasione da Piano
sa. Non è quindi improbabi
le che anche il ferimento di '-
Moretti sia stato compiuto su 
commissione. . 

• Figueras per agire doveva 
avere le spalle al sicuro da 
possibili ritorsioni nei suoi 
confronti. Resta da vedere se 
l'ordine fosse solo di « dare •' 
una • lezione » all'ex primula 
rossa delle Br, o di uccidere. 

j Gilda Pendio e famigliari ringra
ziano quanti sono intervenuti alla 
cerimonia funebre del loro caro, il 
compagno 

LUCIANO PENELLO 

A nove. anni dalla scomparsa del 
compagno 

CRISTIANO LUIGI,. 
della seziono Palmiro Togliatti di 
Cosenza, la moglie Elena, i figli 
Pino. Nella, Maria Pia lo ricor
dano con immutato afletto « sot
toscrivono 60.000 lire per l'Uniti. 
Roma. 4 luglio 1981 
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CAMPEGGIO. GIOCHI. INCONTRI. SPETTACOLI... 
LIVORNO. ROTONDA. D'ARDCNZA. 3-12 LUGLIO 1981 

Tri gli altri partecipano: 
Balletto Naaionale Cubano. Luis Agudo. Serpiente Latina. Valeria 
Magli. Paolo Conte. Pierangelo Bertoli. Gianna Nannini. David 
Riondino. Banco. Peppe e Concetta Barra. Francesco Guccini.' 
Ivan Della Mea. Mike Oldfield. PFM. Gruppi di rock e' roll. 
Roberto Vecchioni. 

•alia FCCI - *a» U n e M Tal. aa/nomt ' 

Viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 

UMTA' VACANZE 
V i t « . ' . - : - n - ' . ti 
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L'APERITIVO A BASE DI CARCIOFO 

..e d'estate: dose normale di Cynar,fetta d'arancia, 
: seltzo acqua minerale fino all'or lo del bicchiere: 
ecco irCynaroneV simpatico dissetante naturale. 


